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Un applauso lunghissimo ha accolto la relazione del segretario generale che ha aperto l'assemblea del Palasport 
«E il tempo dell'alternativa. Noi indichiamo la strada della fiducia e dell'unità di tutte le forze riformatrici» 

Un nuovo corso per la 
Occhetto accende il 
Quél die il Rà 
dovrebbe apre 
CLAUDIO PETRUCCIOLI 

C tt 6 una constatazione che accomuna gran par
er le dei commenti dei partiti italiani alla rela

zione di Occhetto E la constatazione delle 
novltà'che taratterizzaha II nuovo corso1 che 

^tmmm^m 'e s- definisca «sforzo di revistone* come fa 
Forlani, che si parti di «voltar pagina* come fa 

Bodrato, o di «elementi significativi e nuovi* come fa La 
Malfa, o di tin Pei nn via di rinnovamento* come,fa Pannel
li Nessuno ha voluto né potuto ignorare il timbro forte
mente innovatore delle analisi, delle proposte, delle scelte 
che Occhetto ha proposto al congresso Ciascuno poi, co
m'è evidente, ha cercato di portare acqua al proprio muli
no Cd ha evitato di misurarsi proprio con quelle - fra le 
novità - che multano più imbarazzanti perla politica che 
fa. Cosi, ad esemplo, Forlaru - ma Bodrato si mostra assai 
più consapevole - fa finta che non lo riguardi la forte de
nuncia delle scelte conservatrici compiuta dal recente 
congrego do. Una scelta che esclude>ognl possibile evolu-

r>ne, ogrii possibile riforma del sistema politico italiano. 
la Malfa, da parte sua, pur ammettendo che ci stiamo 

muovendo in una direzione giusta, afferma (senza dimo
iar lo) che in materia di risanamento economico manter
remmo una posizione tradizionale e resterebbe dunque 
Immutata la distanza fra noi e il fri. Continueremo a discu
tere e a spiegarci e, se c'è buona fede.come crediamo, le 
Incomprensioni e gli equivoci potranno essere superati Se 
il leggetene netta relazione, se si seguirà bene il congres
so, si vedrà che ì presupposti ci «no . 

I soli che si distinguono, che negano - a prescindere 
da ogni ulteriore giudizio - novità e rinnovamento nel mo
do In cut si è aperto il nostro congresso sono*) commenti 
•oculisti Craxi ha detto trattarsi di un nqilanziale conti
nuismo», di «-ose vecchie e perfettamente conosciute». Ce 
da domandarsi se i socialisti abbiano«ascoVatQ una„rela-
zlorte diversa da. qufellq che hanno iegul(Q gl| ajlr| partiti. 
Non commentino un errore, GII applausi che hanno sotto
lineato molte afferma?ionÌ della relazione non sono mani-
(«stagioni contro il Psi, sono al contrario difesa, nel nome 
della.dignità e della unite, rispetto a misconoscimenti, sor-
dltàr.airuitierilolismi che sono stali rivolti contro di noj. Ma 
In spiegazione più semplice delle reazioni socialiste è for
se ptoprfG tn uno'dèi passaggi più significativi - e più con
divisi dalla platea congressuaje - del discorso di Occhetto. 
Laddove si 0 notalo che da parie socialista si teme non la 
nostra chiusura, e il nostro continuismo, ma al contrario la 
nostra apertura e U nostra capaciti Innovatrice 

E d è comprenslbjle che sia cosi, poiché proprio 
di fronte al nostio rinnovamento politico e cul
turale, di fronte alia nostra scelta netta per Tal-
lemativa e per la riforma del sistema politico, 

mmmmm diviene sempre più difficile per il Psi giustifica
re il cùnsociativismo coatto con la De. Noi non 

pensiamo certo di fare l'alternativa cori tutti tranne che col 
Psi, come ha detto con superficialità e stizza un alto dirì
gente socialista Siamo convinti che l'unità delle force di si
nistra e progressiste deve essere ricercata e costruita con 
tonaci» e continuità. IvU non ci nascondiamo che oggi, a 
sinistra, c'è una divergenza politica e sono dunque neces
sarie - laicamente rtecessane - una esplicita discussione e 
una battaglia pol^a. < 

C'è chi - e noi siamo sicuramente fra questi - ritiene 
che la costruzione di una alternatila di governo, il passag
gio, ad un sistema poetico fondato sull'alternanza, corri-
-spbndano a una fondamentale esigenza della nazione Ci 
sono altri - e oggi c'è il Psi - che non condividono questa 
scelta. Noi non indulgiamo a sfide e ad appuntamenti ro
domonteschi Ma credo che nessuno possa sostenere che 
gli italiani non abbianola dire la loro, anche con il voto, 
su una questione cosi importante per la sinistra e per I Ita
lia 

Sfida al Pois 
A Mosca Eltsin 
arringa la folla 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIRQIO f IROI 

m MOSCA Tnonfo di folla a 
Mosca per Boris Eltsin, mem
bro del Comitato centrale, mi
nistro, messo sotto accusa e 
sottoposto a una commissio
ne d'inchiesta dal plenum che 
lo ha accusato di «deviazioni
smo* Il dirigente «imputato» si 
presenta in un rione popolare 
della capitale, ed e circondato 
da oltre quindicimila persone 
che lo osannano, si stringono 
attorno a lut, gli gridano inco
raggiamenti, votano un appel
lo a Gorbaciov perché inter
venga, a favore dell'ex segreta* 
rio di Mosca. Eltsin attacca 
con Un vigore che non ha pre
cedenti. Mette sotto accusa i 
suoi accusatori: «Vogliono im
pedirmi di entrare in Parla
mento o annientarmi fisica

mente» E denuncia, «Quando 
nel Ce sedevano dei ladn. 
nessuno si preoccupò di for
mare una commissione d'in
chiesta contro di loro». La 
gente applaude, e si diverte al 
racconto di un episodio che 
la dice lunga sulla reatta della 
glasnost «Quando mi fecero 
parlare in diretta Tv, invitando 
i telespettaton a telefonare, 
avevano dato un numero fal
so, che corrisponde a un pa
lazzo abbattuto. Cosi, le do
mande cattive che mi furono 
rivolte erano tutte costruite ad 
arte*. Risponde a tutte le do
mande della folla, tranne a 
quelle su Gorbaciov. -Non ac
cetto provocazioni*, dice E lo 
applaudono: «Siamo con te». 

Un partito che «non è più sulla difensiva»» che «non 
è spaccato al suo interno* e che «lavora per la sua 
ripresa». Con due ore e venti minuti di una relazione 
accolta da un lunghissimo applauso, Achille Oc
chetto ha fornito l'identità di un partito che vuole 
arrivare all'appuntamento dell'alternativa facendo ri
spettare la propria identità e ha posto l'obiettivo del 
rinnovamento dell'intera sinistra. 

del Pei 

(MANCARLO MMTTI BRUNO IMMUNI 

•Ji ROMA La chiarezza e. la 
determinazione con cui il Pei 
pone l'obiettivo della riforma 
del sistema politico, del pas
saggio al sistema delle alter
nanze, della line, della centra
lità democristiana, delI'Sli'eif-
nativa non significa che a sini
stra vengano meno ragioni di 
cntica e competizione. Craxi -
dice Occhetto - .farebbe bene 
ad uscire dalla casa comune 
con Forlani' e ad abbandona
re un asse privilegiato che Ire
na nel suo partito tendenze 
nuove. Quella politica e ormai 
logorata 

1 comunisti tengono alla 
propna autonomia quanto i 

socialisti Quanto a) nome del 
Pei, la proposta di cambiarlo 
•potrebbe anche essere una 
cosa molto sena, qualora sj 
decidesse autonomamente e 
non per pressioni esteme di 
dar vita assieme ad altri ad 
una nuova formazione politi
ca. Ma oggi non ci troviamo di 
fronte a nulla di tutto questo». 

Sul tema del Concordato, 
posto dagli emendamenti ap
provati in alcuni congressi 
provinciali, il segretario del Pei 
ha motivato le ragioni per cui 
il partito non ha voluto porre 
sul terreno politico il proble
ma della sua revisione o del 
suo superamento. 

De e Pri: ci sono novità 
Da Craxi una stroncatura 

L'avvocato 
di Martelli: 
«Ecco la donna 
di Malindi» 

La ragazza di Malindi e uscita dall'ombra con la garanzia 
dell'anonimato, ha accettato di rendere una dichiarazione 
giurai*, davanti a un notaio, su quel che avvenne il 5 gen
naio scorso nell'aeroporto keniota, dove si trovava anche 
l'on. Martelli (nella foto). Il legale dell'esponente sociali-. 
sta* "La ragazza conferma le nostre dichiarazioni*. . ',, 

« ««ama. T 

Odissea 2007 
A Los Angeles 
guerra alle auto 
a benzina 

• I ROMA Craxi dice- 'Delu
dente, molto deludente., Oc
chetto ci ha dato appunta
mento di fronte agli eiettori' 
noi vi arriveremo puntuali.. 
Martelli aggiunge. .Un proget
to politico confuso, che non ci 
nguarda, e dunque non ci in
teressa.. Gianni De Michel» 
conclude: .Sembra quasi che 
l'alternativa proposta sia quel
la di tutti contro il Psi». Achille 
Occhetto aveva appena con
cluso la sua relazione, che i 
leader socialisti rispondevano 
còsi ai cronisti «Si tratta -dice 
Craxi - di una relazione im
perniata su un sostanziale 
continuismo E piena di cose 
vecchie e perfettamente cono
sciute. Ed è molto povera di 

cose nuove. Mi spface di do
ver dire che e molto deluden
te ed assai poco costruttiva e 
produttiva ai Uni di una signifi
cativa evoluzione dei rapporti 
politici in Italia.. 

Più articolato il commento 
dei leader democristiani Non 
hanno gradito, naturalmente, 
li giudizio severo espresso da 
Occhetto sulla politica e sugli 
obiettivi scudocrociati. Ma 
hanno colto le novità conte
nute nella relazione del segre
tario comunista: .Molti riten
gono che nel Pei ci sia solo un 
cambio di pelle - ha detto 
Forlani - k> Invece penso che 
ci sia uno sforzo sincero di re
visione dei principi e dei pro
grammi. Comunque, direi co

si' c'è qualcosa di nuovo ma 
anche di amie». E Guido Bo
drato- «Mi sembra che questo 
congresso cerchi di voltare 
pagina. Anche se voltare pagi
na non significa cancellare l a 
stona comunista*. 

La Malfa ha commentato 
cosi la relazione di Occhetto: 
•Mi sembra che in molte parti 
vi sia uno sforzo serio per ri-
definire le posizioni del Pei, 
Insomma, il rei è in movimen
to: ma la strada1 sarà molto 
lunga... 

Positivi i commenti del rap-
presentaildel partito socialde
mocratico tedesco e delle al
tre delegazioni estere. Il sovie
tico Jakovlev: «La sinistra non 
ha frontiere.. 

BRANCA, CHIESA, GUADAGNI, LEiSS, MANOA, MECUCCI, MISERENDIrÌQ, RONDOLINO, SPATABO.vTREVISANI, VILLA»! «> fflTSff; 

Los Angeles vuole farla fini
ta con i sette milioni e r a » 
zo di veicoli che avvelenano 
la sua ana. L'appuntamento 
è per il 2007 quando saran
no messe al bando tutte le 
auto a benzina a lavora di 

~ ~ ^ ~ • — ~ ~ ^ ~ " • " quelle elettriche o alimenta
te a «energia pulita.. Nei tempi brevi la guerra alio smog sa
rà combattuta con aumenti della tassa di circolazione • 
delletarilfeperiparcheggi. «PAOINA H 

Il francese II francese Laurent Fignon 
Fionon na ™'° Q" '' •wcondo an-
i II i l n o consecutivo la Milano-
fa Il MS Saniemo, classica di prima-
a SanrMM vera deNa stagione ciclisti
ci <MiH«nu c a „ 2 8 e n n e c o n ) d o i c ^ 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ gino è fuggito sul Poggio e 

***"* ha preceduto sul traguardo 
ligure l'olandese Maassen e Baffi. Oggi nel campionato di 
calck) Il <lou. è a Genova dove »l gioca Sampdoria-Inter. ' 

• APAQIM» aa 

Domani 
speciale Congresso 

Commenti e notizie esclusive sul diciottesimo Con
gresso del Pd. Nello spirito del nuovo corso, sei pi
gine di satira costruttiva: giochi, servizi e documenti 
per i mille delegati. Un poster. Un documento cla
moroso. E un inedito gemellaggio unilaterale con 11 
Manifesto. 

i in piazza Pi 

non ci piace» 
La guerra sul fronte del porto non è finita. Migliaia 
di portuali e lavoratori genovesi ieri, nel corso di 
una manifestazione promossa dalla Cgil, hanno du
ramente criticato l'accordo Prandini-sindacati. Ed 
hanno chiesto che per Genova si faccia un'apposita 
trattativa. Dure critiche della Flit'Cgil nazionale a 
quella ligure. Il responsabile dei trasporti del Pei Lu
cio Libertini: un'negoziato per Genova. 

PAOLO SALlfTi 
••GENOVA I camalli ma 
anche altre migliaia di lavora
tori genovesi non, distanno 
Dure critiche sono siate len 
espresse a Genova all'accordo 
raggiunto tra Prandim e i sin
dacati.. Il console Baimi è stato 
esplicito' il porto non è la Fiat. 
Genova non si piega. La Com
pagnia dei portuali, la Cgil e 
la Flit Cgil genovesi chiedono 
che ci sia un apposito nego
ziato tutto genovese i decreti 
di Prandihi siano realmente 

« _ _ l _ _ _ _ _ _ _ 

sospesi, Il ministro della Mari
na mercantile bloccherà la 
concessione dell'autonomia 
funzionale (libertà agli arma
tori in pezzi di porlo) alla so
cietà Grimaldi, ̂ a per i geno
vesi ancora non basta. Intan
to, len. Il segretario generale 
della Fili Cgil," il socialista 
Mancini, ha criticato la Flit ge
novese prospettando addirit
tura l'eventualità 'di un con
gresso straordinario per ritro
vare l'unità 

La chiave del «giallo» era nella scatola nera recuperata in fondo al mare 

Ecco g0 tìliitì attuili tii Ustica 
Il pilota vide f aereo-killer e gridò 

PAOLA SACCHI APAqiMAIT 

A Pavia 
ancora 
si cercano 
2 ragazze 

• i PAVIA Con quarantotto. 
re di lavoro le squadre di soc
corso hanno liberato piazza 
del Duomo da gran parte'dei 
quattromila metri cubi di ma* 
cene della Torre Civica crolla--
ta venerdì mattina Nella notte 
è proseguita la ricerca de) >_ jr-
pi di Adriana Uggetti e Barba
ra Cassani, le due diciasset
tenni che mancano all'appel
lo Ancora nessuna certezza 
sulle cause del disastro, la 
procura della Repubblica ha 
aperto un fascicolo ma non 
ha emesso alcuna comunica
zione giudiziaria. 

Un urlo, disperato: «guarda!», stroncato a meta dal
l'esplosione del missile che abbatte il Dc9 di Usti
ca. La registrazione delle comunicazioni di bordo 
dimostra che uno dei piloti s'accorse della strage 
imminente. Ma era già troppo tardi. È uno dei par
ticolari, il più agghiacciante, contenuti nelle 477 
pagine della perizia che gli esperti hanno conse
gnato l'altra mattina al giudice istruttore Bucinili. 

fai ROMA, Il cockpil none re
corder, la «scatola nera, del 
Dc9 di Ustica su cui sono regi
strate le comunicazioni avve
nute a bordo nella mezz'ora 
pnma della tragedia, fa luce 
su una circostanza raccapric
ciante: i piloti dell'aereo, Do
menico Gatti ed Enzo Fonta
na, ebbero il tempo - qualche 
frazione di secorio - per 

Buardare in faccia la morte. 
>al nastro, due secondi pnma 

dell'Impatto, toma il grido 
d'allarme con il quale uno dei 

pilou avvisa l'altro che qualco
sa si avvicina. Poi trambusto in 
cabina, l'esplosione, il silen
zio 

Nelle 477 pagine della peri
zia consegnata l'altra mattina 
al giudice Bucarelli sono con
tenuti altri particolari inediti: 
come il latto che gli effetti del-
la sciagura di Ustica sono stati 
comparati con quelli della 
carneficina di Lockerble in 
Scozia provocala da uri bom
ba nel bagagliaio d'un Jumbo 
Pan Am pochi mesi fa. 

Una immagine della piazza del Duomo dopo il crollo dora torre, h 
primo piano il monumento equestre dotto il «Reojsote» 

A MOINA 0 

«Ora vi racconto la mia Piovra» 

AMQMA1» 

• I Da molte parli, in questi 
giorni, mi è slato chiesto,' in 
quanto autore con Petraglia 
dolio sceneggiato, di autenti
care il ceneraio di morie del 
commissario Cattani Non mi 
sento molto tagliato per que
sta sorta di «expertise* da im
piegato delle pompe funebri 
Come sceneggiatore sono abi
tuato a dare ai personaggi vi
ta, non sepoltura Perciò, se 
mi si chiede di parlare della 
Piovra 4 che tra oggi e domani 
si conclude preferisco accen
nare, più che ai decessi veri o 
presunti dei protagonisti, alla 
toro nascita, al modo in cui 
sono entrati nella stona 

La magistrata Suvia Conti, 
ad esempio, il personaggio 
femminile più importante, (la 
stentato un po' a prendere for
ma. E non per colpa sua; dò-
• pò tre Piatire, Corrado appari
va troppo stanco e sfiduciato 
per tendersi disponibile ad 
una nuova storta sentimenta
le Che tipo di donna poteva 
conquistarlo? Le ipotesi che 
andavamo formulando erano 
poca convincenti. 

Poi un giorno, sfogliando 
cataloghi di vecchi manifesti e 

locandine cinematografiche in 
un negonetto dietro piazza 
Farnese, mi sono trovato fra le 
mani Iti foto ingiallita di una 
se. ena di "Gaslight* (Ango
scia) di Cukor* Ingrid &?rg-
man e Joseph Cotten si guar
dano negli occhi'con una mi
steriosa sensualità La donna 
non è preda né seduce, l'uo
mo non conquista né sfugge 
Sono ai piedi di una grande 
scala di legno, l uno di fronte 
ali altra Alla pan A ripensare 
poi alla trama, le cose non 
stanno proprio cosi, ma la pri
ma emozione provocata dalla 
foto era quella giusta. Corrado 
e una donna1,: In-un .rapporto 
alla pari. Una dann,à che, vuo
le per proprio &nfo le stesse 
cose chèjVuole luì, con la stes
sa :Senèrgia e determinazione. 
Non uria che.$\ fa trascinare, 
macche cammina al-suo fian
co. .„• % . 

Salvatore" Fraib, invece, è 
venuto fuori in modo strano. 
Lo spunto ci veniva dalla sto
ria di un pentito della mafia, 
che, dopo aver .denunciato gli 

STIPALO RULLI, 

uomini della sua «famiglia» era 
finito in manicomio Certo, i| 
dato di cronaca c'era Però il 
personaggio non lo vedeva
mo, non capivamo come po
tesse essere rimasto tanti tinnì 
in manicomio senza gridare, 
senza nbellarst Poi un giorno 
parlando d altro, ricordando 
I espenenza personale vissuta 
ai tempi di Matti da slegare, 
dalla cineteca della memoria 
è venuto fuori un viso sparuto, 
dei grandi occhi un vecchio 
prete rinchiuso a vita nello* 
spedale psichiatrico di Parma 
dai parenti che gli avevano ru
batoli suo pcz^q di tetra, Ave
va accettato la.condannàin sì: 
lenzip, come upa prova di fe
de voluta dal Signore. Ci ricor
davamo molte;cose dì lui: l'as
senza incredibile di rabbia, la 
grande dignità che il manico
mio non aveva;- distruttolo 
sguardomite, sereno, e quella 
sua testa sparuta, da uccelli
no. Il nome invece non riusci
vamo a ricordarlo. Così, nel 
parlarne tra di noi, abbiamo 
cominciato a chiamarlo «Uc

cellino» Ci piaceva I idea che 
un uomo cosi, appena uscito 
dal manicomio, invece di cor
rere sulla tomba della figlia, si 
presentasse davanti al suo car
nefice e, con i suoi occhi buo
ni e la sua voce calma, gli sca
ricasse contro un intero cari
catore Quali legami ci fossero 
tra questa scena, questo per
sonaggio, e le grandi manovre 
affaristiche della «Piovra» pro
prio non lo sapevamo ma è 
da qui che siamo partiti An
che per noi il «mistero di Fro-
lo s'è svelato a poco a poco, 
mentre senvevamo, 

Al contrario,,.il destino di 
Tano Carìddi, cinico e impla
cabile «cattivo», sembrava già 
segnato dal finale dèlia Piòvra 
3. C'è; stato però ancfie qui un 
elemento che ha faub saltare 
IO schema; Remo Girone, l'at
tore che- io impersonava. Il 
sorriso a Remo più congenia
le, malinconie©} tenero, disar
mante, contraddiceva in pieno 
la freddezza criminale del per
sonàggio. Eppure ci affascina
va. Cosi, dal misterioso sorriso 

di un attore di talento, è nato il 
' Tano dell'infanzia e del cavai* 

luccio di legno, il Tano dell'a
more per Ester, li Tano dei re
gali di Natale 

L'altro «cattivo», Antonio 
Espmosa, ci attirava assai me
no dossier, veline, fotocopie, 
conti correnti, gli conferivano 
un preoccupante grigiore da 
burocrate Una volta, discu
tendo di questo insoddisfa
cente archivista di grandi se* 
greti, non so come, è venuta 
fuori una definizione soggetti
va «Collezionista di anime». 
Cioè, collezionista di cose pre
ziose, rare. Non è stato difficile 
a quel punto trasformare il ge
lido affarista in un raffinato 
esperto d'arte, estimatore del
l'armonia, della bellezza. 

Certo; per dar vita,a perso* 
naggi come Tano Carìddi, 
EspinpM.jSalimbeni e il Pupa
ro, bisogna aver sempre pre
senti i cattivi» reali, quelli che 
inquinano davvero l'economia 
e la politica italiana Ma si trat
ta di spunti parziali ed etero
genei: i grandi criminali della 
nostra società non hanno qua
si mal lo spessore drammatico 
dì grandi personaggi. B 

Vittorio Emanuele: 
«Riconosco 
questa R( 

WIAMMIKOHIIUMUI 

m ROMA. Vittorio Emanuele 
di Savoia -riconosce, la Re
pubblica italiana e annuncia 
di «non avere nulla da chiede. 
re suLpiano personale.. SI 
tratta, in pratica, di uni vera e 
propria rinuncia dinastica. In
somma, Vittorio Emanuele 
non se la sente più di conti
nuare a far parte di quel drap
pello di «prelendemi al trono. 
che si aggira ancora per l'Eu
ropa. Il Tiglio di Umberto di 
Savoia, il «re di maggio, ha 
consegnato ieri, ad una agen
zia di stampa, in occasione 
del sesto anniversario della 
morte del padre, una nota 
nella quale annuncia di aver 
scritto della sua nuova posi
zione al presidente della Re
pubblica Cossiga, al presiden
te del Consiglio De Mita e ai 

ministri di Grazia e giustizia. 
degli Esteri e della Difesa. 

Vittorio Emanuele, che vive 
da sempre a Ginevra dove 
abita anche l'ea regina Maria 
™ * (ehe invece può vistale 
l'Italia quando vuole) chiede 
poi che al figlio Emanuele Fili
berto venga concesso di stu
diare in Italia. Il rappresentan
te di casa Savoia, nella nota 
alla agenzia di stampa, si la
scia anche andare ad una se
ne di giudizi storici,del tutto 
personali e che stravolgono 
dau di (atto da sempre Inop
pugnabili. Il .riconoscimento. 
della Repubblica da parte di 
Vittorio Emanuele non ha co
munque alcuna InOuenza di
retta sulle norme costituziona
li che vietano il rientro dei Sa
voia in Italia. 

A MOINA 8 



rUhità 
Giornale de) Partito comunista italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

P a ^ ci insegna 
LUIGI BERTONI' 

L a lenta inietta a Pavia dal crollo della torre civi
ca è di quelle che non si rimarginano Rimarrà 
atroce nel ricordo di tutti per le persone che vi 
sono mone. La perdita per la cittì è Incam-

• M M W mensurabile. Non esìste più uno del suol segni 
di Identità: la torre che, nella cittì dalle cento 

torri, era assuna a simbolo della' comunllì. Nata come 
Campanile della doppia cattedrale romanica, la torre as
sunse infatti ne) tempo la Funzione comunale, chiamando 
Cor) le campane di diverse voci alla difesa, alle adunanze, 
aUe.aentenze.Non esiste più un elemento architettonico 
fondamentale: il panorama ne risulta stravolto, estraneo, 
evidentemente inconcluso. 

La perdila per il patrimonio architettonico e culturale, 
non* solo nazionale, non è minore. Per dame una piccola 
rappresentazione basta riferirsi al contributo informativo 
singolarissimo ricavabile dai reperti presenti negli spazi al
la base della Ione. Il pozzetto per la fusione delle campa
ne, le tessere per i mosaici, I frammenti di vetri colorali 
per finestre, documentavano aspetti di cultura materiale 
di una cittì che è stala al centro della stona del Medioevo 
europeo. 

Ora la storia della torre, attraverso la sua fine, ci d ì una 
rlUoVà lezione terribile, definitiva appunto È l'insegna-
rilento circa il rapporto con II nostro passato che non e 
parte di noi solo sul piano culturale, ma che è tisicamen
te, materialmente pane del nostro presente. Pavia ha do
vuto seguire la lezione con i propri occhi e le proprie 
orécchie' non la dimenticherà. Ma la lezione è stata per 
tulli, Per (I governo che dovrì imporre le azioni necessarie 
a cancellare la vergogna di cui si è subilo e cosi diffusa
mente parlalo per II nostro paese' Investimenti inesistenti, 
nessun programma coordinato, una organizzazione d'altri 
tempi: per la comunità scientifica che ha rivolto un altissi
mo) richiamo per l'estensione della ricerca, per l'amplia
ménto delle conoscenze, per una forma di rivolta civile in 
vista di un uso diretto e immedialo del sapere. 

E per gli amministratori? In questo caso c'è per noi il 
contorto dalla certezza documentale della diligenza, ma 
ci rimani perennemente II dubbio di aver potuto fare di 
più: a noi dunque la lezione che non c'è «politica nazio
nale' senza che noi la vogliamo, la pretendiamo, la realiz
ziamo. 

e ali Urbanistica del Comune di Pavia 

Colombo e De Mico 
nillOlNANDO IMMWMATO 

I l Senato ha respinto la richiesta di autorizzazio
ne a procedere contro II senatore Vittorino Co
lombo per i reati di corruzione e di violazione 
delle norme sul finanziamento dei partili. Ciò 

•^P» sul presupposto affermato nella relazione di 
maggioranza, che per quei reati sarebbe già in-

terwfiuio un giudizio di assoluzione da parte del Partamen-
tol'fileV merito si è-«osienutó la manifesta wtondtlolM deh 
l'accusa La decisione jcloitatq comi parere contrario di co-
munlWl,,SInlsira .iftdipqndente e.Op .qòatitUisce applioKia-
né scorretta dell'immunità parlamentare, almeno per due 
ragioni, La prima e che l'onorevole Vittorino Cdlornbo era 
stato giudicato solo per reati ministeriali, storicamente an
teriori a quelli per i quali il giudice di Milano ha chiesto 
l'autorizzazione a procedere La seconda è che il De Mtco 
ha latto una vera e propria chiamata di correità contro Co* 
tomba affermando che *le richieste di denaro si protrassero 
nel tempo anche dopo che l'onorevole Vittorino Colombo 
«viv» lasciato l'incarico m infrenale». E aggiunge «in definì* 
tjv«̂  pur avendo perso i poteri connessi alla carica ministe
riale, Mazzani (segretario di Colombo, ndr) mi fece capire 
che l'onorevole Colombo era In grado di Influire favorevol-
rrìtfftto o sfavorevolmente nei miei rapporti con la Itatpost*. 

fo (fucsie dichiarazioni già di perse gravi esìstono preci
si elementi di riscontro. Sono provate le consegne di dena
ro a Mazzoni, all'epoca segretario di Colombo, Le conse
gne avvennero negli uffici del senatore^Cglombo a Milano I 
versamenti per oltre 850 milioni risultano registrati al nome 
del senatore Colombo nel computer di De Mlco. Infine c'è il 
fallo Che questi ricevette realmente i favori richiesti e non 
certamente per il solo Interessamento del Mazzani, Non è 
esaierato dire che in base a questi elementi qualunque cit
tadino non solo sarebbe stato sottoposto a un procedimen
to, penale ma sicuramente rinviato a giudizio del tribunale. 
Qui invece si è ritenuto di negare al magistrato perfino la 
posslbilitA di un controllo delie affermazioni di De Mico. 

Bftò il comprende che ci possono essere casi in cui il po
terti giudiziario può cedere alla tentazione di prevaricare e 
dt anefore oltre i confini delle responsabilità ad esso affidate 
per Influire impropriamente sul normale esercizio della fun
zione parlamentare del quale la libertà dei singoli rappre
sentanti in Parlamento e garanzia Ma questa ipotesi è cer
tamente insussistente nel caso citato Sicché il rifiuto del-
l'autorizzazione a procedere appare piuttosto in coerenza 
con un atteggiamento di connivenza che non ispirato ad 
una difesa del corretto funzionamento della istituzione par
lamentare. 

Il nuovo sistema elettorale sovietico 
è ormai prossimo alla sua prova del fuoco 
Tra le novità riemergono antichi vizi 
ma la democrazia è forse dietro l'angolo 

M Con l'approvazione, bel
l'ottobre del 1988, di una nuo
va legge sulle elezioni del dà-
putau popolari sovietici e, due 
mesi più tardi, degli emenda
menti ed integrazioni alla Co
stituzione del 1977, pluralità 
di candidature e competizio
ne politica sono entrati - fi
nalmente - a far parte del si
stema politico sovietica 

In accordo alla nuova pro
cedura, la commissione elet
torale di ogni circoscrizione 
convoca assemblee di eletlon, 
i partecipanti alle quali hanno 
diritto a proporre .quante can
didature ritengano, compresa 
la propria,' e a pronunciarsi 
prò e contro le altre candida
ture. L'assemblea - alla quale 
debbono partecipare almeno 
500 elettori - approva o re
spinge ogni singola candida
tura con un voto di maggio
ranza semplice, *palese o se
greto!. Seguendo la stessa 
procedura possono proporre 
candidature anche i collettivi 
di lavoro ed I reparti dell'eser
cito 

il candidato che abbia su
peralo questa prima selezio
ne, •può. essere sottoposto al
l'approvazione di un'altra as
semblea di elettori, comsxata 
anch'elsa .dalla sommissione 
elettorale, Solo sa, avrà ottenu
to la maggioranza di voti an
che in questa seconda istan
za, jl candidato avrà dlrittoal-
la registrazione ufficiale e go
drà del diritti riconosciuti dal
la legge, come il firanziamen-
lo statale delle spese 
elettorali, l'accesso ai mezzi di 
comunicazione di massa, 
l'Immunità parlamentare, ecc. 
Non potrà però utilizzare, per 
la propria campagna elettora
le, più di dieci attivisti. 

Dopo'due mesi, hanno luo
go le elezioni, sulla base di li
ste che prevedono la presen
tazione di più candidature per 
ogni seggio. Il candidato risul
terà eletto se almeno la meta 
degli aventi diritto avrà votato 
e se avrà ottenuto la maggio
ranza assoluta dei voti espres
si. In assenza di questa ultima 
condizione ha luogo un bal
lottaggio Ira i due candidali 
con II maggior numero divori. 

Ne) corso del dibattilo che 
in Urss ha latto seguilo alla 
presentazione del progetto 
costituzionale e della legge 
elettorale sono affiorate, ac
canto al molti commenti posi
tivi, anche alcune perplessità. 
Ed In effetti la macchinosa 
procedura elettorale mira a tre 
obiettivi che limitano il carat
tere democratico del confron
to politico 1) scoraggiare la 
presentazione di uri numero 
troppo allo di candidature, 2) 
impedire che la campagna 

Tra quàKhé giorno, dopo mesi di in
fuocate assemblee in tutto II paese, il 
nuovo sistema elettorale varato nell'ot
tobre scorso concretamente avrà il suo 
«battesimo delle urne». Nonostante le 
molte novità, nel labirinto di procedute 
estremamente farraginose, grandi testa
no le prerogative ed i poteri dell'appa

rato. Il quadro istituzionale delineato 
dalla riforma, pur tra spiragli di plurali
smo, è ancora ben tornano dàlia demo
crazia. Eppure proprio dalla prova elet
torale possono scaturire quei nuovi 
protagonisti e quelle nuove idee di cui 
il processo di trasformazione sovietico 
ha bisogno per sopravvivere. 

elettorale si trasformi In una 
tribuna per candidati dal pro
gramma troppo -radicale'; 3) 
chiurlale ogni spazio alla pre
senza di movimenti politici or
ganizzati. 
.Nonostante- .elafi ili. passo 

Manti cah«piuto-.ìtspetto 'ad 
un paswto sncheiprosslmo è 
tadulAiofr'addiritrufa; Inimma
ginabile slnb a poco tempo fa, 
e data la delicatezza dei pro
blemi toccali, le scelte non 
potevano che essere prudenti 
e graduali. 

A suscitare le maggiori ri
serve e semmai un altro aspet
to. 11.500 deputati eletti con 
questa procedura saranno af
fiancati, nel Congresso dei de
putati popolari, da altri 750 
designati direttamente dai 
Congressi, Conferenze, ple
num, ecc. 'delle,c.d. organiz
zazioni sociali» (Huis, Komso-
mol, cooperative, sindacati, 
associazioni di veterani e don
ne, Accademia delle Scienze, 
ecc.). La rbasji Seguita oltre 
una sorta di compendio di mi-

" le le possibili violazioni di una 
competizione elettorale de
mocratica: 1) t 750 deputali 
sono scelti .dagli organi diretti. 
vi è non Stetti dagli iscritti alle 
«injanizzazlpni. «celali.; S) la 
nomina precede le elezioni ef
fettuate con la procedura nor
male, e pud influenzarle; 3) 
ogni cittadino, In quanto 
membro di varie organiszazio
ni sociali, può votare più di 
una volta: 4) i seggi sono stati 
distribuiti fra le varie organiz
zazioni in base a criteri che 
non tengono conto del nume
ro degli iscritti. . 

Quali che siano i canali di 
elezione, ben pochi deputati 
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avranno modo "di esercitare 
compiutamente II toro manda
to, che dura 5 anni e non può 
essere rinnovalo per più di 
due votr*. D Congresso del de-

, putatf popolari si riunisce in-
M i una volle all'anno.,per 
sceglile tra.) propri membri i 
deputati che entrano a far par 
te delle due camere dei Soviet 
supremo: il Soviet dell'unione 
ed II Soviet delle nazionalità, i 
cui membri dovranno essere 
rinnovati di 1/5 ogni anno. In
fine, il Soviet supremo torma 
delle commissioni permanen
ti, incaricate di approntare i 
progetti di legge. E solo a que
sto punto trova soddisfaci
mento la nehiesta di profes-
sionalizzazione della figura 
del deputato, avanzata con 
sempre maggiore insistenza 
nel corso del dibattito politico 
successivo aita XIX Conferen
za del Pcus. Come mostra l'e
sperienza dei due decenni uà-
scorsi, solo un ristretto nume
ro di deputati è destinato a far 
parte di queste commissioni; 
al resto, è riservata una gngia 
routine. Tenuto a dar sr arto 
alle •disposizlom> Inviale dal 
loro elettori, pena la decaden
za Immediata dal mandato; 
mal pagato e costretto a ntor-
nare al lavoro nel periodo In 
cui i Soviet non sono in sessio
ne, il deputato medio non 
avrà molte occasioni di flet
tere e conoscere approfondi
tamente i grandi problemi di 
politica interna ed intemazio
nale sui quali è chiamato a 
pronunciarsi. 

Un ostacolo in questa dire
zione e posto anche dalle'ele-
fantiache dimensioni del Con
gresso dei deputati popolan, 
cui le nuove norme costituzio

nali hanno assegnato poten di 
natura essenzialmente plebi"-
scltaria. Esso infatti elegge il 
presidente del Soviet supremo 
su proposta det-Ppis e il Co
mitato di sorveglianza costrtu-
aionale.su proposta dei presi
dènte; conferma, la nomina 
del presidente del Soviet dei 
ministri;' iridtce' referendum; 
approva modifiche costituzio
nali, ecc. i 

In molli si sono chiesti quali 
ragioni hanno indotto a creare 
un anello intermediò che non 
ha equivalenti. ih alcuno dei 
maggiori sistemi istituzionali, 
quando molli dei poteri confe
riti al Soviet avrebbero potuto 
essere meglio esercitati attra
verso consultazioni popolan o 
la normale-attività del Soviet 
supremo. 

Nel primo caso la risposta è 
scontata il Congresso dei de
putati popolari e più controlla
bile, meno soggetto a spinte 
emozionali di decine di milio
ni di elettori Meno compren
sibili I motivi che hanno indot
to a non valorizzare il ruolo 
del Soviet supremo e a distri
buire là facoltà di •Iniziativa le
gislativa. tra lutti gli organi su
premi dello Stato, compresi -
con buona pace della divisio
ne dei poten - il Soviet dei mi
nistri, il Comitato di sorve
glianza costituzionale, la Corte 
suprema, la Procura, oltre che 
tra gli organi dingenti delle or
ganizzazioni sociali e dell'Ac
cademia delie scienze. Il risul
tato di una simile normativa 
non può che essere il caos e 
l'approssimazione nell'attività 
legislativa 

Perchè i poten in questo 
campo non sono stati confenU 

- come tutti si/attendevano -
esclusivamente ai Soviet su
premo? Forse per Umore che 
esso assumesse un ruoto trop
po grande e rivendicasse la 
propna autonomia7 O per il 
perdurare di una sottovaluta
zione del caraltere'specialisti-

". co dell'attivila legislativa, del-
SJ'incipscltà Idi concepire la 
.democrazia anche come un 
dispositivo tecnico di leggi? In 
ogni caso, gli impegni presi al
la XIX Conferenza non sono 
stali mantenuti, 

È stala invece confermata -
anche se non si e tramutata in 
norma costituzionale - la de
cisione di designare il primo 
segretario del Pcus automati
camente alla canea di presi
dente del Soviet supremo, ri
servando la sua nomina defi
nitiva all'approvazione del 
Congresso dei deputati popo
lari. Si è però in parte tenuto 
conto delle cntiche nvolte ad 
una misura che rafforza, ar, si
che eliminare, l'Identificazio
ne fra partito e Stato. Il presi
dente gode Infatti dei poteri di 
iniziativa politica, di fissazione 
del.calendario dei lavori dei 
Soviet e di nomina alle cari
che supreme dello Stato, che 
diviene effettiva dopo l'appro
vazione dei Soviet. 

Sono poten ampi, ma non 
Illimitati, e comunque Intenerì 
- se si vuol fare una compara
zione - a quelli del presidente 
americano. Al pari di questi, il 
presidente sovietico non può 
essere eletta per più di due 
mandati - che durano 5 anni 
-, ma può anche essere rimos
so in qualsiasi momento con il 
semplice voto di maggioranza 
del Soviet dei deputati popola
ri 

li sistema di check^md-ba-
«Trias nschia quindi di.essele 
compromesso non dalle ec
cessive prerogative conferite al 
presidente,' quanto-'dai axiten 
ancora ristretti ed~jndenrulldel 
Soviet supremo e del Gomitata 
di sorveglianza costituzionale. 
Va notato come lo stesso legi
slatore sovietico abbia deciso 
di non fare troppo affidamen
to su di esso ed abbia affian
cato al presidente un Presi-
dium di cui fanno parte, oltre 
alle cariche supreme dello 
Stato, i 15 presidenti dei soviet 
supremi nazionali, che sono 
anche segretan dei rispettivi 
partiti. Come a dire che, quan
do ci si muove sul (errend infi
do della divisione dei poten, si 
preferisce puntare sul metodo 
consolidato delle mediazioni 
personali ed istituzionali più 
che su un sistema di relazioni 
formali ancora in fieri. 

Alla nuova legge elettorale 
e alle integrazioni alla Costitu
zione non può quindi essere 
nmproverato un eccesso di 
cautela. Al contrarlo: scelte in
novative tono state compiute, 
ma ad esse ne sono state 
prontamente affiancate altre 
che si muovono nel solco dei-
la tradizione e sono destinate 
ad attenuarne gli effetti Ne è 
risultata una legislazione in 
più punti contraddittona e di 
difficile attuazione La ntbrma 
dall'alto si è spinta sin dove lo 
consentivano i contrasti inter
ni e, forse ancor più, i limiti di 
cultura politica del gruppo di
rigente Spelta ora alla consul
tazione elettorale in corso 
creare nuovi protagonisti, su
scitare nuove idee 

Intervento 

Chi fa più danni: 
i genitori di Serena 

o la burocrazia? 

ALSMMTOANOIUNI 

quanto pare, tra giustizia (orinale e giustizia so
stanziale non c'è scelta La 'lettera della legge 
deve vincere sullo spinto e sulla sostanza Que
sto criteno ha guidato, forse loro malgrado, co
loro che hanno deciso di togliere la piccala Se-

•rena Cruz alla famiglia •adottiva», È uno di quel 
casi in' cui Un meccanismo istituzionale, per 
quanto* ispirato a superiori ideali di giustizia, 
procura danni Poiché, se si vuol fare riferimen
to ali'equilibno mentale, presente e futuro, del
la piccola Serena, non c'è dubbio che l'istitu
zione abbia prodotto danni. 

Sul piano psicoanaltUco, è questo uno dei 
casi -in cui è lecito adottare il «punto di vista 
traumatico». In linea di massima, l'apparato psi- ' 
chlco di ogni individuo, anche in età infantile, 
tende a mantenere un equilibrio costante, nor-
ganizzando, continuamente, gli stimoli prove
nienti dal mondo esterno. Nel trauma, però, 
questi stimoli assumono una estrema intensità, 
Quando un bambino subisce gravi violenze, di 
qualsiasi genere, compresa una drastica sepa-
razione dalle figure genitonali, non riesce, nel
l'ambito della sua psiche, a ristabilire l'equili-
bno perentoriamente alterato La psicoai.alisl 

" 'ha appurato che la separazione è un trauma 
Esso è ancor più grave quando colpisce una 
mente in età evolutiva, come quella di un bam
bino, poiché si profila la possibilità di turba
menti duratun delle attività mentali, In elfelli, il 
trauma è tanto più potente, quanto più è preco
ce l'età in cui viene subito. 

Avvenimenti che escludono, per la loro sles
sa natura, la possibilità di un controllo emotivo -
da parte del bambino, si collocano come corpi 
estranei' nella psiche infantile, attivando del 

Lmeccanismi, anche inconsci, di difesa. Solo a, 
"una riflessione superficiale, l'eventuale Uanquib. 
Illa della piccola Serena, dopo il distacco, potrà 
apparire come una garanzia di riorganizzazio
ne psichica. L'individuo, infatti, a maggior ra
gione se in età inlantile, cerca di respingere nel
l'inconscio i pensieri, le immagini e i ricordi le
gati al trauma. Ciò avvieni; In virtù di quel pio-
cesso psichico universale denominato rimozio
ne. In tenera età, quando non abbiamo ade
guali stnimenu psicologici di difesa, la 
separazione, ovvero la perdita degli alletti più 
importanti equivale alla perdita di una parte di 
noi stessi. 

La piccola Serena e già stata sottoposta a 
una lunga sene di drammatiche separazioni. 
Ha peno, prima, la'sua madre naturale; quindi 
dall'orfanotrofio filippino in cui era parcheggia* 
ta, a stata affidata, ai genitori adottivi italiani. 
Ora viene separata, anche/da queste ligure gè- ' 
nitonali, che l'hanno affettuosamente cresciuta, 
per quasi quindici mesi. Mentre in lei era pre
sente un sentimento infantile di eternità e onni
potenza, è stata messa a contatto con l'ango
scia di separazione-e, in ultima analisi, coirla -
.percezione, sia pur 'Simbolica, della marte. » 
Questo episodio influenzerà,-neaessariamente, 
(ln modo riegaìlvo. l'organizzazione futura dada » 
sua personalità Gli effetti delle situazioni trau
matiche si manifestano, spessa. In torma indi
retta, o come malattie somatiche, o come di
sturbi nevrotici, che emergono in età adulti), È . 
impensabile, Matti, che la piccola Serena ue-
sca a dare un significalo a questa separazione e 
a riorganizzarla all'interno della sua psiche, 
senza subire alcun danno. 

f) ironia delia sorte ha voluto, ? quanto ritensce 
r la cronaca, che proprio uno psicologo sia stato 

inviato a trattare, con i gemton adottivi, le mo
dalità della separazione. Mirabile trasformarlo- , 

mm ne della scienza psicologica In olio lubrificali- 1 
-te, per far meglio rombare il motore delo ' 
schiacciasassi istituzionale. In realtà sul piano , 
psicologico, non vi è una significativa differenza 
ira la violenza che un bambino può subire da 
un individuo e quella che può ricevere da una 
istituzione. Non a caso, si può parlare, in certe 
circostanze, di psicopatologie di origine socia-

, le.. N-V*. opportuno che le colpe dei genitori, 
magari adottivi, ricadano sui Tigli. Anche sei co- •• 
ntdgi Giubèrgla hanno commesso' un errore, -
eludendo le regole legali dell'adozione, il loro 
comportamento non è criminallzzabile, Essi 
erano spinti dal desiderio, socialmente positivo 
e p^'eoiogicamente comprensibile, di realizzare 
un nucleo familiare. Non sono queste le spinte 
che destabilizzano la collettività. Come molti 
aspiranti geniton adottivi, si saranno trovati im
mersi nelle sabbie mobili della burocrazia, che 
è certamente più destabilizzante del desiderio 
di paternità o di maternità. 

Il buon senso vorrebbe.che esistessero mec
canismi istituzionali capaci di affrontare con di
screzionalità casi come quello della piccola Se
rena Lo Stato dovrebbe realmente riuscire a 
proteggere questa bambina, senza agire, astrat
tamente, solo in linea di principio, provocando 
altri danni a una piccola vita, già duramente ' 
provala dalla sorte. 
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661 IL PIACERE, A RATE IL DOVERE. 
Oggi è un grande giorno. Oggi Ir doli impagabili della 3 3 Berlina, le stesse di sempre, sono convenienti come 

non mai. Ve le offrono a condizioni veramente speciali i Concessionari Alfa Romeo, ma solo fino al 31 Marzo. 

Approfittatene subito. Potete usufruire di un finanziamento111 [fino a 4 8 mesi al tasso fisso del 7% \ versando 

come anticipo soltanto IVA e messa su strada. Ad esempio: per avere la 3 3 1.3 basta versare l'anticipo, il resto 

potete pagarlo in 47 comode rate mensili j di 3 5 2 . 0 0 0 lire f (comprensive di 5 .100 lire di spese), la prima a 

6 0 giorni. Il momento giusto per comprare una 3 3 Berlina è arrivato, E il piacere di offnrvelj è tutto nostro. 

È una iniziativa dei Concessionari Alfa Romeo in collaborazione con Sava per Alfa. 

MINIMO ANTICIPO SUBITO. Si SMD0 m 47 HJITi à TASSO FISSO MI 7%, 
*Salvo approvazióne di SHÉkM^/ff1^ L'offèrta non è cumulabUe con olire eventualmente in corso. 

2 l'Unità 
Domenica 
19 marzo 1989 
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POLITICA INTERNA 

reiiK 
Nella relazione del segretario 
i grandi temi del destino 
della civiltà umana, le sue leggi 
le risorse e l'ambiente naturale 

L'unità della sinistra 
è un obiettivepossibile 
Cerchiamo un rapporto col Psi 
ma non saremo mai subalterni 

«Cambiare a Est e a Ovest...» 
«Le chiavi dell'alternativa non le ha Craxi» 

Il nuovo corso ha già fatto in questi mesi un tratto 
di strada; la fisionomia del nuovo Pei è adesso 
più chiara e Occhetto ne ha dato le coordinate 
con una relazione di due ore e venti minuti. Al
l'appuntamento dell'alternativa i comunisti vanno 
con grande decisione e anche con la determina
zione di chi intende far rispettare la propria iden
tità e la propria autonomia. 

GIANCARLO •OSITTI 

• • ROMA Al momento del* 
l'avvio del nuovo corso comu
nista con la relazione di Oc* 
chetlo nel novembre '87, ci fu 
chi lamentò che le novità era
no soltanto promesse ma che 
ancora non se ne vedevano i 
connotati. Con la sua relazio
ne di ieri il segretario del Pq\ 
ha potuto Indicare i tratti or
mai ben definiti di una pialla* 
forma politica e culturale, di 
una identità' rinnovata dei co
munisti italiani, come 'partito 
che si propone cbn chiarezza 
come forza che t>i batte per 
l'alternativa, per la nforma del 
sistema politico, per la libera
zione d| questo paese dal 
blocco della •centralità* de
mocristiana, per la guidai la 
regola? ione dei processi eco
nomici, per la valorizzazione 
della differenza sessuale, co
me partito che ha chiaro il 
scisso della sua, funzione stori* 
ca in una visione globale dei 
conlrasii e delle minacce 
drammatiche che pesano sgl 
pianeta, Occhetto ha potuto 
indicare il trailo di strada che 
il Pei ha percorso da allora 
con l'orgoglio, di presentare 
oggi una forza che non è più 
•sulla ^difensiva», che non M 
sente ^umiliata», non è «spac
citi» al suo Intorno* e lavora ' 
«corri liducla, coro passiona 
con- il necessario coraggio* 
per la sua «ripresa», E quando 
ha polemizzalo con Craxi lo 
hit lutto con il tono proprio di 
una forza che vuole «fan.1 ri
spettare», ma senza per que
sto offuscare l'appuntamento 
deH'altomatrva 

I dilemmi globali. La cultura 
del partito comunista di oggi 
uMrontd i temi della salvezza 
dell'umanità, della.qualilà del
lo sviluppo, dell'equilibrio 
ecologico, del livello delle 
s|icse militari attraverso'con
cetti conw quelli di «sviluppo 
sostenibile», «coscienza del li
mile» e sistema delle interdi
pendenze" Non dimentica 
che fu Togliatti a lanciare, il 
mortilo sul mutalo carattere 
della guerra nell'era nucleare, 
o che fu Berlinguer ad .antici
pare »in un Italia miope e in
credula* idee attualissime co
me quelle di «austcntà* o di 
«governo mondiale*, ma sa 
anche riconoscere 1 limiti «del
la tradizione marxista e della 
stessa esperienza politica so
cialista* in tema di rapporto 
con-la natura e indicare oggi i 
percorsi nuovi che devono 
consentire di affrontare anche 
il «flagello globale della pover
tà-.,. passando «dalia solidarie
tà alla coscienza dell interdi
pendenza-* Sono prùpno le 
interdipendenze, le ~ grandi 
contraddizioni della nostra 
epoca a recare con sé - ha af
fermato Occhetto - «la più ra
dicale delle critiche al domi
nio degli automatismi di mer
cato» e «la più clamorosa con* 
ferma della validità dei princi
pi originari che hanno guidato 
il movimento socialista», 

Quello che riemerge è «la 
priorità della decisione demo
cratica, della nappropriazione 
democratica dei fini della pro
duzione e dello sviluppo»; è: 
necessario superare un mo
dello di dominio e sfruttamen
to «delle risorse umane e natu
rati, quale quello elaboralo 
storicamente dal capitalismo, 
che si è espresso nel liberi
smo* in quanto forma ad esso 
più omogenea e congeniale. 
ma anche nel collettivismo 
burocratico», Non si può ri
nunciare - aggiunge Occhetto 
- al processo stesso di accu
mulatone, «Occorre però or* 
guizzarlo in (orme radicai' 
mente nuqve. Decisiva diventa 
la qualità e non solo la quanti
tà dello sviluppo». Occorrono 
risposte che vadano «oltre i 
modelli già dati, Di questo di
scutiamo e non di astratte 
scelle tra prime, seconde e ter

ze vie- E una lunghezza d'on
da su cui troviamo affermazio
ni di Gorbaciov, del pontefice 
nell'enciclica «Solile itudo rei 
socialis*, la ricerca delle forze 
socialiste e socialdemocrati
che, e anche il pensiero libe
rale di matrice anglosassone. 
L'Europa. Quella dei comu
nisti è una scelta «profonda
mente diversa da quel generi
co europeismo per cui sembra 
che si sia t,utli d accordo Sia
mo per up Europa politica
mente forte e unitària, per 
un'Europa ecologica e dello 
spazio sociale» 

Cicchetto ha replicato alle 
accuse venute nei giorni scorsi 
dal Psi. 

Quando «parliamo della 
prospettiva di una nuova sini
stra europea- - ha detto - non 
ci può essere attribuita «l'inge
nuità o la grossolana furbizia 
di mettere sullo stesso piano i 
rapporti tra forze che operano 
in sistemi politici pluripartitici» 
e all'interno della Cee «e i rap
porti tra queste forze e i partiti 
dell'Est Teniamo ben netta -
ha aggiunto - questa distinzio
ne e nello stesso tempo vo
gliamo sviluppare nel modo 
più aperto e nccu una politica 
di dialogo e collaboratone ~ 

, su fyapi di Rienn e reciproca 
autonomia - col partito di Mi-
chdit Gobarciov, con altri par
titi comunisti impegnati nella 

' democratizzazione dei paesi 
che governano» Occhetto ha 
ricordato i segnali che vengo
no in questo senso dall'Un
gheria e dalla Polonia, ina an* 
che situazioni di Immobilismo 
come quella rumena ed altre, 
come quella cecoslovacca, 
•dove una ferita deve essere 
sanata* ed ha ribadito che «si 
deve restituire l'onore politico 
a Dubeek, e non solo a lui, ma 
a tutta l'esperienza della Pri
mavera di Praga*. 
L'alternativa. La crisi della 
democrazia consociativa, l'u
scita da una fase della stona 
politica del paese che è giunta 
a compimento, esigono oggi 
che si apra'con decisione la 
strada alle alternative pro
grammatiche Ciò significa 
superare quell'equilibrio fon* 
dato sulla centralità democn-
stiana», diventato «un potente 
diaframma che impedisce la 
slessa percezione dell'interes
se generale" 

La Democracla cristiana. 
L'esito del congresso de - af
ferma Occfìctto - è slato 
•cluanlicatore. ha rappresen-
ta'o la fine di un equivoco» La 
De «ha compiuto una scelta di 
conservazione Di conserva
zione dei tradizionali equilibri 
interni, dì conservazione dello 
stato attuale e dell'attuale mo
do di essere del sistema politi
co, di conservazione sociale» 
Ciò «apre un vuoto e solleva 
un grande problema per le 
componenti più avanzate e 
democratiche di quel partito" 
A De Mita Occhetto ricorda 
che i comunisti non sono «an-
tidemocnstiani» nel senso che 
non si contrappongono alla 
De in quanto partito di cattoli
ci, ma perché sono contrari a 
un sistema di potere che para
lizza la diatesica politica e de
grada lo Stato. Ed aggiunge 
che un sistema di alternanza 
«non affida necessariamente 
alla De un ruolo di destra con
servatrice», nel senso che pro
cedendo la società verso as
setti più maturi «le alternative 
potranno costituirsi attorno a 
scelte sempre più avanzate* e 
«si può anche configurare la 
prospettiva di una' alternanza 
tra ipolesi riformiste e riforma-
trici diversamente ispirale»; Ma 
il segretario del Pei introduce 
anche il sospetto che dietro il 
rifiuto «di voler rappresentare 
il polo conservatore» si na
sconda quello di «non voler 
essere iout court un polo, una 

Un'Immagine detta presidenza, degli Invitati e dei delegati nella giornata inaugurale del 16" Congrasso 

parte della dialettica politica 
del paese, ma di voler restare 
ancorata ad una visione onni
comprensiva ed esclusiva del 
proprio ruolo» A quei .settori 
del cattolicesimo democratico 
che appaiono oggi orientati 
favorevolmente verso una ri
forniti del sistema politico e 
dei partili nel senso delle alter
native programmatiche il Pei 
indica la possibilità di fare di 
questo un obiettivo comune 
indipendentemente dalla.futu-
ru collocazione di ciascuno in 
un diverso sistema politico». 
Un successivo traguardo po
trebbe essere quello della co
struzione di una nuova allean
za politica in grado di unifica
re correnti di progresso laiche 
e cattoliche. E in questo qua
dro che Occhetto ha posto le 
riflessioni sull'insegnamento 
della religione ed i| Concorda

to 
La sinistra. Anche nella Uw 
più recente la politica di 1 Pu 
nei confronti del Psi si e mossa 
nell'ottica di «promuovere una 
più ampia e coerente unità n-
formatnec* «La coerenza nfor-
matnec - dice Occhetto - è lo 
spazio della nostra disponibili
tà ed è uno spazio ampio» 
L'invito è a una riflessione sul 
trentennale rapporto di gover
no con la De, perché «se al 
centro dell'ipotesisocialista rt 
mane unaimera politica di de-
strutturazione volta a ricercare 
una egemonia all'interno del 
vecchio sistema-consociativo 
non si progredirà di un' solo 
passa». Se si vuote davvero la* 
vorare per un superamento 
delle contrapposizioni del 
passato, Occhetto rileva che 
molta strada è stata compiuta 
«il problema è piuttosto costi

tuito dalle divisioni del presen
te» E se si vuole giungere as
sieme all'appuntamento fdet-
l'altérnativa non si pud imboc
care la direzione opposta A 
proposito'delte polemiche sul-
I incontro di Bruxelles il segre
tario del Pei individua nella af
fermazioni di Craxi il linguag
gio dì ' pretesto»,̂ «diffide» e 
«ntin spettacolari», quando in
vece sarebbe stato più giusto 
discutere le questioni di natu-
ta politica O t ì è indispettiti 
per irfalto'chesndi parliamo 
Con Gorbaciov e àhchè con i 
sócialdemocratBfl europei? Me 
chi di noi si è mai permesso di 
contestare^ moviménti e gli 
incontri intemazionali di Craxi 
in quanto tahV Quel che con
ta" è che il Bei-parti «lo stesso 
linguaggio a Gorbaciov e a 
Willy Brandt». .1 socialisti han
no troppe case comuni - ha 

proseguito Occhetto alcune 
ipotetiche, altre ideali, altre 
ancora reali. È bene che inco
mincino ad uscire almeno da 
una di esse, dalla casa comu
ne con Forlam», che mettano 
fine a un asse politico privile* 
giato che frena nel Psi tenden
ze nuove È «paradossale» e 
«irrispettoso» che si nsponda 
ai rilievi del Pei sul logoramen
to, di quella politica con pro
poste di scioglimento o di an
nessione di tutte le altre forze 
della sinistra all'interno del 
Psi «Come non vedere, per 
parafrasare un celebre frase di 
Tacito, che cosi si vorrebbe fa
re un deserto e chiamarlo sini
stra7» Se voi compagni sociali
sti - ha detto ancora Achille 
Occhetto - avete combattuto 
con passione la battaglia per 
l'autonomia, «dovete sapere 
che vi trovate di fronte a un 

partito e a un gruppo dirigente 
che combalte anche lui, con 
altrettanta passione, la batta
glia per la sua autonomia» 
I I governo ombra. La propo
ste di costituire questo organi
smo è del tutto organica alla 
nnnovata concezione dello 
Stato e al sistema dell'alterna
tiva Occorre distinguere, cosi 
come tra la funzione di gover
no e la funzione progettuale 
dei partiti, tra «la funzione di 
elaborazione di proposte pro
grammatiche e di governo (a 
breve termine e di legislatura) 
dal compito di 'definire por
zioni politiche, di elaborare 
progetti, di suscitare movi
menti» Con questo spinto il 
governo ombra dovrà aprire 
dei canali di scommento tra la 
politica dei Pei e gli intellettua
li, le competenze, gli speciali-

«Concorfato, niente 
forzature unilaterali» 
• I ROMA Nel considerare i rapporti 
tra Stato e Chiesa - ha detto Occhetto 
- il Pei parte dal presupposto che il 
Concordato non costituisce questione 
di principio ma una (orma storicamen
te determinata di regolazione della 
convivenza, per cui solo una matura* 
zione culturale e politica può portare 
a una evoluzione in cui diminuiscano 
gli elementi pattizi e prevalga il ,reci-
proco e spontaneo rispetto di libertà, 
diritti e funzioni Se il tema è riemerso 
ciò e dovuto a forzature sull'ora di reli
gione per responsabilità principale del 
governo II recente pronunciamento in 
mento della Corte costituzionale con
ferma la giustezza della nostra posizio
ne. che punta a salvaguardare una 
coerente applicazione degli accordi, 
compreso quello della facoltativa Sa
rebbe irresponsabile - ha notato il se
gretario comunista - innescare dina
miche negative nei rapporti tra Stato e 

Chiesa1 La riflessione, che è legittima, 
sulla validità dello strumento referen
daria è dal Pei seguita con attenzione, 
essendo però fermamente convinto 
cheì 'Jtii discorso sulla modifica o sul 
superamento del Concordato può svi
lupparsi solo attraverso un processo di 
maturazione e di dialogo tra società 
religiosa e società civile, tra credenti e 
non credenti Perciò è un discorso che 
non può procedere con visioni e an
cor mend con atti unilaterali, e si deve 
a questo se il Pei non ha voluto porre 
sul terreno politico il problema della 
revisione o del superamento del Con
cordato Invitiamo tutti a non innesca
re una dinamica di reciproci irrigidi
menti dalle conseguenze incalcolabili 
Governo, Parlamento, forze politiche 
sono chiamate a un atto di responsa
bilità, ed è compito anche della Cei 
evitare questo rischio 

«Un nome glorioso 
perché mai cambiarlo?» 
aal ROMA Occhetto h<j affrontato a 
conclusione della relazione la questio
ne, sollevata dall'esterno, del muta
mento del .nome del partito Secorfdo 
questi proponenti con tale cambia-
menta'tutto sarebbe chiarito e risolto 
Noi non ci "aeriamo il segno della cro
ce davanti al diavolo, e non appendia
mo Taglio alle finestre di casa nostra, 
pertjmpedire che t vampiri vengano a 
succhiarci il sangue La proposta del 
cambiamento del nome di un partito 
potrebbe anche essere una cosa sena,, 
motto sena Se un partito, di fronte a 
trasformazioni di vastissima portata e 
dì fronte a fatti* cioè, che cambiano 
l'insieme del panorama politicoxom-
plessivo decidesse autonomamente, e 
non per pressioni esteme, di dar vita, 
assieme ad'altri, a una nuova forma
zione politica, allora si, si tratterebbe 
di una cosa seria, che non offendereb
be né la ragione né l'onore di una or

ganizzazione politica Ma oggi non ci 
troviamo ancora di fronte a nulla di 
tutto questo. Il nome che portiamo 
non evoca soltanto una stona, ma n-
chiama anche un futuro nel quale il li
bero sviluppo di ciascuno sia la condi
zione del libero sviluppo'dt tutti Que
sta espressione, che è il più nobile e 
alto riconoscimento della libertà uma
na, è stata scntta da un grande uomo, 
cui si è ispirata la II Internazionale, è 
stata scntta dall'autore del «Manifesto 
dei comunisti». E allora noi diciamo -
ha concluso Occhetto tra scroscianti 
applausi - che non si comprende per
ché dovremmo cambiar nome. Il no
stro è stato ed è un nome glorioso che 
va rispettato È fuori discussione la ri
nuncia alle nostre, idealità socialiste 
che vogliamo sviluppare attraverso 
una ricca dialettica, l'autonomia e la 
creatività del nostro partito 

Il primo lungo applauso è per Natta 
Pallido, ma con voce robusta; rigoroso e un po' 
schivo. Alessandro Natta è il primo a salire sulla 
tribuna del diciottesimo congresso. A lui va il 
primo, caldo applauso della platea. Un discorso 
breve, 25 minuti, per spiegare il proprio impe
gno per costruire «la nuova fase». Poi l'abbrac
cio del popolo comunista e quello con Achille 
Occhetto. 

QABRIELLA MECUCCI 

••ROMA. Caldo, torte, ri
spettoso. Il primo, grande ap
plauso della platea è per 
Alessandro Natta. È lui, l'ex 
segretario del Pei, il primo" a 
prendere la parola. Lo. fa, un 
pp'.pallido, ma con voce (er
ma. Lo fa con il suo inequivo
cabile stile; rigoroso e un po' 
schivo. Acni gli baine le ma
ni dice: «Vi prego, basta». 
Quasi a non voler togliere 

tempo alla politica, alla di
scussione. Un intervento bre
ve (25 minuti); Ali e sembra
to giusto, quasi un obbligo 
per me, che mi toccasse la 

, prima parola; perché a que
sto congresso credo di aver 
dato un impulso e un ségno 
quando decisi di lasciare l'in
carico di segretario*. Allora, 
nel giugno dell'anno scorso, 

Natta era convalescente, do
po la grave malattia,che lo 
aveva colpito, ma disse subi
to che voleva .tornare a Javo-
rare a pieno ritmo. 

•Come, frate, fra i frati»,- do
po essere stato Priore, appli
cando la Regola francescana. 
E oggi ripete quell'impegno: 
non me ne andai «per stan
chezza o per sfiducia, e lo ve
dete sono ancora qui". Me ne 
andai - spiega - per senso 
del dovere, per un impegno 
«di rinnovamento della politi
ca e del partito». Dietro quel 
gesto c'era la volontà di co
struire «una nuova fase». Dal
la platea parte il secondo, 
commosso applauso. Poco 
dopo Achille Occhetto rico
noscerà ad Alessandro Natta 
il merito di aver fatto «del rin
novamento l'obiettivo domi
nante delia sua azione». «Di 

aver fatto si che il nuovo cor
so divenisse patrimonio di. 
tutte le generazioni del nostro 
pariito». È stato dunque lui, il 
primo laicizzatole della figura 
di segretario del Pei? Ritorna 
il Natta schivo e rigoroso, 
quello'Che i propri meriti pre
ferisce dividerli con altri:, «No, 
il primo è stato Longp, ma 
anche Berlinguer diceva di 
non voler fare il segretario a 
vita, lo, forse, questo aspetto 
l'ho accentuato sin dall'ini
zio». 

11 rinnovamento, il cambia
mento sono le parole chiave 
dell'intervento di Natta. «Non 
dobbiamo avere - dice - e 
non avremo nessun impac
cio, nessuna esitazione a rin
novare anche radicaldamen-
te indirizzi e posizioni politi
che». E quali sono le novità 

da cui partire e sulla base 
delle quali, far rivivere un'idea 
dì socialismo. L'ex segretario 
del Pei le riassume così: «Il 
dato saliente non è solo la 
presa di coscienza, il ricono
scimento di alcune grandi 
idee - pace, salvaguardia del
la natura come necessità, 
coopcrazione, liberazione 
della, donna, come istanza 
universale di rifqndazione 
della società - ma soprattutto 
il dato più rilevante è i l pro
cesso concreto in direzione 
del disarmo; il rivoluziona
mento economico e politico 
in atto, in Urss, in Cina, in altri 
paesi socialisti». Ma se i cam
biamenti imponenti e tumul
tuosi pongono la necessità di 
rinnovarsi, è anche vero che 
«chi non ricorda non vive». 
•Che la conoscenza e la co

li messaggio 
a Cossiga 
e la risposta 
del presidente 

Gli auguri 
di Pettini 
«ricordando 
Gramsci» 

Una telefonata 
di Dubeek. 
«Chiederò 
ancora il visto» 

Gorbaciov 
il più citato 
neNa relazione 
(10 volte) 

«Nel tempo in cui una nuova speranti o una nuova resiti si 
vengono affermando con l'avanzamento liei processo di 
pace, di distensione, di disarmo, i comunisti italiani pongo
no come loro primo obiettivo lo sviluppo e la realizzaz-one 
di tale processo» Comincia cosi il messaggio dt saluto nvol-
to dal Congresso del Pei al presidente della Repubblica 
Francesca Cossiga (nella foto), all'inizio dei lavon In pri
mo piano i <emi dell'ambiente, del nequiJtbno tra Nord e 
Sud. dei diritti della persona, per 1 quali e necessario che *si 
affermino sempre di più nelle relazioni intemazionali - pro
segue il messaggio - quei principi di pace, di giustizia e di 
democrazia cui anche 1 comunisti italiani hanno ispirato e 
ispirano tutta la loro azione» Poco dopo è giunta al con
gresso la risposta di Cossiga auguiando «buon lavoro* ai 
delegati la lettera del capo dello Stato si sofferma sulla 
«grande ricchezza culturale che ha guidato sinora l'azione 
del partito comunista e che ne saprà ispirare il dibattito po
litico sulla spa esperienza storica, sul suo dinamico rappor
to con tante importanti componenti della società italiana, 
sii'l attenzione che esso riserva alle attese e ai bisogni dei 
soggetti sociali nella continua e complessa evoluzione del 
processi di sviluppo» 

Al Congresso del Pel è giun
to anche un messaggio au
tografo di SandroTertini La 
presidenza ne ha dato ottu
ra subito dopo la conclusio
ne della relazione di Oc-

^ ^ ^ chetto «Ricordando il mio 
• • • •« • • compagno di carcere Anto

nio Gramsci - scrive l'ex presidente della Repubblica - in
vio ai compagni comunisti, puniti a Congresso, il mio saluto 
tratemo e l'augurio di buon lavoro nell'interesse della clas
se lavoratrice e dèlia pace». 

Assente per motivi di «Forza 
maggiore*, Alexander Dub
eek ien ha telefonato al 
Congresso del Pei per an
nunciare che domani chie
derà nuovamente il visto ne-

.' gatogli dalle autorità ceco-
• ^ " ^ ^ ^ ™ " - ^ " " " ^ ™ slovacche Durante la con
versazione telefonica, Luciano Antonetti ha raccontato del 
caloroso omaggio tnbutatogti dai delegati, che hanno sot
tolineato con lunghi applausi i passaggi della relazione di 
Occhetto su Dubceck e la Primavera di Praga 

Nella graduatona delle «ci
tazioni», che Immancabil
mente viene stilata da qual
che volenteroso in occasio
ne delle relazioni congres
suali, il pnmo posto 6 occu-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ palo dal leader soviètico Mi* 
• ^ » khail Gorbaciov: Occhetto 
l'ha nominalo dieci volte. Segue Enrico Berlinguer (sei cita
zioni), Cinaco De Mita (tre citazioni), Carlo Man, Palmiro 
Togliatti, papa Wojtyla. Bettino Craxi e Willy Brandt (due 
citazioni) Nominati una volta, Infine, Dubeek, Delon, La 
Malfa, Arabi, Mandela, Gramsci. Moro e Martinazzoli. 

Il congresso del Palaeur è 
stata l'occasione per pre
sentare il numero zero del 
rinnovato setumanate del 
Pei. Rinascita. 84 pagine, 
cambiano formato, coperti-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ na, impaginazione. «VoglM-
^ ^ ^ " • ^ ^ ^ " • ^ ^ " • ^ mo fare una rivista - scrive 
nell'editoriale il direttore franco pttotenghi - che interven
ga di pio come protagonista del confronto politico e fcùlia* 
rale europeo, una rivista che analizzi, critichi, progetti di 
più» li settimanale rinnovato sarà in edicola solò a conclu
sione di questa fase di spcnmentazione. Nel frattempo 
cambia il giorno d'uscita il mercoledì e non più il lunedi. 
Intanto a tempo di record gli Editori Riuniti hanno raccolto 
in volume la relazione di Occhetto. La pnma copia è slam 
consegnata al segretario, pochi istanti dopo che aveva fini
to di pronunciare l'intervento 

Per le votazioni ciascuno t 
dei 1042 delegati 6 dotato di •' 
una chiave elettronica per- ̂  
sonalizzata con la quale po
trà attivare Io speciale, siste
ma computerizzato i cui ter* 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ minali si trovano sul tavoli 
—™——*•———•—•- • • - j e j pa|aeur destinati alle de
legazioni Le delegate e tutte le altre donne presenti al con
gresso (invitate, giornaliste, addette ai van servizi), hanno 
ricevuto anche un mazzolino di fion primavenli composto 
da giunchiglie, crocus e non di rampicante, su iniziativa del 
presidente dell'editoriale l'Unità, Armando Sarti. 

Apprezzamento e interesse 
per la prima parte della re
lazione di Occhetto dedica
ta alla crisi ecologica, è sta
ta espressa da Renata In* 
grao, segretaria nazionale 
della Lega per l'ambiente. 
«È una novità importante e 

significativa - ha dichiarato -che una grande forza politica 
ponga al centro della propria analisi la questione ecologi
ca Mi auguro che questo preluda ad un più forte e concre
to impegno da parte del Pei nella battaglia per la salvaguar
dia ambientale e I assunzione di nuove scelte economiche, 
produttive e sociali realmente compatibil con l'equilibrio 

PAOLO BRANCA 

«Rinascita» 
rinnovata» 

Brasentato 
numero zero 

«Chiavi» 
elettroniche 
e mascolini 
di fiori 

Piace 
agli ecologisti 
la novità verde 
del Pei 

scienza critica della propria 
stona è una leva fondamen-
tale per progettare il futuro» 
Natta parla della «lezione di 
tanti comunisti che ci hanno 
lasciato in questi anni. Pur
troppo un lungo elenco: da 
Gamilla Ravera:(«la sua capa
cità di ̂ dissentire e*di;scon-
trarsiS) a Giuliano Palétta («il 
rigore e la férrneaa delle 
proprie 'convinzioni.: da 
Edoardo Penìa («sino all'e
stremo, anche attanagliato 
dal male, è stato nel partito») 
a Pàolo Spriano, Romano 
Lédda.e altri. 

Ricordi importanti, che 
fanno parte della lunga storia 
dèi Pei. La stòria da non di
menticare. I l ' passato c'è, è 
nobile e grande, ma i comu
nisti! sono qui per costruire il 
futuro. Natta polemizza con 
Jean Baudrillard, uno dei pia 
noli intellettuali francési. Lo 
cita: «Il futuro è già arrivato, 
tutto è arrivato, tutto e già 
qui». Poi osserva: «Questa 
idea che i giochi sono fatti, 

che l'orizzonte è chiuso nel
l'ordine esistente è un pen. 
siero agghiacciante e dissolu-
tore». I! cambiamento e posi 
sibile, «il socialismo non ha 
mantenuto-le sue promesse, 
ma nemmeno la democrazia 
ha;mantenuto le sue». 

Ora il discorso volge al ter
mine. La parte finale è pun
teggiata da battimani. quan
do1 Natta parla dell'alternati
va, dell'Europa, del ruolo dei-
la sinìstra.-L'ultimafrase è uri 
augurio di buon lavoro. Parta: 
un grande applauso che si ir
robustisce quando e'é Iti 
strétta di mano fra Natta e 
Occhetto. Arriva un mazzo di 
fiori per. Natta e sùbito dopu 
un «Uro per Occhetto. Il po
polo. comunista « tuttdin pie
di. Salula il «Jrate tornato fra ì 
frati ». Lui. Alessandro Natta, 
si siede al suq posto in prèsi; 
denza e sì accinge ad ascili* 
tare la relazione di Achille 
Occhetto. Il nuovo segretario 
parla per due ore: alla fine 
della sua fatica sarà Natta H 
primo ad abbracciarlo. 

l'Unità 
Domenica 
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POLITICA MITERIWI 

PttW Fastidio per la frase Ignorate le aperture 
sull'alternativa in mano unitarie di Òechetfe 
agli elettori e per :* «Vuole uno schieraménto 
la replica su Bruxelles senza o contro il Psi» 

Craxi irritato: «È roba vecchia» 
Se ne resta 11, nella prima fila della tribuna degli 
ospiti, immobile e taciturno, incurante delta gran 
ressa di giornalisti e delle telecamere che trasmetto
no in diretta tv, Craxi attende che Occhetto conclu
da per poi sparare ad alzo zero: «Deludente, molto 
deludente. Il segretario comunista ci ha dato ap
puntamento dì fronte agli eletton e noi vi arrivere
mo puntuali*. Gli altri socialisti? Fanno da coro. 

PASQUALI CASCELLA 

tm ROMA- Il gesto di stizza è 
plateale, Bettino Craxi scara
bocchia una grossa freccia 
sulla copia della relazione 
quando Achille Occhetto dice 
che «le chiavi dell'alternativa 
non sono nelle man) di questo 
o quel partito e non sono nel
le mani dì Craxi: esse -sono 
nelle mani degli elettori». Poi 
si volge al resto della delega
zione socialista e borbotta: 
•Benissimo, vedremo alle ele
zioni chi avrà quelle chiavi...». 
È questa la parola d'ordine 
socialista, Appena scalta l'ulti
mo applauso del congresso, il 
leader del garofano da il via: 
«Il segretario comunista ci ha 
data un appuntamento di 
fronte agli elettori e naturai* 

mente ci arriveremo puntuali*. 
Segue a ruota Claudio Martel
li: «La definizione dei rapporti 
tra socialisti e comunisti è de* 
mandata agli elettori. Questa 
e una sfida che raccogliamo». 

Non ci sono distinzioni nel 
Psi, presente al Palaeurcon la 
segreteria al gran completo. 
Del resto, Craxi. appena 
ascoltato II capitolo della rela
zione dedicato all'obiettivo 
dell'alternativa, ha chiamato I 
suoi a raccolta e ha letto loro 
alcune battute, appuntate su 
alcuni fogli con l'intestazione 
-Sociallst inlernational party 
leaders .conference» (quella 

.tenuta dieci giorni la a Vien
na), che poi utilizza per sten

dere una dichiarazione. Quel 
che Craxi ha voluto mettere 
nero su bianco è un giudizio 
Mandante «Si tratta di una re
azione imperniata su un so
stanziale continuismo. È pie
na di cose vecchie e perfetta
mente conosciute Ed è molto 
povera di cose nuove In que
sto senso mi spiace di dover 
dire che essa è molto delu
dente ed assai poco costrutti-1, 
va e produttiva ai fini di una 
significativa evoluzione dei 
rapporti politici tn Italia». No, 
il segretario socialista non ha 
visto, o meglio non ha voluto 
vedere, alcuna novità^ Per lui 
•la relazione su tutti i nodi po
litici essenziali si limita ad ag
giornare schemi tattici più 0 
meno tradizionali» Ma forse 
una valutazione cosi deforma
la del discorso de Occhetto è 
dettata dal nsentimento Craxi 
lo confessa esplicitamente 
«Per quanto riguarda i rapporti 
con noi, tutto mi è sembrato 
di buona e vecchia scuola Gi
ra e rigira la lingua balte dove 
il dente duole E cosi il con
gresso del Pei ha finito con lo 
spellarsi le mani per le solleci
tazioni antisocialiste» 

Del resto, Craxi non ha fatto 

nulla per nascondere il pro
prio disagio e il proprio malu
more, man mano che sfoglia
va la copia della relazione 
Quando Occhetto lo ha chia
mato per la prima volta per 
nome, contestandogli il 'pre
teste utilizzato per far saltare 
I appuntamento di Bruxelles 
tra il Pei e 1 partiti socialisti eu
ropei,, se ne è rimasto a lungo 
chino, tra unClaudio Signorile 
ndacchiante e un Claudio 
Martelli in agitazione. L'ap
plauso prolungato ha però fi
nito per innervosirlo. E Craxi «r 
tin certo punto ha alzato la te
sta con un gesto brusco, tanto 
che è stata II II per far cadere 
gli occhiali Al terzo applauso 
con cui 1 delegati hanno sotto
lineato l'esigenza posta da 
Occhetto di un lavoro seno, 
nella reciproca «autonomia» e 
«nspetto-. tra Pel e Psi, Craxi si 
è voltato verso Martelli pun
tando l'indice contro se stes
so, come a dire' «Ce l'hanno 
proprio con me». 

È in questo clima di vittimi
smo che la squadra socialista 
ha maturato i commenti con
clusivi In effetti, tanto mono
cordi da risultare preordinati 
Gianni De Micheli* e il primo 

ad alzarsi: «Sembra quasi - di
ce il Vice presidente del Consi
glio - che l'alternativa propo
sta sia quella di tutti contro il 
Psi. Se non è cosi, e non può 
essere cosi, al limite potrei 
considerarlo un infortunio po
litico» £ anche Claudio Signo
rile fa eco alla battuta «Dentro 
la cupola ecumenica sembra 
esserci una strategia dell'alter
nativa senza 1 socialisti 0, adi 
dinttura, contro J socialisti». 
Per-Fabio Fabbri, capogruppo 
socialista del Senato, «I alto 
tasso di conflittualità' e on il 
Psi fa1 da contrappunto al so
stanziale scarso tasso di di
scontinuità nspetto a quelli 
che Napolitano ha chiamato i 
vecchi confinì'della tradizione 
comunista*. Martelli, che per 
tutte le tre ore al PalaeOr ha 
masticato gomma' americana 
pur di non* farsi nprendere 
con una sigaretta tra le labbra, 
fa approdare la relazione «nel 
gran porto delle nebbie e del
le ambiguità». Per il vice segre
tario socialista «c'è un solo an
tagonista prescelto: il Psi» -e 
•c'è un solo nfiuto: quello di 
ripercorrere una stona di lace
razioni e ^divisioni per rico
struire l'unità del socialismo 

italiano sulle basi ideali dei 
principi da cui nacque e sulle 
basi politiche e programmati

che del socialismo europeo» 
L itinerario riformista proposto 
da Occhetto sarebbe «un pro
getto politico confuso che -
dice Martelli - non ci riguarda 
e dunque non ci interessa». 
Ugo Intini, a sua volta, si è da
to alle statistiche- «Ho trovato 
10 citazioni'di Gorbaciov e 2 
di Brandt che, credo, indichi
no bene la proporzione tra il 
tasso di comunismo e il lasso 
di socialdemocrazia». Ma poi 
è lui ad affidarsi ai «maggiori 
leaders comunisti dell'Est eu
ropeo» per sostenere di aver 
sentito dia loro «affermazioni 
critiche sulla stona del comu
nismo molto più incisive di 
quelle ascoltate qui». 

Il Psi, insomma, sceglie il 
muro contro muro7 La do
manda continua a vagare fin 
quando Claudio Signorile non 
offre un brandello di «ottimi
smo»* •$ chiaro - dice - che i 
problemi sono politici. Forse 
ha ragione Occhetto a dire 
che vale la pena nflettere. Se 
si recupera un filo di ragiona
mento che non sia esclusivo, i 
rriargini ci sono sempre» 

Ma Forlani vede uno sforzo di revisione 
«No, non ci piace il giudizio sulla De». Delta relazione 
di Occhetto. i capi scudocrociati non hanno gradito 
soprattutto «quell'idea - come dice Forlani - di con-
ventio ad excludendum nei confrónti della Dcu. Giu
dizio negativo, dunque? Il leader democristiano spie-

• ga: «C'è uno sforzo sincero di revisione dei principi e 
dei-programmi». E Bodrato aggiunge: «Rispetto al pas
sato c'è più chiarezza. E ci sono diverse novità». 

ratmeo QIMMICCA 

MI ROMA, Sorridono un po' 
sornioni fi, In . prima fila, 
quando Achille Occhetto no
ta: «I socialisti hanno troppe 
case comuni. Comincino a 
uscire almeno da una di esse: 
dalla casa comune con Forla
ni*. Guido Bodrato e Mino 
Martlnazzoll si scambiano una 
battuta, Nicola Mancino fa un 
segno a Craxi, che è l i vicino. • 
Ma è soprattutto luì. Arnaldo 
Forlani, a ridersela sotto i baf
fi. In fondo, si complace per ' 
quello che Occhetto manda a 
dire: i rischi mortali che si pro
filano all'orizzonte del IM, 
strutto nelle soffocanti spire 
democristiane, 

On.- Forlani, che ne dice -
dunque * delta relazione del 
Marciarlo comunista? Circon
dato dal cronisti, in un caos 
che quasi cancella il ricordo 
dell'infernale bolgia del con
gresso democristiano, il lea
der scudocrociato centellina it 
MKI giudizio: -Lui ha citato Ta
cito, È io allora, parafrasando 
il poeta, dico- c'è qualcosa di 
nuovo, ma anche di antico». 
QuelclHfc'e«di antico», Forla--
t)i lo spiega subito; elencando 
|e due case che, della relazio
ne di Occhetto, davvero non 
ha gradito. -Antico e II tentati
vo di realizzare un sistema di 
alleante che escluda la De-
una convengo ad excluden
dum che non e riuscita nel 
passato e che credo avrà diffi* 
colta anche nel futuro Antica 
è questa sfida alla De che du
ra da quarantanni: quello del
l'alternativa non e uno slogan 
nuovo, nella sostanza». E dove 
vede, invece, ti nuovo? Follarti 
dice: «Molli,ritengono che nel 

Pei ci sia solo un cambiamen
to di pelle, lo Invece penso 
che ci sia uno sforzo di revi
sione sincero dei pnnc;pi e 
dei programmi- Ma devo dire 
che la-parte più interessante è 
proprio quella ir? cui il Pei si 
porla' sul terreno sul quale noi 
abbiamo operato le scelte de
cisive che oggi ci vengono ri
conosciute». Qualcuno gli 
chiede: segretano. non è che 
se l'è presa perche Occhetto 
ha ddtto che il'suo ritomo alla 
guida della De porta il segno 
della conservazione? Forlani 
risponde: «No, affatto. Anche 
perché quella dedicata al 
congresso de è la parte della 
relazione dì Occhetto più in
fluenzata dal bisogno di far 
propaganda. Ma lo capisco, 
sa? Tra qualche mese si vole
rà-. 

Ma coglie nel segno, Oc
chetto, dando il giudizio che 
da sulle conclusioni del con
gresso democristiano? Guido 
Bodrato, vicesegretario e lea
der della sinistra, fa capire 
che non va molto lontano dal
la verità «L'analisi che ne ha 
fatto esprime una certa atten
zione al dibattilo svoltosi nella 
De. Anche se tende a forzare 
un po' le posizioni per farle 
apparire inconciliabili». E per 
il resto? Come giudica la rela
zione? «lo l'ho trovala molto 
chiara, ci sono passi avanti 
anche rispetto al congresso di 
Firenze. L'ho trovata chiara 
nel linguaggio, direi addirittu
ra inusuale. L'orizzonte trac
cialo mi pare ben visibile Tro
vo debole, però, la parte sul 
programma", E poi? «E poi c'è 
una cosa che mi 6 piaciuta e 
un'altra che non condivido af

fatto. che trovo contradditto
ria. Mi e piaciuto il modo in 
cui e stato posto il terna del
l'alternativa, con l'affermazio
ne che essa può essere anche 
competi7ipne Ira due "pre* 
gressismi', senza assegnare 
alla De il ruolo di polo conser
vatore. Non mi convince, inve
ce, la nproposizione di un'i
dea della De come una sorta 
di cartello moderato elettora
le. La Democrazia cristiana è 
qualcosa di un po' più com
plicato», 

Mino Martinazzoli, citato da 
Occhetto durante la relazione, 
è il leader de che 1 cronisti, 
forse, circondano di più «No, 
non mijono sentito l'interi^ 
cutore di quésta relazione Ho 
avuto soltanto la 'cortesia di 
una citazione su un punto 
molto particolare», Come 
sempre, non ha gran voglia di 
parlare. «Si tratta, per .qualche 
aspetto, di una relazione inte
ressante. Ma il suo limite sta 
nellen troppe aperture che il 
segretario comunista ha fatto 
a tutti. Manca il riconoscimen
to del fallimento storico del 
comunismo E devo dire di 
non poter condividere l'analisi 
della nostra situazione e del 
nostro congresso. Non capi
sco: Occhetto prima ci dice 
che in un'ipotesi di alternativa 
non saremmo necessariamen
te il polo conservatore, e poi 
ci dipinge adesso come dei 
conservatori Mi pare una 
grossa contraddizione» 

L'ultimo a parlare è Nicola 
Mancino, prudente capo dei 
senatori oc Come Fanfam. 
definisce «un utile contributo» 
1 passaggi dedicali da Occhet
to ai temi istituzionali «SI, del
ta relazione di Occhetto ho 
trovato molto interessanti al
cune valutazioni sulla riforma 
delle istituzioni Per il resto, mi 
è parsa corresse sul crinale di 
un forte orgoglio di partito 
L'alternativa? Ci Sono più vel
leità di costruzione che non 
creazione di condizioni vere, 
E poi tutto fa perno su 11 imma
gine di una De ferma che 
blocca l'intero sistema politi
co Ma la De non è ferma. £ 
non blocca un bel nulla» 
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Marco Pannella 
«Non siete depressi 
La strada è giusta» 
§ • ROMA «Ho ascoltato da Radio Radicale la 
relazione di Occhetto e colto l'atmosfera del 
congresso in questa fase di suo avvio. Chi s'au
gurava di trovarsi dinanzi ad un congresso sco
rato e depresso, ad un Pei angoscialo dall'e
ventualità del suo crollo, farà forse bene a 
preoccuparsi ed occuparsi un po' di più di ca
sa propria. Il Pei in via di rinnovamento, drmu-
tare in crisi di crescita della democrazia reale 
la propria crisi, sta muovendosi mi pare, sulla 
via giusta» Cosi il commento dettato da Marco 
Pannelli. Per il leader radicale, il Pei non deve 
cadere «nel rischio di accontentarsi di non es
sere sconfitto e di passare a nuovi trionfalismi 
e egemonismi», che non gli sembrano «del tut
to esclusi dalla pur ottima relazione di Occhet
to' 

Federalismo europeo e confronto con i radi
cali, «pur nelle positive evocazioni», non sono 
sembrati a Pannella «adeguatamente posti in 
valore» 

Molti messaggi 
DaFelliniaToaff 
agli evangelici 
• i ROMA. Numerosi I messaggi al'diciotte
simo cor presso del Pei II rabbino capo dei-
la comunità ebraica di Roma si scusa per 
non aver potuto partecipare e Invia >i miglio
ri voti augurali, federico Fcllini scrive • Con
fermo la mia appassionata adesione alla vo
stra iniziativa per una legge a difesa e tutela 
dell'integrità delle opere cinematografiche e 
della dignità degli autori > 

Il pastore Bouchard presidente delia fe
derazione delle Chiese Evangeliche, espnme 
in una lettera ad Occhetto «soddisfazione 
per il dibattito sul Concordato» Il presidente 
del Parlamento europeo, Lord Piumb, rico
nosce che «ti lavoro dei parlamentan comu
nisti italiani costituisce un fedele impegno 
per II nspetto e il rafforzamento del comune 
sforzo In favore dell unione europea» 
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Quasi tutti positivi 
i giudizi sulla relazione 
dei dirigenti comunisti 
«Niente male questo partito... Fanno prossimo mi 
iscrìvo». La battuta è di Fabio Mussi, e rispecchia 
bene lo stato d'animo, prima ancora che il giudi
zio, di molti dirìgenti comunisti. Dietro il grande 
palco della presidenza si è raccolta una piccola 
folla. Achille Occhetto ha appena finito di parlare, 
raggiunge una stanzetta dove lo attendono la mo
glie e ì figli e finalmente si riposa. 

RONDOUNO , ; ' ~ 
lino si limila a dire «Una rela
zione molto bella». Gianni 
Cervelli e Luigi Corbani lascia
no insieme la presidenza, e di 
commenti «a caldo» non ne 
vogliono proprio fare £ Gerar
do Chiaromonte, che appare 
in ottima forma, si limita ad 
una battuta' «Appartengo ad 
una generazione che non nla-
scia dichiarazioni.» Anche 
lui parlerà ai delegati. 

Luciana Castellina apprez
za la relazione per II motivo 

• Ì ROMA. «Sono molto sòd-
disfatta - spiega Livia Turco -
perché questa relazione offre 
una base seria, una prima si
stemazione rispetto ad una 
questione che per me è cru
ciale* la cultura politica e l'i
dentità del Pei, forza di pro
gramma e di progetto». Che 
ne pensi dei nferimenti a Ber
linguer contenuti nella rela
zione? Sorride «Sono impor
tantissimi* Non è diverto il 
commento di Massimo D'Ale- r__ .. 
ma per il direttore dsMUnttà opposto. «È un discorso effica 
Occhetto ha presentato «una ce perché ha confermato 
piattaforma di alta ispirazione 
ideate che unisce il partito e 
lo motiva profondamente» 
Nelle parole del segretano del 
Pei aggiunge D'Alema, non ci 
sono «né settarismi né chiusu
re* non'era facile far cosi; e il 
mento va tutto ad Occhetto* 

Alfredo Rerehlin è d'accòr
do la linea del «nuovo corso», 
cosi come è stata indicata da 
Occhetto, è «la linea dell'auto
nomia, dell'unità a sinistra e 
dell'autonomia del Pei». «La 
parie più significativa - ag
giunge Reichlm - mi è sem
brata quella politica, che af
fronta il nodo dell'alternativa» 

Non tutti i dingenti comuni
sti vogliono però commentare 
la relazione, rimandando un 
giudizio più compiuto ali in
tervento che pronunceranno 
dalla tribuna Pietro Ingrao, 
sorridente, si allontana in fret
ta dal Palaeur Antonio Basso-

documento congressuale e la 
scelta dell'alternativa». Quanto 
alla parte di politica estera, 
per la Castellina «Occhetto ha 
chiarito che non intendiamo 
entrare nell'Intemazionale so
cialista, ma contribuire alta 
costruzione di una sinistra 
nuova in Europa». Che ne 
pensa Giorgio Napolitano, il 
«ministro degli esteri» del Pei 
che in passato aveva espresso 
qualche riserva su ìleune par
ti del documento congressua
le7 «La relazione - dice Napo
litano - conferma nettamente 
la linea europeista e di alter
nativa portata avanti in questi 
mesi Per fortuna - aggiunge ~ 
lascla anche aperte alcune 
questioni sulle quali si può di
scutere» 

Chi sicuramente «discuterà» 
è Armando Cossutta, presen
tatore di un documento alter
nativo «Ho apprezzalo l'impe

gno con cui Occhetto ha dife
so 1 valori propri del Pei», dice, 
«Certo - aggiunge - ci Bono 
anche cose sulle ouali no 
un'opinione diversa». Ma è Ve
ro che Cossutta ha chiesto, 
sulla base de) voti raccolti dal 
suo documento, 10 posti tifi 
nuovo Comitato centrale e 2 
in Direzione? 4c non ho di
chiaralo nulla al Iguardo - ri* 
sponde - ma e r t o sarebbe 
una scelta giusta». 
> Rinnovamento, differenti 

sessuale, ambiente sono alcu
ni dei temi affrontati da Oc
chetto «Non c'è mal un parti
to nuovo senza quello vec
chio», si limita a commentare 
Gian Carlo Paletta. «Oggi sia
mo soddisfatti di quello che 
abbiamo fatto, m \ il compito 
e andare avanti» 

E Alessandro Natta tiene a 
sottolineare che «è giusto 
cambiare il linguaggio quan
do cambiano le cose». Ma sa
rebbe errato, aggiunge, «pen
sare di cambiare le cose cam
biando solo le parole. Noi 
non k> facciamo, e lo nell'uso 
della lingua italiana e anche 
dei concètti politici sono per il 
massimo di rigore», Questo è 
anche il congresso delie don
ne, e Livia Turco non nascon
de la soddisfazione. «Sulla dif
ferenza sessuale Occhetto ha 
usato due parole molto im
portanti. umiltà e coerenza. Ci 
si 6 resi insomma conto che 
non bastano le prediche». 
Chicco Testa, Infine, si soffer
ma su) temi ecologici. «L'am
biente - dice - é diventato un 
tema di interesse centrale, li 
punto di riferimento detrazio
ne del partito». Il con gres» è 
appena iniziato, e le diversità 
d'opinione avranno modo di 
emergere nel corso del dibat
tito. Ma il dato che colpisce, 
in questa prima giornata, è 
quello di un partito che, dopo 
incertezze e travagli, sembra 
aver imboccato con convin
zione una strada nuova. 

La Malfa: «Sì, è un partito in movimento» 
Piace con riserve a La Malfa, va bene ai socialde
mocratici, non dispiace ai liberali. La relazione, di 
Occhetto ha una positiva accoglienza tra i partiti 
laici. Il Pri vi vede «elementi significativi e nuovi». 
Il Psdi dice si all'alternativa «ma che sia socialde
mocratica». Il Pli considera l'analisi di Occhetto 
«stimolante e in gran parte condivisibile». Insom
ma, ben altri toni rispetto a quelli di Craxi. 

PIETRO SPATARO 

H I ROMA. «Quale che Sia il 
modo Ih cui I) rapporto tra Pei 
e Psi viepe postò, quale che 
siali tono usato tra {dueparti
ti, io dico che oggi pensano 
Alla stessa cosà; all'alternati
va*. Cosi parla Giorgio La Mal
fa appena Achille Occhetto fi-
nisce di pronunciare iìiuà di-
ieo-fsev B il suo giudìzio con
trasta, di gran lunga, con quel
lo liquidatorio espresso, a po

chi metri di distanza, da 
Bettino) Crasi, Il segretàrio del 
Pri coglie i segnali di movi
mento e li analizza con coe
renza. «Sembra che In molte 
parti - dice, circondato dà un 
nugolo di giornalisti - vi sia 
nella relazione di Occhetto 
urto sforzo serio per ridefinire 
le posizioni del Pei. Lo vedo 
nelle affermazioni sulla politi

ca internazionale, sul giudizio 
dei rapporti Est-Ovest, sui; di
ritti civili nei paesi dell'Est eu
ropeo. Insomma, il Pei è in 
movimento, ma la strada sarà 
sicuramente lunga». Quel che 
non piace molto a Li Malfa è, 
naturalmente, la parte econo
mica della relazione OccHét-
-.0 Per il segretario repùbbll.-, 
cano il Pei -parte da lontano 
su un tema cruciale: quello 
della finanza e del risanamen
to". «Qui - aggiunge - man
tengo le mie riserve e non ho * 
colto significative aperture. 
Anzi, abbiamo sentito suona
re una vecchia impostazione. 
Quella per cui da una parte si 
parla della bancarotta dello 
Stato e dall'altra si fa un elen
co di categorie che comun
que non vanno colpite». Ma 
«rosa pensa dell'invito rivolto 

;al Pri di contribuirea far usci
re la politica italiana dalle co
lonne d'Ercole del pentaparti
to? «Prendiamo atto di questo 
invito», risponde. E come vi è 
parso il giudizio sui repubbli
cani? «Occhetto ha espresso 
un riconoscimento^, dice. In
somma, siete soddisfatti? «Di
ciamo che questa relazione è 
un significativo passo in avan
ti»,chiude La Malfa. 

Quello repubblicano era 
l'unico segretario presente 
dell'area laica. Il liberale Re
nato Altissimo era infatti im
pegnato col Consiglio nazio
nale del suo partito. Mentre il 
socialdemocratico Antonio 
Cangila non è venuto. Per di
spetto? SI, ha voluto ricambia
re quello che lui considera 
una «sgarbo», e cioè l'essenza 
di Occhetto al congresso del 

Psdi di Rimini. E infatti, rin
tracciato, ha spiegato cosi il 
suo gesto: «Anche un piccolo 
partito ha un pròprio orgoglio. 
Occhetto non ha partecipato 
al nostro congresso di ftimini 
e lo non ho guidato la delegar 
zione socialdemocratica pre
sente al PalaeUr». 

,A1 posto suo c'era il vicese
gretario Carlo Vizzini. Il quale 
esprime, nonostante tutto, un 
giudizio positivo. La relazione 
6 considerata «attenta al prò* 
blemi della società, e non so
lo di quella Italiana» e si sotto
lìnea la «grande determinazio
ne usata nei parlare di una via 
europea al socialismo, che 
per noi coincide con quella 
socialdemocratica». «Apprez
ziamo - aggiunge - l'afferma
zione che l'alternativa si pud 
realizzare solo attraverso 

un'ampia articolazione delle 
forze di sinistra». E come ri
spondete all'Invito di Occhet
to a non chiudervi nella «nic
chia dell'attuale sistema di 
potere»? «A questo - dice Viz
zini - ha già, risposto il nostro 
congresso. Noi siamo per la 
costruzione di un disegno di 
alternativa», 

Qualche fila più dietro Pier 
Luigi Romita guida la delega
zione degli «scissionisti» so
cialdemocratici. Rilascia an
che lui la sua dichiarazione. 
Parla di un discorso «nuovo e 
interessante che sj ispira ai va
lori della socialdemocrazia». 
Ma poi aggiunge, rispettando 
il copione, che è stato «troppo 
critico nei confronti del Psi» e 
che il Pei non può «pretendere 
di essere la guida della sinistra 
italiana che ha ormai un riferi

mento democratico e riformi
sta» (cioè: Bettino Craxi), 

PaoloBattistuzzi, capogrup-' 
pò dèi Pli alla' Càmera, consi
dera «stimolante e in gran par
te condivisìbile- l'analisi della 
società compiuta da Occhet
to. «All'alternativa di program
ma non solo di partiti e senza 
egemonia, il segretario del Pei 
chiama anche j liberali - dice 
-.Abbandonare-peròla politi
ca di collaborazione demo
cratica richiede programmi 
ampiamente discussi e condi
visi, certezze di obiettivi e 
compatibilità tra i protagoni
sti È strano - conclude'- che 
una proposta di tale portata sì 
sviluppi ih tutta la relazione 
attravèrso un esame puntiglio
so della incomunicabilità e 
delle incomprensioni tra co
munisti e socialisti». 
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PCl'%' 
Il canto di Sting 
;Chiambretti imperversa 
Una regia antifischi 
; Commenti diversificati 

Al termina della relazione, accanta ad Occhetto da sinistra. Paletta, Napolitano, lotti, Turco e Natta 

«Achille. Achille» gridava la sala 
C'è come un senso di liberazione in quell'applauso 

'senza fine che accoglie le ultime parole di Occnetto. 
Sembra conclusa la stagione dell'auloflagellazione, il 
Pei ritoma in campo, con le sue proposte, le sue ini-

1 ziative. Il 18° Congresso riprende fiducia e la esprime 
'cosi, con i 1042 delegati in piedi e il neosegretario 
> commosso. L'abbraccio con Natta, un bacìo a Livia 
1 Turco, il commento un po' nervoso di Craxi. 

•MIMO UOOUNI 

• i ROMA | cronisti supere-
sperti sono It, con il croname* 

< tro m una mano e il binocolo 
nell'altra Occnetto lascia la 
tribuna, toma al suo posto, al-
Li presidenza, abbraccia Nat
ta. bacid sulle gote Livia Tur
co si biette Ma è costretto ad 
alzarsi, una volta, due volte, 
tre volte e a rispondere, visibil
mente commosso, al richiamo 
dei delegati, del pubblico che 
affolla in alto le tnbupe del 
palazzo dello Sport, aj ragazzi 
della Fgcl che ripristinano 
I antico grido -Akel*, Atei'», 
GII esperti calcolano selle mi: 
nuti di battimano, come sigillo 
a due ore e mezzo di relazio
no interroga ben 70 volle da 
affrettanti battimani Qualcu
no rievoca un altro congresso, 

evoltosi proprio qui, un mese 
iti, quelle dell,a De Ma non ci 
sono solo1 t< color) diversi, Il 
rosso" un' po' sanguigno, ac
canto al grìgio, al posto del 
bianco-azzurro de Mancano 
le lunghe (ile di auto blu con 
autista in attesa, le correre 

stracariche di «faris» di Avelli
no o delle Marche Gli aggetti* 
vi ricorrenti,, oggi, per descn-
vere la scenografia sorto «so
brietà-, «austerità», ma anche 
•modernità» (per quei disposi
tivi di volo elettronici) e •calo
re» È quello, appunto, che rie
cheggia nell applauso. 

C'6 perù un a|tra<scena da 
osservare, una specie di para-, 
piglia alla destra, di Occhetto. 
nella tnbuna dove siedono gli 
ospiti Craxi, Foriani. Spadoli
ni. tanti altn. C'è una piccola 
folla di cronisti che sollecita t 
primi commenu'. E-si può no
tare un Craxi visibilmente irri
talo. È la sfidaunitana di Oc
chetto che ha provocato un 
po' di stizza. Tutto era comin
ciato quando lo stesso Oc
chetto aveva rammentato la 
battaglia per l'autonomia 
combattuta con passione dal 
gruppo dirigente del Psi. «Do
vete sapere», aveva aggiunto il 
segretario del Pei. «che vi tro
vate di fronte ad un partito e a 
un gruppo dirigente che com-

€osì te delegate 
vedono-3 congresso 
del 33 per cento 
-Soddisfatte dett'understatement del segretario, che 
non ha fatto,grandi dichirazioni sulla differenza 
sessuale, piatto iorte (non il solo ovviamente) del* 
la nuova cultura politica del Pei, limitandosi a sou 
toltneare umiltà e coerenze necessarie per scende
re dal piano dei prìncipi a quello dei fatti. Questa 
,(a prima impressione sulla relazione di Occhetto, 
raccolta tra delegate e invitate vicine al Pei. 

• I ROMA «Della rela7iDne mi 
%\\A colpito |a chiarezza nel di-
Ve che l'alternativa è fine di un 
regime, ina non avvento di un 
ajtro Insomma consenso con
quistato sul campo e reversibi
le sul campo, non evento be
nedetto dalla, storia - dice Ma
netta Gramaglia, deputata del
la Sinistra indipendente - E 
l'ottica > della differenza ses
suale mt è parsa non giustap
posta al progetto politico, per
che pienamente integrata in 
una trama di valori che si so
stengano a vicenda non vio
lenza, diritti e loro articolazio
ne » «Per fortuna-commen
ta la filosofa Ctaudja Mancina 
- siamo già molto a) di la del-
l'introspezione del Pei su se 
slesso. Nella relazione mi con
vince il senso della possibilità 
la consapevolezza che la stra
da che si vuol praticare può 
coesìstere col suo contrario 
In questo senso anche la diffe
renza sessuale è dentro i pro
cessi di modernizzazione ma 
ne è anche critica radicale E 
per questo elemento culturale 

, forte del nuovo corso che al
trimenti non sarebbe neppure 
{nri il MIO modo di guardare 
di la\oro di concepire senso 
dello sviluppo e consapevo
lezza del limite. » «La scelta 
dell alternativa è fatta e preci-
saia net contenuti - aggiunge 
Chiara Ingrao, portavoce del-
l'Associazione nazionale per 

"la pace - ora questa grossa 
scommessa e- in mano ai nuo
vi gruppi dirigenti e bisognerà 
vedere come tradurla in Ini
ziativa politica Qui (e donne 
possano avere un grosso ruo
lo perché non hanno mai 
mollato il terreno del conflitto 
sociale, dell'unità reale, non 
quella fatta sulle mediazioni 
tra partiti. Insomma, ci sono le 
premesse per un partito che si 

butta nella società* 
Come si sa il congresso do

vrà eleggere un 33% di donne 
.a tutti i livelli Che 11 nuovo 
corso abbia puntalo su di loro 
per svecchiare i gruppi din-
gente, grazie anche all' auto
matismo della quota, «è sicu
ro» Livia Turco, della segrete
ria uscente, lo dice senza 
complessi Che cosa significa, 
che le donne fanno parte del 
•partito del segretario»7 «Se si 
vuol dire che Berlinguer. Natta 
e Occhetto si sono misurali 
con grande serietà su questa 
questione è vero - prosegue 
Turco - Il Pei ha una tradizio
ne in questo senso Ma le co
muniste hanno una loro forte 
e riconosciuta autonomia, che 
appartiene alla loro soggettivi
tà e basta* E Silvana Dameri, 
vicepresidente comunista del-
I assemblea regionale pie
montese* «La questione delle 
quote ha sollecitato nelle co
muniste la capacita di metter
si in gioco, assumendo re
sponsabilità questo investi-
mento deve produrre riscontri 
Se il nuovo corso e la politica 
capace di correre questo ri
schio va bene, ci stiamo» In
tanto, i congressi di federazio
ne hanno già eletto un 34"° di 
delegate al congresso nazio
nale e un 33"D di donne negli 
organismi federali «Un suc
cesso strepitoso se si conside
ra che 11 eravamo il 6°o», dice 
Tiziana Arista che si occupa 
dell'organizzazione alla Com
missione femminile centrale. 
Ma-il risultato .è stato segnato 
togliendo poltrone agli uomini 
o aumentando i.posjj negli or
ganismi dirigenti per aggiun
gere le donne? «Direi ~ rispon
de Arista - che per metà e rin
novamento reale, sostitutivo, 
per metà aggiuntivo*; Il con
flitto pare non sia statò durìs-

batte anch esso, con altrettan
ta passione, la battaglia per la 
sua autonomia* Ed ora, men
tre Occhetto conclude dicen
dosi non scandalizzato per 
una proposta di cambiamento 
del nome del Pei, se fosse una 
proposta sena, ma aggiungen
do tutto l'orgoglio dei comuni
sti *per un nome glorioso che 
va rispettato», Craxi detta le 
sue dichiarazioni infastidite 
Una doppia sequenza al pa
lazzo dello Sport - Occhetto 
che conclude e Craxi acido 
che commenta - l'immagine 
concreta delle difficoltà della 
lotta per l'alternativa, non cer
to un invito ad abbandonarla 

Ma cerchiamo di racconta
re questa pnma giornata con
gressuale. Alle 8 e 30 gli ope
rai. dentro il grande palazzo 
all'Eur, stanno ancora traffi
cando, con il fiato in gola, per 
dare gli ultimi ritocchi. Il pn-

'mo dei dingenti del Pei, a 
controllare che tutto fili via 
tranquillo, è Piero Fassino C è 
uno striscione non mastodon
tico con la scnlta «il nuovo Pei 
in Italia e in Europa, è il tem
po dell'alternativa-. I delegati 
arrivano muniti di «chiave 
elettronica» personalizzata I 
terminali per il voto sono sui 
tavoli. I due schermi sui quali 
appariranno i risultati sono si
tuati dietro la presidenza e sul 
lato opposto. C'è un piccolo 
omaggio floreale per le dele
gale, offerto dall'Unità La 
massiccia presenza delle don
ne che affluiscono è il pnmo 

dato significativo e non a caso 
la tematica della «differenza 
femminile* troverà cosi largo 
spazio nella relazione L'atte
sa. sugli schermi, è interrotta 
da un cartone animato, con il 
mago Merlino e Maga Magò 
La tribuna stampa comincia 
ad affollarsi Ecco i protagoni
sti delle furiose polemiche di 
questi giorni, a colpi di •ma
scalzoni* e «masnadien* Sono 
nettamente separati da una 
parte Eugenio Scalfan, Giam
paolo Pansa, dall'altra Alberto 
La Volpe e l'imponente Giu
liano Ferrara. Quest'ultimo, 
dalla sua «Radio Londra», l'al
tra sera ha voluto parlare di 
un «paese più povero», intel
lettualmente. moralmente, 
senza il Pei C'è perfino l'inar
restabile Chiambret ti, con un 
colbacco bianco in testa, in
tento a presentarsi agli stupiti 
addetti al servizio d'ordine co
me «il figlio di Gorbaciov» 

È Sting, In realtà, ad apnre 
il diciottesimo Congresso, Il 
cantante americano appare 
sui due video, con le parole e 
la musica dedicate alle madri 
dei •desaparecidos*. Un gior
no «nderemo di gioia*, dice E 
subito dopo c'è Francesco De 
Gregon, «la stona siamo noi» e 
tante immagini lontane, da 
Stalin al Papa, a Kennedy La 
regia fa intonare prima l'Inter
nazionale e poi «Bandiera ros
sa* È proprio a. questo punto 
che fa il suo ingresso Bettino 
Craxi, ma pochi ci fanno ca

so Sono tutti presi ad applau
dire per quella vecchia, mai 
dimenticata «Bandiera rossa» 
C'è chi nota la coincidenza e 
sospetta, protestando - come 
Russo Spena di Democrazia 
proletaria - trattarsi di una 
manovra occulta tesa a preve
nire eventuali fischi Fatto sta 
che tutto procede tranquillo 
La tribuna degli ospiti è stra
colma e si notano, accanto a 
Craxi, Martelli e De Michela, 
poco lontano, Forlam, Marti-
nazzoli. Piccoli, Fanfani, il 
presidente del Senato Spado
lini, il presidente della Cor>e 
costituzionale Saia, Agnes e 
Manca per la Rai, La Malfa per 
il Pn, Vizzini per 11 Psdi, Romi
ta per njsd (ultima emana
zione socialdemocratica), 
Stanzam per i radicati. Biondi 
per il Pli, il sindaco di Palermo 
Orlando, Benvenuto per la Uil 
e Del Turco per la Cgil, Crea 
per la CUI. 

Una donna. Grazia Labate, 
dichiara aperto il congresso 
Sono le dieci e un quarta I di
rigenti del Pei •uscenti* pren
dono posto. Accanto a Oc
chetto, Zangheri, Patella, lotti, 
Napolitano, Turco, Fassino, 
Ingrao, D'Alema, Peccnioh La 
parola è a Natta, il segretario 
del congresso di Firenze, l'uo
mo che ha voluto questo rin
novamento. Il ncordo va ad 
un contrastato Comitato cen
trale, con l'elezione di Oc
chetto a vicesegretario Quello 
che viene dipinto come il 
«professore ligure* un po' 

La delegata esterna Dacia Valerti, la poliziotta offesa perché di 
colore 

Simo si cita il no alla quota 
della federazione di Bergamo 
come uno dei pochi casi 
•Conflitto poco visibile ma 
non inesistente - spiega Livia 
Turco - in realtà e è stata mol
ta discussione» Tra le donne 
invece M e battagliato -Veno 
male - dice Valeria Ajovalasit 
presidente di Arci donna - fi 
nalmente è smitizzato un sup
posto unanimismo le diffe
renze tra noi vanno benissi 
mo. purché non siano spec
chio di valori maschili* «Alcu
ne donne hanno visto nella 
quota un elemento di tutHit, 
capisco le loro ragioni - dice 
Claudia Mancina - Alcuni uo
mini hanno accettato per con
formismo, ma chi se ne frega: 
la realtà è che si è riconosciu
ta l'esistenza di un ceto politi
co di donne». L'opposizione 
alla quota non è venuta spio 
da alcune femministe, c'è an
che quella di alcune «grandi 
emancipate" del Pei. Felicia 
Bottino, ordinario di architet

tura, assessore regionale al-
I urbanistica in Emilia, lo dice 
senza peli sulla lingua "Non 
mi piace essere promossa in 
quanto donna ma perché ca
pace di Ali inizio ero molto 
perplessa gli automatismi 
non premiano la qualità È ve
ro però che ò gì usto forcare 
le cose per affermare una di
versità di cultura tra t sessi" 
Ma il Pei ce 1 ha il personale 
politico per una operazione di 
qualità «Senza dubbio - ri
sponde Bottino - gli ultimi 
quindici anni hanno maturato 
donne di grande Valore» Pas
sato il criterio della quota si 
tratta di riempirla di nomi Le 
donne sono spesso troppo se
vere con le altre, si levano la 
pelle di dosso, o no? Quasi 
tutte riconoscano che è cosi. 
«Spesso c'è uri eccesso di ri
gore per ja giusta ambizione 
di un'altra. Crescere - ammet
te Turco - è anche imparare a 
dare valore al maggior nume
ro possibile di donne diverse». 

schivo, accolto dai delegati in 
piedi, parla con voce gagliar
da. Non è vero, dice, polemiz
zando con un saggista france
se, Baudrillard, che ormai tutti 
i giochi siano fatti e «l'orizzon
te si sia chiuso*. £ un discorso 
breve, intenso, l'auspicio per 
un congresso vivo, fatto di 
apertura e dialettica, ma an
che unitario Natta toma al 
suo posto, accompagnato da 
un altro applauso, stringe la 
mano ad Occhetto È come il 
passaggio di un invisibile testi
mone in una immaginana 
staffetta. Perché ora tocca al
l'uomo di un'altra generazio
ne. Occhetto va al microfono, 
inizia a leggere la relazione, 
conquista subito i delegati 
spiegando come sono fatti 
questi comunisti del «nuovo 
corso* che non credono più 
alle vecchie ricette, non cre
dono né air«indrvidualismo 
capitalistico* né al «collettivi
smo burocratico». Gli applausi 
più forti nascono allorché al
lude a DubCek, all'esigenza di 
resUtuire alla Primavera di Pra
ga «l'onore politico». Applau
dono, tra gli ospiti, anche De 
Michelis e Signonle Tra gli alti 
punti sottolineati dal consen
so più caldo dei delegati, 
quelli relativi alia manovra 
economica del governo, i fa
mosi tagli di De Mita, e quelli 
dedicati al dialogo con ì so
cialisti Occhetto usa frasi inu
suali, invita «ad operare con 
l'umiltà, la serenità, la pazien
za della levatrice». Quello che 

gli altri temono - e lo si vedrà 
nelle dichiarazioni di Craxi -
è proprio la politica di apertu
ra del Pei 
. Siamo al Jinale, ai sette mi
nuti di applauso, con la Giglia 
Tedesco che cerca di far ri
prendere i lavon, per leggere 
il messaggio di Cossiga, quel
la di Pertlni. Attorno, i com* 
menti si sprecano. Non tutti 
quelli socialisti sono impron
tati al fastidio Certo, c'è Intini 
che conta le citazioni di Oc
chetto e trova 10 Gorbaciov 
contro due Brandt per dedur
ne che il tasso di sinistra euro
pea è poco Ma ci sono note 
positive di Formica, di dirigen
ti sindacali come Del Turco, 
Crea, Benvenuto Foriani la
menta una sottovalutazione 
della De. Pannella parla di un 
Pei non più «accasciato». Ma il 
commento t più lusinghiero 
viene da un'autorevole social-
demoralico tedesco, Peter 
Glotz, che parla di «moderni
tà» ed augura un ampio suc
cesso al Pei nelle prossime 
elezioni europee. Qualcuno, 
intanto, nei corridoi del con
gresso, scherza sul possibile 
nuovo nome del Pei. E cosi 
Sergio Starno, il padre di «Tan
go», propone «Co-so», comuni
sti- socialisti, tipo il Mi-To, il 
treno Milano-Roma. Invece P 
atrtzio Roversi, il «lupo solita-
nò» televisivo, suggensce Me
la, movimento europeo lavo-
raton attivi, «un frutto più ma
turo rispetto al garofano so
cialista* 

Dacia Valent «Ecco 
cos'è fl razzismo» 
E tutti applaudono 

SILVIO TRSVISÀNI 

• ROMA Dacia Valent parla 
sottovoce e il congresso la 
ascolta in si'enzio, si svuotano 
i corridoi, è fini'o il cicaleccio 
Dacia Valent la poliziotta di 
colore in servizio alta Questu
ra di Palermo, la poliziotta in
sultata e offesa perché nera 
(e non difesa dai suoi colle
glli) porgj il suo messaggio ai 
comunisti dellEur. Semplice, 
duro, commosso e indignato: 
•Voglio parlare di razzismo, 
perché di razzismo non si par
la volentien Anzi ci si vergo
gna Quando un ragazzo nero 
viene ucciso, o rispediamo a 
casa un giovane iraniano che , 
nel suo paese verrà fucilato, si ' 
dice è un fatto isolato No. 
Questi episodi sono sentii sul
la cartella clinica di un male 
che cresce sempre più E noi 
dobbiamo impedire che di
venti un male inguaribile». 

Dacia Valent parla come 
delegato estemo e il suo inter
vento giunge quasi alla fine 
della pnma giornata di dibatti
to. Un intervento che potreb
be essere letto come il simbo
lo di uno spezzone di discus
sione che ha soprattutto sotto
linealo come oggi il Pei voglia 
essere anche il partito dei di-
ntti Del dintto di cittadinanza 
innanzitutto, il partito della 
differenza sessuale, un partito 
che espnme questi temi an
che attraverso un linguaggio 
nuovo parole come differen
za, senso del limite, sostenibi
lità dello sviluppo, responsa
bilità ecologica in questi mesi 
sono diventati patnmonio di 
migliaia di militanti e nsuona-
no dal microfono del palazzo 
dello Sport. 

•È il pnmo congresso da 
dieci anni in cui mi sento, a 
tutti gli effetti, dentro la ricerca 
in corso - aveva detto il presi
dente della Lega delle coope
rative Lanfranco Turci - in cut 
mi sento (ino in fondo coin
volto nella difficile, affascinan
te costruzione di un nuovo 
impianto politico e concettua
le. Coraggiosamente e intelli
gentemente, come ha fatto 
Occhetto nella relazione, 
apnamo un confronto diretto 
con la migliore cultura liberal-
democrattea, assumendo la 

democrazia ed i diritti di citta
dinanza quali elementi costi
tutivi del socialismo, ponendo 
i vincoli della salvaguardia 
dell'ambiente e della natura a 
fondamento dello sviluppo. 
Dobbiamo essere consapevoli 
che possiamo andare oltre 
non solo i vecchi confinì co
munisti, ma anche oltre un 
certo conservatorismo ' della 
stessa socialdemocrazia e del 
laburismo*. Democrazia eco
nomica' nel processo di ri
strutturazione è avanzata una 
nuova discriminazione sociale 
- ha detto Sergio Garavinl -
per rispondere occorre preci
sare i contenuti di una politica 
economica alternativa ricon
dotta in termini dì democrazia 
economica 

«Dobbiamo saper essere II 
partito della democrazia della 
vita quotidiana, che lotta per 1 
diritti negati e che attraverso ì 
valori della solidanetà e del ri
spetto della differenza può 
aiutare gli emarginati e l de
boli aveva sottolinealo Paola 
Simonellf, di Genova. «Siamo 
cambiati, non solo nei docu
menti, ma anche nelle scelte 
- aveva ricordato Giovanni 
Lolli delegato dell'Aquila - e 
ritroviamo il gusto e la voglia 
di cimentarci con problemi 
nuovi. Modernità non è mode
ratismo - aveva proseguito -
ma le chiavi della modernità 
sono chiarezza e riconoscibili* 
tè del nostro messaggio*. 
«Non dobbiamo restare nel 
territorio sicuro della cultura 
politica tradizionale - aveva 
detto Patrizia Galasso di Lecce 
- se vogliamo governare la 
modernità e non subirla», 
•Dobbiamo operare una vera 
e propria rivoluzione culturale 
- aveva aggiunto Ersilia Salva
to delegata di Napoli. Capire 
che questa società, come 
hanno dimostrato te donne, 
non è omologata e perdente, 
ma è vitale e piena di autono
mie, ha bisogno di politica e 
progrettualità». «C'è bisogno di 
futuro», era la conclusione di 
José Calabro, Quasi ad antici
pare Dacia Valent: «Vorrei che 
i miei figli potessero vivere in 
una società dove non devono 
nnnegarsi per essere accetta» 
ti* 

Con il taccuino in platea 
«Come è il Pei, come siamo noi» 

MI ROMA Relazione a tre 
quarti, sala in piedi che accla
ma Nemer Hammad e con lui 
tutto il popolo di Palestina 
Giovanna Filippini, delegata 
di Rimim, deputata* «Sono 
emozionata. Non mi accade
va plùuda anni, non credevo 
che potesse succedermi anco
ra No, non è una questione di 
orgoglio astratto; é che stiamo 
indicando una strategia, stia
mo scegliendo di fare certe 
cose, e in una certa direzione, 
e misurandoci con certe forze 
È sul concreto che facciamo 
la competizione con gli alt' a 
cominciare dal Psi*. 

Antonella Minnucci, an
ch'ella di Rimint, psicologa, 
•delegala estema*: «Sono elet
trizzata e canea di energia La 
relazione mi dà una speranza, 
e mi mostra anche una politi
ca diversa da quella - distan
te, grigia, ostile - che mi im
maginavo E importantissimo 
il tema della differenza ses
suale intesa non come cate-
gona della separazione ma 
come condizione di una di
versa vita insieme • La sala 
riesplode in un applauso, Oc
chetto dice che, cosi posto, 
quello della denominazione 
del Pei è un falso problema 
Ma allora, cambiarlo o non 
cambiarlo, questo nome9 -Se
condo me no, non dovete 
cambiarlo, e comunque non 
ora Pensiamo prima ali iden
tità, alla definizione dei conte 
nuti Poi se ne parlerà' 

Marco Fumagalli, delegato 
di Milano, già segretario dei 
giovani comunist1 'Forte I im
pianto politico e culturale for 
te la parte internazionale, for
te la rivendicazione di molo e 
di autonomia E importante 
questo, coil come è importan
te che non vi sia nessuna ten
tazione di arroccamento 
Qualcosa di più invece mi at
tendevo sul rapporto con il la
voro e gli spazi enormi che si 
aprono alla nostra iniziativa II 
lavoro conosce oggi processi 
inediti di cambiamento: nuo
ve gerarchie, nuovi livelli di 
conoscenza, nuove potenzia
lità ma anche nuove forme di 
dominio, e di mortificazfòne. 
Senza alcuna ricaduta nel ve
tusto operaismo, è qui che 
dobbiamo saper scavare con 

«Buona, buona. Come perché buona? 
Perché dà fiducia. È una relazione 
buona, che dà fiducia politica. Ciò 
che mi é piaciuto meno? Non so, do
vrei pensarci, ma perché proprio 
adesso? Non possiamo fare dopo, 
quando finisce Occhetto?». Giornali
sta, mestiere ingrato. Aggirarsi fra i 

banchi del parterre, contendere per 
un momento al segretario che parla 
l'attenzione del delegato, captarne 
l'umore, il commento, stuzzicarlo an
che. Mettendo bene in vista - creden
ziale affidabile - il cartellino dell'Uni
tà: tutt'intomo, con un bianco colbac
co siberiano, imperversa Chiambretti. 

impegno* 
Guido Pasi, 39 anni, pubbli

citario, delegato di Ravenna-
•Per me la cosa più importan
te che il segretano sta dicendo 
è questa, il mondo è uno solo, 
e con la sua interdipendenza 
bisogna fare i conti. Debbono 
farli capitalismo e socialismo. 
E un'altra cosa il socialismo, 
il nostro socialismo, sarà il 
prodotto dell'intreccio di cul
ture fino a ieri sconosciute 
femminismo, ecologismo, pa
cifismo, nonviolenza Averlo 
detto chiaro significa aver fat
to un discorso di venta, senza 
falsi diplomatami* 

«Troppo lungo' Due ore e 
mezzo sono troppe*. Marco 
Amitrano, diciottenne studen
te e catechista, delegato 
•estemo* di Tonno, è severo 

IUQINIO MANCA 

ma soltanto sul tempo Gli è 
piaciuto il nfenmento all'obie
zione di coscienza e la posi
zione sulla riduzione della le
va Io convince. «Ma bisogna 
parlare di più dei dintti com
plessivi dell'operaio in fabbri-
ca e fuori, in famiglia, in città, 
nella vita culturale». 

Franco Grillini, delegato 
•estemo* di Bologna e presi
dente dell'Arci-gay, si soffer
ma appunto sul tema dei dirit
ti 'Mai come ora il Pei, partito 
dei diritti individuali e colletti
vi, è il nostro interlocutore 
Quarantanni fa espelleva Pa
solini, oggi ci elegge delegati 
al suo congresso. £ enorme è 
entusiasmante» 

Commenta Natale Vadon, 
ventiseienne. delegato di Por
denone* «SI, è un'impresa tita

nica restare fedeli a se stessi 
pur nella propria trasforma
zione. Ma è chiaro che non 
basta fare la somma dei dintti 
individuali per costruire una 
nuova libertà C'è bisogno di 
un progetto forte, che coinvol
ga tutto il partito Ceca mi 
sembra che questo sia slato Io 
sforzo di Occhetto*. 

•Mi piace molto - osserva 
Lucia Mastrofrancesco. dele
gata di Roma - che il segreta
rio cominci la sua relazione 
parlando degli indios dell A-
mazzonia. Anche qui sta la ri
scoperta della dimensione 
umana della politica, e della 
sua complessità lo sono inse
gnante. noi ne parliamo in 
classe coi ragazzi. Che il di
scorso necheggi qui, è segno 
di una nuova sintonia con la 

«Caro cardinale, un errore 
fermare padre Samuele» 
• 1 MAPOU La decisione delia gerarchia di 
impedire a padre Samuele la partecipazione al 
congresso del Pei in qualità di «esterno* ha in
dotto un cospicuo numero di personalità catto
liche e laiche napoletane a rivolgersi, con una 
lettera aperta, al cardinale Giordano Firmano 
il documento, assieme a numerosi giornalisti, 
operatori della cultura come lo scrittore Com
pagnone il sociologo Petrella, il direttore de «11 
tetto > Coletta, ti direttore del Centro psichiatria 
Piro, il direttore dell'osservatorio sulla camorra 
Lamberti, i docenti universitari Drago, Del Pez
zo, Romano, Abbate, Rosato, Bruzzese, Prezio
si. Scudellaro, esponenti religiosi come il pa
store evangelico Fogliano e padre Giovanni 
Roncarolo. Tra, ì firmatari anche un gruppo di 
detenuti. 

Nel messaggio si chiarisce che gli scriventi 
hanno differenti idee filosofiche e politiche ma 

sono uniti dalla «volontà di non far monre la 
solidarietà in una società sempre più protesa 
all'egoismo e al consumismo*, e si espnme ap
prezzamento per i ricorrenti richiami dello 
stesso cardinal Giordano al bene comune. Ma 
proprio per questo, dicono gli scriventi, «per 
quanti sforzi facciamo non riusciamo a capire 
perché a padre Samuele dovrebbe essere limi
tata la possibilità di ascoltare e di essere ascol
tato. Crediamo che non permettendo a questo 
sacerdote di essere presente da osservatóre al 
XV111 Congresso del Pei, un'altra barriera sarà 
stata edificata e non rimossa*. La lettera cosi 
conclude: «Ci auguriamo che a padre Samuele 
non venga impedito di continuare nella sua 
opera in favore degli ultimi e che nel suo per
corso possa continuare a dialogare con tutti 
coloro che si mostreranno sensibili e disponi
bili a camminare insieme*. 

società» 
Edoardo Sanguinei], an-

ch'egli delegato «estemo*, ap
prezza il tono e la convinzio
ne del discorso del segretario. 
ma rileva che restano aperti 
problemi non da poco: «Non 
c'è una vera indagine sulle ra
dici del dramma planetario. 
Quando si parla di masse di 
opinione - giovani, donne, al
tri ancora - non si colma il 
vuoto di identificazione di 
classi sociali. Quindi anche 
1 appello al Manifesto di Marx 
si nduce alla difesa di un no
me non di un metodo analiti
co. Diceva Lukacs. l'autocriti
ca ha senso in quanto si indi
rizza al'a radice dell'errore. 
Qui invece c'è un salto. Si ri
chiamano le responsabilità 
del mondo occidentale e di 
quello orientale ma il passag
gio al nuovo modo di pensare 
è assunto come dato. C'è un 
salto logico.,». 

E invece per Leonardo Do
menici, delegato di Firenze, è 
propno ai principi che ci si ri
chiama riferendosi a Marx e 
non, invece, all'Ottobre del 
'17, appunto alle radici, ad 
una ispirazione di fondo più 
che ad una costruzione ideo
logica o, peggio ancora, ad un 
modello politico 

E lo si fa con occhi nuovi, 
Dice Berardo Impegno, dele
gato di Napoli: «Occhetto ha 
confermato che guardiamo in 
modo nuora a tante cose *» 
anche all'Europa al di là delle 
barriere che ne hanno sempre 
segnato il confine orientale. E 
anche fuon da una qualche 
angustia eurocentrica, come 
in parte era stato al XVII Con
gresso» Per il resto? «Bene, 
pur se alcune questioni - dice 
ancora Impegno - come quel
la del lavoro dipendente, ad 
esempio, potevano occupare 
un posto pi ù evidente nell'im
pianto delia relazione*, Per 
Luigi Sansò, delegato di Lec
ce, «è la questione morale» 
che è rimasta in ombra, pur se 
essa continua a pesare - at
tualissima, non come lascito 
del passato - sulla vita del 
paese e del Mezzogiorno. 

«Ma finalmente - dice Stefa
no Cecere, delegato dì Stoc
carda - c'è un partito rinfran
cato, convinto di sé. protettato 
verso l'alternativa. È una rela
zione che ci dà coraggio*, 

l'Unità 
Domenica 
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POLITICA INTERNA 

P&^* 
Pària il rappresentante di Gorbaciov 
Nella relazione ha trovato idee,nuove 
che richiedono grande attenzione 
Su Eltsin dice: <<E un fenomeno» 

A Jakovlev è piaciuto Occhetto 
«la sinistra non ha frontiere» 
Che Aleksandr Jakovlev sia una delle «teste pen
santi» della perestrojka, lo sanno tutu Forse per 
questo il Politburo del flcus 1 ha inviato ad assistere 
al 18° Congresso del Pei Guida ora la commissio
ne Intemazionale del Ce, dopo aver duellato con 
Egpr Usaclovjjer il controllo suir«ideologia»r cioè 
per stabilire quanta glasnost era necessaria per la 
perestrojka A giudicare dai risultati, ha vinto lui 

OlMUCTTOeMWM 
*1 

• É ROMA IL discorso di Oc 
«Mio gjj e pladuto e non di 
pfqmafaa 'Molto serio tran 
CO, marxista. Costruito su Idee; 
fcfilatp Pel resto I uditorio ha 
mostfalo di averlo capito Ci 
HO trovato Idee che richiedo 
no «rande attenzione Per 
esemplo come intendere oggi 
I idea di progresso? Quali so 
no 1 suol limiti? Come si con 
cilia con molti problemi bru
ciali della nostra epoca a co 
mWlejB da quello dell? dite» 
laAffftnbienle naturale? So, 
(WqMe»li?l)i d» cui non si può 

| | o | i grande responsabilità, 
talla relazione U Kirctario 
tenente del Pei ha pM volle 

duinue un terrena iti |U-
«cwilone nuovo,., 

«I odo Ho diibbi ̂ | sono pro
blematiche su euj * utlte*n 
dibaltfc comune QcRtjetto 
rtpnjia rnpjtrftto Hpensamsnti 

là di scella sulle varie torme di 
proprietà della terra Ceno ila 
nOIr ogni Innovazione solleva ? 
interrogativi è q non è sociali
sta' La questione è tempre * 
aperta Ma Ip credo che sia 
mal posta metodologicamen
te C è stato un tempo in cui si 
pensava di .poter fissare in 
astrailo ciò che eia socialista e , 
ciò che nqn lo era Appurjtp̂  
sulla base di.seheml M e l i , "4 
nito.per creare lappati di i 
apatia di Indillerenza politica 
e sociale di egoismo e di de
formazione morale Le «ondi* 
ziottl in cui abbiamo posto 
luomo hanno determinato 
queste reazioni Credo che sia 
I uomo le sUe aspirazioni a 
dover decidere cosa e sociali
sta a cosa non lo e 

operano sono itati 4M teori 
crudaU <WU retatone W 
eMMvedeo^eiUpniMtal? 

Sono§ accordo con Occhetto 
M o S t t f f i l c f l S r*drtU«elétOTO,dislr,i 
n u f f i ™ affino c o B *,r» * «ndlpensablte D^] c h B 
W ^ M ! M $ K m M 0 ! W - - con)? Occhetto ha latto - si 

debba andare anche oltre Al 
imMJ "VI "U,l»HWWI«Vf *"Vff«M* 
re una d i tonda1? sulla 
tmm. *wlaj|,?orjnorto 
goftH tonttojojpopoitate si 
etol4BMt«lpwéeMd|Vi 
liippq isartBWamoeavftrto 
«tari) Wwtt Rrofeterrtl da ri 
p * m «i nuesa » W & 
pure rositattio, mtlhilst! jeer 
ffifarhplavìa^Abblamahla. 

dei pianificatori Abbiarno 
un enorme massa di denaro in 
cerca di merci Di queste ne 
produciamo di più di pnma 

__ ma spariscono più in fretta di 

Erima Ed è solo uno dei prò 
temi econòmici, E le diflicol 

ttjsopo anche politiche, Npr» 
si può lare la perestro|ka sen 
za democratizzare la società 
Il che significa che la gente 
deve poter controllare ciò che 
avviene Ma allora e «qualcu
no che nmane senza potere e 
non sa adattarsi alla nuova si
tuazione E un fatto che può 
essere lacerante sia per gruppi 
sociali che per i singoli Indivi 
dui 

Li stuelli 4eujocrattiyirio-
» avviene In condizioni di 
partito «ateo. Fino a quan
do? 

E io le chiedo le piace la dit
tatura bipartitica americana? 
Ho studiato a lungo i pro
grammi del partito democrati
co e repubblicano Lei ci vede 

la ricerca di convergenze con 
tutte lo terze ragionevoli che 
hanno occhi Per guardare alla 
realtà del mondo contempo
raneo 

Lei hi sciato rtiteiitefcjf lite 
che avanzare, svilupparli, 

unibile 

I defecati mentre VO'TW 3 za-na •> tt ;ca 
ni -V-A.» : J , J V 

«M qiiallo M a ; 

ntorl) cWeo|ìi si ite* rifiuta 
te»M(i«Mare perquanlosia „ ..,._ 
st«iWv«Mlei-è p Macfeper „ « a quello iaMta monna 
proporre. Anche la.Bilazione• .-.• ecomaka,>au vai*Mctie 

sarà pia vasto quando si parla 
di salvezza del genere umano 
Più frastagliato quando si di
scuterà di Interessi di sruppi 
sociali Insomma bisogna es
sere clastici 

„.„ ,-.,.-, ... elite stilici 
sviluppo degli eVr-rii 

llltt ricerca contrastata, CO
MI Il plenum suU'a|ricollu 

|W6jap||aJche„(Ìn§né 

Bisdgrt? solo evitare di «ih» 
nere pngionlerl,degli schemi 
Uno di questi consiste nel 

PuBno dògli èVorai c&erclture 
pressioni itfWiejali Ai contadi 
w tinniamo inerte. lìpossiblli 

mXCdlUntePqteslloiilJ 

^on sarei cosi-netto nei dire si 
„.,_ „ , .... o nb agli incontri tra partj|hco 
pensare in termini di coaliSio-, munisti Perché dovremmo 
(fttfìgide Ijnteèsj pbssdnol. esciuderedl vedersi su Certi fc 
realizzare ilie|e,c>pvj!rgenze* rnlf Perché ad esempio .non 
diverse, per ampiezza e Conte esaminare Insieme le questio
nili! Su questioni diverse Per ni della casa comuqe euro 
esemplo 1 arco delle alleanze pea? Certo nelle condizioni 

presenti tutti sono alla pan 
non e é nessun vincolo orga 
jiizzatrvo Ma non mi lascerei 
vincolare dagli schemi Prima 
lo lacevamiAiBi era più im
portante, spésso la Jprrna con 
cui si djl^tej§ygjeÉÉsI con 
tenuU-v'ihV^iìWeMi sono 

Sono economiche é derivano 
soprattutto dati eredità pesan 
te che abbiamo preso nelle 
nostre ma«fS<Jt!ilibr|tinanzia 
ri efreduttSi die sono I effet, 

' to di una lunga «vacanza tee 
nocràtica' Bove la produzio
ne era per la produzione e 
| uomo spariva dall orizzonte 

differenze sostanziali' lo no, 
né in politica estera, né inter
na Oppure voi che avete 13 
partltf, vi ntepete 13 volte più 

Crédrfcfeógnl realtàìbbtì le 
sue specificità e che gli sche
mi non siano esportabili 

do 10 stato 01 wnttOf mte 
•eccitato un principio clas
sico delle democrazie oed-
dentaH: li dtvWm del pò-
Uri-

Quésto è giusto E credo che 
andremo avanti su questa stra
da E su quella della glasnost, 
Devo dirle che adesso uovo 
più interessante leggere i no
stri giornali che quelli ameri
cani 

Perché Bori» Btato é cosi 
popuait? 

È un fenomeno da studiare, 
davvero Perché gli credono' 
Perché denuncia cose giuste. 
Ma anche noi le denunciamo. 
Solo che lui un vero progra-
mam non ce I ha Qualche sua 
proposta é sensata afre sono,. 
cervellolicr^lAJpentedji « - j 
sere per Itr^rSVelìì, ma'5' 
non ha una chiara visione del 
la situazione Non capisce ebe 
accelerare artificialmente gii 
eventi conduce 1 frenarli E 
poi, mi lasci dire in Russia 
amano molto le icone Lhan 
no offeso e tutti sono dispia 
clutiperhu Comunque anche 
questo è un sintomo dei pro
blemi che abbiamo 

ibCOHMftfSSO 
(ISTRUUO»»' Pe« t , o s o ) - * * * * • 

Patta n TUTTO, 1 c-cHuiMST» Mmo 

UOMMII e oot>»e 

|,APRIMJI6io»MTi4bCU 

£0»Wa«{f0 6'*«TA«É«W-
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4U( *»V« CTtstin» 6 V A T O 
MOKTTATO «I» H*»l SCMt»H I 
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COUCttn »' MAH $kc*., 

a (K »I«IUC« •«« o'4UlH4 
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NO-e1 VO««o«Arrivo... . 

Ib HOHUtTO PIU*C0MI.0V«*>T6 

g ' «TATO « W A I W 0«M«TTO "A 

PDCSO W M « 0 1 ^ -

biuAeAnWiVftH- ' 

IM b d C . . . 

• •otiuo CM« eUTV»«AV* 
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4u**t»l<6eu*tS«oBSO, 
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m T i a , HA «DlffAia W IMG 
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liKOHHA, VA M"W SlUmt* 
Ut, CSUSMWO » etrtVb* 
con u*» inattMTAsJT* 
i^TCMOdATitfO ! 

iiiila Spd commenti positivi 
<tìrPàap^,^usta 
la si» concezione europea» 
«t)nji itìlajtiQne che mostra urta grande apertura su 
(einl d̂ eiSiVi pé,r |a sinistra europea» E il commento 
a caldo di Hejnì! Tiftimermann, politologo e mem-
bfo della delegazione della Spd Occhetto $ piaciuto 
ai soclaWernocratieì tedeschi per I attenzione riser
vata, al rapporto tr̂  sviluppo 4 ambiente Anche Pe
ter Glote afferma ^Un Pei più moderno e aperto 
condividiamo In pie,no la sua concezione europea» 

•RUMO Miserammo 

Mi ROMA In prima Ma nel 
palco delle delegazioni estere 
Hoinn lìmmcrrnann applaude 
quando Occhetto conclude II 
suo Intervènto «Una relazione 
interessante jn molli punti-
dice In ottimo italiano e -nel 
complesso un discorso di 
grande. aper!ura«,;Per Titamer 
mann 1 jwiliologo membro 
della delegazione della Spd 
(in serata era previsto I armo 
anche di Karsten Voigt) la 
prima interessante novità-del 
la relazione di Occhetto sta 
nella sottolineatura del fap 
porti tra industria e ambiente 
contenuta in tutta la prima 
patte dell Intervento -E giusto 
- aflerrrtà » mettere al primo 
posto il problema ambiente 
Non mi i parso un riferimento 
rituale 11 vecchi* induslrali 
smo dews essere siipsftto lo 
sviluppo pone ora problemi 
diversi dà quelli del passato e 
sono In gioco \alon enqrmi E 
giusto sottojlneare che sèrvo 
no risposte nuove a questi Im 
mensi problemi 

Luropa t sinistra europea 
come valuta la Spd questo mi 
Wo «li congresso'' «Ho visto 
uiw grande apertura Mièpn 
duia la definizione di via eu 
ropea del toelalismo MI pare 
liti sia uscita in modo chiaro 
la scelta, europeista del .Pei E 

Vero e è un intreccio tra svi 
luppo della democrazia euro 
peisrno e socialismo ed è sia 
lo giusto sottolinearlo» Anche 
per quanto s| è detto sul prò, 
blerna dei rapporti con le so
cietà dell est e i parlili corrju 
nlsti non occidentali Tlmmer 
mann dà un giudizio positivo 
«Ha fatto bene a parlare di 
Praga e di una fenta da risa 
nare i sovietici bevono deci
dere Julia Cecoslovacchia e la 
sua leadership* Una deluslo 
ne pero e è anche se non è 
una antica «Avrebbe polirlo 
parlare del muro di Berlino 
una costruzione che offende 
le coscienze e che deve al più 
presto essere abbattuto» 

E sul versarne Italiano? Qui 
Timmermann si sbilancia me 
no e si capisce che non vuole 
entrare nel merito dei rapporti 
tra PCI e Psl «Per quanto ri 
guarda la situazione Interna -
afferma - mi aspettavo foree 
uri pò più di concretezza Ad 
esemplo come fare sui pro
blemi ambientali più urgenti 
sulle tasse sull energia In 
Germania c e un dibattito 
ainnzato su come far pagare 
equamente, Cloe rispetto alle 
possibilità (energia che si 
consuma Avrei sentito volen 
tieri delle indicazioni più pre 
cise su questi problemi C16 

che mi é sembralo interessan 
te invece è ia definizione dei 
rapporti tra Stato e mercato 
tra Stato e sviluppo economi 
co (I vecchio statalismo è 
morto ma lo Stato non può 
trtorire' o abdicare È giusto 
quello che dice Occhetto Lo 
Stato deve gestire di meno 
funzionare meglio e regolare 
di più» 

Anche Peter Glolz dirigente 
della Spd intervistato telefoni 
camente a Bonn dall agenzia 
di stampa Dire ha sottolinea 
to «il nuovo spinto e la moder 
nità» della relazione di Oc 
chetlo «Il nuovo corso de( Pei 
- ha detto - mostra gli svilup 
pi positivi che il partito ha per 
corso negli ultirrn mesi So 
prattuto mi ha colpito la stfa 
concezione dell Europa ette 
mi pare molto positiva § una 
concezione che noi socialde 
inceratici tedeschi possiamo 
condividere pienamente Ad 
esempio quando sottolinea 
che il mercato unico europeo 
non può prescindere dagli 
aspetti sociali Quello che in 
particolare unisce la Spd e il 
Pei è I analisi degli aspetti 
nuovi della società di oggi 
Che sono emersi con la mo 
dermzzazione del sistema 
economico Credo - ha detto 
Olotz - che il nuovo corso 
possa influire positivamente 
anche su una ripresa elettora 
le del Pei Ma la politica di Oc 
chetto - ha aggiunto - è una 
politica di lungo respiro e non 
ci si possono appettare mira 
coli in pochi mesi anche se 
auguro al Pei un ampio sue 
cesso nelle prossime europee 
lo valuto positivamente anche 
la politica di Craxi credo che 
potrà ampliare i suoi consensi 
al centro» 

I sindacati via ììhm , 
a una ricerca cpmune 
dopo l'epoca delle <mmm 
È finita Tepoca delle «asprezze» tra Rei e movinK.ito 
sindacale II commento più sintetico è quello di Del 
Turco, socialista, «numero due» della Cgil Ma è an
che quello più efficace nell indicare la strada di una 
«ricerca sulle questioni di interesse comune», come 
dice Bruno Trentin, aperta dalla relazione di Oc
chetto e colta con attenzione anche dalla Osi e dal
la Uil 1 commenti di Foa e Bianchi (Adi) 

ALBERTO LEISS 

• 1 ROMA Ottaviano Del Tur 
co cerca di «dribblare» la. folla 
di cronisi» 11 congresso cpmu 
msta è in piedi ad applaudire 
Occhetto a qualche metro di 
distanza Craxi sta rilasciando 
dlchiar-azioni non cerio (enere 
nei confronti del l%i Forse il 
socialista ^hc^dinge corHBru .e 
no Trentin il sindacato più for 
te ha qualche imbarazzo' «Le 
parole di Occhetio - si limita 
a dire Dpi Turco - sancirono 
che è finita davvero 1 epoca 
delle asprezze tra, il Pei e il 
movimento sindacale Ora ve 
dremo che frutti sapremo col 
tivareK Mail mento delle cose 
dette dal segretario comuni 
sta7 «Nella relazione ce ne so 
pò tante di cose Bisogna ve 
dere quali diventeranno day 
Vero linea del Pei.* Certo - ag 
giunge - avrei preferito che 
Occhetto non tornasse con 
tanta insistenza sugli screzi 
con il mio partito » Vicino a 
lui un altro dirigente sindacale 
socialista Giorgio Benvenuto 
sembra meno imbarazzato 
Trova «molto interessante» il 
respiro internazionale e euro 
peo dèi discorso di Occhetto 
la «grande attenzione ai nuovi 
movimenti ali esigenza di 
nuove solidarietà così come 
1 indicazione di rifinovamento 
politico nel rapporto tra pub 
blico e pnvato C è una nchte 

sta di inserire più società nello 
Stato che è molto vicina ali e 
laboraziope della ministra so* 
ciale e socialista ali impegno 
ài un sindacato come il no* 
stro» Più «tradizionale* invece 
è parsa a Benvenuto la parte 
specificamente riguardante il 
sindacato e i e rivendicazioni 
dèi movimento dei lavoratori 
Vi si coglierebbe poco il «pas 
saggio attuale del sindacato 
da antagonista a gestore» 

Anche Eraldo Crea segreta 
rio nazionale della Cisl giudi 
ca -coraggioso» lo sforzo di 
Occhetto di «reidentificare il 
ruolo del Pei in una fase di 
trasformazioni straordmane» 
*L impianto analitico della re 
(azione - dice - è più avanza 
to delle proposte strategiche 
Ma se 1 analisi è buona è più 
facile che vengano i program 
mi » 11 «tingente Clsi apprez 
za molto 1 accanto sulla cen 
traina detta riforma delio Stato 
verso obbiettivi di maggiore 
democrazia e efficienza Si 
rammarica invece che pur 
avendo il segregano dei Pei ri 
badilo la priorità della riforma 
fiscale non abbia, «sufficiente 
mente valorizzato i risultati già 
raggiunti su questo terreno dai 
sindacati C $ stato qui un ec< 
cesso di pudore ingiusttfica 
to» 

E Pruno Tren,urt? Il i 

no generate della Cgll si 
•Ghermisce Ma poi dice di 
aver trovato la relaziute •mol
lo buona Aperta ad una ricer
ca sulle questioni di Interesse 
comune per le forze del movi 
mehto sindacale e per quelle 
della sinistra. C e un salto di 
qualità nel modo di istruire un 
confronto» Un giudizio condi
viso anche da im altro dlngen 
te della Cgil Tonino' Letiferi 
esponente di quella «compo
nente» sindacale che non ha 
un collegamento diretto col 
Pero col Psì «Vedo un grande 
cambiamento - dice - non 
solo nei contenuti ma anche 
nello stile nel linguaggio La 
considero un apertura verso 
una possibile grande svolta» 
Con lui sta chiacchierando 
Vittorio Foa,;che at-sènte som 
dendo «Ma se - si intromette 
su nostra insistenza - dicia 
molo che Occhetto ha ridato 
al Pei là fiducia che si merita 
L ho trovata una relazione ec 
celiente Ha aperto una stra 
da- E il presidente delie Adi-
Giovanni Bianchi - infine - dà 
ragione al segretano del Pei 
quando dice che è in discus 
sione la cultura politica di tut 
ta un epoca e che «sta male* 
chi «non è in crisi di fronte a 
questo problema» «Nessun 
partito - dice Bianchi - può 
pensare di farvi fronte da so 
lo» e apprezza la «rfvalutazio 
ne possibile della cittadinanza 
sociale dei lavoraton dei set 
tori emarginati degli immigra 
ti» cosi come ! indicazione di 
riforme istituzionali capaci di 
promuovere un nuovo «prota 
gonismo civile» Un, terreno 
per una iniziativa «sempre più 
coraggiosa sempre più politi 
ca» anche se per Bianchi non 
si deve parlare di «mondo cat 
lotico» ma dt «autonomia dei 
cattolici" 

SwflafàtWid ctegfi oppiti 
I t o molto la sodta 
Ì$^^òv^opmbm>> 
Occhetto ha appena (indo la sua relazione e gii il 
cronista è a caccia dalle pnme reazioni, dei com
menti a caldo». Parlano Ajor Rosa, Ciacono Marra
mao, Toràldo di Francia, Giuseppe Fion. Vincenzo 
Visco, Salvatóre Biasco, Giuseppe Vacca, Sitano Ro
dotà C'è un generale apprezzamento per il discorso 
del segretario II nuovo corso è chiaro e visibile. Sul 
piano programmatico c'è ancora «qualche incertezza 

MARCIUO VIILMI 

•IROMA, Il frastuono degli 
applausi rende difficile il lavo
ro del cronista a caccia di 
commenti alla relazione di 
Achille Occhiello Ma anche 
nelle tribune riservate agli in 
vitali «particolari» c e ana di 
soddisfazione Ci facciamo 
largò nella ressa e comincia 
mo a chiedere che ne pensa 
del discorso del segretano del 
Pei' «È il quarto congresso che 
seguo - dice il senatore Ciu 
seppe Fiori - ma è la prima 
volta dopo 1 due rapporti di 
Berlinguer e quello di Natta 
lutti e tre sulla difensiva e tut 
to sommato gtusti'lcazionisti 
che si guarda in avanti In 
somma Occhetto è allattac 
co mi pare un fatto molto po
sitivo? Poco loptano c e il filo
sofo Giacomo Marramao 
Stessa domanda «È una rela 
zione di ampio respiro - dice 
- particolarmente riuscita nel 
la parte in cui tratta del rap
porto con il Psi Mi pare im 
portante sia I apertura verso 
forze diverse per costruire I al 
tematrva sia 1 idea del gover 
no ombra Fra 1 altro essa pò 
Irebbe rappresentare una 
svolta rispetto al rapporto tra 
dalonate fra il Pei e gli Intel 
lettuali nel senso che apre la 
strada a un nuovo rapporto 
basato sulla paitecipazione 
delle competenze alla definì 

zione dei programmi È un 
modo produttivo di utilizzare 
la scienza e la cultura» 

La relazione è piaciuta an 
che al professor Tornirlo di 
Francia «È stato un bellissimo 
discorso - dice - equilibrato 
che ha toccalo temi di grande 
peso eha sancttowi punto di 
approdo dopo I iniziate par
tenza di Berlinguer Sono sod
disfatto e anche I idea del go
verno ombra <rni sembra tuo
na in particolare se non si ce
derà alla tentazione di un op
posizione pregiudiziale An 
che quella che Occhetto ha 
detto a proposito del Psl mi 
sembra equilibralo perche la 
scia la porta aperta quando il 
Psl modificherà il suo alteg 
giamento Sul nome del parti 
to capisco la prudenza tutta
via più in la qualcosa si dovrà 
decidere pure su questo So 
bene che il Pei porta up nome 
glorioso, ma nel mondo la pa 
rola comunista evoca Stalin e 
Breznev Purtroppo è cosi» 
«MI sembra chiaro che nel Pei 
c e un nuovo con» - dice 
Vincenzo Vasco - jl problema, 
è capire dove approderà que 
sto cambiamento Qui vedo 
ancora delle incertezze del 
resto nella relazione di Oc 
chetto sono aperte molle op 
zioni-. Più in la c'è un altro 

economista Salvatore Biasco 
clje dice «Mi pare (ntemstan-
te I appello ai movimenti reali 
espresso evitando un certo 

tradizionale dell» pofinfca 
Certo, è stato anche un di 
scorso leso a ^sol i te 1 orso 
gito Comunista e propabil 
mente anche a ragion*) mi 
pare perii un pò catertte la 
parte programmatica. 

Stefano Rodotà commenta 
cosi «Mi sembra una relazio
ne di grandissima nettezza, 
dalla quale; emergono una 
identità e una collocazione 
estremamente chiara del Pei 
nel panorama politico italia
no rilancio forte dell opposi
zione, funzione fwmaijieotaje 
in un asterrà r4emwWB * 
a suomodo una sorta 4i tifar. 
ma istituzionale Anche per 
che rilancio dell opposizione 
per Occhettp non vuol dire ar 
leccamento il governo ombra 
di fatto è una candidatura a 
governare Insomma esaltare 
la dialettica govemo-opposi 
zione, chiarendo 1 confini fra 
questi due ruoli è essenziale 
e la democrazia italiana aveva 
bisgnodiquesto« 

Infine Giuseppe Vacca «Ri 
spetto al «tocumentocongres 
stiate, Qcchetto riesce a esse
re pia efficace nel delmeare 11 
nuovo corso e la politica del 
l alternativa E mollo Impor 
tante che lasse del (agfon> 
mento moti attorno all'idea di 
lavorare per 1 unilà di Mte te 
forze di progresso a livello 
mondiale» E Alberto AsorRo 
sa «Sono contentissimo della 
relazione perehf? ha remigo 
stato il nuovo corso del Pei 
Ce un ampiezza e una forza 
di argomentazioni che perso. 
nalmente mi aspettavo ma 
che tutto sommato è «tata su 
periore aite stesse aspettative» 

6 l'Unità 
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IN ITAUÀ 

Le ruspe tra le macerie Rimossi 4mila metri cubi 
della Torre civica di Pavia di pietre e mattoni 
Gravemente lesionate Domani proclamato 
le strutture del Duomo il lutto cittadino 

Si continua a scavare 
alla ricerca di due ragazze 
Il ministro: 
«Servono 
investimenti 
seri» 
H ROMA II ministrò dei Be
ni culturali, scn. Vincenza Bo
no Parrlno, ha •attivato gli urli
ci periferici del ministero per 
un Immediato intervento di fi-
cognizione» sul crollo'della 
torre civica di Pavia. Lo ha re
so noto urr comunicato del 
ministero. Il ministro ha inol
tre sollecitato le strutture .del 
ministero In relazione,ai,lavo
ri. attualmente in corso, per la 
mappa delle aree'e del monu
menti a nschio 

,11 ministro dei Bèni culturali, 
inaugurando .a, Palermo là 
«cuoia archivistìca-diplomati-
ca a|l'archiyiq di Stato, ha'di
chiarato >Non.voglio essere 
accusata di allarmismo, ma e 
mio dovere denunciare che 
ciò che è accaduto a Pana 
potrebbe avvenire u) qualsiasi' 
momento e In,qualsiasi,altra 
citta d'Italia. Imonumentl In
fatti, anche'quelli,plù antichi, 
non sono controllali. E non é 
sufficiente,'come sostiene il 
pur autorevole professor Fe
derico, Zeri, che il soprinten
dente "ogni sei mesi controlli 
il monumento", Non è colpa 
delle soprintendenze, che a 
mio avviso, nella stragrande 
maggioranza, lanno bene il 
toro lavoro». 

r La sen Bono Panino ha poi 
detto «Ciò che-serve, e>qui.< 
concordo perfettamente con 
Zeri, è la prevenzione, « per 
prevenir? occorre un controllò 
permanente (e non una visita 
due volte l'anno) di tutu I mo
numenti in pericolo. Ciò e 
possibile utilizzando strumen
tazioni tecniche di alta preci-

' sione ei personale specializza
to che sappia leggere e deci
frare le segnalazioni degli 
strumenti automatizzati*. Il mi
nistro ha detto poi di ritenere 
che «occorre un piano organi
co che preveda, la cataloga
zione, la prevenzione, la ma
nutenzione, il restauro e la 
conservazione dei monumen
ti, senza tralasciare la fase fi
nale del progetto che deve 
mirare alla valorizzazione e 
alla fruizione dei bs.ru» Ha tel
line ribadito che per fare lutto 
questo c'è bisogno di investi-
menu seri e di lungo periodo». 
«Basii pensare - ha aggiunto -
che negli anni passati il bilan
cio del ministero dei Beni cul
turali era davvero Irrisorio e 
oggi, anche se va un po' me
glio, per il nostro patrimonio 
culturale spendiamo appena 
lo 0,24 per cento della spesa 
globale dello Stato che la leg
ge liruuiziana in corso ha ulte-
normente ridotto*. 

TV private 
L'Alta corte 
ammonisce: 
fate la legge 
• • ROMA II presidente della 

, Corte costituzionale Tancia un 
nuovo monito: bisogna fare al 
pili presto la legge per le tv 
private, altnmenti decadrà il 
decreto del 1985, che regola 
provvisoriamente la materia. 
Mentre governo e maggioran
za faticano a trovare una inté
sa, la Corte è stata nuovamen
te chiamata a pronunciarsi, 
infatti, dal pretore di Varazze. 
•La Corte non può e non deve 
sostituire il Parlamento», 'dice 
Saia, ma c'è II rischio «di oscu
ramento delle tv privale., il 
Parlamento dovrà regolare an
che la raccolta di pubblicità, 
che è elemento determinante 
al fini del pluralismo dell'in
formazione». In quanto alla tu
tela del dintto d'autore rispet
to alla frequenza degli spot, 
esso - conclude Saia - non è 
tema di costituzionalità, ma, di 
dintto comune 

Sono ridotte al lumicino le speranze - ammesso che 
ci uano mai state - di ritrovare in vita Adriana Ug-

i""tj] gè"1 « Barbara, Cassani: i corpi dette due ragazze 
• a, , LAfitlAnM f-amati tra la nìahta'/ iatla' Truma Pìvv-a Ai vengono cercati tra le pietre'detta'Torre Civica di 

Pavia, crollati venerdì mattina uccidendo altre due 
persone. Le ruspe hanno lavorato senza interruzione 
per liberare la piazza dalle macerie, le ricerche pro
seguono nella notte con le mani e con i badili. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

LUCA PiUZO 

La campani della tona crollala abbandonata sul piazzato mentre 
continuano I lavori di rimozione delle macerie 

• I PAVIA Quando su piazza 
del Duomo sono tornate a 
scendere le ombre del crepu
scolo, della montagna di ma-
cene 'precipitate meno di 
quarintott'ore prima non re
stava quasi più nulla. Lavo
rando ininterrottamente gli 
uomini dei vigili del fuoco e 
delle imprese di demolizione 
hanno spianato I quattromila 
metri cubi di pietra e di mat
toni che fino alle 8,55 di ve
nerdì mattina erano la Torre 
Civica, il simbolo medievale 
della città I camion verdi del
l'esercito hanno trasportato 
le macerie in nva al.Ticino, 
dove, resteranno a disposizio
ne deicpenti e della magistra
tura. In piazza del Duomo le 
ruspe tiajinb cominuato a 
scavare fino'a raggiungere 
quota »più uno», un metro so
pra il livello-dei suolo poi so
no tornali .iìltìzlone i cani da 
macerie della Protezione civi
le, chiamati per cercare di lo
calizzare i cqrpi che ancora 

sepolti sotto possono 
la pietra 

Le ricerche si sono con
centrate sull'ala settentriona
le della piazza, dove una vol
ta si aprivano i negozi di un 
calzolaio, di un barbiere e di 
un giocattolaio. LI davanti i 
testimoni raccontano di avere 
visto per l'ultima volta due 
donne che cercavano di sfug
gire all'uragano di sassi' eta
ni} , probabilmente Adriana 
Uggetti e Barbara Cassani, di
ciottenni a testa, le due ra
gazze di San Genesio ed Uniti 
(un piccolo comune alla pe
riferia di Pavia) che dall'altra 
mattina mancano all'appello, 
Per tutta la giornata di len i 
genitori delle ragazze sono ri
masti in una stanza dell'Arci
vescovado in attesa di una 
notizia che non è arrivata. 
Ma, .quanto più passavano le 
ore, tanto pia esili si facevano 
le possibilità di salvare qual
cuno sotto i resti della Torre. 

C'è stato l'infarto del materiale? 
È solo un'ipotesi (^ TOtìtoSllaré 
•Se fosse vera la teoria che dice che il crollo è do
vuto ad un infarto del materiale di costruzione po
trebbero non esserci responsabilità»,, Lo dice il prò* 
curatore capo di'Pavia, che ieri mattina ha ricevuto 
il/apporto ufficiale sulla trasedia. Per ora, dunque, 
non c'è in vista alcuna comunicazione giudiziaria-
prima bisogna accertare le cause della caduta del
la torre, per cui circolano diverse ipotesi. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MARINA M O R H J M O 

m PAVIA «Potrei già, anzi 
avrei intenzione di (arto, no
minare una mia commissione 
di penti, con almeno un geo
logo e- un ingegnere», dice il 
procuratore capo Antonio 
Marciteci,' ima il problema è 
questo se la Sovnntcndenra 
apre una sua inchiesta ammi
nistrativa, debbo attendere I e-
siio di questa e poi casomai 
scegliere i miei penti, o devo 
correre in avanti7'Comunque 
io sono-pagato per non fidar
mi...». Il giudice Marcucci è 
molto cauto e molto chiaro 
finché non si capisce esatta
mente perché la torre civica è 
andata giù, di responsabilità 

penali non si pud proprio par* 
lare Orientarsi nella ridda di 
ipotesi, tra l'altro, non e certo 
facile Gli elementi certi sono 
pochi: «Tra questi c'è il fatto 
che il Comune non aveva affi
dato a nessuna impresa alcun 
compito di restauro della torre 
- dice ancora il magistrato -, 
lo so perché la prima cosa 
che mi sono preoccupato di 
(are è quella di cercare in Co
mune i documenti relativi a 
lavori del genere E poi ho sa
puto che dopo il nubifragio 
del 28 agosto (che aveva sco-

' perchiaio il 45% denteiti di Pa
via, ndr) era stata rivista la si* 
tuazione di tutti gli edifici anti

chi Pare che la ione - che e 
di pfoofieta-1 del Comune -
non fosse Vata danneggiata. 
Certo, devo controllare che ti
po di esame è stato fatto, e a 
chi toccava l'incombenza» 

Mentre il procuratore accu* 
mula documenti nel suo fasci
colo, intorno al Duomo si 
consultano febbrilmente gli 
esperti. Attendono ansiosa
mente che vengano bene alla 
luce le basi della torre, che 
già ieri pomeriggio comincia-
vano ad affiorare dalle mace- ' 
ne Tra questi c'è un professo
re californiano di ingegneria 
sismica, Nigel Pnesley, e c'è 
Michele Caf \ docente di tec
nica delle costruzioni dell'uni
versità di Pavia «Finche non 
vediamo quel che c'è sotto -
spiega Calvi - non possiamo 
dire nulla di serio Basta con 
queste invenzioni, come quel* 
la del terremoto o del passag
gio di un aereo a bassa quota 
una pUra fantasia, L'unica co
sa che si pud dire è che que
sta caduta repentina non fa 
pensare ad .un cedimento del
le fondazioni quando cedono 

L'avvocato di Martelli annuncia: «Ha sottoscritto 
una dichiarazione giurata che ci dà ragione» 

La piazza Imma dal frammenti della torre 

«Le speranze sono al lumi
cino, per non dire di peggio», 
spiegava len pomeriggio Giu
seppe Pansen, geometra del
ia Despe, il capo della squa
dra di operai che da quaran-
totfore manovrano le gigan
tesca ruspe appollaiate in ci
ma alle macerie. «Stiamo 
scendendo verso quota "pia 
uno" Incontrando materiale 
sempre più polverizzato. Or
mai è praticamente impossi
bile incontrare delle nicchie 
dove le ragazze si siano rifu
giate, a questo punto l'unica 
speranza è che II sotto non ci 
sta nessuno Arrivati ad un 
metro dal suolo, comunque, 
fermeremo le ruspe e prose
guiremo a mano». 

KK, una femmina di pasto
re tedesco, è stato il primo 
cane della Protezione civile a 
tornare ieri pomeriggio sul 
cumulo di pietre Si è precipi
tata ad annusare all'altezza 
del salone di barbiere spaz
zato via dal crollo, all'angolo 
tra piazza del Duomo e via 
Omodeo. LI, dove una volta 
c'era il negozio, ora c'è sicu
ramente almeno un corpo 
senza vita quello di Giulio 
Fontana, li pensionato settan-
taseienne sorpreso dal disa
stro mentre aspettava di farsi 
tagliare <ì capelli Per lui non 
c'è più nulla da fare: «A que
sto punto il nostro primo do
vere è evitare che ci siano al
tre vittime - diceva il geome

tra Pansen - sia tra chi può 
essere rimasto II sotto, sia tra 
gli operai ed i vigili del fuoco 
che stanno lavorando ai soc
corsi. Tutte te altre operazioni 
devono attendere che si crei
no le condizioni di sicurezza 
sufficienti». 

Per evitare che le squadre 
di soccorso venissero investi
te da' nuovi crolli, già da ve
nerdì notte è entrato in fun
zione un grande escavatore 
idraulico con martellone de
molitore, una specie di mo
stro cingolato che si è arram
picato sulle macerie ed ha 
abbattuto la parte sinistra del
la facciata della cattedrale, 
sopravvissuta al crollo ma irri
mediabilmente lesionata. 
Stesso destino (tra le proteste 
di un ex inquilino) per II pa
lazzo all'angolo: il demolitore 
ha sfondato pareti e pavi
menti, mettendo a luce inti
mità di tappezzerie a don, so
prammobili, quadri religiosi. 
e tutta la scena, se possibile, 
ha assunto un aspetto da 
guerra ancora più sinistro 

Su tutti I muri della città, 
intanto, sono apparsi i mani
festi firmati'dal consiglio co
munale che esprimono soli
darietà alle, vittime e annun
ciano per domani il lutto cit
tadino. Nel pomeriggio giun
ta e consiglio sono tornati a 
riuirsi: si comincia a fare iì 
conto dei danni, e a prepara
re la ricostruzione. 

queste, quando c'è un asse
stamento del terreno ci sono 

'sempre dei segnali premoni
tori». Secondo il professor Cal
vi, dunque, non sembrano 
troppo credibili le voci che 
parlano di un crollo dovuto 
ad un abbassamento della fal
da freatica dovuto alla siccità, 
che giravano insistentemente 
subito dopo il disastro Già le 
aveva ridimensionate l'asses
sore regionale alla Protezione 
civile Luciano Porcellini: «La 
falda sale e si abbassa conti* 
nuamente. Chissà quante vol
te nel corso di questo-millen
nio è scesa cosi in bassa Pe
riodi di siccità ce ne sono stati 
moltissimi». 

A conferma della feruta 
delle" basi stanno te testimo
nianze dei superstiti, che han
no raccontato di aver visto i 
mattoni •gonfiarsi* ad un 'al
tezza di un paio di metn dal 
suolo, e )l fatto che la parte 
supenore della torre è caduta 
sulla parte estema del cumulo 
di debiti si vedeva benissimo 
in cima alle rovine un gigante* 
sco piastrone di granito con 

uno stemma, che stava pro
prio sotto la cella campanari! 
Tra l'altro verso le quattro di 
len pomeriggio le ruspe han
no messo a nudo il mozzico
ne rimasto, e le sue pareti 
spesse tre metn sono apparse 
relativamente integre. Questo 
dovrebbe forse rendere meno 
plausibile un'altra ipotesi, che 
vuole che il cedimento dell'e
dificio sia dovuto al collasso 
di un'antica e profonda fogna 
romana che corre molto sotto 
piazza del Duomo. 

«La staticità della torre non 
era mai stata messa in discus
sione - dice ora l'assessore 
comunale alla pubblica istru

zione, la verde Pinuccia Balsa
mo - tanto che stavamo pen
sando d) aprirla al pubblico. 
C'era un progetto della Can-
pto, con un finanziamento di 
200 milioni con una scala la 
gente avrebbe potuto salire fi
no in cima. Comunque spero 
che questo fatto serva di lezio
ne per tutte le città, per fare 
un lavoro serio di monitorag
gio I monumenti evidente
mente soffrono per l'inquina
mento, per il traffico. Il consi
gliere verde Nick Albanese ha 
denunciato J'incuna della Re
gione per questo crollo, ma io 
penso che ci sia l'incuna di 
tutto il paese, e anche nostra» 

La donna di Malindi compare dal notaio 
La ragazza di Malindi è uscita dall'ombra. Ha chie
sto e ottenuto l'anonimato ma ha consegnato una 
dichiarazione'giurata a un notaio di Roma, presen
te il legale di Claudio Martelli, professor Ugo Ruffo-
Io. «Conferma tutte le nostre affermazioni e smenti
te». dice il legale. Intanto Panorama pubblica l'e
lenco dei 12 italiani che il 5 gennaio scorso si tro
vavano nell'aeroporto della cittadina keniota. 

ANTONIO ZOLLO 

•a) ROMA Ha chiesto di es
sere protetta dall'anonimato 
sino a quando non dovrà ren
dere testimonianza davanti al 
giudice: ien, però, si è decisa 
a depositare una dichiarazio
ne giurata davanti al notaio 
Clemente, titolare di uno dei 
più noti studi della capitale 
La ragazza di Malindi dunque 
esiste e, prima o poi, se ne co
noscerà anche l'identità 1) 

nuovo colpo di teatro risale 
alle 18 42 (ora di un dispac
cio Ansa) di un sabato che, 
sul versante Martelh-Malindi, 
pareva trascinarsi stancameli-. 
te, esauritisi i fuochi sul ma-, 
scalzone «grandissimo, in
commensurabile e recidivo» 
scagliato da Ghino di Tacco e 
rimbalzante tra Scalfari è An-
dreotti. 

Il dispaccio Ansa consiste 

in una nota diffusa dall'avvo
cato Ugo Ruffolo «sia in quali
tà di legale dell'on Claudio 
Martelli, sia in adempimento a 
mandato confentomi dalle 
persone interessate» Dice 
l'avvocato Ruffolo «La ragaz
za che, a Malindi, il 5 gen
naio, ebbe all'aeroporto un 
diverbio con un poliziotto, nel 
corso del quale intervenne a 
difenderla l'on Claudio Mar
telli, si è presentata con il prò-
pno padre, in mia presenza. 
presso un notaio di Roma, de
positando una dichiarazione 
giurata nella"qua!e conferma
va circostanziatamente l'epi
sodio, è mi conferiva la facol
tà di dare comunicazione del
la esistenza della dichiarazio
ne stessa aliaRai, alla stampa 
o a chiunque-ritenessi utile, a 
condizióne di-consentire l'a
nonimato della ragazza stes
sa, sino al momento di rende

re testimonianza al giudice. 
Sia la ragazza, sia suo padre, 
sia comunque il testo della 
depositata dichiarazione e 
conferimento di mandato, mi 
impongono di confermare e 
attestare quanto sopra garan
tendo il vincolo dell'anonima
to. Attesto pertanto che la di
chiarazione di quella ragazza 
esiste; che è circostanziata e 
che risulta depositata presso il 
notaio Demente; che essa 
conferma tutte le dichiarazio
ni, rettifiche e smentite da me 
rese fino ad oggi, sul caso, al
la stampa». 

Par di capire che si tratti di 
una minorènne, il cui anoni
mato potrebbe già essere rela
tivo, dal momento che Pano
rama'pubblicherà domani la 
lista dei passeggeri presenti il 
5 gennaio all'aeroporto di Ma
lindi, una lista comprensiva, 
presumibilmente, di testimoni 

e protagonisti La lista nsulta 
compilata dalla Cooper Sky-
bird Aircharters, comprende 
12 italiani, diretti al parco na
zionale Amboseli e Masai Ma-
ca In aeroporto si trovavano 
già le famiglie Sarvini e Rinzo, 
con le signore Antici, Colia e 
Bozzola, quando amva Clau
dio Martelli, con la sua com
pagna, Rosy Greco, e il figlio I 
Salvini erano in 4, i Rinzo in 2 

L'altro len, il ministro For
mica aveva diffuso una noia 
nella quale affermava come 
«uh immaginario spinello na
scosto nella sottoveste di una 
gitante confusa in una comiti
va di turisti viene assunto co
me prova regina per accusare 
trasversalmente di incoerenza 
un partito e i suoi esponenti*. 
Vi è una qualche connessione 
logica1 dalla ricostruzione fatta 
da Formica e la decisione del
la ragazza di depositare una 

testimonianza7 Formica nega 
recisamente e sottolinea come 
sia eccitato il clima se una 
battuta, un fatto d'immagma-
zione viene letta come attesta
zione di venta 

Panorama registra anche le 
dichiarazioni di alcuni deputa
ti Singolare una certa coinci
denza tra il de Sanza, dimes
sosi da sottosegretano ai servi
zi segreti per le accuse non 
provate attribuitegli sull'Irpi-
magate, e il socialista Borgo-
glio «Chi di stampe fensce -
dice Sanza - di stampa pen
see. Martelli usò i giornali COIK 
tro di me.., dovrebbe seguire il 
mio esempio e farsi da parte». 
Per Borgogiio «tutta questa: vi
cenda non giova alla campa
gna socialista contro la droga. 
Se Martelli deve restare alla se
greteria? Col ritomo di Craxi at 
partito, deve esserci un segre
tario e una segreteria, senza 
intermezzi...». 

Verdiglione: 
«Avrei preferito 
come giudice 
Carnevale» 

«Perché il mio caso è andato alla seconda sezione penale 
della Cassazione e non alla prima, presieduta dal giudice 
Corrado Carnevale'», si chiede Armando Verdiglione (.«Ila 
foto) in un'intervista concessa al settimanale «Epoca* dopo 
la condanna definitiva a 4 anni e 2 mesi per estorsione e 
circonvenzione d incapace «Carnevale, quando deve an
nullare, annulla», aggiunge il «profeta» del secondo Rinasci
mento, nferendosi ai numerosi annullamenti pronunciati 
negli ultimi tempi dal discusso magistrato. Quanto alte voci 
secondo cui avrebbe costruito le sue fortune grazie al so
cialisti, Verdiglione cosi risponde: «Sono stato nel consiglio 
d'amministrazione della Marsilio e di SugarCo, ma non co
nosco Bettino Craxi Si può pensare che se avessi avuto una 
protezione socialista, questo processo sarebbe andato 
avanti7» 

li Psi a Palermo 
rifiuta l'invito 
a trattare per 
la nuova giunta 

I socialisti di Palermo hanno 
respinto l'ultimo invito ad 
entrare nella giunta comu
nale rivolto dal segretario 
provinciale della De. Il se* 
gretano cittadino Stapino 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Greco lo ha definifo-iprovo-
^ • » • • • • • • • • • » c a t o n o e strumentale». Ve
nerdì, al termine di una riunione alla quale aveva parteci
pato anche il sindaco Orlando, la segretena provinciale 
della De aveva diramato un comunicato con cui si invitava
no il Pei e il Psi a partecipare martedì prossimo ad un in
contro con le forze della maggioranza «per acquisire la di
sponibilità al rafforzamento della giunta e alla definizione 
del programma* 

«Carta 
europea» 
sulle molestie 
sessuali 

Una «carta europea», in cui 
si chiede alle autorità della 
Cee dt adottare una direttiva 
che raccomandi al governi 
di proteggere le donne con
tro le molestie sessuali sul 

_ ^ ^ _ ^ ^ _ _ _ _ ^ _ _ posto di lavoro, è stata pre-
• " ^ ™ ^ ^ " " , ™ — ^ ™ * tentata a Pangl al primo 
congresso intemazionale dedicato a questo tema li docu
mento è stato proposto dall'Avtt (Associazione europea 
contro la violenza alle donne sul posto di lavoro), che ha 
sede a Pangi e che ha promosso il convegno Nella certa» 
si afferma il diritto di ogni persona al rispetto della propna 
vita pnvata e alla valutazione delle propne prestazioni lavo
rative esclusivamente in base alle attitudini e alia compe-
lenza professionale. Ai daton di lavoro spetta la responsa
bilità di impedire ogni discriminazione - recita la Kart» -
basata qui «esso, gli orientamenti sessuali, la gravidanza, la 
situazlonematrimonlale, l'età, l'aspetto fisico, la razza, la 
religione, le opinioni'» gli impegni politici e sindacali». 

C a m o r r a Rosetta Cutolo, sorella del 
•boss» della camorra Raffae
le, è stata assolta per insuffi
cienza di prove dalla corte 
d'Assise d'appello di Saler
no dall'accusa dell'omicidio 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ del pregiudicato Antonio 
m ^ ^ m m " ^ ^ ^ m Buono, avvenuto a Pagani 
(Salerno;), il «'dicembre 1988. La donna * attualmente la
titante Con taneasa motivazione, i giudici hanno assolto il 
presiudteatoAntoniqflenisno. Entrambi erano itati assolti 

"In primo gr»oWiW*t(é era stato bc^anrato'all'^gasrofe il 
camorrista Salvatore Di Maia L'omicidio rientrava nella lot
ta tra bande camorristiche. 

la sorella 
di Cutolo 

Narcotizzata 
e violentata 
vicino Torino 

Una donna di 27 anni spo
sata, residente a Villardora 
(Tonno), è stata violentata 
venerdì pomenggio, ma (a 
notizia si è appresa solo ieri, 
da due uomini che erano 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ nusciu ad introdursi nella 
"^^^"'"^^"" , ™^^^" sua abitazione qualifican
dosi come rappresentanti. I due hanno immobilizzato, la 
donna spruzzandole sul volto il contenuto di una bombo
letta spray, probabilmente di gas narcotizzante, la donna 
era ormai priva di sensi quando i due le hanno usato vio
lenza. Hanno poi lasciato la casa senza rubare nulla. Non 
ci sono testimoni dell'accaduto, e la desenzione fatta dalla 
donna è stata piuttosto confusa I carabinien di Abrase 
(Tonno) non escludono qualche collegamento con casi 
analoghi accaduti recentemente nella zona 

C H U S I P M VITTORI 

Ai lettori 
Per ragioni di spazio oggi usciamo con un notiziario ridotto e 
senza la pagina delle lettere e opinioni e le rubriche finanzia
rie. Ci scusiamo con i lettori. 

I congressi coincideranno 
Craxi annuncia la data 
II Pri replica: «Reagiremo 
nel modo più adeguato» 
•s i ROMA. Il congresso del 
Psi si terrà nell'area dell'An
saldo di Milano dal 13 al 18 
maggio Lo ha fatto sapere len 
Craxi parlando con i giornali
sti al Palaeur La decisione è 
destinata a rinfocolare la po
lemica con i repubblicani per
chè il congresso socialista an
drà a sovrapporsi a quello del 
Pri, da tempo convocato per 
l'I 1-15 maggio. Questa even
tualità aveva suscitato nei 
giorni scorsi una dura reazio
ne di La Malfa. «Non potrem
mo -dichiarò il leader repub
blicano - non considerarlo Un 
atto di ostilità che avrebbe ri
flessi politici nei rapporti Ira i 
due partiti». Avantieri una no
ta socialista aveva replicato 
sostenendo che, per una serie 
di ragioni organizzative, il Psi 
non avrebbe potuto tenere il 
congresso prima del 10 mag
gio: non >un atto di ostilità», 

dunque, ma una .scelta obbli
gata». La nota diceva che ai 
repubblicani era stalo propo
sto di .trovare una via di mez
zo. dividendo in qualche ma
niera il sacrificio a metà, e 
cioè anticipando essi di poco 
t'avvio del loro congresso e 
posticipando noi quello socia
lista». In questo modo, si ag
giungeva, «non ci saremmo 
pestati i piedi». «L'unica alter
nativa reale - ecco la conclu
sione polemica - sarebbe, per 
i socialisti, non celebrare il lo
ro congresso. Ma pensiamo 
che questo neppure l'onore
vole La Malta possa richieder
celo». 

leriJl Pri h> annunciato che 
riunirà nei prossimi giorni gli 
organismi dirigenti per "esa
minare le conseguente e valu
tare la più adeguata reazione» 
alla decisione socialista, 

l'Unità 
Domenica 
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Adozioni 

Vassalli 
rivedrà 
la legge? 
• I ROMA II ministero della 
Giustizia, sull'onda delle pole
miche legate ài caso di Sere
na, la bambina filippina tolta 
dal giudice del tribunale del 
minori di Torino alla famiglia 
di Racconigl che l'aveva adot
tata illegalmente, ha compiu
to uno studio sull'attuazione 
della legge del 1983 sull'affi
damento ed adozione. Il mini
stro Vassalli all'Inizio della set
timana esaminerà le indica
zioni che gli uffici tecnici del 
ministero hanno predisposto 
in relazione alle carenze e ai 
miglioramenti possibili dell'at
tuale normativa. Vassalli sarà 
coadiuvato dal ministro per gli 
Affari sociali Rosa Russo .ta
volino, 

Secondo la ricerca, più del 
90 percento dei bambini stra
nieri adottali in Italia proven
gono da paesi in via di svilup
po ed In particolare da alcuni 
stati dell'America del Sud e 
dell'Asia (In ordine: Brasile, 
Cile, Colombia, Peri), India e 
Sry Lanka). Soltanto II 13% di 
questi bambini passa attraver
so organizzazioni autonzzate 
ad occuparsi dell'affidamento 
dei minori; gli altri sono adot
tati da famiglie che hanno 
usato canali che sfuggono 
completamente al controllo 
delle autorità Italiane. Sempre 
per lo studio le adozioni na
zionali diminuiscono a lavare 
di quelle intemazionali, Inol
tre secondo dati fomiti dal-
l'Anfaa (associazione famiglie 
adottive) .tult'oggi nel nostri 
Istituti vivono 55.000 bambini. 

Aborto 
Inchiesta 
aperta anche 
a Salerno 
MNOCERA INFERIORF La 
procura della Repubblica di 
Salerno ha disposto un'inchie
sta per accertare se nell'unità 
sanitaria locale n. 50 di Noce-
ra Intinoru (Salerno) sia au
to autorizzalo un aborto oltre i 
limiti previsti daJUiajwe -194*., 
L'Identità delÌT!ffl»W». c i » 
avrebbe doarujgafentlB 
stata rtvelàTtr D i lei si 
arano soltanto l'età - 28,annl 
- e la città d origine Cava dei 
1 meni La polizia - secondo 
quanto si e appreso - ha se
questrato una voluminosa do
cumentazione nella sede del 
lonsuliono lamlliarc Dai pn-
mi risultati delle indagini 
sembra che la donna fosse al
la quindicesima settimana di 
gravidanza 

La donna a quanto si * ap
preso, ai era presentala ai ta
nnar! munita di un regolare 
certificalo di un ginecologo 
allenante che la gravidanza 
•va giunta alla decima setti
mana cioè nei termini di leg
ge L irruzione, per* della po
lizia nel consultorio ha bloc
calo la pratica, Ad un .succes
sivo controllo reografi» com
piuto ne II Lsl -IN di Cava del 
Tirreni si è ai cenato che la 
donna era alla 15' settimana 
di gravidanza nlln- cmfi il li
mite dei 90 giorni prescritto 
dalla-194-. 

Nessuno sa dove sia la bambina 
mentre i coniugi Giubergia 
vengono informati peirtelefono 
da una assistente sociale 

Domani a Roma manifestazione 
della gente di Raccónigi 
Le autorità filippine 
potrebbero rimpatriare la piccola 

Blackout sulla sorte di Serena 
Continua il «black-out' sul luogo «segreto» dove, da 
ieri notte, è stata trasferita Serena Cruz. Soltanto te
lefonicamente un'assistente sociale fornisce ai co
niugi Giubergia notizie sulla salute e la tranquillità 
della bimba. Intanto a Raccónigi (Cuneo) vi è un 
gran fervore di iniziative per tentare di risolvere il 
difficile «caso». Domani, a Roma, raccolta di firme 
davanti al ministero di Grazia e Giustizia. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE ' 

NINO 

••TORINO -Un vero e pro
prio sequestro di persona . 
sia pure compiuto dalla leg
ge, .», dicono Indignati e ama
reggiati a Raccónigi. Pare che 
la bimba sia stata trasferita nel 
luogo -segreto- nella none di 
venerdì scorso, dopo le 22. Da 
quel momento misterioso si
lenzio Nessuno ha più saputo 
dire dove sia ia bambina; in 
un altro istituto o già da una 
nuova famiglia? Neppure l'as
sessore alla sicurezza .sociale 
della Provincia di Torino, Sal
vatore Scamatilo, pur con
fermando l'avvenuto trasferi
mento «cautelativo-, e al cor
rente di dove sia Serena Ov
viamente questa situazione 
contribuisce a far crescere ap
prensione e tensioni attorno 
al «caso-, che ormai sta inte
ressando e In parte commuo

vendo tutt'ltalia. Nelle ultime 
ore si sono fatte vive anche le 
autontà filippine, valutando la 
possibilità di chiedere.la tutela 
della bambina in quanto, tut
tora cittadina del loro paese, 
Insomma la «contesa» si allar
ga a macchia d'olio.. Tantissi
me le dichiarazioni di solida
rietà nei confronti dei Giuber
gia, «colpevoli- di avere, a suo 
tempo, adottato illegalmente 
la piccola, ma ormai, da oltre 
un anno, di fatto, I suol geni-
ton Meno numerose, ma" al
trettanto motivate, d'altro can
to, certe prese di posizione in 
sostegno della drastica dispo
sizione presa dai giudici del 
Tribunale per j minon di Ton
no. L'Associazione nazionale 
famiglie adottive e affidatane -
(Anfaa) si è infatti dichiarata 
totalmente d'accordo con i 

La piccola Saferq. quando incora viveva Con I unitoti adottivi 

giudici torinesi, espnmendo 
aconcerto per la richiesta di 
modificare la legge sull'ado
zione del 1983, che sinora ha 
rappresentato un freno al •fe
nomeno del mercato dei mi
noro. La stessa associazione 
inoltre ha espresso stupore 
per la «commozione naziona
le suscitata dal caso-, tanto 
più se si considera che in Ita
lia vi sono 55mila bambini an

cora abbandonati in istituti, 
cosiddetti educatlvo-assis'en-
ziali. Anche negativa la posi
zione sul caso» presa dal se
gretario di Magistratura demo
cratica Franco Ippolito che tra 
l'altro ha dichiarato: -È stata 
applicata una norma di legge 
giustissima... Vi è poi la viola
zione della legge filippina, 
che certo non permette, sulla 
base dell'assunto che in Italia 

si stia meglio, che si possa to
gliere un figlio ad una ma
dre. -, Intanto a Raccónigi fer
vono le iniziative prò Serena e 
I Giubergia. Il pumciplo del 
paese si è tramutato in questi 
giorni in una sorta di -quarlier 
generale» del vasto comitato 
di solidarietà» sorto sponta
neamente sin dalle settimane 
scorse Giungono telefonate e 
telegrammi da ogni dove. 

•Auspichiamo che il ministro 
Vassalli - dicono al "comita-

emetta al più presto un 
decreto che modifichi in parte 
la sentenza. C'è un preceden
te, di cui occorrerà tener con
to Il 17 marzo dell'86 il presi
dente del Tnbunale per i mi-
non di Roma emise infatti un 
decreto in cui sanciva la resti
tuzione immediata di un mi
nore al genitore adottivo, al 
quale in precedenza il bimbo 
era stato tolto per analoghi 
motivi di legittimità... Perché 
non adottare una soluzione 
del genere per Serena'.. Per 
domani inoltre e prevista una 
iniziativa in grande stile. Sta
notte partiranno da Raccónigi 
alcuni pullman con a bordo 
numerosi componenb del co-, 
untato» e altn cittadini dei vari 
paesi dei Cuneese. Obiettivo: 
via Arenula a Roma, dove, do
mani, di fronte al ministero di 
Grazia e Giustizia I pacifici 
manifestanu raccoglieranno 
firme da portare poi al mini
stro Vassalli, affinché Serena 
sta restituita al più presto-a, 
papà e a mamma Giubergia e 
al suo fratellino Nasetto, che, 
da quando la bimba é nàta 
•portata via», continua a cer
caria, a chiamarla, non riu
scendo a capire I molivi di 
quella dolorosa assenza. 

Comunicazioni giudiziarie anche per gli obiettori Aletti e Prigerio 

Mangiagalli; sotto inchieste 
i meiìci dei due «fronti» 
I principali protagonisti del «ca&o Mangiagalli» so
no arrivati in tribunale. I magistrati milanesi han
no emesso uria raffica di ordini di comparizione e 
comunicazioni giudiziarie per sei imputati. Aletti e 
Fngerio, i due obiettori, rischiano un'imputazione 
per violazione del segreto professionale. I medici 

'»«" SUSANNA RIMMONfT 

dizioni per effettuare un abor
to terapeutico. 

Mercoledì, scorso è stata 
ascoltata la dottoressa Leda 
Dalprà, la biotoga che ha ef
fettuato gli esami citogenebci 
che legittimavano l'intervento, 
anch'essa imputata per con-

"lueglilsuml 

Mario Bassani e Fedenco Stel
la e il partito dello scudo cro
ciato si farà carico delle spese 
legali Le donne del coordina
mento sindacale Cgil-Cisl-Uil 
hanno espresso sdegno e 
preoccupazione per l'attacco 
nei condotti dei medici che si 

iati netlaSdifesa 

sa MILANO,*:!?» magistratura 
milanese ha';lnviaKKuna co-. 
muiucazione giudiziaria an
che ad Aleni e Frignio, i due 
obiettori della Mangiagalli che 
tre meri fa-raccontarono al-
I •Avvenir» le vicende relative 
ali aborto terapeutico che ora 
è al centro del procedimento 
penale. I magistrati li informa
no che nei loro confronti si è 
avviata una indagine prelimi
nare che potrebbe concluder
ai con un'imputazione per vio
lazione del segreto professio
nale Le loro rivelazioni con
sentirono Intatti ali'-Awenire» 
di diffondete notizie tratte dal
la cartella cinica della pa
ziente che doveva subire un 
aborto terapeutico, pnma an
cora che l'intervento fosse 
praticato, I nomi di Aleni e Fn-
gepo figurano nell'elenco dei 
sei imputati su cui sta inda
gandola procura di Milano 

Venerdì la dottoressa Bor-

Smuovo e il dottor Font?, i 
uè magistrati che seguono il 

caso, hanno lungamente in
terrogato Francesco Dambro-
sio, responsabile col collega 
Bruno Brambati dell'aborto 
del 28 dicembre scorso Quat
tro ore di domande e risposte 
che sono solo il pnmo round 
dell'interrogatorio. Il «match» 
proseguirà martedì mattina e 
dovrà mettere In chiaro quali 
sono stati tutti gli atti che han
no portato I due medici alla 
decisione di dar luogo all'in
tervento. 

Domattina sarà Bruno 
Brambau, difeso dall'avvocato 
Flonana Mans, a passare sot'o 
i lem degli inquirenti. Il re. j 
contestato a entrambi i medici 
è la violazione della 194 e il 
falso ideologico, per aver af
fermato che esistevano le con-

"* oafonBnr-' molt 
nota sotto IftvWrie di «Tnplo 
X». La letteratura; medica non 
conosce più di duecento casi 
analoghi, quasi «itti-studiati 
Ira pazienti ncoveirati in mani
comi. Come più volte ha spie-
fato Francesco Dambrqsìo 

aborto terapeutico fu effet
tuato proprio perché la pa
ziente nschiava di mettere al 
mondo una bambina che 
avrebbe potuto soffnre di gra
vi disturbi mentali: un rischio 
che la madre, dopo aver co
nosciuto il referto medico, ha 
preferito non correre 

Nell'elenco degli imputali 
c'è anche il nome del profes
sor Guido Benzi, il medico cu
rante della donna, obiettore 
«per stanchezza», che da un 
anno aveva deciso di togliersi 
la camicia di forza dell'aborto 
legale* 

In difesa di Aleni e Fngerio 
è scesa in campo ia Oc. il col
legio dei difensori che tutelerà 
i due medici è composto dagli 
avvocati Lorenzo Frugmelé, 

polemica continua-an-
che sul fronte parlamentare, i 
senatori del gruppo federalista 
europeo Corieone, Boato, 
Stfik Lievers e Spadaccia con 
il demoproletario Pollice, 
chiedono in un'interpellanza 
al presidente del Consiglio 
perché, dal 1987, il ministro 
Donai Cattin non presenti più 
la relazione annuale al Parla
mento sull'applicazione della 
legge 194. Secondo gli inter
pellanti ciò avviene perché *i 
dati della relazione tenuta se
greta sono in contrasto sui 
contenuti della campagna 
contro l'aborto avviata da De 
nat Cattin.. I deputati de del 
•Movimento per la vita- (pn
mo firmatario Carlo Casini) 
chiedono Invece se è vero che 
la polizia starebbe indagando 
su -aborti illegali praticati nel
l'ospedale Sant'Elisabetta di 
Nocera». E invitano il governo 
a sollecitare -una sene di in
dagini ad ampio raggio in tut
te le strutture pubbliche na
zionali» 

Il libro di Gianni Giadresco 
«Dai magliari ai vu' cumprà» 

Una sfida-
l'Europa 
dei popoli 

• M A N U I U MACAUISO 

• I Gianni Giadresco ha 
scritto un libro, «Dai magliari 
ai vucumpra'i (Rubbettino 
editore, L 22 000), di cui non 
è tarile parlare, anche se è ta
cile e utile leggerlo. E un libro 
sull'emigrazione. E lo studio 
di questo fenomeno sconvol
gente nel nostro paese é an
che una chiave di lettura della 
storia delle classi dlngenti e 
dello Stalo Italiano. Il Boro di 
Giadresco non ha quest'ambi
zione, ma svolge un'analisi at
tenta, puntuale, documentala 
di una delle nostre questioni 
nazionali. E lo la con una 
proiezione europea, guardan
do al prossimi appuntamenti, 
primo Ira tutti la nuova inte
grazione del 1992. Il libro é 
anche un diario di viaggi, di 
Incontri, un racconto di storie 
antiche e nuove di uomini, 
donne, bambini che attravef-
sano le frontiere col passapor
to o senza; che si arrampica
no con fatica e umiliazioni, 
con determinazione e dispe
razione. alla ricerca di un,la-
VOTO, di una casa, di una cer
tezza. Il destino di questa gen
te sarà diverso, diversissimo 
nella collocazione sociale che 

Tingeranno, 
a, attenzione, non si tratta 

d un libro strappa cuore, ma 
di un iSvoro razionale tu cui 
slamo chiamati a riflettere, 
proprio mentre II fenomeno 
dell emigrazione si incrocia e 
si Intreccia con quello della 
Immigrazione. Oladresco « un 
militante comunista di Raven
na, con una forte passione 
politica vissuta intentamente 
nell'arco di 40 anni, nella sua 
città, nel Parlamento, nel lavo
ro centrale del partito. I dati 
raccolti. I fatti raccontati, le 
statistiche pubblicate sono 
quindi resi vivi da una atten
zione politica e dvÌH»,>da una 
memona storica che attraver
sa anni difficili dei nostro Im
pegno. 

LVantefatto» che ha spinto 
Giadresco a scrivere sono al
cuni rigurgiti di razzismo in 
Italia. Gente del nostro popo
lo, che é stala pestata e umi
liata dalle prime emigrazioni 

IWPOO, e anno dopai 
JMfipre, si scopre ri™ 
lentia vocazione di | 
umiliare altn. Oggi negli Stati 
della Cee gli immigrati sono 
17 milk™, In Italia pia al 1 
milione. Un paese come LI no
stro che in quarant'annl ha 
•esportato» più di 8 milioni di 
uomini e donne, deve fare-i 
conu con una realtà che som
ma i problemi degli emigrali 
con quelli degli immigrai E 
una scommessa democratica 
e civile tutta da combattere. 
Ecco l'attualità del libro. 

Nel suo ragionamento Gia
dresco fa riferimento alla poli
tica delle classi dirigenti, dei 
governi liberali, fascisti e de
mocristiani e anche ai com
portamenti del movimento 
operaio organizzato, dei so
cialisti, dei comunisti Le basi 
del nostro Stato sono storica
mente strette, parti vaste di 
popolo, regioni intere sono 
emarginate. Le basi produttive 
sono anguste. Non c'è stata 
una riforma agrana generale e 
l'industrializzazione è lenta e 
concentrata In alcune zone 
del Nord, ti Meridione diventa 

cosi un grande bacino di dre
naggio di risone e di mano 
d'opera, 

I contadini poveri e senza 
terra sono gli emigrati della fi
ne dèlI'SOO, del 1913, degli 
anni del lasclsmo'(si pensi al
la «colonizzazione» dell'Afri
ca) e del dopoguerra. In alcu
ne regioni del Nord, soprattut
to in Emilia, le lotte per il lavo
ro, il collocamento, l'esaspe
razione per le trasformazioni 
agrarie legarono braccianti e 
contadini alla rana. Anche la 
cascina lombarda è un punto 
disaggregazione delle matte 
bracciantili. In Toscana, in 
Umbna, nelle Marche il mez
zadro ha un rapporto con il 
podere ed è un protagosùtta 
della produzione. In queste 
regioni le municipaiilà tono 
un punto di riferimento anche 
per le masse popolari. Nel 
Nord, solo II Veneto e il Friuli 
hanno fornito mano d'opera 
per ragioni che sarebbe lungo 
a spiegare. Nell'ultimo dogo-
guena la novità giustamente 
segnalata da Giadresco « Il 
mutamento di Indirizzo politi
co e ideale del irramiento 
operaio, Gramsci con la que
stione meridionale e i Quader
ni fornisce una lettura nuova 
del Risorgimento e della for-
'maztone dolio Stato unitario. 
Togliatti fa del Pei una orga
nizzazione che si batte nel 
concreto per la rilorma agra
na, per la rinascita del Mezzo-
giomo.e il tema dell'emigra
zione non è solo «denuncia», 
ma azione politica, organizza
tiva. Il •riformismo» tògllettla-
no è anche questo. Il lavoro 
del Pel nell'emigrazione e nel 
paese non t stato quindi mio 
agitatono p assistenziale ed 
elettorale. E alalo un momen
to della battaglia politica per 
la costruzione di uno Stato 
democratico a larga base po
polare capace di dare soluzio
ne alle grandi questioni nazio
nali lasciate insolute dalle 
classi dirigenti. 

Che fare oggi? Giadresco in
dica alcune strade: la batta
glia per l'Europa e lo statuì 
nuovo degli emigrati come di-

«rab in ItaWper dare un? Ma-
tuta una cittadinanza di lavo-

, retori a tanti -stranieri». Ha c'è 
un tema che emj-rge'dal' rac
conti e dal resoconti di stam
pa che ci interessa e riguarda 
fi razzismo. ~ 

I valon del nuovo sociali
smo, la ripresa di un diacono 
sulla solidarietà, dopo anni di 
•neolibensmo» che considera 
i lavoraton immigrati un dato 
del mercato, della domanda e 
dell'offerta di lavoro non qua
lificato, sono momenti della 
nostra battaglia politico-idea
le. L'insorgere del razzismo e 
delle ostilità Ira popoli diversi, 
in Urss, in Jugoslavia, in Ro
mania, ci dice come non ba
sta la -base socialista» della 
società a superare contraddi
zioni reali e superstizioni raz
ziali. L'Europa dei popoli è 
una sfida che la sinistra euro
pea deve lanciare anche su 
questo terreno, E il Pei vuole 
essere protagonista. Il libro di 
Giadresco ci dice che abbia
mo le carte in regola per as
solvere a questo compito. 

Il Savoia chiede di far studiare il figlio in Italia 

«Riconosco la Repubblica italiana» 
Vittorio Emanuele scrive a Cossiga 
Il principe Vittorio Emanuele di Savoia riconosce 
la Repubblica italiana e aggiunge di «non aver 
niente da chiedere sul piano personale». Lo ha 
fatto ieri, con una lettera a Cossiga, al presidente 
del Consiglio e al ministri della Giustizia, degli 
Esteri e della Difesa. Insomma, Vittorio Emanuele 
rinuncia ad essere uno dei tanti «pretendenti al 
trono» che si aggirano ancora per l'Europa. 

«VLADIMIRO S m i M I L L I 

••ROMA , La scella della 
giornata per l'annuncio del 
•riconoscimento» della Repub
blica non è casuale: Ieri, infat
ti, ricorreva il sesto anniversa
rio della morte del -re di mag
gio», Umberto II, e Vittorio si 
era recato a Hautecombe. sul
la tomba de! padre, Insieme 
ad un gruppo di monarchici 
Poi aveva fatto pervenire all'A-

§enzla Italia a Venezia copia 
el messaggio Inviato alle au-' 

torità italiane Con un incredi
bile senso dell'opportunità, il 
•signor Savoia, si è però la
sciato andare ad una serie di 
flludlzl storici ben lontani dal-
a verità e con uno stile davve

ro tipico della «Casa»: retorico, 
ampolloso e poco adatto alla 

circostanza. Dice Vittorio 
Emanuele, tra l'altro ancora 
soltojaccusa per un omicidio: 
•lo intendo nella pienezza 
de|le mie prerogative fare oggi 
quanto m(o padre non era ie
ri, sloncaraente. in condizioni 
di poter fare e cioè riconosce
re queste realtà Incontroverti
bile che è la Repubblica italia
na», Ma il duca Amedeo D'Ao
sta ha latto sapere di non con
dividere l'Iniziativa di Vittorio 
Emanuele, Vittorio Emanuele 
spiega quindi di essere stato 
mosso ec16 «dall'unico Impul
so di servire anch'io, come 
hanno fatto tutti i miei avi alla 
cui augusta memoria mi in
chino, l'Italia, là nostra madre 
comune in uno spirito di ritro

vata e realizzata conciliazione 
nazionale» 

Dopo aver precisato di non 
avere «nillla da chiedere sul 
piano personale», . Vittorio 
Emanuele ha espresso «l'au
spicio fortissimo che a mio fi
glio Emanuele Filiberto sia 
consentito ciò che a me la 
sorte ha negalo. DI potere, 
Cioè, completare la sua for
mazione di giovane uomo in 
divenire, ispirandosi alle tradi
zioni militari della nostra fami-
glia attraverso ia frequenza, se 
io voirà, di una accademia 
militare, una di quelle scuole, 
come la scuola di applicazio
ne di Torino, culla della dina
stia, fondata dal mio antenato 
Carlo Emanuele il 16 aprile 
1739». Vittorio Emanuele, con 
piglio fortemente retorico, 
continua poi: «Se lo vorrà an
cora. visto ohe mio padre ria 
voluto chiamarlo principe di 
Venezia, spero che mio figlio 
possa frequentare un'universi
tà italiana - nella maestosità 
incomparabile della città di 
San Marco - secondo quel
l'assioma che identifica: tutta 
la vera cultura in una sola pa
rola la nostra amata Italia». 

Vittorio Emanuele continua 
ancora nello stesso stile am

polloso «Il mio dovere ih que-
sto^momento storico è di fare 
ogni sforzo, in comunione spi
rituale e irrilttea diretta con 
mio paBre/„jper realìziare 
un'altrajinltàrquella dei no
stri animi per una nuova e 
sempre maggiore grandezza 
dell'Italia, culla ed espressio
ne più alta della nostra civil
tà-

L'erede Savoia, nel messag
gio, coglie anche l'occasione 
per ringraziare il governo ita
liano che «conll sostegno del
la magistratura ha consentito 
a mia madre la regina di,nen-
trare in Italia, dopo oltre qua
ranta anni di doloroso esilio, 
con un artificio di i carattere 
giuridico» Il Savoja, dopo «ver 
parlato del quarantennale del
l'alleanza atlantica -baluardo 
dell'Occidente», non ha resi
stito alla tentazione di cerca
re, in qualche modo, di richia
marsi alla storia. Lo'ha fatto 
stravolgendo la realtà' dèi fatti 
e cercando di accreditare me
riti che la sua famiglia non ha 
Ha detto, per esemplo, che il 
padre sciolse dal giuramento 
di: fedeltà gli ufficiali nel corso 
della seconda guerra mondia
le ed evitò cosi -nuovi lutti e 
una. nuova guerra civile». Ha 

inoltre rivendicato al nonno' 
Vittorio Emanuele Ili «lungimi
ranza» per «la coraggiosa deci
sione mesa y'8, settembre 
1943». Wche sPriferisce Vitto
rio Emanuele' Ora lutti sénno"* 
che sia la firma dell'armistizio, 
sia l'anesto di Mussolini av
vennero quando ormai il pae
se era sull'orlo della catastro
fe, schiacciato e distrutta dalla 
guerra. Una guerra che Vitto
rio Emanuele 111 decise insie
me al «duce» del fascismo. Per 
quanto riguarda ''8 settembre, 
non c'è italiano che non ricor
di la ignpnjmiosa tuga del re a 
Pescara con lutti1 all'aiti'co
mandi militari Migliala di uffi
ciali e soldati italiani che sta
vano combattendo all'estero 

* finirono cosi in mano ai nazi
sti e furonp sterminati in mez
za Europa' a Leopoli,' nei 
«campi speciali» della Polonia, 
In Germania e nelle steppe 
russe I sopravvissuti, conte si 
sa, salirono in montagna e di
vennero partigiani, Là presa di 
posizione di Vittorio Emanue
le - In pratica una vera e pro
pria rinuncia'ad ogni rivendi
cazione dinastica riaprirà, ov
viamente, il problema del 
riéntro déj'Savoia in Italia. Co
me è noto, le disposizioni 
transitorie della Costituzione 

Vittorio Emanuele di Savoia 

(articolo X|II) vietano il loro 
ritomo in Italia Ha detto, ieri, 
il prof, Alessandro Prazorusso, 
ordinario di diruto costituzio
nale all'Università di Firenze 
•La norma della Costituzione 
non è vincolata a determinati 
comportamenti,' come la n-
nuncia alle pretese al trono 
La dichiarazione di Vittono 
Emanuele non ha dunque al
cun effetto giuridico: 3 una di
chiarazione d'intenzioni, che 
tende.a favorire una riflessio
ne sul fatto, facendo anche le
va su richiami'di natura senti
mentale. Quella norma, come 
qualsiasi altra, potrà essere 
modificata o„ abrogata se e 
quando il Parlamentò, nella 
sua sovranità, lo riterrà oppor-
tuno-, 

Al Zomar «scomparso» in Libia 

Attentato alla sinagoga 
Processo senza imputati 

MARCO MANDO 

tra ROMA. Abdel Osama Al 
Zomar, palestinese con passa-
porto giordano, seguace .di 
Abu Nidal (condannato a 
morte dall'Olp fin dal 1974), 
compirà 29 anni il 10 dicem
bre di quest'anno. Ma len 
mattina l'unico imputato nel 
processo per l'attentato del 9 
ottobre 1982 alla sinagoga di 
Roma, quando mori un bimbo 
di due anni, non c'era. Si pre
sume che viva in Libia, forse 
proprio a Tripoli 

Vi è stato accolto nel no
vembre scorso, dopo che il 
governo greco ha deciso di 
consegnarlo alle autontà libi
che. Era stato ospite per sei 
anni del carcere di Atene II 
22 novembre 1982 fu arrestato 
dalie guardie di confine elleni
che a un posto di frontiera 
con la Turchia assieme ad un 
complice trasportava sulla sua 
automobile targata Ban ses
santa chili di dinamite, dieci 
bombe ad orologeria, undici 
teste elettriche e molti metn di 
miccia L'arsenale, per am
missione degli stessi due ter
roristi, doveva arrivare in Ita
lia. Ritenuto l'organizzatore 

dell'attentato a Roma, Al Zo
mar non è roaj.staio.estradato 
In Italia, malgrado la Corte 
d'appello del Pireo avesse ac
colto la richiesta delie nostre 
autontà. La «ragion di Stato» 
prevalse e il terrorista si gua
dagnò un biglietto di sola an
data per Tripoli. 

Volatilizzato, scomparso, 
Resta li ricordo di quell'attac
co alla sinagoga, nel cuore 
del ghetto che nel 1555 papa 
Paolo IV aveva chiuso con 
mura e cancelli per fame «il 
serraglio degli ebrei» Un vile 
attentato portato a termine *da 
un gruppo di terronsu armati 
di mitragliene e bombe a ma
no. Stetano Tasce, due anni, 
.'u ucciso, decine e decine i fe
riti. «Un attacco ai bambini», si 
disse: quel giorno era stata 
appena celebrata la Katan To
rà, la festa della loro Demoli
zione Il bagno di sangue allo
ra suscitò la collera degli ebrei 
contro la stampa, i politici, il 
Papa. •L'attentalo e il trutta di 
una campagna antisemita», 
era la voce pia diffusa, tanto 
più che era tresco il ricordo 

della visita ufficiale a Roma 
del leader dell'Olp Yasser Ara-
tal. «Questo * un crimine rivol
to-anche contro di noi, diretto 
ad impedire qualsiasi solida
rietà con il popolo palestine
se», nbadl allora Nemer Ham-
mad, rappresentante dell'Olp 
in Italia. 

Al processo inizialo Ieri, 
con le formalità preliminari, In 
Corte d assise, hanno usislito 
pochissime parsone: oltre ai 
giudici c'erano il pm, l'avvo
cato di parte civile e il difen
sore d'ufficio dell'imputato. 
•AscoltaU quattro testimoni, Il 
dibattimento « stato rinviato al 
19 aprile prossima, A sostene
re l'accusa contro A) Zomar, 
studente universitario da) 1977 
in Italia, ci sonò soprattutto le 
dichiarazioni di una sua ex 
amica, Anna Spedìcato, bare
se, alla quale il terrorista 
avrebbe confidato di aver or
ganizzato l'attentato. Tutto 
qua. La sentenza di condanna 
In contumacia appare quasi 
scontata: un destino ingiallito 
come le carte, i fascicoli, te 
perizie, vecchi ormai di sette 
anni Resta il dolore, vivo, di 
una comunità sconvolta. 

8 l'Unità 
Domenica 
19 marzo 1989 



La perizia sul Dc9 di Ustica 
I piloti notarono l'aereo-killer 
gridarono e tentarono 
inutilmente di non essere colpiti 

Nessun dubbio sul missile 
Sono state scartate dai periti 
tutte le altre ipotesi 
L'ultima prova viene da Lockerbie 

«Hanno visto in feccia la morte» 
Un grido d'allarme. Movimenlflrenetici in cabina di 
pilotaggio Poi il frastuono inconfondibile dell'esplo
sione, a pochi metn dalla carlinga del Dc9. La «sca
tola nera* su cui sono registrate le comunicazioni di 
bordo dell'aereo distrutto a Ustica ha svelato che i 
piloti capirono ciò che stava accadendo. Un attimo 
dopo, il missile devastò l'aereo di linea Bologna-Pa
lermo. Uno scenario descritto nella perizia tecnica 

m ROMA I piloti del Dc9 di 
Ustica, Domenico Gatti ed En-
70 Fontana, ebbero il tempo 
di guardare in faccia la morte 
atroce che stava per aggredir 
li Ce lo dicono 1 particolari 
della perizia tecnica di 477 
pagine che gli esperti hanno 
consegnato l'altra mattina al 
giudice istruttore Vittorio Bu-
carelli II cockptt voice recor
der, la «scatola nera* che regi* 
stra le comunicazioni di bor
do, ripescata nel Tirreno, alla 
profondità di 3 580 metn, du
rante la primavera del 1987, 
restituì ai penti questa sequen
za agghiacciante due-secondi 
prima dell'Impatto con le 
schegge del missile che abbat
terà t acreo di linea, uno dei 
piloti lancia un grido di stupo
re richiamando I attenzione 
del collega; «Gua », per dire 
•ttuardakie segnalargli quello 
che nella penzla viene definito 
un «evento eccezionale*, Subì- * 
(o dopo ti sente m cabina un 
rumore convulso, conte un 
tonfo Poi l'esplosione poco 
lontano, fuori dall'aereo II 
cockptt voice recorder cessò di 
funziona» quando sono le 
ore 20, 59 primi e 51 secondi 
E in quell'attimo che le scheg
ge del missile assassino deva' 
.stano |a zona dell'aereo com
presa fra l'attacco anteriore 
dell a|a destra e la prima fila 
di poltrone passeggeri posta 
dietro la cabina di pilotaggio, 
e mettono fuori uso tutti 1 siste
mi di bordo, compreso il regi
stratore di suoni 

Una strage in diretta che ha 
fatto accapponare la pelle al 
giudee Bucarelli e ali inge
gner Massimo Blasi, che 11 1 
giugno del 1987, nella sede 
del National Transportation 
Safety Board di Washington 
presero parte, insieme ai tec
nici statunitensi Denms Grossi 
e James Cash, ali estrazione 
del nastro e al suo riversameli* 
lo sulle bobine Che cosa ac
cadde in quell'attimo, prima 
che il silenzio della notte si 
chiudesse sull'aereo che pla
nava col suo carco di vittime 
Innocenti fino a schiantarsi 
nel mare di Ustica? Gatto e 
Fontana vedono qualcosa 
Forse il eaccia-che • come di
mostra l'analisi delle tracce ra
dar • sfreccia nel cielo verso, 
l'aereo di linea Forse, in bas
so rispetto al Dc9, un altro ve
livolo che lecita di «nasconder
si» all'aggressore C è una rea
zione frenetica 'dettala dalla 
meraviglia e dalla paura. Ma 
pnma di poter tentare una 
qualsiasi manovra di scampo, 
1 due piloti sono già mòrti o in 
stato di incoscienza. Il caccia 
individuato dal radar atfraver-
sa il punto in cui 11 missile ha 
colpito e scompare 

E l'ultimo alto della strage 
Una strage che dopo quattro 
anni e mezzo gli esperti nomi
nati dal giudice Bucarelli han-~ 
no sottratto alle ombre del mi
stero Il dottor Blasi e I suoi 
colleglli hanno indagato in 
quesU anni seguendo un me
todo di lavoro che Va sotto il 

nome di «albero delle possibi
lità» Partendo dai dati già noti 
sulla sciagura di Ustica, 1 perii 
hanno valutato una ad una 
tutte le possibili spiegazioni 
concludendo l'esame per 
ogni -ramo* di indagini, con 
un si o con un no, a seconda 
delle prove disponibili In que
sto modo sono state escluse 
una dopo I altra una serie di 
ipotesi sulte cause del disa
stro errore del pilota, errore 
commesso dal controllo del 
traffico aereo, cedimento 
strutturale dovuto a fenbmeni 
meteorologici particolarmente 
violenti o a difetti del velivolo, 
collisione in volo Sono spie
gazioni improponibili • spiega
no 1 penti- per ragioni che in 
parte furono già spiegate fi 
suo tempo dalla commissione 
del ministero dei Trasporti* 
presieduta dal professor Luz-
zatti It volo l-Tigi dell'ltavia 
era stato un volo di routine fi
no all'ora della tragedia, l'e
quipaggio era In ottima salute 
e aveva superato tutu i con
trolli presentii, le condizioni 
del tempo, la sera del 27 giu
gno 1980, erano ottime 

Non può essere stato un ce
dimento strutturale a condan
nare a morte gli 81 passeggen 
del volo I-Tigi, per I estrema 
rapidità della tragedia (un in
tervallo di tempo inferiore a 
un secondo), e per ciò che 
avvenne subito dopo. L'aereo 
assunse una tralettona in volo 
librato, nella direzione del 
vento, per circa tre minuti, lino 
a quando, a 20mila piedi d'al
tezza, la sua eco scomparve 
dagli schermi del radar di Ro
ma ciò esclude cedimenti 
delle superila portanti, come 
le ali, e di stabilizzazione (co
me 1 piani di coda) E il fatto 
che il cono di coda del Dc9 si 
staccò dalla fusoliera solo a 
causa dell'impatto con il mare 
consente di mettere fuori cau
sa anche la tesi di cedimenti 
della paratia posteriore I peri
ti hanno confrontato la dina
mica dell incidente di Ustica 

con quelle di alln velivoli che 
subirono cedimenti strutturali 
(un Bac-III e un Viscount sta
tunitense, un aereo dell'Air 
Canada nel 1979). e le evi
denze sono del tutto diverse 
da quelle riscontrale nel caso 
del Dc9 Itavia 

Ma il punto yero è la pre
senza dell'esplosivo tracce eli 
T4 (si usa nel plastico) sono 
state trovate su un cuscino e 
tre bagagli, insieme al T4 sono 
state rilevate tracce di Tnt, in 
particolare su'un gancio con
ficcatosi dentro k> schienale 
numero 3 I due esplosivi ven
gono fusi insieme soltanto su 
scala industnaie-militare, e la 
loro compresenza già da sola 
nmanda ad un ordigno assai 
sofisticata Una sene di altn 
elementi dimostrano che l'e
splosione fu estema all'aereo 
Non avvenne In cabina pas
seggen 1 corpi recuperati non 

recano ustioni, e la traiettoria 
delle schegge che hanno cn-
vellato schienali e cuscini del
le poltrone è •inconciliabile», 
secondo I periti, con una de
flagrazione all'interno del Dc9 
La commissione ha anche 
raccolto Informazioni sull'at
tentato che nel dicembre del
l'anno scorso fece esplodere 
In volo, a Lockerbie in Scozia. 
un Boeing 747 della Pan Am. 
l'esame degli effetti di quella 
bomba (che era nascosta nel 
portabagagli del jumbo) ha 
consentito, insieme a una mi-
nade di altre prove, di esclu
dere anche questa spiegazio
ne 

È cosi che -' anno dopo an
no, prova dopo prova - si è fat
ta strada la venta che oggi è 
nota Nelle 37 pagine finali 
della perizia, gli esperti ag
giungono, alle molte informa
zioni f.i' ve in questi anni, 

qualche novità recente si sa 
ora con certezza che il portel
lo del vano portabagagli ante-
noie destro del Dc9 presenta 
almeno un foro, forse due, di 
un oggetto che è penetralo 
dall'esterno verso l'interno 
dell'aereo, con una velocità si
curamente superiore ai 400 
metn al secondo, non glustifì-

> cabile, né per velocità né per 
posizione, con l'impatto sul 
mare. E il Rarde, l'istituto mili
tare inglese al quale l'anno 
scorso erano stafr affidati test 
chimici e fisici sul relitto del 
Dq9,1ia riscontrato, in uno dei 
depositi neri e bruni che si so
no formati sulla superficie 
esterna del velivolo, tracce si
gnificative di carbonio amorfo, 
come quello che in genere de-
nva da fenomeni di combu
stione p)ù o jneno rapidi 

Ora è il momento dt cercare 
la venta che troppi, in questi 

anni, hanno .nascosto. «Si pud 
sapere chi lanciò quel missile» 
ha detto len Luciano Violante, 
vice-presidente del gruppo co
munista alia Camera E una 
speranza - e un impegno - che 
si va facendo strada con più 
forza dopo la parola chiara 
scntta dal collegio del penti. 
L'Aeronautica fa sapere che è 
già a l lavoro per varare l'in
chiesta tecntco-amminlstrativa 
chiesta dal ministro Zanbne; 
dovrebbero far parte della 
commissione ufficiali esperti 
nei van campi (difesa aerea, 
operatori radar, letton di «trac
ce»), «Senza dubbio e un'in
chiesta importante - ha com
mentato icn il professor Blasi 
ad un'agenzia di stampa-* pe
rò di certe<ìnformazionÌ sulte 
cause della «sedia si parlava 
Sia,jìa,lempo. Forse si sarebbe 
potuto procedere con maggio
re tempestività» 

Val di Sangro 
Discarica 
in fabbrica 
in crisi 
• i C H i r n Una fabbrica di 
laterizi chiusa perché in cri
si, con gli operai in cassa in* 
tegrazione, è stata trasfor
mata in deposito, cioè disca-
nca, di rifiuti ospedalieri. È 
successo a Paglieta, in pro
vincia di Chien Migliaia e 
migliaia di scatoloni (forse 
diecimila) sono stati tra
sportati in questi ultimi mesi 
nell'ex fornace Sugli scato
loni c'è la scntta nfiuU spe
ciali e dentro, in sacchi di 
plastica, garze, siringhe e 
lutti 1 soliti nfiuti ospedalieri. 
Provengono da Usi dell'A
bruzzo, del Molise e della 
Puglia (Teramo, Lanciano, 
Foggia) Sul piazzale è stato 
visto un camion della ditta 
di smaltimento rifiuti di Gu
glielmo Maio, (società a re
sponsabilità limitata) con 
sede a Castel Fremano 
Il consigliere comunista En
rico Oraziani, il quale ha 
raccolto notizie ed elementi 
di prova, ha presentalo sulla 
questione un'interrogazione 
al sindaco di Paglieta, i l de 
Santino Cencola e domani 
informerà della questione 
anche il procuratore della 
Repubblica 

Perchè è stata scelta una for
nace per trasformarla in di
scarica' Sembra che inten
zione del gruppo di impren-
diton, che avevano preso in 
affitto il latenficio, fosse 
quella di trasformarlo in un 
impianto di incenenmento. 
In Italia ce ne sono soltanto 
94 Di questi 30 sono in fun
zione, ma solo 3 in regola 
con le norme vigènti. CU ln-
ceneriton, si devono essere 
detti gli imprenditori, saran
no sicuramente un buon in
vestimento. E per comincia
re hanno portato, in loco, i 
nfiuti Nella vallala ci sono 
interessanti insediamenti in
dustriali, accanto ad una fio
rente agricoltura di qualità. 
Nella zona tra il '70 e il 7 5 si 
svolse una lunga e vittoriosa 
lotta contro l'insediamento 
di una raffinena della San-
grochimica I 

Insetticidi 
Enimont 
«Non esporto 
più Ddt» 
• •ROMA. L'Entmont cessa 
I esportazione di Ddt verso 
quei paesi che lo utilizzano 
come insetticida Lo annuncia 
la società, in una nota, nella 
quale si afferma che la deci
sione è stata assunta dal presi
dente Necci Il Ddt viene utiliz
zato in alcune paesi, soprat
tutto del Terzo mondo, contro 
i vettori di malattie endemiche 
come la malaria e la tripano-
somiasi «Poiché esistono, 
causa un non corretto uso del 
prodotto - precisa la nota -
potenziali rischi di ritomo del
l'insetticida sul mercato, attra
verso le Importazioni di pro
dotti agricoli da queste aree, 
l'Enimont è giunta alla deter
minazione di bloccare Ir 
esportazioni di Ddt per l'Im
piego diretto in agricoltura'. 
Infatti era stato accertato che 
molti prodotti alimentari pro
venienti da paesi stranlen 
contenevano tracce anche no
tevoli del potente insetticida il 
cui uso è stato proibito da an
ni in Italia L'Enimont precisa 
che la produzione di Ddt pro
segue nello stabilimento di 
Pieve Veigonte, in quanto il 
Ddt viene utilizzato come mo
lecola Intermedia nella fabbri
cazione del Dicofol, un pro
dotto contro gli acari che tro
va impiego nei paesi produt
tori di agrumi. La società pre
cisa che il blocco dell'esporta
zione non determinerà riflessi 
occupazionali 

Soddisfazione per la deri
sione è stata espressa dalla 
Fulc (sindacato chimici) e 
dalla Flenca-CIsl; Un com- • 
mento favorevole è venuto an
che dalla Lega ambiente •£ 
un segno positivo da pane 
dell'azienda - ha detto Renata 
Ingrao, segretaria nazionale 
dell'associazione -. Speriamo 
pero che preluda ad una ri
messa in discussione della 
produzione del Ddt come in
termedio. I test sul Dicofol, 
infatti, non hanno ancora del-, 
to con certezza che sia sicura
mente innocuo 

E'IL 
Approfitto del momento. Acquista subito una Prisma a condizioni molto favo
revoli» dilazionando 10.000.000 senza interessi che puoi restituire in due rate. 

Comodo, facile e sempre conveniente. Ma potrai anche scegliere diverse alterna
tive, come restituire i lO.tJOO.OOO in un'unica rato a 6 mési.sempre senza interessi. 

OPPURE 

con 11 rate prensili, la primesolomente dopo 60 giorni. 

Inoltre puoi scegliere lenormoli rateazioni Sava con: 

In questo modo, per esempio, versando l'IVA e la messa in strada, 
puoi avere uno Prisma 1.3 con 47 rate mensili, di cui la prima a 
oO giorni, di L. 407.000 al mese (comprensive di L. 5.100 di spese) ed 
un risparmio di L. 2.537.000. 

infine ti propone programmi di acquisto che con
sentono di risparmiare fino al 30% sul costo dall'operazione. Le of
ferte non sono cumulabili fra loro né con altre iniziative iti corso e 
sono valide per vetture disponibili presso i Concessionari. Gli 
esempi sono in base ai prezzi e ai tassi in vigore all'173/89. Sono 
sufficienti r normali requisiti richiesti da SUM e da i 

SUPERVALUTAZIONE DELL'USATO: 
UN VANTAGGIO IN PIÙ'. 

OFFERTA VALIDA FINO AL 31 -3-89. DA TUTTI I CONCESSIONARI LANCIA. 
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COLOMBA DI VERONA 
BAULI kg 1 l . 

7.450 
PROSECCO SPUMANTE 

DOC LA MARCA 
TREVIGIANA 10,750 L. 

4.300 
OUVE VERDI IN SALAMOJA 

SACIA g 360 
sgocciolato g 200 L. 

1.390 
TARTUFI CREMERIA 

g l 5 0 L 

3.100 
Il kg 1.20.667 

BRESAOLA AL TAGLIO 
Il kg L. -

1 \A * 

BANANE DEL MONTE 
. il kg L. 

1.980 
POLPA SCELTA DI VITELLONE 

IN TRANCIO 
SI kg L. 

12.200 

é. m 
&& fa 

COLOMBA TARTUFATA 
MOTTA kg I L . 

9.450 
JOHNNVWALKERRED 

10,700.1. 

7. 
« I L 11.129 

UOVA ROSSE PEZZ. 
60/65 conf. x 6 1 . 

890 
CAFFÉ SAO 

PACCH. g 500 L. 

4. 
PROSCIUTTO CRUDO 

SAN pAJSIIElf AL TAGLIO^. 

PRUGNE DENOCCIOLATE 
SUNSWEET 

LATTINA g 250 L. 

UOVA CHERY 
PERNIGOTTI AL LATTE 

g 130 L. 

6.450 
«ligi. 49.615 

SPUMANTE ASTI 
DOC CINZANO 

I 0,750 L. 

4.980 
OLIO EXTRAVERGINE 

DI OLIVA COOP 
ML. 

4.790 

T O N N O IN OLIO DJ OLIVA 
•MARE BLU' CLUSTER 

g 170 x 2 L. 

3.280 
H fcg l. 9.647 

IL INATTO D E L U TRADIZIONE 

COSCIOTTO DI AGNELLO 

13.350 
SPALLA DI AGNELLO. 

*M 12.300 

SALMONE AFFUMICATO 
CANADESE 

BUSTA g ì 00 tv -

6.750 
CAFFÉ COOP BAR 
PACCH. g 250 L. 

GRANA PADANO 
'GIGLIO* confezionato 

H'kg t . 

14.560 

1 

FUNGHI CHAMPIGNON 
BIANCHI il kg L. 

FARAONA NOVELLA 
il kg L. 

3.980 

FINO AL 25 MARZO 

g^gmgMlfflSSil 
l'Unità 
Domenica 
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In quindicimila si stringono . Attacchi a Medvedev, Razumovskij, Ligaciov 
attorno al dirigente messo sotto accusa , «Quando nel Ce sedevano dei ladri 
che afferma: «Vogliono impedirmi nessuno si preoccupò di nominare 
di entrare in Parlamento, o eliminarmi» *, commissioni d'inchiesta contro di loro» 

Trionfo di folla a Mosca per Eltsin 
Per Boris Eltsin, già membro del Politburo del 
Pcus, è già un trionfo. Messo sotto accusa dal ple
num del Ce, ieri ha fatto un comizio davanti a 
15mila persone. «Vogliono impedirmi di entrare in 
Parlamento, annientandomi». Dure critiche ai suoi 
«inquisitori», Medvedev e Razumovskij. «Quando 
nel Ce vi erano det ladri nessuno pensava a fare 
una commissione,..». • 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

•moto timi 
• Ì MOSCA Laggiù, su quel 
palco sistemalo ai bordi di un 
limaccioso canale, l'imputato 
Eltsin* si scorge a fatica La 
sua testa bianca emerge :a 
tratti mentre in quindicimila, 
con It fango alle caviglie, In 
.questo tremendo quartiere-
ghetto, lo osannano, gli ten
dono te mani, e piangono an
che. Se é stato facile bollare 
come atto di miopia politica 
la decisione del plenjim del 
Comitato centrale di metterlo 
sotto Inchiesta,' chi mai poteva 
pensare di assistere a,questo 
straordinario spettacolo7 Fon 
te neppure Bons Nikolaevta 
the adesso parla nell'immen
so slargo del none «Brateevo», 
trenta chilometri ,dal centro, In 
direzione sud, dove vivono 

migliaia di persone tn altissi
me lom-dormitono. Il palco e 
proprio davanti ad un palaz
zone bianco e blu, tra un su
permercato e un caffè. I bal
coni sono pieni di gente, dalle 
terrazze si sporgono le teleca
mere dei reporter,. 

Alle due del pomeriggio Elt
sin comincia,tra gli applausi e 
le grida E dà subito un brivi
do* "Hanno un unico scopo: 
impedirmi di entrare in Parla
mento p annientarmi fisica
mente». Sono le sue prime pa
role Le parole di un ex mem
bro del Politburo, dj un mem
bro effettivo del Comitato cen
trale, di un ministro dell'Urss. 
È vero che c'è la glasnosj, che 
ia democrazia nell'ultimo an
no ha compiuto passi da gi

gante, ma è più di un pugno 
nello stomaco ascoltare da un 
uomo, che già fa stona ne) > 
Pcus. la denuncia preventiva 
di un tentativo di eliminazio
ne La gente, pigiata l'un con
tro l'altro, lo sostiene con in
vocazioni, applausi con le 
braccia alzate, come ad un 
concerio rock. Sarà pure un 
consumato demagogo, questo 
Eltsin, ma ci vuole anche una 
buona dose di coraggio nel 
chiamare in causa, davanti a 
migliaia di semplici cittadini, 
ben tre membri del Politburo. 
E di che levatura Ce n'è per ' 
Vadim Medvedev, Il responsa- ' 
bile per l'ideologia, per 
Gheorghi Razumovskij, re
sponsabile dell'organizzazone 
e dei «quadri*, e per Egor Liga
ciov, l'eterno nemico .„ 

Dice Eltsin: «Avete visto, 
hanno creato una commissio
ne per giudicarmi E dire che 
due anni e mezzo fa nel Ce 
c'erano dei ladn che rubava
no milioni e nessuno pensava i 
di scovarli, nessuno creava 
commissioni Ma per Eltsin ec
co pronta la commissione ». 
Scoppia un'ovazione «Giusto, 
dice il vero*, gndano in mas
sa E lui, con la voce già un pò 
rauca, continua «Si fa di tutto 

per gettare ombra su di me. 
Hanno formato la commissio
ne e ci hanno messo a capeg
giarla Razumovski, e Medve
dev Ma io non li considero 
ideologhi in grado di valutar
mi* Eltsin ha la coscienza pu
lita, e «abituato alle domande» 
che sicuramente gli verranno 
fatte «Abbiamo la glasnost e, 
anche per questo, abbiamo 
imparato a pronunciare la pa
rola plunpartitismo. Proprio 
perché ognuno possa dire ciò 
che pensai. 

Più parla, più conquista il 
pubblico. Che si diverte più 
volte, pende dalle sue labbra. 
«So - dice - che la commis
sione è qui a registrare tutto 
ciò che dico. Stanno analiz
zando tutti i miei discorsi, mi 
passano al setaccio, Ma vi as
sicuro, non passeranno, non 
ce la faranno* Un'ora di di
scorso in cui racconta l'episo
dio avvenuto al plenum di 
due giorni fa quando l'ope
raio Tikhomirov si è alzato per 
rimproverargli di averlo fatto 
attendere per molto tempo 
nell'anticamera dell'ufficio al 
ministero. Eltsin commenta: 
•Non è vero, avrà atteso pochi 
minuti, poi l'ho ricevuto Ma 

cosa c'entrano questi fatti? Mi 
si vuole screditare con questi 
mezzi9». Eh, no, su questa» vi
cenda «il compagno Medve
dev ha commesso un errore» 
Dal fondo si odono indistinte 
grida ostili al capo dell'ideolo
gia 

Ora Eltsin attacca i giornali 
che «non dicono tutto quello 
che dovrebbero» perché c'è lo 
zampino di Medvedev, rivela 
che le domande cattive che 
gli vennero molte la scorsa 
settimana alla diretta tv erano 
tutte costruite ad arte. I suoi 
collaboratori hanno scoperto 
che l'indirizzo dato dai pre
sunti telespettatori corrispon
de a quello di un palazzo già 
abbattuto da mesi E denun
cia il boicottaggio di un comi
tato di partito che pnma auto
rizza un'assemblea elettorale 
e poi, all'ultimo minuto, quan
do lui amva, l'annulla. Bella 
democrazia, che violazioni 
della legge elettorale. E che 
esempio ha dato il Pcus eleg
gendo - dice Eltsin - cento 
deputati su cento posti». E 
quel Ligaciov? «Ha avuto 78 
voti contran nello stesso Co
mitato centrale. Ma se lo ten
gono-. È sprezzante nei con
fronti del responsabile agrico

lo e racconta che «una volta 
mi chiamava", familiarmente, 
Boris Adesso mi chiama Bons 
Nikolaevic», Dopo una pausa 
aggiunge- «Il tasso di cultura 
cresce • 

Ma di cosa l'accusano al 
Comitato centrale' «Dicono 
che $ono un simpatizzante 
dell'associazione informale 
1 Unione democratica". Sape
te perché7 Ad un mio comizio 
qualcuno di quelli distribuiva , 
dei volantini E al Ce hanno 
detto, guarda, guarda.,Bons 
con chi si è messo..». Eltsin-è 
•imputato» perchè sostiene 
che «il partilo deve essere sot
to il controllo del Soviet supre
mo che è la massima espres
sione popolare». Altri applausi 
di approvazione Che si ripe
tono quando chiede elezioni 
dirette e a più candidati per il 
presidente del Soviet supre
mo. Un nfenmento critico, in
diretto, al segretano generate. 
Ma Eltsin è cauto quando dal 
pubblico, che fa arrivare sul 
palco passandoli per mille 
mani i foglietti delle doman
de, vogliono sapere se è vero 
che Gorbaciov è sottoposto a 
controllo nelle sue iniziative. 
•Non nspondo a domande 

provocatone», dice con fer
mezza E lo applaudono. 

Dopo due ore sta per ri
prendere a piovere. «Mettili il 
colbacco», gli gridano. E lui 
•Mi chiedono sempre come 
sto in salute. Sto benissimo, 
basta che lo stia ancora per 
una settimana, sino al voto». 
Perché è candidato a Mosca? 
«Volevano che nmanessi negli 
Urah. Che ci vai a fare, ti bru
cerai nella capitale, mi dice
vano. Io invece amo Mosca». 
E preoccupato Eltsin7 «E trop
po pencoloso, "loro" sanno 
gli umon del popolo» È auto
critico7 «SI, per aver usato, da 
capo di Mosca, i vecchi meto
di autontan» 

Il comizio termina. Viene 
letto un appello a Gorbaciov, 
in qualità di presidente del 
presidium del Soviet supremo, 
che si faccia garante dei diritti 
del "candidato Eltsin». Si met
te ai voti Tutte le mani alzate. 
Dal palco si grida* «Tenetele 
su ancora..«. Poi Eltsin dice: 
•Grazie, 'sono con voi». Ri
spondono: «Siamo con te» Se 
ne va passando tra la folla 
che, còme per incanto, fa un 
comdoio Preoccupato, Eltsin? 
•Un pochino. Ma oggi come si 
potrebbe7-

«hi * M Oggi alle urtìe per eleggere il successore di Napoleon Duartè; 

Salvador al voto col fiato 
in un clima di guerra aperta 

Itti ts l̂ 

Rice in? Colombia? 
Governò e M19 
firmano un accordo 
• • Uri nuovo spiraglio di pa
ce sembra essersi aperto m 
Colombia. Venerdì «orso i 
rappresentanti del M-19 - il 
•Movimento 19 di aprile», uno 
del cinque gruppi guerrigllen 
attivi nel paese - si sono In
contrati con il ministro degli 
Interni, Raul Oreluela Bueno. 
per concordare l'apertura di 
trattative che, a breve scaden
za, dovrebbero portare alla 
Miiobttofif ione ed akreintegro 
nella ,vjta civile jleljfi formazio
ni ribelli. In baserai program
mi concdrdalMl M-19 dovreb
be concentrare le proprie fór-
ze/giàdH^imiate, nella crttadl-
ntf di SaJHa Domingo, nella 
provincla^rientato del Cauca. 
Anche l'esercito, che in passa
to attivamente ostacolo ogni 

^processo di pace^tUsarebbe. 
(impegnato a rispemft la vita 

del'guerriglieri. Le trattative 
inoltre, secondo quanto ha di
chiarato il capo del M-19, Car
los Bizzarro Leon-Gomez, do
vrebbero condurre alla «edifi
cazione di una società nuova, 
aprendo finalmente alla Co
lombia orizzonti diversi da 
quello della guerra» 

Non è la pnma volta ohe, in 
Colombia, governo e guerri
glia concludono accordi per 
l'avvio d'un processo di pace. 
Già nell'84, sotto la presiden
za del conservatore Belisario 
Betancur, quasi tutti i gruppi 
ribelli sottoscnssero una tre
gua nel corso della quale, se
condo i programmi, avrebbe
ro dovuto progressivamente 
smobilitare in cambio d'un 
programma di riforme politi
che e sociali Il progetto, tutta-
„via, tragicamente naufragò di 
fronte agli attentati ed ai mas
sacri organizzati da gruppi pa-
ramilltap in combutta con l'è-
sereno' Gran parte dei dirigen
ti guerriglieri usciti dalla clan
destinità vennero 'assassinati. 
E fu proprio il M-19. infine -
con ̂ t'attacco": ànPalazzo di 
Giustizia di Bogotà, ih 7 no
vembre dell'86 - a rompere la 
tregua . 

Ora lo stesso gruppo guerri
gliero è sorprendentemente 
tornato da solo al tàvolo delle 
trattative Ma lo seguiranno, 
ora, le altre organizzazioni ar
mate? 

Urne aperte oggi per un milione e ottocentomila 
salvadoregni. Ma quanti andranno alle urne nono
stante il blocco dei trasporti, il coprifuoco, r conti
nui sabotaggi, la militarizzazione del Salvador? 
«Arena», il partito della destra, è dato per vincente. 
Ma resta il fatto che la maggioranza del paese era 
d'accordo a rinviare di sei mesi il voto in cambio 
della pace, come proposto dai guerriglieri. 

ALISIANMA RICCIO 

I H SAN SALVADOR. Oggi SI 
vota nel caos più completo in 
questo martoriato, paese cen-
troamencano, e si andrà a vo
lare nonostante il blocco del 
trasporto pubblico, la man
canza quasi totale di acqua e 
di luce, Il copnfuoco. Ma 
quanti andranno a votare. Dif
ficile dirlo. Si voterà nonostan
te j continui sabotaggi (solo 
in città si parla di venticinque 
bombe per notte), nonostante 
gli omicidi brutali, nonostante 
la militarizzazione di tutto il 
paese Si voterà nonostante le 
accuse di frode che i due par
titi di maggioranza si scambia
no e si voterà nonostante che 
la maggioranza del paese 
avesse accolto favorevolmente 
la proposta dei guerriglieri del 
Fmln per un rinvio delle ele
zioni di sei mesi in cam.qio 
della pace II frante Farabun-
do Marti ha comunicato che 
nonostante per tutta la giorna
ta l'attività militare sarà inten
sa non saranno comunque at
taccati gli elettori 

La commissione elettorale, 
che è un alto organismo di 

Stato, si affanna a preparare 
schede ed urne per 1 milione 
SOOmila cittadini che si sono 
iscritti nelle liste Ma in alcune 
regioni del paese non vi sa
ranno seggi poiché lo Stato 
non, è in grado di penetrare 
nei santuan della guerriglia, 
mentre nelle ultime ore si di
mettono molu componenti 
delle giunte elettorali, 

È noto che nel Salvador, da 
otto anni non vi sono né vinti 
né vincitori fra le forze annate 
e gli insorti. Ma in questi gior
ni si direbbe proprio che sia
mo arrivati al momento della 
venta. L'esercito lancia inces
santi appelli radiofonici con
tro le «orde terroriste», gli «as
sassini comunisti», ed invita, 
anche con volantinaggi, la po
polazione P denunciare 
chiunque possa multare so
spetto di appartenere al Fmln. 
Dopo l'attentato in cui ha per
so la vita il filosofo Pecconni. 
un nuovo squadrone della 
morte ha lanciato le sue lugu-
bn minacce contro collabora
tori o alleati del Frente, pnmi 
fra tutti i membn del sindaca
to Unts e la Università statale 

del Salvador. Lo squadrone, 
che si autodenomina «Co
mando per la difesa democra
tica», promette la legge del ta
glione 

E ur. r>- ovo scandalo viene 
ad intorbidare maggiormente 
le acque dì quésta contesa 
elettorale che si svolge in cir
costanze cosi eccezionali: la 
commissione elettorale, con
trariamente 1 quanto avveniva 
in precedenza, ha aumentalo 
i seggi elettorali della capitale 
da quattro a sette. Arena, par
tito di estrema destra, denun
cia questa decisione accusan
do la De, che nella commis
sione elettorale è- maggioran
za, di stare complottando per 
complicale la vita agli elettori 
di Arena che, contrariamente 
alla tradizione che voleva che 
per loro vi fosse un seggio 
preparato nei più comodi e si
curi quartieri alti, dovrà recarsi 
a votare in pianura, nei parchi 
e piazze del popolare e popo
loso centro -della città. Sem
brerebbe una questione da 
poco. Invece per Arena è que
stione fondamentale poiché, 
oltre ai rischio che non tutti ì 
suoi fedeli vadano a votare, 
c'è anche la possibilità che il 
disordine e la confusione che 
si verifica nelle zone del cen
tro si presti più facilmente ad 
una manomissione delle 
schede da parte della De., 

Oggi, dunque, quei salvado
regni che avranno avuto l'ac
cortezza di superare le diffi
coltà per iscriversi nei registri 
elettorali, potranno scegliere 
fra i sette partiti in lista l'uomo 
che vogliono come presidente 

Un soldato di guardia ad un seggio elettorale a El Salvador 

della loro repubblica. Intanto 
va detto che sono tre i partiti 
su cui è appuntata l'attenzio
ne generale Arena, che è sta
ta come vincente,' la De, e 
Convergencla democratica. Il 
partito di Guillermo Ungo de
ve avere molto nflettuto sulla 
sua partecipazione a queste 
elezioni di guerra e pare esse
re giunto alla decisione di pre
sentarsi in base a diverse mo-^ 
trvazioni la presenza di questo 
partito di sinistra, fieramente 
avversato ed accusato di esse
re la facciata legale del Fmln, 
offre una concreta alternativa 
per gli elettori delusi dai cin
que anni di politica fallimen
tare di Napoleon Duarte, oltre 
a raccogliere voti in quella 
parte 
progressista del paese che 
non seguirà l'indicazione del 
Fmln di non andare a votare o 

di annullare la scheda. II parti
to di Ungo cerca di trovare 
uno spazio che impedisca ad 
Arena di vincere al pnmo tur
no, ricavando cosi un tempo 
supplementare di un mese 
che potrebbe dare modo di 
riaprire il dialogo con la guer
riglia. 

Fra I numerosi sondaggi 
che si sono svolti in questi 
g'omi una certa credibilità 
sembra riscuotere quello della 
Università centroamencana 
Uca, una università retta dai 
padri gesuiti. Secondo l'in
chiesta dell'Uca 11 26,2% vote
rà per Arena, il 12,9 per la De
mocrazia cristiana ed il 4,2 
per Convergencia democrati
ca. Ma l'inchiesta aggiunge 
anche che il 58,9% dei salva
doregni è favorevole alla pro

osta di pace del Fmln e il 
Incontrano 

poi 
31, 

Pamella spiava per Gheddafì? 
Nuove rivelazioni a Londra 
«La 'squillo9 del Parlamento 
amante del leader libico» -
Mi LONDRA Cerano anche 
il colonnello Gheddafì e «un 
ministro britannico molto più 
importante di quello dello 
sport» tra gli amici di Pamella 
Bordes la «squillo* assunta 
come ricercatrice in parla
mento a Londra Lo scrive il 
settimanale della domenica 
•News of the wprld», la stesso 
che una settimana fa ha fatto 
scoppiare lo scandalo rivelan
do che la bella Pamella aveva 
una doppia attività 11 settima-
nate non Indica ti nome del 
ministro, ma afferma che egli 
è in attesa di essere interroga
to dallo Mi 5, il controspio
naggio britannico 

'Intanto Pamella continua a 
nascondersi, ma tramite un 
amico ha fatto arrivare un 
messaggio a un altro settima
nale, lì «Mail on Sunday» «Un 
membro del gabinetto - so
stiene - cerca di creare una 

U cortina fumogena intorno a 
me per nascondere le proprie 
attività». Patnèllà sostiene che 
là spia non era lei, ma qualcu

no molto più importante 
Su chi fossero queste perso

nalità il «News of the world-
cita un agente della Cia il ser
vizio segreto americano 
«Prendiamo molto seriamente 
- t.a detto questa fonie - le in
dicazioni secondo cui Pamel
la si è recata a Tripoli e ha in
contrato ' personalmente 
Gheddafì in più di una occa
sione Pare che la ragazza ab
bia vissuto a New York con un 
uomo d'affari tripolino, impli
cato in una vicenda di traffico 
d'armi In seguito, a Parigi, sa
rebbe diventata l'amante del 
capo dei servizi segreti della 
Libia il cugino di Gheddafì, 
Sa>d Cada» al Daim Infine 
sarebbe passetta al fratello più 
giovane, Armed Gadaff al 
Daini II presidente della Ca
mera dei comuni John Wa* 
kuham, si è intanto detto di 
sposto ad aprire un'inchiesta 
sulla camera di Pamella e sul 
perché le sia stato concesso il 
nulla osta dì'sicurezza per 
consultare gli archivi riservati. 

Mentre gli Usa polemizzano con Mosca sull'intervento pakistano 

Chiusa la morsa intorno a Jalalabad 
Furiosa battaglia per l'aeroporto 

' DAL NÒSTROJNVIATO 

OAMIItHRTINKTTO 

WPESHAWAR La morsa si 
stringe intorno a Jalalabad La 
tenace pressione dei mu-
jaheddin sta erodendo l'equi
librio di forze che per van 
giorni ha fatto^somigliare la 
battaglia ad uh* Interminabile 
tiro alla fune tra contendenti 
di pan vigore. Nelle ultime 48 
ore è stato uno stillicidio di 
piccoli passi avanti della guer-
nglia verso l'accerchiamento 
della città la cui sorte condi
zionerà in maniera determi
nante il futuro dell'Afghani
stan e della guerra Passi com
piuti alla velocità di una tarta
ruga, ma una tartaruga che al 
posto di molli zampe abbia 
artigli acuminati. 

len sera si combatteva fero
cemente all'interno dell aero
porto Dopo ripetuti falliti ten
tativi! mujaheddin del gruppo 
di Khales sono penetrati oltre 
li perimetro dell'aeroporto. I 

regolan sono stati costretti ad 
arretrare, mentre i ribelli, no
nostante il fuoco delle mitra
gliatrici e grappoli di bombe 
sganciali dagli aerei ne falci
diassero le file, avanzavano 
faticosamente lungo le piste 
di decollo e tentavano di rag
giungere il terminal principa
le Non e chiaro quanto terre
no abbiano realmente guada
gnato Ma è opinione genera
le che la conquista dell'aero
porto sia essenziale per la 
presa di Jalalabad II grosso 
delle forze nemiche è concen
trato II Il comando della guar
nigione di Jalalabad si trova 
nelle vicinanze Se cade l'ae
roporto, con ogni probabilità 
cade il quartier generale dei 
governativi 

L'aeroporto è a est di Jala-
labadj : ma i ribeili stannò ri
portando successi da ogni di

rezione A sud capitolano due 
postazioni governative presso 
il villaggio di Hada A nord 
sulle colline di Behsùd | ribelli 
guadagnano terreno malgra
do pesantissimi bombarda
menti dal cielo e controllano 
ormai almeno due terzi delle 
alture A ovest i muiaheddm 
filomonarchici del Nifa bloc
cano la strada per Kabul al
l'altezza di Daronta, 20 chilo
metri dall'abitato C'erano già 
riusciti allarme di febbraio ma 
poi le truppe di Naiib riprese
ro il sopravvento. Ora da due 
giorni la grande artena che 
collega la capitale ali ultima 
grande città prima del confine 
pakistano è ridivenuta imper
corribile E non stupisce allora 
che a Kabul il generale Helmi-
nen, comandante del contin
gente delle Nazioni Unite in
caricato di vigilare sull'appli
cazione degli accordi dì Gine
vra, annunci di non potersi re

care a Jalalabad per Inolivi di 
sicurezza. In elicottero nschie-
rebbe di essere bersagliato 
dalla contraerea dei ribelli, e il 
viaggio via terra e diventato 
impossibile II capo della mis
sione Onu era stato invitato 
dal governo di Kabul a verifi
care la presenza di soldati pa
kistani che combattono a fian
co dei nbelli intorno a Jalala
bad -

Si fa più cruenta e serrata la 
battaglia delle armi e contem
poraneamente si arroventa la 
polemica sul terreno politico 
len il Dipartimento di Stato 
americano ha replicato aspra
mente alle accuse che I am
basciatore sovietico a Kabul, 
Yuli Vorontsov, ha rivolto agli 
Usa e al Pakistan Islamabad è 
accusata di avere mandato 
truppe oltre frontiera per ope
rare a fianco dei mujaheddin. 
Secondo' Washington, Mosca-
tenta di screditare Usa e Paki

stan come se si potesse di
menticare che la crisi afghana 
è onginata dall'invasione so
vietica Il Dipartimento di Sta
to nbadisce il pieno sostegno 
americano a Islamabad e alla 
resistenza afghana 

Ma la protesta del governo 
amencano va oltre e include 
l'invio di nuove armi dall'Uiss 
a Kabul Pnma di partire ì so
vietici avevano lasciato a Na-
)ib enormi quantità di armi e 
munizioni, La spedizione an
nunciata len è la pnma dopo 
il completamento del ntiro 
L'arsenale, che sarebbe stato 
trasportato con un ponte ae
reo di ben 40 «Ilyushin-76», 
comprende una fornitura sup
plementare di missili a medio 
raggio Scud, cioè gli stessi che 
i governativi lanciano da Ka
bul contro le posizioni nemi
che intorno a Jalalabad, e che 
potrebbero da Jalalabad rag
giungere facilmente alcune 
grandi città pakistane. 

Nicaragua. 
Ortega annuncia 
riforme 
elettorali 

Dopo aver disposto la scarcerazione di quasi duemila «so
mozisti». il presidente del Nicaragua Daniel Ortega (nella 
foto) ha preannuncio un pacchetto di riforme elettorali e 
di altro genere che nei prossimi giorni mvierà all'esame del-
1 Assemblea nazionale. Le nforme prevedono tra l'altro che 
gli esuli nicaraguensi possano votare anche all'estero, vie
tano che nella campagna elettorale ci si possa servire di ri
sorse o funzionan dello Stato, contemplano mutamenti alla 
legge sul finanziamento dei partiti, riducono il numero del
le ciicoscnzioni e consentono ai partiti di opposizione di 
essere più presenti nell'attuale Consiglio supremo elettora
le Ortega ha anche rivolto un appello a George Bush ed al 
Congresso amencano perché non diano più aiuu militari ai 
contras 

Vita 
pubblica 
paralizzata 
nel Kosovo 

•Nel Kosovo non vi sono di-
soldini né atmosfera di op
pressione ma la vita e para-
lizzata. Questo e il giudizio 
del ministro degli Interni 
della Serbia Radmtlo Bog-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ danovK. A Trepca, la zona 
^ ^ ^ ™ " , " ^ " ^ ™ ' " * " ™ mineraria nei pretti di Tito-
va Milrovtca, non si * ancora ripreso il lavoro E ad un ritmo 
molto ndotto si svolge l'attiviti nelle altre minler&della pro
vincia autonoma, vitali per l'economia del paese. Intanto 
ferve la preparazione della riunione dell'assemblea del Ko
sovo del 23-24 marzo durante la quale dovrebbero < 
approvate le modifichedelia Costituzione serba. ' 

Aids, 
in Africa 
minaccia sempre 
più grave 

Un rapporto scienufico del 
professor Souleymane 
Mboup, della facoltà di me
dicina e farmacia di Dakar, 
rivela che il 30% degli am
malati nei pnncipali ospe-

_ _ _ _ ^ _ ^ ^ ^ _ _ ^ ^ ^ — dali africani è alletto dal w-
™ ~ " ^ ~ ^ ^ ^ " " ^ ^ ^ rus dell'Aids. Secondo le sti
me dello studio» africano, l'Aids potrebbe condurre alla 
scomparsa totale della popolazione del continente a sud 
del Sahara. Basa pensare che amiarmente nella regione di 
Kagera, sulla sponda occidentale del lago Vittoria, Il 41% 
della popolazione sessualmente attiva'è sieropositiva, Il di
lagare dell'Aids inoltre fa pesare sull'Africa la minaccia di 
gravi turbolenze sociali, economiche e politiche dal mo
mento, come precisa il rapporto del professor Mboup, che 
sono le persone socialmente più attive che risultano le più 
contagiate 

Declina 
in Giappone 
la popolarità 
di Takeshita 

La popolanti del pnmo mi
nistro giapponese Nobutu 
Takeshita (nella foto) e de
cisamente in declino. Dal 
sondaggio demoscopico 
compiuto dal quotidiano •Asahl Shimbun* su un campione 
di tremila adulti, uomini e donne, ascoltati in tutto il paese, 
risulla che gli estimatori dell'attuale capo del governo tono 
scesi dal 2B al 15 per cento e che il 74 per cento delle per
sone intervistate ntiene che il suo governo debba essere 
sciolto mentre II 52 percento degli intervistati chiede le di
missioni dello stesso premier Takeshita 

Cade in Usa 
aereo carico. 
di esplosivi: 
due morti 

s 
Un aereo carico di esplosivi 
e precipitato in jun campo 
poco dopo il decollo dalla 
base militare di Carsmll, in 
Texas, provocando la morte 
dei due civili che si trovava-

, ^ _ ^ _ ^ _ _ ^ _ _ n o a ootdo e appiccando il 
^ ^ • " ^ ™ ™ ^ ™ " " ^ " ™ fuoco alle coltivazioni. Il 
portavoce del Pentagono ha nfenlo che il velivolo era di 
proprietà della Evergreen Air, una società privata che ha 
contraui con l'azione, militare. L'aereo era in volo verso la 
base di Tinker, in Oklahoma, e aveva a bordo 32 detonatori 
esplosivi. I resti del velivolo si son dipersi per fortuna in 
un'area disabitata 

Armenia, 
chiusa l'ultima 
centrale 
nucleare 

L'ultima uniti di una centra
le nucleare situata nei pressi 
di Erevan, in Armenia, è sta
ta chiusa definitivamente ie-
n II Consiglio dei ministri 
dell'Urss aveva deciso la 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ chiusura dell'impianto In 
^ ^ ™ " * ^ ~ ^ m gennaio, dopo il disastroso 
terremoto che aveva provocato 25mila vittime. 1 movimenti 
ecologisti della Repubblica armena si battevano da anni 
contro la centrale, la cui disattivazione porterà certamente 
a carenze di energia in tutte le regioni caucaskhe. Le auto
mi per questo motivo hanno gii predisposto un piano per 
accrescere la potenza delle centrali non atomiche. 

VIMINI* LORI 

Polonia, un passo avanti 
Sì sblocca il dialogo 
Ira governo e Sólidamosc 
sulla riforma politica 
• V VARSAVIA. Si sono sbloc
cate le divergenze che aveva
no provocalo l'impasse nei la-
von della tavola rotonda fra 
governo e Sólidamosc in Po
lonia. len i due copresidenti 
del gruppo di lavoro sulla ri
forma politica, nel quale più 
acute si erano manifestate le 
divergenze, hanno deciso di 
anticipare di due giorni la nu-
mone dei gruppo, in modo da 
tenerla pnma della sessione 
della Dieta convocata per il 22 
marzo 

I disaccordi si erano mani
festati sul progetto della nuo
va legge elettorale, sul proget
to- di creare la nuova figura 
del presidente della Repubbli
ca e sui suoi poteri, nonché 
sugli emendamenti alla Costi
tuzione che istituiscono il Se
nato nel sistema parlamentare 
polacco Su tutu questi punti, 
afferma un comunicato pub
blicato ieri dalla stampa po
lacca, te parti hanno deciso di 
introdurreneiprogettile mo

difiche rivendicate dall'oppo 
sizione ' 

Da parte sua, il portavoce 
del governo Urban, sdramma 
tizzando le divergenze mani 
testatesi nel corso della tavola 
rotonda, ha detto che i prò 
getti di legge sui punti in di 
scusstone sona stati presentati 
alla dieta non per mettere k 
partì di fronte/al fatto compiu
to, come mostrava dì temete 
Sólidamosc, ma per permette 
re un esame «parallelo* do 
parte del parlamento e della 
tavola rotonda 

Per fare un bilancio delle 
stato della trattativa con ii go 
verno si è riunita ieri mattina • 
Varsavia sotto la direzione fi 
Lech Walesa la direzione na 
zionale di Sólidamosc. Wal$ 
sa ha dovuto mediare fra U 
opinioni di coloro che davano 
ormai per irrimediabile la frai 
tura col potere, e quelle di cìii 
è ottimista suUa-|wosecuiìone 
del dialogo. 

l'Unità 
Domenica 
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Los Angeles ha votato 
una «rivoluzione» in tre fasi 
che prevede l'abolizione 
dei veicoli a benzina 
per combattere 
l'avvelenamento da smog 

Un sistema di incrocio di 
autostrade a Los Angeles 

Odissea 2007, California senz'auto 
In California hanno votato la rivoluzione. Per 
non morire soffocati dallo smog. Con 16 voti 
contro 1, nella culla mondiale della civiltà del
l'automobile privata, è stato approvato un piano 
che prevede la messa al bando di tutti gli auto
veicoli a benzina entro il 20Q7. E si adottano da 
subito contro l'inquinamento misure che in Italia 
provocherebbero l'infarto a Gianni Agnelli. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

•noMUNDaiNipiiia 
t e * NEW YORK. Los Angeles, 
l'intera struttura urbana delta 
California meridionale, non 
esisterebbero senza l'automo
bile, le autostrade, la beniina. 
Da qui ai era diffuso, a partire 
dagli anni 20, un •modello di 
civiltà! nel resto dell'America 
e nel mondo. Qui era nata l'e
ra dell'automobile privata. E 
qui hanno deciso di affossar
la. Un piano in Ire tali preve
de la totale ellmipatione delle 
auto a bemlna da qui a veti-
t'anni. 

La rivohutomv - non sa
premmo come altrimenti defi
nire un provvedimento che 
sconvolge le premesse su cui 

Francia 
Ballottaggio 
per i sindaci 
di 106 città 
SaMPXRltf SohoJOS'l? città 
al .qt sopra di ventimila abitan
ti pggf IrCbailpttaggio alle ele
zioni municipali francési. 5f 
registra anche un record di 
•triangolarla e •quadrapgolanV 
signltlca che tra il primo e il 
secondo rumo non si è regi
strato alcun accordo Ira le 
pani in corsa, e tutte e quattro 
sono rimaste in lista. Cosi è, 
ad esempio, a Marsiglia. Co
me domenica scorsa corre-' 
ranno -di nuovo in quattro: il 
socialista Peiet, il sindaco 
espolso dal Ps Vigouroux, la 
destra e il Pronte di Le Pen. Il 
tratto saliente della settimana 
va I due lumi e stato infatti la 
non disponibilità delle forze 
minori a sostenete le grandi 
formazioni. A due il vero, se 
ciò vale per i verdi, che quasi 
dappertutto hanno rifiutato di 
appoggiare il candidato socia
lista, non vale per il Fronte na
zionale, che si è visto invece 
chiudere nettamente la porta 
in faccia dall'Rpr di Jacques 
Chlrac. 

Complessivamente il Partito 
socialista conta di recuperare 
buona parte del terreno per
duto ne)l'B3. Al primo turno 
ha già conquistalo sette, città, 
potrebbe assicurarsene una 
decina oggi. Il patto d'-untone 
repubblicana- con il Pel per il 
secondo turno sembra aver 
funzionato meglio che per li 
pnmo, anche se vi sono visto
se eccezioni. 

è fondata una formazione 
economico-sociale - è stata 
volala 10 a 2 dall'esecutivo 
dell'Air Qualiry Management 
Bistnct. l'organismo responsa
bile del controlli antismog, e 
16 contro 1 dall'esecutivo del
l'associazione degli enti locali 
della California mendionale. 
Cioè di una regione con 12 
milioni di abitanti, 5,6 milioni 
di automobili, 2 milioni di ca
mion, una concentrazione in
dustriale pari a quella del 
triangolo Torino-Genova-Mila
n a 

A una situazione ormai d'e-
mejgenza, con il più grave in* 

Ubano 
Ancora 
sparatorie 
a Beirut 
MBEIRUT. Violala la,.tregua 
nelU capitale libanese, anche 
se ì js^ taW te aitol'Pejartfi 
che all'Inizio della settimana 
avevamo seminato la morte 
nei due settori della citta Du
rante la notte «orsa e anche 
ten mattina sparatorie inter
mittenti e tiri di mortaio han
no «movimentato» la «linea 
verde* che divide te due Bei* 
rut, interessando anche il set* 
tote del porto (che insieme 
all'aeroporto - intemazionale 
resta chiuso al traffico). Nel 
settore musulmano I soldati si
nani hahno appostato mortai 
e lanciarazzi sui tetti di alcuni 
edifici, -fra Aley e Suk e) 
Gharb. sulle allure druse, un 
prolungato scontro a fuoco si 
è avuto fra miliziani del Partito 
socialula progressista e solda
ti dei reparti cnstiant dell'eser
cito. Il generale Aoun, capo 
del governo monco dell'est, si 
e nuovamente scagliato con
tro i siriani parlando di «guer
ra di liberazione»; da Beirut-
ovest gH ha replicato il primo 
ministro del governo islamo-
progressìsta Selim el Hoss* 

. «State seminando guerra, i si
riani sono qui su richiesta del
le legittime autorità e la loro 
partenza può essere decisa 
solo da un governo unificato*. 
A Beirut-ovest i siriani inter
vennero nel 1987 su richiesta 
del governo per mettere Ime 
agli scontri allora in corso fra 
miliziani sciiti e drusi. 

quinamento atmosferico di 
tutti gli Stati Uniti, una.cpn-
centrazione di smog'a Los An
geles e dintorni pari a quella 
di Milano nei giorni neri del* 
l'inverno scorso hanno rispo
sto con un piano articolato in 
tre fasi. L'obfeUrwfè eliminate ' 
entro il 2007 la principale cau
sa dell'inquinamento, cioè tut
ti gli autoveicoli che non sia
no mossi elettricamente o con 
energia «pulita» 

La pnma fase, si potrebbe 
dire il pnmo piano quinquen
nale. dal 1989 a) 1993, preve
de drammatici provvedimenti 
immediati. Limiti al numero di 
auto per famiglia, aumenti 
delle tasse di circolazione, ta
riffe proibitive nei parcheggi 
per auto che trasportano un 
solo passeggero, proibizione 
di pneumatici che non siano 
radiali, in modo da ndurre la 
polverizzazione della gomma 
nell'aria, nuovi standard seve
rissimi per 1 gas di «carico, uso 
obbligatorio del metanolo per 
il trasporlo pubblico e gli au
tonoleggi. Insomma misure al
tamente «punitive» verso gli 

autoveicoli. E ancora: il bando 
dellejalciatricì a benzina, del 
barbecue avviati, a combusti-
blfe liquido, delle vernici e de
gli spray inquinanti. Sì calcola 
che ad ogni californiano que
ste misure, costeranno 220 
dollari all'anno, dandogli van
taggi sul piano della salute va
lutabili M economicamente al 
triplo del£osto. 

U seconda fase (dal 1993 
al 1998) prevede la conversio
ne del 40% .delle auto e del 
70% dei camion, dei Tir e de
gli autobus diesel a combusti
bili meno inquinanti, e H di
mezzamento dell'inquina
mento prodotto, dall'industria 
e dagli spray. 

Nella terza fase (questa de
cennale, dal 1998 al 2007) 
l'obiettivo £ addirittura quello 
di elimirLSmaCompleuifnente 
gli autoveicoli a benzina, so
stituendoli con auto elettriche 
o mosse da altre fonti di ener
gia pulita Per ammissione de
gli stessi autori del pjano que
sta fase è ancora'tutta teorica, 
e presuppone nel giro del 
prossimo ventennio novità 

tecnologiche che al momento 
sono ancora sulla carta. Uto
pia? Sta di fatto che le ultime 
conclusioni raggiunte dagli 
esperti americani sono che 
malgrado nell'ultimo venten
nio nuove norme abbiano n-
dotto del 90% le emissioni no
cive di ossido di carbonio, la 
situazione è peggiore di allora 
semplicemente a causa del
l'aumento del numero dei vei
coli in circolazione. Quindi bi
sogna andare alla radice. 

•Questa che stiamo scriven
do - dice Mark Abramowitz, 
direttore della Coalizione per 
l'Ana pulita, una delle orga
nizzazioni che più si erano 
battute contro l'inquinamento 
In California - * una pagina di 
stona». Ha'ragione, il clima a 
Los Angeles e da presa del 
Palazzo d'Inverno; da rivolu
zione che gli autori'sentono di 
poter proporre ed esportare 
nel resto del mondo. «Dopo 
Los Angeles seguiranno -altre 
città*, dice Abramowitz. «Con 
la decisione di oggi - ribatte 
Pat Nemeth, dirigente dell'or
ganizzazione per la 

Qualità dell'Aria 
via l'idea che contro lo smog 
non si possa fare niente. La 
California del Sud, che è già 
una potenza economica mon
diale e un modello di società 
multirazziale, si .appresta ad 
entrare nel XXI secolo come 
modello di intervento sulla sa
lute pubblica», 

Se l'Urss di Gorbadov si ap
presta a correggere la colletti
vizzazióne staliniana e Deng 
Xiaoping in Cina ha già elimi
nato il disastro delle Comuni 
maoiste, la California da cui 
venivano Reagan, la deregula
tion, le rivolte fiscali, I miti im
prenditoriali di Silicon Valley, 
introduce drammaticamente 
una correzione di rotta in sen
so opposto, quello del supera
mento della civiltà dell'auto 
privata, della ricostruzione di 
un sistema di trasporti pubbli
ci, dell'intervento pubblico in 
economia e sull'ambiente. In
dustria dell'auto e petrolifera 
sono in allarme, definiscono fi 
piano «non realistico», già pro
gettano la contro-rivoluzione. 
Ma qui c'è già stato un nuovo 
Ottobre. 

Ora i fedayin s'infiltrano anche dalla Giordania 

Uccisi tre palestinesi a Gaza 
e un militare nel" 

.£^a|jh Tre giovani patóètin«rfii<fcL. _, ̂ ^_. . ^^^.^ 
gii «ort t^pia^i^t i j j . la ' diyetòft mrtfkjfa&T, 
ammissione delle stesse autorità militari; un sol
dato israeliano ucciso nel Negev da un comman
do palestinese infiltratosi dalla Giordania. Una 
giornata di sangue e di fortissima tensione, che 
conferma la urgenza di rompere 11 muro dell'in
transigenza e avviare un dialogo di pace. 

GIANCARLO LANNUTTI 

WLW\ II tempo non lavora per 
la pace, è stalo detto più volle 
di recente, Shamir anzi ha di
chiarato a chiare lettere (do
po Il recente succèsso eletto
rale) che il tempo lavora per 
lui. La conferma sembra veni
re, drammatica, 'dal terreno: 
all'indomani delle polemiche 
fra Arens e Baker, provocate 
dal nfiuto del governo di Tel 
Aviv di riconoscere l'esigenza 
di un dialogo con I palestinesi 
«veri» (cioè con l'Olp) e non 
con interlocutori di comodo 
(peraltro inesistenti), le armi 
hanno fatto sentire la loro vo
ce sia nei temton occupati 
che in Israele. Nella strìscia di 
Gaza tre palestinesi (due di 
20 anni e uno di 19) sono sta
ti uccisi dal fuoco dei militari, 
che hanno sparato nel muc
chio con proiettili da guerra 
una giornata di sangue che ha 
ricordato - secondo i testimo
ni oculari - la violenza delle 
Drime settimane della «inula* 

da» (partita appunto da Ga
za) , ma che per i palestinesi 
dei lenitoti rientra tutto som
mato negli alti e bassi dì una 
tragicazrouune. Ancora più al

larmante per le automa israe
liane, a causa delle sue possi
bili Implicazioni, l'episodio di 

^guerriglia verificatosi nel de
serto del viegev, non lontano 
dal confine israelo-giordano. 

Dopo le infilrrazionr dal Li
bano e quelle dall'Egitto (l'ul
tima,pochi giorni fa, con un 
campo militare attaccato da 
Ire guerriglieri' pròprio nella 
striscia di Gaza). Ieri c'è stata 
una infiltrazione anche dalla 
Giordania, Due guemglieri 
(tanti ne sono stati individuati 
dalle tracce) hanno varcato il 
confine, hanno teso un'imbo
scata a una pattuglia israelia
na nella zona di Hatzeva, nel 
deserto del Negev, uccidendo 
un sergente di 22 anni e feren
do un soldato e sono poi nuo
vamente nparali in temtono 

giordano. U n * , t o ^ > a i t u t a « 
compiuta anche&n j i in$ te - ; 
go di e l i c o l ^ non'na^Cori-' 
sentito altro se non di riscon
trare che le tracce si dirigeva
no oltre frontiera. Il combatti
mento è avvenuto Intorno alle 
22 di w n o d l (le 21 in Italia); 
alle 7 di ieri mattina i compo
nenti del commando sono 
stati arrestati nel deserto gior
dano ad Areva, secondo 
quanto si sono affrettate a di
chiarare le autorità di Am
man, preoccupata evidente
mente dì evitare complicazio
ni con Tel Aviv. 11 ministro del
la Difesa Rabin, recatosi sul 
posto dell'attacco, ha detto di 
considerale «il governo gior
dano responsabile nerette sia 
impedito l'uso del suo territo
rio sovrano per la preparazio
ne e l'attuazione di attività ter
roristiche contro Israele». «La 
posizione della Giorda. a sul
le infiltrazioni - ha replicato 
indirettamente un funzionano 
dì Amman - è ben nota a tut
ti non (e permettiamo». Sta di 
fatto che dopo diversi anni 
non è più il solo confine liba
nese a nsultare permeabile ai 
guerriglieri, e questo propno 
mentre il governo Shamir ten
ta di sfruttare le infiltrazioni 
per accusare Arafat di mentire 
quando condanna il terron-
smo e mentre gli Usa per la 
pnma volta, confermando il 
dialogo con l'Olp, fanno di-

stihtiò^efra terrorismo e azio-* 
w^SÙerngJf -W ' . t 

A Gaza la triplice uccfèlone 
di ieri è avvenuta nel corso di 
una vera e propria battaglia 
fra manifestanti palestinesi e 
reparti di «berretti verdi» della 
paramilitare polizia di frontie
ra, sostituiti giorni fa ai soldati 
dell'esercito con il pretesto 
che avendo uno^pecifico ad
destramento antisommossa 
dovrebbero avere ì nervi- più 
saldi e il grilletto meno facile. 
I «berretti verdi» harìno com
piuto in mattinata un raid 
contro la moschea di un quar
tiere dì Gaza| davanti alta qua
le era in corso una manifesta
zione contro l'occupazione. 
La gente ha reagito con lancio 
di sassi e bottiglie ed erigendo 
barricate con copertoni in 
fiamme, e le manifestazioni si 
sono eslese dalla città-di Gaza 
anche a Khan Yums e nei 
campi profughi di Rafah e Ja-
baliya. I soldati hanno sparato 
a zero, con proiettili da guer
ra: sul terreno sono rimasti. 
come si è detto, due giovani 
di 20 anni e uno di 19 colpiti 
alla testa e al collo; almeno 
altn 17 (30 secondo altre fon
ti) sono rimasti fentì. Un gio
vane che indossava una ma
glietta con i colon della Pale
stina è stato picchiato selvag
giamente mentre la gente ber
sagliava i soldati con una fitta 
sassaiola. 

CHE TEMPO FA 
IL TEMPO IN ITALIA: la perturbazione che sta attraversando 

la nostra penisola si porterà oggi sulle regioni meridionali, al 

suo seguito si stabiliscono momentanee condizioni di varia

bilità. Con l'inizio della prossima settimana sì dovrebbe av

viare verso la precipitazioni organizzate su Vasta scala. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali e su quelle 

centrali condizioni,di variabilità caratterizzate da alternanza 

di annuvolamenti a schiarite; queste ultime saranno ptt) am

pie sulle regioni settentrionali mentre la nuvolosità sarà più 

persistente su quelle centrali specie il settore adriatico. Per 

quanto riguarda «sragioni meridionali addensamenti nuvolosi 

associati a qualche precipitazione. 

VENTI: deboli o moderati provenienti dai quadranti mendionali. 

M A R I : generalmente mossi i bacini centromeridionali. 

D O M A N I : inizialmente condizioni generalizzate di tempo varia

bile su tutte la regioni italiane. Durante il corso della giornata 

aumento della nuvolosità ad Iniziare dalla fascia alpina e 

successivamente dalle regioni settentrionali. La nuvolosità 

•ara seguita da precipitazioni diffuse. Nel pomeriggio ten

denza ad aumento della nuvolosità con successive precipita

zioni anche sull'Italia centrale. 

MARTEDÌ E MERCOLEDÌ: dovrebbero essere due giornate 

caratterizzate da prevalenza di nuvolosità e di precipitazioni 

diffuse locate anche di notevole intensità. I fenomeni an

dranno estendendosi da Nrd verso Sd. 

TEMPERATURE I N ITALIA: 

" 5 10 L'Aquila 

9 15 Roma Urbe 

Trieste 1 1 - 1 6 Roma Fiumicino 13 18 
10 14 Campobasso 10 2 0 

9 11 Bari 
7 12 Napoli 

11 23 
7 25 

9 Potenza 

Genova 
Bologna 

13 14 S. Marta Leuca 12 16 
5 11 Ràggio Calabna B 17 

13 17 Messina 14 18 

Ancona 
13 H Palermo 
8 19 Catania 11 20 

Perugia 

Pescara 

_9 17 Alghero 
7 16 Cagliari 

10 19 

8 18 

n M P E R A T U R E ALL'ESTERO: 

Amsterdam ^3 6 Londra 
9 23 Madrid 

2 11 

Bruxelles 8 New York 6 21 
Copenaghen 8 Parigi 4 10 

Ginevra 6 12 Stoccolma 

Lisbona 10 17 Vienna 
5 16 

ItaliaRadio 
LA R A D I O D E L P C I 

Programmi 
Notblarl agni ora dalla » alla 12. /^> 
Ora 8 Telodnomo: i film eha vedremo in tv; 8.30 Cha cosa 
pantano al) ospnì straniar! sulla ralaiiona di Occhatto; 8 Rasia> 

Dada 8.10 pw tutta la otornata ni dlrattnl lavori dal XVM 
i dal Poi. 

n t o u s r a t m ante Tarma ICS: a m i a 66.68/64.260: la (po
lla 97 900/106.200: MU.no 91: Novara SUSO; Como 
17.700/87.760/96.700. looee 97.900: Padova 107 7SO: Bovi». 
9S.9S0: Raggio Emilio 96.200/97.ON. Molo 103.350/107: Mo
do» 94.600: totogno 87,900/94.900: Parma 91: Orto. Uosa. 
Urano. anooS 106.600: Arano 99.630: Mona, «Mesate 
107.900: Firamo 96.900/106.700: SHOM Corrara 102.660: Po-
rogai 10O.7O0/99.90O/93.'W: Tono 107.600: Aooono 106.100: 
Alesi 102.200/99.900: Moooralo 104,600/102.200,' Poo.ro 
91.100: Homo 94,900/ 97/106.680: Rapato ITO 96.900: Possa
la. Teramo, CMod 106,300; L'Asola 99.400: Vasto 96.610: Na
to) 89: Polonio 103.600/102.960: Fottio 94.800: Loooo 
106.300: tari 87.600; Fononi 109.700: latino 106.660: Pmi-
MMO 106.650; VIMfbo 96.900/97.090: Povio. Panatilo. Cromo-
nò 90.960: Pinolo 106.800: Pioti 102.200: Imporlo 99.200; 
Tronto 103.00: Ramon 103 260; anta 106.600. 
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Avviso ai lettori di 

Rinascita 
questa settimana 

la rivista 
sarà in edicola 

mercoledì 

^ 

OLI SCRITTORI 
E LA 

•fOTOORAFIA- ••• 
a cura di 

O/eoo Mormorto 
prefazione di 

Leonardo Sciatela 
Oliai cha gli scrittori 

hanno viato. Intravisto 
o fantasticato ouila 
fotografie, dal auo 
noocere od oggi. 

Un 30000 

OL I UMORIST I 
DELLA 

FRONTIERA 
a cura di 

Claudio Qorliar 
La lattaratura 

umoristica amsrtcana 
dal socolo ocorao. 

attraverso gli autori cha 
meglio hanno saputo 
renda» l'autonomie a 

- la liberta creativa 
dell'umorismo popolare. 

V ' unao.ori>* <**' 
Lucio Trlolo •', 

AGRICOLTURA 
ENERGIA 

A M B I E N T E 
Tecnologie meccaniche 

e cnlmlcht, 

Inquinamento. 
"Libri di O H . " 

Uà 10000 

Vittorio Silvestrlnf 
USO 

. DELL 'ENERGIA 
S O L A R E 

Come sfruttetle Hi 
casa, nelle Industrie, In 

agricoltura 
"Libri di bH«" 

Lira nono 

In iwnorie del compegno 
/UMIDO TEMPESTA 
«Ilmoglie EMILIA 

la fistia e i figli sottoscrivono per 

nano 1969 

Anna a Fnnocaco Coroni con An
drea e Valeria SOM alterojessmeri-
lo vicini a HoHa per la •comparsa 
dell'amico, maouro e compagno 

CIUUO MORELLO 

o, lametta 1969 

Naffanntvtnirio dalla acomperss 
del compagno 

MMFRANCISCONI 
la moglie Irido con I Rajll Daniele o 
-Desilo. » ricordano ageuenU lo eb-
fcite Cam Sottoscrivono 100.000 

• lajljjnM. - - >r 
* ft mano 1989 

Nel l'artniversario della scomparse 
iM caro compagno 

ELIO PIOMBETTI 
la gene Daniele unitamente al man
to Giuliano Paiatunga lo ricordano 
con rimpianto e l'affetto di sempre. 
ai sua. memori» sottoscrivono 
100.008 Ira per l'Unita. 
Oilari«lle(AN), I 9 m i r 1989 

I corMmisn del quartiere San Paolo. 
di Bari addolorati per Is scomparsa 
del esso compagno 

NICOLA COLONNA 
all'Uniti L 170.000 

19 meno 1989 

Neg's 
dal compagno 

.VASCO ROSI 
lenir» olla stolone del Pel ai Casci
ne del toccala moglie Demo, ne 
ricordarlo con effetto, sottoscrive 
per l'Unita. 
Rrerox, 19 mano 1989 

Nefouinio anntvenario della SCOTA-
pan» del compagno 

PIERO SCOLA 
delle selione Sningsi, la mamma 
ed I familiari tutti sottoscrivono 
50.000 lire per l'Uniti in sua memo
rie. 
Uramo, 19 man» 1989 

Il 19 mano del 1951 decedeve e 
Verniamo 11 compagno 

EMILIO GENTILI 
Net ricordarlo con profondo affetto 
Ungilo Emilio sottoscrive SO.000 li
re per Is stampa comunista 
Vetturini QJ), 19 marmi 989 

Ne) VII anniversario della scompar
sa del compagno 

ALVARO RUSTICAU 
la fanuglia nel ricordarlo a quanti lo 
conobbero e stimarono, sottoscr1 

ve 100 ODO lire per l'Uniti 
Rosignano Solvsy (u), 19 mano 
1989 

I compagni Marcello Pa'lsl e Mirel
la Itomeli In memoria della compa
gna 

VERAPINZAUTI 
delle sezione Carlo Marx di Soffia
no. sottoscrivono 60000 lire per 

19ir 

20/3/1977 20/3/1989 
U moglie Sllvans. le Itglleelgeneri 
ricordano con tanto alletto 

EMIUO SERENI 
Rana, 19 mano 1989 

Ci hs baciati per sempre il compa
gno 

BIIUNOBUONINSEGNI 
Lo annunciano con dolora la mo
glie Anna, Il fiat» Leo e I parenti 
lutti. I funerali si svolgeranno 8 
gioir» 13 mano alle ara 6\30 psr-
saatodata camera rnoroiariadel-

LWÒMptriluml 
«1M9 

Editori'Riuniti i 

In memori* del itieitAooraytgno 

«rnMVOW 
Is compagni Marina Cerri sotto
scrive per IVoltà. y giornata por II 
osile Pietro lu dimore laslsacabl. 

Milano. 19 msno 1869 

Dice Brecht: >Chl combatte per II 
comunismo di tutte K vtnu.fsaiia 
unaaoia:qotl|adlcombr'—-~ 
• comunkmo.« Nel 1»" I 
rio dena scomparsa Is rat. 
il agito Roberto con Bis», l . -
Marco, langlla (tassila epa Ar»> 

ricordar» ccn Immutato' 

Ideile 

t u profondo dotare parie scom-
penedl 

NtUWBUONINSECNI 
lacrittosiMdMlW.ntwaeotm-
«Uro « comiansts che tSo aH'ulU-
mo he dedicalo l'Impegnoal partl-

100.000 per/'UWfd. 
19 e H989 

Nel primo «nnKenorto deosseom-
peresdi 

GIOVANNI GHF27J 
lo ricorda con Imimitsnaflstk) le 
ugli» Maria Gnau. ' 
SpykoOd), l9mano 1888 

scampana del compagno 

CIIJSrJTC FURANTE 
IPkel 

la-moglie con tutti i (ammari lo 
ricorda con rimpianto e grande 
affetto a compagni, amici e co
noscenti e in sua memoria sotto
scrive L 175.000 per ('UiiM. 
Genova, 19 mano 1989 

RINGRAZIAMENTO 
Helis. ringrazia tutti gli amici e 
compagni per l'affettuosa parte
cipazione dimostrata nella dolo
rosa circostanza della morte del 

Prof. CIUUO MORELLO 

Milano, 19 mano 19S9 

Nel quarto anniversario della scom
puta del compagno 

EMANUELE NMIZZANO 
(Nriki) 

le sorelle e i nipoti Cristiano e 
Emiliano lo ricordano con gran
de .inetto a tutti coloro che lo 
conobbero e gli vollero bene e 
in sui memora nttoacrivono 
per l'Unità. 
Genova, 19 mano 1989 

Nel 12* annwerauto della scompar
ita del compagno 

.PIERO CUCUELNINI 
per molti anni diffusore de l'Unità 
della sezione Rinascita, la famiglia ' 
lo ricorda sempre con jnolto «flet
to e in sua memoria sottoacnve per 
l'Unità 
Genova-Sesiri, 19 mano 19S9 

Nel quarto annlvenuulo della seom-
pana del compagno 

C. B. DANOVARO 
(Baccl) 

dolce è il auo ricordo, ma la tri
stezza di non averto" piò è sem
pre viva nel cuore della moglie, 
dei ligi), della nuora, de) generi e 
dei nipoti In sua memoria sotto-
senvono L 50.000 per l'Unità. 
Genova, 19 mano 1989 

K un mese dilla scomparu di 

LIBERO FENOOIO 

S i onqrsvne la memoria, moglie e 
.Uà sotioEcnvono per l'Unità. 

Collegno, 19 mano 1989 

Sen. Dajtt. 
METOMONTACrtANIIWUmil 

«S^f f lg i 
--rrameaioa ot cottooaa 

poUtka. 
Musilo, 18 mano ̂ 88* 

U t e t a s ^ ^ M o t t t s j r l t r i 
MarelJI.. iteHP'Mla scoMSise. 
rinato. ur*«Ji>no ^ • 

PIERO 
deRa AeaiitenitL " , , j . , . , 
Milane^» rnarsoltjafì-1'1 

Per onorare la rrwnoris.'doi 

. . EUCIO «OSI] 

Trieste, Ignara 1818 

t nrwlojeonteeriiuHiirM l i osa. 
pegno • - ' • . ; < 

UUMaVetOMaU 
ttAAnme 

Le figlie Araumaria. Anne* « 
Adriana nel ricordarle con pro
fondo affetto aottoscrlyono m 
sua memoria L 200.000 por IV-
ruta. 
Trieste, 19 mano 1989 

Per onorare la memoria della com
pagna 

LIBERA ttCCHICNA 
ve*. Amilo 

il fratello Silvano sottoscrive L. 
100.000 per l'Ima. 
Trieste, 19 msno 1989 ' ~ 

Nelli ricorrerai, del 1 r cnnlvSne-
rio delle morte del compagno 

ANTENORE BARONTINI 
la moglie e il tiglio nel ricordario i l 
compagni di Santina sottoserivoDo 
per 11 nostro giornale. 
La Spana. 19 mano 1889 

Mei ascondo atlntveisario dalla 
scomparsi di 

ENRICO BIANCHI 
tutti I suol cari » ricordano con. Im
muti» «(etto 
Solbllte Comasco. 19 mano 1989 

Giuseppe Coglitore con la sua fami-
gas piange la scomparsa del com
pagno 

EMIUO SArUIAMADE 

Milano, 19 mano 1989 

La moglie Antonie"» e ti figlio Loci 
rlngramno commossi I partigiani, t 
compagni, i parenti, gli amkl e 
quanti altri con tanto after» tanno 
voluto unirsi e loro nett'ultUnosalu-
to all'odorato 

EMIUO SARIIAMADÈ 
ftrMce) 

Milano. 19 marca 1989 

12 l'Unità 
Domenica 
19 marzo 1983 
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ECONOMIA&LAVORO 
Portuali, donne e operai 
in corteo: «Per il porto 
una trattativa vera» 
Libertini (Pei): è giusto 

Il console Batini: 
non siamo alla Fiat 
Se Prandini sospende 
i decreti niente scioperi 

**.*'>1l»y_y..n 

^ ' • $ $ * s ,5*,,,« '~Ì "* ' 

In migliaia a Genova 
«No a quell'accordo» 
Una manifestazione in città (I5mila per il sinda
cato, 4mila per la prefettura) dice «no» all'accor
do e ribadisce la necessità di riaprire la trattativa. 
Paride Batini: «Grazie Genova». Ci sono però dei 
margini per un confronto: il sindacato è passato 
dalla richiesta di revoca dei decreti a quella di so
spensione e adesso si limita a chiedere una sorta 
di tregua per avviare la discussione. 

• - * / 

PAUA NOSTRA REDAZIONE 
MOLO M u f f ì 

M GENOVA L'accordo fir
mato dal ministro Prandini e 
dal sindacali ajtoma non va 

' Ci vuole una imitativa sena, 
sulle cove e bisogna farla qui. 
sul posto, jQuesto il messag
gio, Inequivocabile, partilo ieri 
mattina dal porlo e dalla città 

. A mandarlo non sono solo I 

. •camalli» della Culmv, ma l'in-
.sterne del lavoratori genovesi 
che ieri mattina nonoktd'nk la 

pioggia, hanno dato vita ad 
una imponente manifestazio
ne - quindicimila forse venti
mila persone - nspondendo 
all'invito della Camera del la
voro Questa risposta collettiva 
è destinata a pesare come un 
macigno sul futuro della ver-
teiua l.a pioggia battente 
sembrava anche consigliare di 
trasformare l'Iniziativa in una 
assemblea ma dopo che si 

sono viste colme le due gran
di sale della chiamata, ciascu
na delle quali può ospitare 
cinquemila persone, e strari
panti di lavoraton, di donne e 
di studenti anche i piazzali di 
San Benigno la manifestazio
ne si è naturalmente svolta nel 
modo preventivato. 

Accanto ai portuali che se
guivano lo stnscione in testa 
a) corteo - quello dei delegati 
Cgi) e Ull - si sono aggiunte 
migliala di donne e di studen
ti, folte delegazioni di tutte le 
più importanti fabbriche gè 
novesi e delle categorie dal 
pubblico impiego agli ospe-
dalien, dai meccanici agli au
toferrotranvieri Molti i camio
nisti, i lavoratori dell'indotto, i 
marittimi I lavoraton genovesi 
hanno detto chiaramente che 
la cosa migliore sarebbe una 
"ìttativa sena, ma che se 

qualcuno volesse lo scontro 
fra Prandini e i portuali la 
scelta è quella di stare a fian
co degli operai 

In piazza De Ferran, chia
mato a forza sul palco, il con
sole Paride Baimi ha detto 
grazie Genova», visibilmente 
commosso della grande mani
festazione di solidaneta, e n-
cordato che »il porto non è la 
Fiat» e "Genova non si piega». 
Durante il corteo Batini ci ave
va dichiarato che la Compa
gnia è disponibile ad una tr.it 
tativa purché questa si svolga 
l(x,ihiLT'n e sia sena «Vo
gliamo una sospensione tem
poranea dei provvedimenti 
Noi sospenderemo subito tutti 
gli scioperi e apriremmo il 
confronto, al quale chiediamo 
sia presente una personalità 
estema, autorevole, in grado 
di testimoniare se le parti sia

no o meno Intenzionate a trat
tare», La via d'uscita insomma 
si può travare a palazzo San 
Giorgio, sede del Consorzio 
autonomo del porto. 

Ma esiste questa possibilità9 

I gesti compiuti dal mimstro-
.come ha ncordato il segreta-
nò della Hit Cgil Danilo Oliva 
parlando a piazza De Ferran, 
sono la testimonianza che il 
Cap viene tagliato fuori Nella 
decisione romana di sospen
dere le autonomie funzionali 
per il porto di Genova. Prandi
ni ha avuto due pesi e due mi
sure Al Cap ha semplicemen
te ordinato di nnunciare al-
I autonomia ottenuta per la 
«Terminal contenlton» mentre 
per l'armatore Grimaldi ce 
stala una trattativa di favore 
destinata, probabilmente, a 
consentire all'imprenditore 

condizioni ancora pia favore
voli su scala nazionale 

Quello che preoccupa di 
più insomma è l'assenza di un 
ruolo di autonomia al Cap, te
nuto in stato! di commissaria
mento militare dal ministro 
che non provvede a nominare 
il nuovo presidente dopo le 
dimissioni di Roberto D'Ales
sandro, ma anche l'assenza di 
un ruolo da parte degli enti lo
cali genovesi. 

La necessita di una trattati
va sena e stata nbadita anche 
da Ubaldo Benvenuti, respon
sabile porto della federazione 
comunista genovese »A Ge
nova dovrà comunque essere 
attuato un confronto - ha det
to - fra le diverse ipotesi di 
riassetto dello scalo che porti 
ad una conclusione concor
data della vicenda. La manife

stazione di oggi e stala una ul
teriore conferma che la cittì, i 
lavoratori ntengono la via del
la trattativa l'unica percombi-
le, respingendo le imposizioni 
unilaterali». 

I portuali sono passati dalla 
nchiesta di revoca dei provve
dimenti a quella della loro so
spensione per giungere ades
so alla richiesta minimale di 
non applicarli, una sorta di 
tregua per poter dare inizio al
la trattativa. Se questa mano 
tesa venisse lasciata ancora 
una volta cadere la situazione 
nschierebbe di diventare dav
vero ingovernabile 

Sull'ipotesi di accordo sigla
ta a Roma ci sarà domani un 
confronto ira le segreterie Cgil 
nazionale e quelle ligure e ge
novese. Martedì e convocata 
l'assemblea dei portuali. 

fi- v i 

~ Domani riunione al vertice con i genovesi. Mancini: «Congresso» 

Via ale assemblee, tensione in C$1 
PAOLA SACCHI 

r*IIWV M H M i liaiRHHfB 41 

poiiwll, di Itti 9 Genova 

tffl ROMA Fronte del porto 
sconfitto In un venerdì \V In* 
« rge Genova contro l'accòr
do dell'altra sera Cauta Livor
no Tacciono per ora «li altri 
vali Trionfante Prandini che 
it ri in un comunicato ha prati-
cdmente detto che i sindacati 
si sono piegati al suo volere II 
ministro ha citato i punti più 
controversi dell'intesa come 
I introduzione della chiamata 
•i tempo predeterminato (sul-
k1 banchine i lavoratori'anzi
ché giornalmente potranno 
i ssere chiamati per un deter-
ir nato periodo di giorni stabi
liti dagli armatori, ma il tratta
mento salanale resterà quello 
i* uale) e sull'abbattimento 

di i costi, ridotti di circa il 50%, 
ii ' He zone dove non ci sarà 
pnl il monopolio nelle opera
zioni da parte delle Compa
gnie. Ma il ministro non cita le 
clausole strappate dal sinda
calo Sostiene che l'accordo 

nconlprma i suoi decreti 1 sin
dacati, Invece, sostengono 
che quel decreti andranno 
modillcati sulla base dell'inte
sa della legge di nlorma dei 
porti Intanto, ancora tensione 
nel sindacato, len il segretario 
generale della Fi» Cgll, Lucia
no Mancini, ha riconosciuto la 
spaccatura creatasi tra i vertici 
nazionali e quelli liguri enti-
cando la manifestazione di 
Genova. Ed ha addinttura pro
spettato l'ipotesi di un con
gresso nazionale. Ora l'attesa 
è per la consultazione dei la
voratori che martedì awicrà la 
Filt Cgil. l'unica organizzazio
ne che ha definito quella del-
I altra sera ur i «sigla tecnica • 
Sigla non apposta dalla Cgil 
(confederazione)' i cui rap
presentanti^ non erano alla 
stretta conclusiva della trattati
va La Cis), invece, ha definito 
la sua una firma definitiva. E 
ien il segretario della Uiltra-

sporti ha tuonato- «Commette 
un errore chi si oppone alla n-
forma-. len il responsabile 
della commissione trasporti 
del Pei, Lucio Libertini ha af
fermato che •occorre recupe
rare anche con un negoziato 
lemlonale la specificità geno
vese». •Occorrono • ha prose
guito - soluzioni rondate sul 
consenso dei lavoraton». 

Ma cosa cambierà sul fron
te del porto? Le pressioni, in 
particolare della Flit Cgil, pa
letti precisi sono riuscite a 
piantarli. Ma, secondo l'accor
do, il monopolio è finito La 
Compagnia dei portuali quale 
unica titolare delle operazioni 
non c'è più Dovrà trasformar
si in impresa Ovvero dovrà 
operare in concorrenza con 
gli altn soggetti. Ad eccezione 
delle operazioni a ciclo n: *> 
(i lavori che si svolgono al ci
glio banchina e cioè attracco 
della nave), le Compagnie 
non avranno più il monopolio 

del lavoro. E chi andrà a lavo
rare sui piazzali, nei terminal 
container e in tutte le altre zo
ne7 Qui opereranno le azien
de private utilizzando però 
personale delle Compagnie, 
In via pnontana, quando alle 
aziende non basterà più il 
proprio personale che dovrà 
essere fisso « Iscritto nei libri 
paga. Dunque, niente lavoro 
nero. Oltre alle operazioni a 
ciclo nave* alle Compagnie 
resteranno di esclusiva com
petenza, ma fino al '92, le 
operazioni di carica e scarico 
dei mezzi pesanti dai traghet
ti Dunque, via libera ai privati 
per tutto il resto? Le cosiddette 
•autonomie funzionali*, ovve
ro pezzi di porto in cui gli ar-
maton potrebbero avere pie
na libertà, non verranno attua
le se pnmaassieme at sinda
cato non verranno stabiliti 
precisi criteri. Infine-una trat
tativa apposita si riaprirà su 
tutti gli effetti che questi cam
biamenti provocheranno sul-

Amato-De Mita, deficit di fiducia 
IMROMA Qualunque cosa 
De Mita voglia tagliare il disa
vanzo per il 1988 è VM 500 
miliardi per il Tesoro e 138-
139000 secondo stime «reali-
Miche» di alcuni senaion Però 
lui e gt| altri sanno che l'entità 

<• del disavanzo non lo fisserà 
pfù 11 governo, né il Parlamén
to, ma i sottoscrittori dei titoli 
del debito pubblico che anco 
ra la settimana scorsa hanno 
rifiutato il 50 \> dei pochi certi 
ficali di credito offerti dal Te
soro Siamo davanti ad una 
huova modifica costituzionale 
rispetto al dettato che impone 
la delibera legislativa della 
«pesa e la certezza degli oneri 

1 per i Cittadini, mutamento im
posto dalle forze economiche 

, a) di là della volontà degli or
gani di democrazia rappre
sentativa, ma non certo al di 
fuori della volontà di chi go
verna di fallo. 

Il ministro del Tesoro Giu
liano Amato se ne fa il giustifi-

t calore ed il teorico parla di 
* «forze espansive degli auto-
„ piatirmi» e di «modelli previ-

sionali che sono saltali» Il 'te
soro non è più in gradp né di 
governare Hidepito .riè di pre
vedere "dove, possano portare. 
Dopo essersi fatto espropriare 
del suol poteri di governo dal-

* le banche,' dice che trova 
«inaccettabile che il sistèma 

- bancario preferisca investi-

nienti più remunerativi alla re
sponsabilità che deve sentire 
verso il Tesoro» 

Il «sistema bancario», com
prensivo e pago del suo pote
re, gli ha dato qualche giorno 
di respiro facendo risalire la 
quotazione dei titoli la setti
mana scorsa f senaton che lo 
ascoltavano giovedì scorso si 
sono detti «preoccupati» 

Qualunque taglio il governo 
decida mercoledì non potrà 
fissare il disavanzo, comun
que non diminuirlo, perche 
nasce dalia spesa per interes
si. 89 400 miliardi di interessi 
pagati .dalle amministrazioni 
pubbliche nel 1988, quest'an
no fra lOOmila e 115miia, non 
sappiamo Se la Riserva fede
rale degli Stati Uniti o il presi
dente degli Stali Uniti decide
ranno in un senso o nell'altro, 
la spesa per interessi vanetà E 
1'uìnmo alibi estemo del mini
stro del Tesoro 

Eppure, tutto o quasi tutto è 
determinato da decisioni pre
se in Italia da un anno e più 
A partire dall'aprile 1988 il Te
soro ha dovuto rimborsare 
certificati di credito a •> anni e 

- più- per quindicimila miliardi 
ed emettere 35mila miliardi 
(solò in due mesi) di Bot a 3-
-B-12 mesi, pagando interessi 
:più cari. Per avere idea in qua
le situazione sì trovi il Tesoro 

Mercoledì Ciriaco De Mita riunirà t 
suoi ministri per fargli approvare tagli 
d'urgenza alla spesa pubblica a cari
co di un bilancio che in sei mesi è 
stato rimaneggiato più volte. Spera dì 
prendere le vacanze pasquali libera
to dall'incubo di un disavanzo che le 
banche sono restie a sottoscrivere, 

lasciando agli italiani l'uovo dalle 
amare sorprese. Non è cosi sempli
ce, Qualunque cosa il governo deci
da la prossima settimana, non potrà 
diminuire il disavanzo perché nasce 
dalla spesa per interessi. I falsi alibi e 
le debolezze della coppia De Mita-
Amato 

basti ricordare che nel corso 
di quest'anno scadono Bot 
per 427mìla miliardi. Net cor
so del 1988 il Tesoro ha perso 
alleati i Fondi comuni dWe-
stimento hanno venduto titoli 
di Statò per 8.683 miliardi e le 
banche ne hanno venduti per 
I8mita miliardi. 

Le banche, sempre le ban
che* Dopo dieci anni che si 
dava per finito il. monopolio 
bancario della intermediazio
ne del risparmio si imputa alte 
banche persino la fuga dai 
Fondi comuni.Ma chi doveva 
riformare la borsa, il governo 
e le banche? Chi deve dare 
nuovi strumenti e ricostruire la 
polìtica fiscale del risparmio? 

Domande retoriche: il go
verno, il Tesoro, si sono spo
gliati dei poteri, inclusi quelli 
costituzionali, a favore de) 
•mercato» riducendo l'iniziati-

RENZO STEFANELLI 

va legislativa ad una trattativa 
(ra interessi particplarì. Il mer
cato lo fanno «loro», pochi, 
buoni e scevri di retorica. Con 
grande enfasi i ministri Amato 
(Tesoro) e Ruggiero (Com
mercio estero) hanno libera
lizzato in anticipo i movimenti 
di capitale con (estero con 
l'aiuto di un governo gongo
lante, sènza nemmeno rivede
re, il trattamento fiscale dèi 
redditi di capitale, senza rifor
mare la borsa; senza dare fi
nalità e strumenti nuòvi al ri
sparmio. Trionfo: nel 1988 so
no affluiti in Italia 25mila: mi
liardi di capitale estero. Ora 
sono 11 ad attendere, beffardi, 
che il Tesoro aumenti i tassi 
perché.altrimenti se ne vanno 
fé comunque non finanziano 
il Tesoro); 

La liberalizzazione* in sé. è 
chiaro, non c'entra. Si può fa

re, si doveva fare. È lè-chiavi 
della càssadéllo Statoche la 
Repubblica ha messo in mano 
al ministro del -, Tesoro: che 
non dovevano essere datene 
a investitori interni né a inve
stitori stranieri. 
- Tuttavia, il 27 febbraio scor
so il Comitato scientifico con
sultivo del ministro del Teso
ro, presieduto dal professor 
Luigi Spaventa, ha consegna
to ai consulente un rapporto 
in cui dice minutamente cosa 
fare. Prendiamo due proposte, 
vecchie di qualche anno ma 
scartate dal governo, il buono 
del tesoro reale (Btr) e i pre
stiti esteri; sono strumenti con 
cui si può ottenere finanzia
menti a 10-15 anni anziché a 
36 mesi. 

li Btr, con rivalutazione fina
le del capitale e interesse rea
le garantito è un titolo dì ri

sparmio previdenziale Può 
sostituire una polizza vita con 
vantaggio (costa meno), ma 
può essere anche sottoscritto 
da assicurazioni a fronte di 
polizze vita, per chi lo preferì-
sca Può servire a investire il 
fondo per le indennità di fine 
rapporto (Tir) quando si de
cida di eliminare lo scandalo 
dell'indisponibilità per il lavo
ratore Ha ragione il comitato 
Spaventa, sembra una buona 
risposta a esigenze reali dei ri
sparmiatori; Però per emettere 
i Btr bisogna riprendersi i po
teri che governo e Tesoro 
hanno ceduto, dare istituzioni 
migliori al mercato 

I prestiti esten, ha detto un 
sensitivo come Gianni De Mi
chela, camberebbero l'Italia 
in un paese latino-americano 
Non possiamo seguirlo, trop
pa gente si è (atta idee strane 
sui paesi latino-americani È 
vero, paghiamo a investitori 
esteri 12mila miliardi di inte
ressi ali anno a fronte di un 
debito estero che però è com
posto per due terzi da prestiti 
a privati, imprese e banche, 
Farsi prestare denaro all'este
ro oggi costa molto meno che 
in Italia, i privati lo fanno ed il 
Tesoro no. Per caso, ancora 
una volta il Tesoro si compor
ta cosi per favorire l'interme
diazione privata? 

l'occupazione. 
Su tulio ciO domina il fatto 

che le Compagnie si trasfor
meranno in imprese. Ce la fa
ranno a recuperare l'antico 
potere? Genova dice che non 
ci sono ancora le condizioni 
per andare alla scommessa. 
Per Livorno si pud discutere. 
Le differenze nei giud-i non 
nascono cerio da quafcne col
po di testa del console Batini 
e dei suoi camalli. Nascono 
da differenze strutturali. A dif
ferenza di Genova, Infatti, nel
lo scalo livornese da anni 
operano anche le aziende pn-
vate E la Compagnia ha già 
messo in piedi con loro un ta
volo di trattativa A Genova la 
situazione è, Invece, In mano 
al Consorzio autonomo del
l'ente porto che fa la parte del 
leone neiie Spa costituite da 
D'Alessandro nell'87. Chi ge
stirà • si chiedono preoccupati 
I camalli • queU'80% di porto 
che non sarà più «nostro»? 

La risposta del comitato 
Spaventa è propno questa. 

*La liberalizzazione dei mo
vimenti di capitale tende a va
nificare le distinzioni, nlevanti 
in passato, operate in base al
la residenza del sottoscnltore 
e ai mercati sui quali avvengo
no le emissioni', dice il rap
porto Questo è vero per i pn-
vati, non ancora per il Tesoro 
La liberalizzazione non ha «li
berato» ii Tesoro, lo ha inchio
dato Il suo direttore generale, 
Mano Sarcmelli. si ntiene vin
colato dalla posizione netta 
sull'estero e la pensa come De 
Michela perché il mercato eu
ropeo dei capitali, cosi come 
viene realizzato, esiste per i 
privati ma non per lui 

La gente protesta perche 
non capisce granché nella rid
da di cifre, di ipotesi tecniche. 
Tutto sarà più chiaro quando 
!.. chiavi della cassa dello Sta
to saranno nconsegnate Oggi 
il ministro del Tesoro non è 
credibile, il presidente del 
Consiglio non è credibile, né 
per il banchiere né per l'uomo 
della strada. Si rifletta sul fatto 
cheil suo comportamento di
strugge anche la credibilità 
dello Stato italiano - all'estero 
dove l'Italia economica non è 
il Brasile ma i suoi governanti 
appaiono senza ingiuria per i 
cugini d'oltreoceano latino-
americani. 

Fmi «in rosso» 
Minacce: meno 
finanziamenti 
al Terzo mondo 

11 Fondo monetano intemazionale potrebbe vedersi costret
to a ntardare l'erogazione di nuovi prestiti al Messico, al Ve
nezuela e ad altri paesi del Terzo mondo e la sua parteci
pazione al piano Brady per la riduzione dei debili se I mini* 
sin delle finanze dei paesi industriali e del paesi in svikipjtt 
non si accorderanno per un aumento delle sue risone fi
nanziarie. Lo ha dichiarato una fonte del Fmi dopo una rlu* 
mone dell'esecutivo in cui è stata discussa la nuova inzitti
va del ministro del Tesoro americano Nicholas Brady (nella 
foto) intesa ad alleggerire l'onere del debito per i paesi In 
sviluppo. Il 3 apnle a Washington si riunisce il comitato in* 
tcrnaznnale del Fmi formalo da ministri delle Finanze dei 
paesi industriali e dei paesi del Terzo mondo con all'ordine 
del giorno la questione del debito. 

Ammonta a circa settanta» 
novemila miliardi di lire 
t'importo dei titoli di Stato 
che vengono a scadere nel 
prossimo bimestre aprile-
maggio e che, il Tesoro do
vrà nnnovare, aggiungendo
vi anche emissioni «nette* 

In due mesi 
BOrnila miliardi 
di titoli pubblici 
da rinnovare 

per finanziare il fabbisogno complessivo. In particolare, in 
aprile scadono 38 921 miliardi di lire di buoni ordinili del 
Tesoro (Boi), 3600 miliardi di lire di buoni poliennali 
(Blp) e 1545 miliardi di titoli in Eoi (Bte-Cle). per un tota
le di 44.066 miliardi. In maggio il pacchetto di tìtoli da rin
novare è pia leggero ed ammonta a 34.877 miliardi: 32.140 
miliardi in Boi e 2737 miliardi in Bpt. 

Il Sindacato Sulla manovra economica 
a ila Mita. che-finalmente, dopo lauti 
a ire Pinti. tentennamenti - pire il go-
anCOra aperta verno voglli varare giovedì 

la questione fisco E ^ f f S » * . : 
presidente del Consiglio, 

^ " ^ ^ pnma che siano prese deci
sioni ultimative. *A De Mita diremo soprattutto - come so
stiene Eraldo Crea, numero due della Cini - che la questio
ne della spesi pubblica è rilevante al lini del risanamento. 
Ma pia sotto l'aspetto qualitativo che non quello quandtatl-
w» Non solo. I sindacati diranno all'ex segretario della De
mocrazia cristiana che -sono disponibili ad affrontare, as
sieme al governo, in termini molto aperti e con proposte 
precise le nforme vere dello stalo sociale. .Non siamo pero 
disponibili - conclude ancora il dirigente della Osi - a logi
che indiscriminate di tagli e di contenimento delia spesi 
pubblica*. Senza conlare che le Ire confederazioni diremo 
a De Mila che non considerano affatto chiusa la .paittta fi
scale. -Questo rimane un versante decisivo della battaglia 
per il risanamento dell! finanzi pubblici». 

Uno sciopero nazionale d» 
(unzionan del ministero det
te Finanze è «alo Mano 
dal 20 i l 25, piano dal 
•Coordinamento nazionale 
unitario lavoratori «natala-. 
«•.costituito per sollecitai» 
I applicazione delti ' ' 

Da domani 
scioperano 
I funzionali 
dette Finanze 

!7/.8S„neHà parte'che riguarda linquidnmenlo netta car
riera direttiva degli tieni hmzionan. In un comunicalo t i 
precisa che le categorie interessate allo sciopero sono i 
procuratori e i contabili UHI (Ufficio tecnico imposte labbri-
caznne), i cassien Iva e Registro, i segretari, i contabili do
ganali, ì contabili delle imposte dirette e I penti dell'orga
nizzazione servizi tributari. 

in Italia 

preoccupato» 

Troppi VOli Se il traillco aereo continue 
ra ad aumentare come in 
queste ultime settimane, i l 
governo adotterà «provvedi
menti adegui!». Senti pi l 
lare di «onUngentaimmo 
dei voli», il ministro Giorgio 
Sanìus. a Venezia per l i 

presentanone del piano regionale veneto dei trasporr), h i 
dichiarato oggi ai giornalisti che l'aumento dei voli sta assu
mendo .aspetti preoccupanti* 

Una proposta di legga per 
incrementare di 240 miliardi 
nel triennio 1989-1991 il 
fondo per il concono nel 
pagamento degli interessi 
sulle operazioni di credilo a 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ favore delle imprese ariigui-
• ~ ~ " ~ ~ ~ ~ ^ " " ™ ~ ne costituito presso l i Casti 
per il credito alle imprese artigiane (Anigiincassa), è stata 
depositata len e Montecitorio da un gruppo di deputali co
munisti primi firmatari gli onorevoli Alberto Provaniinl Re
nalo Donazzon, òiorgio Macuotla, Antonio Montessoro, 
Giulio Quercini, Gianfranco Borghini e Antonio Bellocchio. 

FMNCOIMUO 

Proposta Pd: 
240 miliardi 

ArUgiancassa 

Dalla Corte dei conti 

Ecco i regali dei ministri 
agli enti inutili: 
settemila miliardi nell'87 
• • MILANO Mentre inluna la 
polemica sui tagli alla spesa 
pubblica e il governo è alle 
prese con una difficile opera
zione chirurgica che investe 
sanili, trasponi e pubblico 
impiego, la Corte dei conti sta 
mettendo a punto gli ultimi 
dettagli di un esplosivo dos
sier sugli sprechi dei fondi sta
tali Si tratta di un minuzioso 
.referto, sui contnbuti che mi
nistri e sottosegrelan hanno 
elargito a enti, organizzazioni 
e associazioni in gran pane 
inutili II documento verrà 
consegnalo al Parlamento do
po Pasqua. Secondo quanto 
rivela il settimanale <ll Mondo» 
la Corte dei contila accerato 
che nel 1987 per questa stra
da sono usciti dalle casse del
lo Stato settemila miliardi di li
re. Sono serviti a finanziare 
quasi seimila beneliciari, Ira 
cui: associazioni gastronomi

che, liere locali, parrocchie, 
bande paesane e segnitene 
politiche travestite da centri 
studi 1 contnbuu sono stati 
spesso nascosti tra le pieghe 
dei bilanci, attraverso pia di 
200 capitoli di spesa. Per di
stribuire la colossale elemosi
na di Stalo, mimstn e sottose
gretari hanno fatto largo uso 
dei loro poten discrezionali. E 
per disboscare questi autenti
ca giungla, la Corte dei conti 
ha dovuto impiegare otto me
si, ricorrere alla collaborino
ne di 14 magistrati contabili e 
alla attiviti di S impiegati 
coordinati dal consigliere Ric
cardo Bonadonna.il prece
dente >referto> sùWrgornentù 
aveva accertato, per il 1985, 
5.091 miliardi a lavora di 
3.400 enti e associazioni, di 
cui più di 3mlla risultarono 
chiaramente inutili e non fi
nanziabili con denaro pubbli
co, 

l'Uniti 
Domenica 

19 marzo 1989 
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Statali 
E ora 
i «Cub» 
ci riprovano 
STIPANO UCCONITTI 

••ROMA La -strategia, è 
quella delle tradizionali ma
nifestazioni sindacali Un 
pullmino, con tanto di alto
parlanti, da le indicazioni 
per tarmare 11 corteo Sugge
risce qualche piccolo trucco 
(«disponetevi per (ile distan
ziateli) per larlo sembrare 
più grande Forse gli orga
nizzatori si aspettavano più 
gente Forse i mille segnali 
d insofferenza che si leggo
no ogni giorno negli uffici 
pubblici Forse le tante len
tezze del sindacato faceva 
no pensare ad un adesione 
più massiccia Ma la manife
stazione nazionale delle 
«rappresentenze sindacali di 
base» del pubblico impiego 
non e di quelle che passano 
Inosservate len a piazza 
Esedra c'erano Smila, Smila 
lavoratori, Tanti, soprattutto 
IvigiUjieKuoco (che apriva
no il corteo), Una categoria 
che conosce bene il sinda 
caio, che quasi per meta e 
iscritta alla Cgil Sono più 
abituati degli altn a parlare 
di contratti di vertenze, di 
lotte 'E sono quindi loro a 
spiegare cose questa mani 
festazidne «È un corteo rJer i 
contralti» Contro chi? «Cori-
tra li governo che vuote pri
vatizzare i servizi e tagliare 
Je spese per I dipendenti» 
Solo contro il governo? «No 
Ce I abbiamo anche, con 
Cgil, eisT, Uil sono succubi 
dui govèrno, non chiamano 
i lavoratori alla lotta, e non 
rappresentano più nessuno» 
Tre risposte coincise poi at
torno a| gruppetto di vigili, 
luta rossa fiammante, con 
cuj 4 s» Parlando arriva 
una ragazza che distribuisce 
volantini di "Lotta Conlimta» 
e una cronista di una radio 
privata Cose che sanno tan
to di residuo degli anni 70 
La cronista rivolge qualche 
domanda e altera comincia
no a sprecarsi I «io*., «I B-
Velli di tetta», e cosi via II di-
scorso cdn I vigili diventa 

chi soiw questi mahifestaMI 

siuairjjjl corteo E «capire 
Chi sono I protagonisti, pud 
essere d>Mto sbirciare I 
giornali «le portano In. ta
sca Tra le «rapirosentenze 
sindacali» degli ospedali di 
Torino si vedono tantissimo 
copie, tjel •Manifesto» E te 
loro risposte sono le più .po
litiche», .Chi siamo? Starna 
uni federazione, un sinda
calo Vero e proprio, g e l i a 
mo avere IMIritlo di Parteei» 
pam alle trattali» Niente a 
che (are/con i Cobi»? .Qual
che Cobas torse ci saia alla 
manifestazione - djcono an
cora i torinesi - (ma non * 
vero, ndr) ma loro sono una 
struttura di tese delle confe
derazioni Noi siamo un siti' 
dacato alternativo». Uh sin
dacato autònomo? Solo la 
domanda dà fastidio a que
sti lavoratori, abituati anche 
loro a dare 4t«agge!tìyo» un 
si8tilHatone|a«vo,dj«|ti-
da4tbjllj>.lòiTU dorMda 
- «siete un tlhdacjrto aH'°" 
nomo?» - non procura Inve
ce alcun problema ai dipen
denti dell'lops, «he sono 
presenti a Roma con delega
zioni da, tante sedi «SI, vo 
gllamo diventare un sinda
cato autonomo» Chi rispon 
de ha piegato in, lasca -Il 
tempo» Lo si intravede ap 
pena perché il nostro»mter-
tocutotjs porta un cartello, a 
ino" di uomo sandwich Sul 
loglio di-cartone e è scritto 
cosi «Caccia fuori i soldi CI-" 
rlnoj'omicino tanto lo sap 
piamo^ch»! con Cgil, Cui j 
Uil va a finire a tarallucci e 
vino» ( lavoratori delllnps 
provano anche a ritmare im 
probabilmente questo slo 
gan troppo lungo non ne 
sce Un altro dipendente 
Inps si avvicina A lui interes
sa poco il problema della 
rappresentatività, della de
mocrazia, interessa poco il 
referendum sulle intese che 
pure è una richiesta del cor
teo Anche lui ha un cartel
lo. «Prendo un milione Da
teci i soldi» PO! uno slogan 
•Pomicino sta) attento ora 
dovrai trattare con questo 
movimento» Ma forse tra 
chi legge Il «Manifesto» e II 
•Tempo-, Ira chi critica i ri 
tardi delle confederazioni e 
chi sta qui come potrebbe 
stare ad un corteo della 
Confsal - il sindacato auto
nomo quello dei ferrovieri -
di movimento non si può 
proprio parlare 

I magistrati: ha utilizzato 
ingenti somme dell'Ili 
per interessi svincolati 
da quelli delle aziende 

Fracanzani e Prodi difendono 
il presidente di Italstat 
Ma ci sono molti episodi 
che li smentiscono 

Su Bernabei la spada dei fondi neri 
Qualche anno fa l'intera famiglia Bernabei si presen
tò a visionare una palazzina, valore poco più di 10 
miliardi di lire Stava nella zona alta dei Parioli, cuo
re bene di Roma La villa piacque e papà Ettore 
staccò l'assegno senza pensarci troppo. Tanto, non 
pagava lui II libretto era al portatore e quei soldi ve
nivano dalla contabiliti nera di Italscai e italstrade, 
due società facenti capo all'ltalstat 

M ROMA. Bernabei presi 
dente dell Italstat (In) oltre 
ali assegno per la villa ai Pa 
noli ne stacco un altro di due 
miliardi per la clinica del me 
dico che aveva In cura la fi 
glia Altri sei miliardi finirono 
al cardinal Potetti per cosimi 
re una chiesa a Roma Quasi 
tre se l| prese invece il centro 
sociale «Elis» che (a capo al 
lOpjis Del Mezzo miliardo 
andò al coniugi Gedda per un 
•centro di riconciliazione in
temazionale» a Gerusalemme 
•Sa spiegherà Bernabei al giù 
dice le nostre società hanno 
parecchi interessi in Medio 
Oriente» Altn tre miliardi poi 
arrivarono nelle tasche di tal 
Postiglione Che fine abbiano 
fatto non si e mai veramente 
saputo 

Quei libretti bancan finiti ih 
tasca a Bernabei non erano 

una novità ali Irl Da armi si 
trasformavano in Dot, Cd, 
conti correnti o depositi ban
cari a seconda delle conve
nienze In ogni caso costitui
vano ricche riserve «nere» a di
sposizione di chi contara ali I-
taisial Di quei tendi usciti dal
le casse di Italstrade ed Ital
scai attraverso 11 meccanismo 
degli interessi maturati non 
iscritti in bilancio, si cominciò 
a parlare sin dal 1976 quando 
un esposto anonimo giunse 
sui tavoli della magistratura 
milanese Erano gli anni in cui 
ali In dominavano incontra
stati I gran comis del potere 
democristiano I Petrilli i Bo-
yer i Calabria gli Orlandi E 
dagli uffici di Mediobanca En
rico Cuccia dava una mano a 
sistemare iconU Anche quelli 
neri La magistratura-iniziô -ad 
indagare, ma Tu soltanto nel 

1983 che il Tribunale di Mila
no scopri I esistenza di 197 5 
millanti non contabilizzati in 
bilancio Che (ossero tutti 

ausili accantonati è difficile a 
ini 
Inizio il solito plng pong 

giudiziario (con trasferimento 
dell Inchiesta a Roma) e biso
gnerà aspettare 0 3 dicembre 
1987 perché il giudice istrutto
re doti. Napolitano rinvìi a giu
dizio 1 responsabili dello scan
dalo. Le accuse partano di lai-
so In atto pubblico, lalso in bl-
lariclo,appropriazior«lrtaeb|. 
ta a secondi oWresponsa-
bulla di ciascuno nella 
vicenda. Ma In soccorso ili 
Bernabei arma l'amnistia Ma 
egli vuole strafare Non gli ba
sta di essersi salvato per II rot
to della cuffia. Ricorre in ap
pello chiedendo che venga 
completamente riconosciuta 
la giustezza dei suoi compor 
lamenti cosa che il giudice 
istruttore non aveva Fatto Ma 
gli va buca 'Bernabei utilizzo 
la somma ingente a lui affida 
ta con criten ampiamente di
screzionali del tutto svincolati 
dalle finalità e dagli interessi 
delle società Italscai e Italstra
de e, m van casi, da quelli di 
qualsivoglia società del grup
po- scrive la sezione Istruttoria 

della Corte d Appello di Ro
ma Un vero smacco che diffi
cilmente potrà essere capo
volto da un nuovo ricorso in 
Cassazione Nel frattempo, su 
Bernabei e soci armano gli 
strali della Corte dei Cónti che 
chiede ali tri di agire in giudi 
zio per recuperare i fondi lite 
ertamente sottratti alle impre 
se pubbliche 

E a questo punto che entra
no in scena il Parlamento il 
ministro delle Partecipazioni 
statali Fracanzani ed il presi
dente dell In Prodi Gii da 
anni alla Camera le opposi
zioni Pei e Sinistra indipen
dente in testa chiedevano 
che una commissione parla
mentare indagasse sulla vi
cenda Ma la maggioranza 
I ha sempre nfiutata Quel che 
non potè ndutare pena una 
collusione politicamente inso
stenibile tu un ordine del 
giorno di Pei e Sinistra Indi
pendente che chiedeva a Fra
canzani di riferire sulle inizia
tive che il governo intende 
prendere dopo la requisitoria 
della Corte del Conti 

Arriviamo cosi ali inizio di 
questa settimana Fracanzani 
si presenta ai deputati con 
una decina di paginette datti
loscritte, Una è sua, le altre le 

hanno preparate gli uomini di 
Prodi 11 discorso del ministro 
é presto détto Tutti i fondi ne-
n sono nenuau nei bilanci 
dell In con gli interessi danno 
economico per le aziende 
non ce stato Inutile poi chie
dere a Bernabei il conto delle 
sue spese si è trattato ha 
spiegato 1 In al ministro di le
gittime «spese promozionali» 
Insomma pel nodi e Fracan
zani dislnbuire tendi ali Opus 
Dei o comprare palazzine ai 
Partali e dota normale per un 
manager delle Partecipazioni 
statali Spenamo che almeno 
gli altn non seguano I esem
pio Ma è poi cosi sicuro che 
tutti i fondi siano rientrati in 
In'Forse sima col gioco del
le tre Carle Ad «empio, -tei
sta! ha avuto indietro i sei mi
liardi dati per la chiesa di Pe
lerà Ma li ha avuti dalla Edil 
Pro la società che ha costruì 
lo quell edificio Insomma il 
cardinale la sua chiesa la ha 
avuta sempre gratis anche se 
a finanziarla non è più I ltal 
stai ma I Edil Pro. Tutto rego
lare'Forse tranne un piccolo 
particolare I Edil Pro e sem
pre dell In Come dire che dal
ia tasca destra i soldi sono 
passati in quella sinistra Ma 
per Fracanzani e tutto « posto 

DOC. I 

Bassanini insiste: Tiri deve farsi restituirei soldi indebitamente detratti 

«Non può più dirigere lltalstat» FrarraB BKwanW 

La vicenda dèi fondi neri del l lr i non è finita cò
m e pretenderebbe Fracanzani. Il ministra, anzi, 
deve agire per far rientrare nelle w s i e de^lstituto 
i soldi detratti d a l presidente dellitalstat Bernabei, 
Le sue rcapciìMbuiU sono state chiarite d a ben 
tre organismi giudiziari. La sua r^erniarwnxa all ' I-
talstat non è piò accettabile: lo sostiene FTanco 
Bassanini, deputalo della Sinistra Indipendente. 

^YJI& 

!-i 
mKMK l| ministro delle 
Partecipazioni statali ha an
nunciato che tutti I tondi neri 
dell Irl sono rientrati ne} bilan
ci delle società che II avevano 
emessi Tutto a posto dunque? 
«Njente allatto., protesta Fran
co Bassanini deputato della 
Sinistra Indipendènte «La 
questione è ancora aperta, ec
come Innanzitutto perché 
non vi e alcuna certezza-sul 
fatto che tutte le somme di
stolte «ano slate restituite E 
poi perchè non si può pensa
te di risolvere con Mftcojpo di 
spugna contabile uno degli 
episodi più vergognosi dige
stione del) impresa pubblica-

g^a^SS 
a giudizio no 

S e m F w H t o O b M a a i . 

gmgffr— 
»w*M% E «*•*£-
K trterveuta «a'asssMki 
.sti amorfe dsirektTa» 
«he rnnrr nimsarl, per 

• M S t t S B g« 

Proprio qui sta il problema, 
Petrilli Bojer, Calabria non 
stanno pio al loro posto Ber
nabei invece e pio potente 
che mai Lo si è visto anche in 
commissione alla Camera 
quando si e discusso del fondi 

rieri La maggioranza ha tatto 
quadrato ta sua difesa invece 
di ctiMere attiri di prornuo-
vere un'azione <*tte arimene 
questo signore restituisca I 

r.oS.££rr 

re ciechi per non vedere le re
sponsabilità di Bernabei Vi 
sor» l *n«aW giudiziari che 

dieci casi Abbiamo addirittu
ra la Corte del conU che ha In
vitato lui a darsi da (are per 
rientrare in possesso del mal
tolto, pena addirittura un azio
ne per danni nei confronti de
li stessi dirigenti dell'Istituto 
mihistio4a|1tóverels1itu. 

zlonale « a r e direttive nel 
senso indlcatodalla Corte 

*t"B?^ JRS ̂ •w* 41 "*1^ 
caMssill'Mluaiwiaaae 
BaiiSJStt'MtSSir-chf 

sraMtaseei 

«Se non ritrattasse di una fac
cenda «stentamente seria 

quistare una palazzina aiPa-
rioti e metterci ad abitare sa la-

poi con che (accia si vanno a 
tagliare I soldi «He pertsroni. si 
rrrettono I ticket sul (armaci, al 
predica la moderazione sala
riale se nel contempo si la
sciano I boiardi di stato d> 
spomka paogHloi f̂ sxlrnfnvx 
senza rendere conto a nessu
no. dei soidi pubblici? Mettere 
Bernabei di tronte alle sue re

mo, poi. che ntatstat è una 
potcnUsiliria conglomerala. 
dirigendola Bérnabef potreb-
be disporre degli strumenti per 
influenzare, condizionare, 
coosprastv ricattare quegli 
esponenti politici della mag
gioranza che dalle poltrone 
del governo e del Parlai» 
" " imporre affi 

un centro sociale dell'Opus 
Dei? O regalare sei miliardi al 
cardinal Potetti pere*» costrui
sca una chiesa? Che cosa 
avrebbero latto I de se quei 
soldi per »piwnozjot»e» fosse
ro Uniti ad un festival de«FUni-
ta?. 

« 1 1 » 

da nel naie astra» Mio 

bra essere ssetto ala awoa 

SI ma sono una goccia esem
plare dell'arroganza degli uo
mini del Palano tutte queste 
somme sono state distratte dal 
bilanci pubblici addirittura do
po che la magistratura aveva 
cominciato ad occuparsi della 
(accenda Dietro questi com
portamenti c'è la certezza di 
un'impuniti scandalosa. E 

•••^•s^»^BaateMHMBaaaaaMlfcMMBfh 

eoa ed è «Hea* dal saniti 
«ssantanuza sesr&ruo 
»Mrattis<iaf<MljM'è Paca tra» 
tfUdltarej^cMatez-
zaaWcCToaiasjaeitloae. 

4, una cosa «iàndalosau DÌ 
(ro^eallaj»es*»sto nateti-
sultanze processuali e gravissi
mo che si accetti che I ammi
nistratore delegato di una so
cietà a partecipazione pubbli
ca rimanga al suo posto, nella 
condizione, tra l'altro, di poter 
inquinare eventuali prove a 
suo carico. Non dmenuchia-

è l i nocciolo duro del potere 
de nell'lri, quello che decide 
delle nomine nel! ente di ge
stione che ufficialmente è il 
suo azionista e magan anche 
d i o ^ al Verticedelle Fa. La
sciare Bernabei tranquilla
mente al suo posto significa 
mandare un segnale ai dm-
genu otite Partecipazioni Sta
tali. ciò che conta non e la 
correttezza, la competenza o i 
risultati delia gestione, ma d 
coUegamenlo con le segrete
rie dei paniti di maggioranza, 
in particolare della De. 

Ma>rhCsrr»badi-ttodie 
b richiesta di itsarriaieato 
danni e dlohnlastoiil sareb-
tegias^ «titanica». 

Un discorso è mandare m ga
lera qualcuno prima delie 

,#*.:!. 

conctasiorre di rutili gradi del 
giudizio, un altro baciare al 
suo peato un diligenti di 
tm'IjTipiesa d w r m solo è so
spetta», ma è addirittura rise-

tnaŝ rsp, l^lsodl, 0*1 reato, 

Bemaoai. Inguaia. 
™"V*f9I^O*STWiWE 

• e i tHUo? t poi, non di, 
rrrenttclliarno che Lltalstat sia 
divertane* U punto di riferi
mento, per imponervU Investl-
rmrnSlr»operei»l>W^ 
laVaHelliivaallaricottiiizloiw 
defe*|one terremotate . # 
Campania ed Irpinia, dai risa-
namenUdi Palermo e Catania 
al piano per le autostrade 
Una legislazione di «mergeo-
za. ha tortemente ridotto gli 
itrumenti e le procedure di 
controllo e garanzia sulTrm-
piego delle risorse, attribuen
do poteri Isjgametvte discre-
zionali 'ai soggetti concesslo-
nan delle opere E lltalstat se 
ne t aggiudicata la maggio
ranza. A maggior ragione c'è 

'bisogno di un'amministrazio
ne cristallina. esente da om-
breetttsospetti. t u t « * 

Commercio 

Bruxelles 
Consiglio 
sulGatt 
••BRUXELLES La PUpsra 
ztene della ripresa, Il 5 aprite 
a Ginevra, dei negoziati pH t 
rinnovo del Ceri l'acca** 
che regola il commercio mon
diale, sari al centro kma) a 
Bruxelles di una tentone di 
routine del Consiglio dai mini
stri degli Esteri della Cee. 

I negoziati per il rinnovo del 
Gatt restano aperti su quattro 
capitoli la riduzione dei sussi
di ali agricoltura, gli scarno! 
tessili, la tutela della propriet» 
intellettuale, le clausole di sal
vaguardia Sull'agricoltura, ci 
sona recentemente .stati con
tatti diretti tra 1 principali anta-
gomsti, Comunità europe» t 

S t a ^ b l l a r e r a f t o l S 
rnmfa,al3ru>*fc^ti«te 
rrdrtMeriale, erano iteclisi • 
qualche progresso 

Sugli altn capitoli, « attesa 
r^lameUderkstMasanala 
pubblKaiimdi.ai.a 
diccirrpiCflieMOttipi 

do il responsabile comunita
rio per il commercio rntetna-
zionate Frans Andrlessen, ha 
sottolinealo l'MMtfaM Mia-

ZtSttmffì 
prezzo di mancate cincrasia 
ni m altri settori al paesi hvia *g*W»t»,ffaSft» 
codice contro te rrintisflaata 
ni e misure aoUdurjtnni> 

Cee attendi 
decisioni 
daintalia 
HHpilimilH U Contrai» 

tSaf^^'"MZL 
Irnn f nnriniilili In di 

^ ^^•*^flS^'?,^P^^^»W ^ 
«lllltMMWata MMMIkW ÌMMA 
aJil»sjl!mL> Z. ^'fflLm.fcSÌC 
ta al •ovatta Mtetia. I ss> 

lJtittan,ha, 

entro 1 iOraanei > 

cne ntaroo da pam 
da una parta, c« la a. 

"Ptoprio •JW'i»l»»»vJ 
irtdetia pr 

4L atain. _ . , 
dall'altra, e * I 
ancora paia su „ 
richieste di deroga, i 
les.l«ittvidnearla< 
alone a-voikM riDOnlano i n i 
« n » ^icazioni sJ iJ tm» 
«toni deSltaiia e sopraJttNto 
senza una ridiiestod^blécco 
degttaiuUI'esécutlwcorriMtV. 
tarici non potrt data via I tm* 
Ì3Ì maraoalveisaii.aia.jti» 
la prima tnncrie dal «àHrt 
itahanl Are terzideTiltilS. 
Uardidinreconcetio. 

Bene anche 0i^0jiii|i^,jecoKÌ dellllnipùl 

guidato dai titoli bancari 
Nessuno, forse, si attendeva in piazza M a n un fine 
settimana cosi brillante Nel breve volgere di due 
sedutela quota dei titoli ha superato il livello dell'i
nizio dell'anno recuperando tutto il terreno che era 
stato peno soprattutto negli ultimi mesi Una setti-
matta dei due vo|tt, quindi un inizio fiacco con le 
vendite che superavano costantemente le richieste 
di acquisto e un finale del tutto opposto 

BRUNO MMOTTÌ 

• p MILANO II ciclo di mar 
zo si è concluso nel modo 
pio positivo nonostante le 
due scadenze tecniche in 
calendario (risposta premi e 
riporti) che destavano qual 
che preoccupazione Rispet
to al venerdì precedente la 
Borsa ha chiuso con un bal
zo in avanti del 2 8% portan
do l'indice Mib a quota 
1010 l t in più rispetto ali i-
nizio del 1989 

Eppure la settimana non 
era cominciata nel migliore 
del modi Un clima di incer 
tezza e di perplessità ha do 
minato in piazza Affari fino 
alla giornata di giovedì con 
scambi abbastanza ridotti 
per la prudenza degli opera 
tori Ali improvviso tutto è 
cambiato I motivi di questa 
repentina svolta non sono 

facilmente identificabili Ce 
stata indubbiamente una re
lativa calma sul fronte politi
co con un acquistarsi delle 
polemiche tra I pattiti delia 
maggioranza e questo ha 
certamente indotto qualche 
investitore estero a fare la 
sua ricomparsa in piazzsa 
degli Affari Ordini di acqui
sto sono anche partiti dai 
Fondi di investimento ulti
mamente restii ad impe
gnarsi anzi piuttosto portati 
in questi ultimi tempi ad al 
leggerire le loro posizioni II 
listino comunque a detta 
degli operatori più attenti, 
non si sarebbe mosso nel 
I ultima parte della settima
na in (orza di manovre spe
culative anche se azioni di 
questo tipo dovute alle nco 
perture per scadenze tecni 
che e interventi di sostegno 

da parte dei principali grup
pi finanzian, non sono certo 
mancate 

A beneficiare di questa si
tuazione in estremo movi
mento sano stati soprattutto 
i titoli bancari che hanno of
ferto buone opportunità a 
vantaggi immediati Buono 
anche l'incremento degli as
sicurativi che hanno registra
to il record delie Umpol pn 
vitegiate salite dei corso del
la settimana del IO 65%. 

In un finale di settimana 
cosi esaltante per gli investi-
ton i titoli guida hanno tratto 
i loro benefici In particolare 
le Fiat ordinarie, da lungo 
tempo penalizzate hanno 
npreso a salire facendo regi
strare un pia 1,23 mentre in
crementi ancora maggiori si 
sono avuti per le privilegiate 
e le risparmio 

Sempre tra i titoli a lar 
ghissima diffusione si sono 
masse in luce le Montedison 
con un incremento del 
128% per le ordinane e del 
3 84 per le risparmio Voci di 
un possibile aumento di ca 
pitale e di un «(forzamento 
ali interno della Compagnie 
du Midi hanno lavorilo ve
nerdì le Generali (più 
33296) mentre le Medio 

banca hanno beneficiato del 
bnllante andamento com
plessivo dei bancari regi
strando un progresso supe
riore al 3,50%. 

Ali interno di questo com
parto, comunque, il rialzo 
maggiore è stato registrato 
dalle Banco Roma che in 
una sola settimana sono in 
dementate di circa 111% 
Sempre attivamente scam 
biate le Bna e le Credit inat
tesa dell esito delle scontro 
tra Auletta e [tondelli per II 
controllo della Banca Nazio
nale dell Agricoltura in piaz
za Affari e proseguita I onda
ta di acquisti sulla scia delle 
notizie di stampa circa ulte 
non passaggi di quote mino
ri che potrebbero garantire 
ad AUletta la maggioranza e 
al Credit il 20% del pacche! 
lo azionano dell istituto di 
credito 

Legato a questa vicenda 
anche II rialzo maggiore del 
la settimana quello delle 
Pacchetti (più 19 57%) Tra 
gli operatori infatti viene 
considerata possibile la ces 
sione da parte di Renato 
Bocchi che attraverso la Fin 
casa controlla il 40% della 
Pacchetti della propria par 
tecipazione in Bna 

I»ubblico impiego 
Le clientele del governo 
alla vigilia dèi contratti: 
100 «leggine» in tre mesi 
M ROMA. Dal 1 gennaio ad 
oggi la Gazzetta Ufficiale ha 
pubblicato 29 leggi e 27 de
creti legge sul pubblico impie
go. Attualmente la Camera 
sta esaminando 22 disegni di 
legge sui pubblici dipendenti 
Altrettanti sono al vaglio del 
Senato Tutti hanno un solo 
padre il governo. Il totale fa 
cifra tonda. 400 provvedimen
ti 

Un enormità Questi conti li 
ha fatti il presidente della Sini 
stra indipendente di palazzo 
Madama Massimo Riva auto
re con Antonio Giolilti Vitto
rio Foa Filippo Cavazzuti e il 
liberale Giovanni Malagodi di 
un interpellanza al ministro 
del Tesoro In essa si chiedeva 
- il governo ha risposto (ma
re) Ieri - il brocco di questa 
legislazione in itinere e il nas 
sorbimento dei benefici con
cessi con leggi e leggine nella 
prossima contrattazione Nel 
1 ulbma relazione sul fabbiso
gno di cassa per 189 (conse
gnata appena due giorni fa al 
Parlamento) il ministro del 
Tesoro ha scritto che nel! ulti 
mo trimestre del 1988 I conti 
sono saltali per 5800 miliardi 
di lire 3 600 miliardi di sbilan 
ciò sono dovuti ad onen ag 
giuntivi per il personale in ser 
vizio Non ce categoria che 
non partecipi ali alluvione La 

parte del leone appartiene al 
la giustizia alla pubblica istru
zione alla difesa. C'è di tutto 
scatti, indennità, promozioni 
spostamenti, privilegi piccoli e 
grandi E ci sono le corse e le 
nncorse Una legge sui can 
cellien e I segretan giudiziari 
provoca - dopo appena un 
mese dalla sua approvazione 
- un altra legge sui dirigenti 
delle cancellene e delle segre-
tene giudiziane Esempi cosi 
ce ne sono a centinaia E la 
contrattazione7 Svuotata per 
de sempre più terreno e signi
ficato e valore 

In aula, per rispondere a Ri
va, cera un sottosegretario 
con il compitino senno dagli 
uffici Cosi immemore delia 
puntigliosa ricerca di Riva che 
attribuisce tutte le 44 iniziative 
legislative pendenti al gover 
no il sottosegretario se là 
presa con il Parlamento che 
approva le leggi del governo e 
poi ci mette qualcosa di suo 
Gli esiti sono distrattivi per il 
bilancio pubblico Ma il sotto-
segretario ha dimenticato di 
dire che lo zampino non è di 
un indistinto Parlamento ma 
delle forze che sostengono lo 
stesso governo E il governo 
non ha promesso il ntiro dei 
suoi 44 provvedimenti Ira tre 
mesi si vota 
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«Auspicio» - Tiburtino Sud 
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rUnità 

i. 
Le nuove sfide 

genere umano a livello 
planetario. Ricchezza 
e povertà in rapporto 

'ana distrazione 

-coesistenza tra 
sisteini diversi alla 
coscienza della 

mondiale 

., Un» compiine e cari compagni, non deve stu-
„, pini il luto che questa relazione al Congresso 
...jl^un partilo che * parte di un grande movi-
, , mento di emancipazione, animato da una prò-
: tonda' Hducia nello sviluppo della società, si 

apra1 snllenndo II tema detta possibile esnnzio-
t fte delta cMHi umana. 

„' Eppure, te abbracciamo con il nostro sguar-
, do | grandi processi in cotto, i complessi e In

quietanti dilemmi globali che gravano sul no-
' slip pianeta, ci accorgiamo che tale tema non 

solo; non può essere eluso, ma che, al contra
rio, deve essate posto al centro dell'attenzione 
e dell'azione politica. 

Una, «lattei aggiornata degli avvenimenti 
mondiali ci dice che nell'orizzonte dell'umani
tà è comparso concretamente il problema del
ta sua. propria salvezza. E che tutti I suoi sforzi 

'^devono essere concentrali al line di raggiunge-
" ré questr) obiettivo essenziale. È una questione 

che noi comunisti italiani, per primi, sollevam
mo dirinariU al muu* carattere delta guerra e 
alla camparla dell'arma nuclei» -

Fu TMWU a lanciare l'alto monito; .(.'uma
nità s còstégll diate dalla tribuna del X Con-
grasso - si trascinerebbe probabilmente per se
coli, schiacciali da Infermiti repugnanb, prima 

:-'dl poter riprendere un qualsiasi slancio in 
'» evaSu. Vano *, di fronte a uni prospettivi slmt-
' le;'pettino U-discutere quale potrebbe essere 
" rotolamento di questo brindello del genere 
•fumano per quinto riguardi l'ordinamento so-
'W'dare.'DI fatto, ci traveremmo di fronte • un sul-
* eldio del genere umano»: • 
<>J'" 01* allori quella inquietante novtti segnala-
' ' v i 11 fine di un'epoca e l'inizio di una nuova la-
- se della stòrti dsll'umanit*. Appariva infatti un 

"Iside* di straordinaria portata: lo sviluppo tecnl-
«l«s* poneva l'uomOTOha condizione di poter di-
r affliggere se slesso e il suq mondo. Una tale 

"'' consapevolezza eia destinala non solo a modi-
•.'- «care radictlrhente I rapporti ira gli Stali, ma, 
'-' pi» I" generile, l'insieme dei rapporti umani, 
i- Oggi cl'hovtamo di Ironie a un nuovo sello di 
«..qualità ber quel che riguarda la questione delta 
•Sopravvivenza del genere umana Oggi la re-

i '.iponsablllti per la sopravvivenza della specie 
(•«'•mina assume una portala più vasta, riguarda 

' jrin stesso uso pacifico dei mezzi tecnologici, 
- - « U s t e Ira loro tulle le principali forme della vt-
•>•' n'associata: la quantitt «.la qualka dello «vi-
•: >.tuppf, l'equilibrio ecologico, la crescila rJemo-
•;i> graflca,-le spese militari. 
{••<. Sliviene cosi costituendo un nuovo sistema 
• > di Interdipendenze, di proporzioni tali, e di cosi 
• fitta correlazioni, da richiedere una retponsabi-
< little una votomi politica radicalmente nuove, 

«"tini rinnovata determinazione nel governo di 
L -*utui processi su scala planetaria. 

" Tutto ciò comporta una azione comune al di 
, U dette differenze tra Siati e sistemi, e una lotta 

sul terreno economico e politico che si colloca 
su un^KanO'pra aito, più universale di quanto-
non avvenisse In passalo. 

- Si tratta di una Ioni che non annulla le vec-
i chic divisioni sociali e di classe, e che tuttavia 
* 'le ^ascende. Non le annulla perche i grandi in-
' lefrogattvi sull'attuale sviluppo mondiale ri-
' mandano, tu scala planetaria, alla divisione ira 
* (ricchi « poveri, le trascende perche fa di quella 
' divisione qualcosa di non più limitalo solo alla 
t sfera economica e ai rapporti sociali, proprio 
,ì perche quella divisione confluisce in un pro-
, cesso più vasto, di dimensioni lino a pochi anni 
; fa non prevedibili, nel quale si congiunge la 

noria umana e l'evoluzione naturale. 
Si nvela cast dinnanzi a noi una velili seon-

i volgente: la storia degli uomini, dei loro biso
gni, delle loro miserie e delle loro ricchezze 
coinvolgi e mene in gioco la biosfera, gli equi-

. libri ecologici, la sopravvivènza del pianeta. 
- E a questo proposito il pensiero va al dram

ma degli Indigeni dell'Amazzonia, alle azioni di 
vero e proprio genocidio cui sono sottoposti, e 

' che sono combinale con la distruzione siste
matica del loro ambiente naturale, Le prospet-

i live dille foreste fluviali dell'Amazzonia sono il 
simbolo più eloquente e inquietante di un pro
blema di dimensioni planetarie, di cui lutti 
dobbiamo perciò sentirci responsabili: accetta
re l'erosione del suolo, la desertificazione, l'e
stinzione di specie animali e vegetali, l'assotti
gliamento dello strato di ozono e l'accumulo di 
gas con effetto serra, significa prepararsi ad ac
cettare la catastrofe ecologica, sociale e urna-

! na. 
., L'uomo ha conquistalo il pianeta, non esi
stono più «nuove frontiere-, ora però deve di
mostrare di saperlo conservare, se vuole con
servare se stessa Si npropone cosi, in un pas
saggio cruciale delta nostra storia, tutto il valore 
di quell'affermazione di Man secondo cui -la 
società è l'unni essenziale, giunta al proprio 

- compimento, dell'uomo con la natura, la vera 
. -resurrezione delia natura, il naturalismo com

piuto dell'uomo e l'umanismo compiuto della 
natura*. Si tratta, però, dobbiamo saperlo, di 

• una affermazione, e di un obiettivo, ampia
mente trascurali dalla tradizione marxista e 
dalla stessa esperienza politica socialista. 

Qui si può cogliere un contributo insostitulbi-
! le rhe il pensiero delle donne offre al processo 

di liberazione umana. Esso, inlatti, riafferma il 
valore della coscienza del limite, E la coscienza 
del limite racchiude l'idea che l'individuo si 
realizza nella solidarietà con la specie e nella 
convivenza anziché nel dominio sulla natura e 
sugli altri Essa conduce a valorizzare le dille-

*F 
La relazione di Occhetto al 18° Congresso 

Il nuovo Pei 
in Italia e in Europa 

E il tempo 

Occhetto alla tribuna del 18 Congresso nazionale del Pei n i-svolge la relazione 

renze, a cominciare da quella di sesso, e a per
cepire una dimensione profonda della sociali
tà, come bisogno intrìnseco dell'individuo. 

Tutti gli studi più recenti ci dicono che l'am
biente non è una sfera indifferente alle azioni e 
alle ambizioni umane E come ha affermato la 
presidente della Commissione mondiale per 
l'ambiente e lo sviluppo Grò Harlem Brandt-
land, le decisioni prese dai paesi più industria-
lizzati per quel che riguarda lo sviluppo, a cau
sa del loro grande potere tecnologico, econo
mico e politico, non possono non avere effetti 
profondi sulla possibilità di tutu i popoli di so
stenere il progresso umano, già oggi e nel cor
so delle future generazioni 

È il modello di sviluppo in atto, e il bisogno 
di crescenti risorse per alimentarlo, che trasci
na anche i paesi poveri nella dissipazione per
versa dei beni naturali Coloro che sono poveri 
e affamati, infatti, per sopravvivere, finiscono 
per distruggere l'ambiente in cui vivono abbat
tono foreste intere, sfruttano senza cnten razio
nali le tene per trame i prodotti da vendere ai 
paesi ricchi, affollano megalopoli sempre più 
congestionate. È una gigantesca migrazione 
che ormai comincia a volgersi anche verso il 
Nord del mondo. 

La povertà, quindi, oltre ad essere causa di 
gravi sofferenze per la maggior parte dell'uma
nità, si presenta sempre più come flagello glo
bale Col povero che sta male finisce per star 
male l'insieme del pianeta. Il suo dolore diven
ta il dolore della natura stessa e di tutta l'uma
nità, Sempre meno, quindi, i popoli più ricchi, 
non fosse che sulla base di un puro calcolo 
egoistico, potranno disinteressarsi dei popoli 
più poveri. 

È questa, come si vede, una grande novità: 
essa ci dice che anche nell'agìre a favore degli 
ultimi, dei sofferenti, si passa, si deve passare, 

dalla solidarietà alla coscienza dell'interdipen
denza Non solo Tutto il modo di concepire la 
modernità e il moderno si fa diverso, lascian
doci mtrawedere la grande inquietudine del 
nostro tempo. Emerge, con una chiarezza per
sino lenificante, il rapporto possibile tra mo
dernizzazione e catastrofe Affiorano dilemmi 
di fondo sui caratten dello sviluppo nella nostra 
epoca. 

Le ultime analisi dei processi mondiali rap
presentano la più eloquente cntica delle visioni 
apologetiche della modernizzazione. Ricordia
mo l'irrisione, in un'Italia miope e incredula, 
nei confronti di due idee di Berlinguer «Austen-
tè», •governo mondiale». Oggi nessuno può ne
gare che Berlinguer aveva visto lontano 

Non saremo certo noi a disconoscere i gran
diosi risultati raggiunti attraverso il modello di 
sviluppo industnalistico, perché una forza nfor-
matrice come la nostra sa benissimo, anche 
per avere combattuto dure lotte contro l'arre-
fralezza, che non ci sarebbe stato effettivo pro
gresso, non si sarebbe potuto rispondere ai 
problemi posti dall'umanità per tutta una fase 
storica se non ci fosse stato quello sviluppo Ma 
oggi lo stato del pianeta ci dice che quegli stes
si successi e processi positivi hanno anche dato 
ongme a conseguenze negative che sono or
mai insopportabili per il pianeta e i suoi abitan
ti E al centro dì questo dramma si collocano i 
rapporti tra Nord e Sud del monda 

•Per quanto nguarda lo sviluppo in termini 
assoluti - cosi leggiamo nel rapporto della 
Commissione mondiale per I ambiente e lo svi
luppo - oggi, nel mondo gli affamati sono più 
numerosi di quanto non siano mai stati, e la lo- : 
ro quantità sta crescendo; lo stesso si può dire 
di coloro che non sanno né leggere né scrivere, 
di coloro che non dispongono di acqua potabi
le, né di abitazioni sane e sicure, nonché di co
loro che possiedono scarsi quantitativi di com

bustibile ligneo con cui far da mangiare e ri
scaldarsi'. 

il. 
Una idea 
della sicurezza 
che va al di là 
della questione 

e della guerra 

Lo iato tra nazioni ncche e nazioni povere si 
sta allargando anziché restnngersi E c'è un da
to che pud avere effetti distruttivi quanto fa 
conflagrazione di una bomba atomica, pur 
giungendo a noi non dalla mone ma dalla vita-
secondo le proiezioni dell'Onu, nel corso del 
prossimo secolo, su questo pianeta, potrebbe 
crescere un'altra umanità, numerosa all'incirca 
quanto quella attuale. 

In tale situazione, dunque, e di fronte a que
sto salto di qualità della lotta per la salvezza del 
genere umano, il problema della sicurezza as
sume dimensioni che investono l'insieme delle 
attività umane. Proprio per questo si impone un 

nuovo concetto di sicurezza che comprende e 
va al di 11 della questione della pace e della 
guerra. 

Essenziale è il fattore tempo. Una volta, infat
ti, che la temperatura terrestre fosse aumenta
ta, sarebbe praticamente impossibile tarla di
minuire 

Ma quali sono allora le strategie e le scelte 
essenziali a garantire quella che ho definito 
una nuova sicurezza mondiale7 

Pnoritana resta la questione degli armamen-
u. Perché le stesse risorse indispensabili per ar
restare il detenoramento fisico del pianeta e 
per consentire, allo stesso tempo, uno sviluppo 
umanamente accettabile e sostenibile, potran
no risultare inaccessibili se non si arresterà sta
bilmente la corsa intemazionale agli armamen
to. Il valore e il significato della lotta per il disar
mo. perciò, non nguarda più' solo la necessità 
cruciale di allontanarsi dal folle rischio di una 
conflagrazione mondiale. Essa può consentire 
di scongiurare altre sciagure, altre catastrofi 

Qualcosa incomincia a muoversi nella dire
zione giusta 

In questi ultimi anni alcuni pnmi passi sono 
stati compiuti sulla via del disarmo E questo un 
dato di grandissima importanza, che ci dice 
che è possibile invertire la tendenza Ci si è ac
cordati per l'eliminazione dei missili a medio e 
corto raggio dall'Europa, si sono avviate trattati
ve sene per la messa al bando delle armi chi
miche e per la nduzione, sempre sul nostro 
continente, di quelle convenzionali Gorbaciov, 
nel suo recente-discorso all'Onu, ha preannun-
ciato iniziative di disarmo unilaterale da pane 
dell'Urss, 

E dunque indispensabile che ora, dall'Occi
dente, giungano risposte corrispondenti e inco
raggianti, È necessario che la nuova ammini
strazióne americana non contraddicale scelte 
più recenti compiute dagli Usa e anzi le raffor

zi. E da questo punto di vista, apprezziamo che 
l'incontro tra Baker e Shevardnadze a Vienna 
abbia avuto uno svolgimento positiva 

Guai infatti se tornassero a prendere piede 
atteggiamenti e calcoli da guerra fredda. Il dia
logo, nuovi rapporti più costruttivi e di coopc
razione tra Est e Ovest, tra i due principali siste
mi politici, economici e sociali del nostro pia
neta, sono assolutamente essenziali per gover
nare il nuovo mondo dell'Interdipendenza; un 
mondo che ormai pud estere governalo toro 
alla luce di una concezione fondata sull'idea di 
sicurezza comune, e di un pensiero politico 
che si muova per il superamento della logica 
del blocchi contrapposti. £ quindi di fonda
mentale importanza che si incominci subito a 
Individuare e a percorrere le tappe che dovran
no condurci alla costruzione di un nuovo ordi
ne mondiale. 

La prima di queste tappe deve essere quella 
che ci conduce ad affrontare subito la questio
ne del debito dei paesi del Terzo mondo. Sono 
maturi i tempi per concrete iniziative in questa 
direzione, che consentano il massimo concor
so di forze intemazionali. Salutiamo con inte
resse il latto che anche il governo americano 
sembra ormai convinto della necessiti di una 
nuova strategia in questo campo, e chiediamo 
al governo italiano di definire proposte innova
tive, In vista della sessione primaverile del Fon
da monetario intemazionale e della Banca 
mondiale. 

Iniziative sono possibili anche per affrontare 
il problema ecologico. E la stessa lotta alla dro
ga non avrà possibilità di successo sema un 
approccio multilateiale e un coordinamento 
Intemazionale. Il traffico della droga, infatti, si 
salda, attraverso molteplici relazioni, cor il traf
fico d'armi, con diversi disegni politici ed è ge
stito da organizzazioni che hanno ormai strut
tura sovrarazionale. Abbiamo qui II rapprèseli-
tante del Partito comunista colombiano, I cui 
militanti e dirigenti sono quotidianamente mi
nacciati e uccisi dai narcotrafficanti. SI, la lotta 
alla droga richiede grande tenacia, grand* ge
nerosità, grande coraggio. 

E sconfiggere la droga, sconfiggere quaat'al-
tro flagello globale deve essere un compi», 
una missione di governo mondiale. 

Noi siamo convinti che ci si deve cominciare 
a muovere, su tutti i terreni, con l'ottica del go
verno mondiale, e in questa prospettiva assai 
Importante e la funzione che può svolgere l'O
rni. Noi concordiamo, quindi, con la dichiara
zione finale dei lavori della Commissione mon
diale per l'ambiente e lo sviluppo, la dichiara
zione di Tokio, nella quale si afferma che la 
possibilità di costruire un futuro prospero, giu
sto e siculo dipende da tutti I paesi, che devo
no far proprio l'obiettivo dello «viluppo soste
nibile., inteso come un modo di concepire il 
progresso late da soddisfare i bisogni del pre
sente senza compromettere la possibilità, per 
le generazioni future, di soddisfare I loro; e Me
niamo che occorra impegnarsi perche tutte la 
nazioni del mondo, a cominciare dalla nostra. 
adottino i principi di quella dichiarazione. 

Noi assumiamo l'impegno ad adeguare ogni 
aspetto del nostro programma riguardarne lo 
sviluppo economico e sociale alle Indicazioni 
del rapporto della Commissione mondiale par 
l'ambiente e lo sviluppo istituita dell'Onu, E la
voreremo perdi* tali indicazioni Ispirino un 
programma di gr)veino.per l'alternativi, 
' Le afide globali del riostro tempo richiedono 

dunque, prima! di ogni •lira' cosa, approcci di 
ampio respiro. Non si pud rinunciare ano svi
luppo economico e tecnologico. Oggi questo 
significherebbe rinunciare all'uomo stesso. 
Quello sviluppo occorre govemariq. E non lo si 
governa con i romanticismi, con i ritorni alla 
natura che riducono la politica a pensiero 
astratto e a frammento, rinunciando a misurarsi 
con le Interdipendenze di cui abbiamo parlato. 

È merito indubbio della composita costella
zione dei movimenti verdi ed ecologisti aver 
contribuito a creare nella coscienza collettiva 
una acuta sensibilità verso i problemi dell'am
biente. Le analisi che sono proprie delle com
ponenti scientifiche del pensiero ecologico pe
rò stanno a dimostrare che il verde se non e an
che rosso * una illusione. 

III. 
La nuova identità 
sicosfaruisce 
a partire 
dai dilemmi 

del nostro tempo 

Le interdipendenze, le grandi contraddizioni 
della nostra epoca, recano con sé la più radica
le delle cnuche al dominio degli automatismi 
di mercato, a una economia fondata sulla lotta 
di tutti contro tutti, all'individualismo cieco ed 
egoista. 

Appare sempre più chiaramente che coloro 
che guardano solo al passato, richiamando co
stantemente in vita polemiche proprie di un'e
poca storica superata, stentano a comprendere 
che la portata del compito nuovo che ci sta 
dinnanzi, l'esigenza di dare risposta alle grandi 
questioni globali, pone problemi inediti all'in
sieme delle forze riformalrici. 

Noi slamo convinti che l'ecologia, I nuovi 
problemi globali, si presentano come la più 
clamorosa conferma della validità dei principi 
originari che hanno guidato il movimento so
cialista. E che è a contatto con queste slide, 
con i problemi del nostro tempo, che il movi
mento socialista nova se stesso, la sua identità 
attuale. 

Certo non sono più valide le vecchie ricette. 
Ciò e dimostralo da! fatto che non e davvero ri
solutivo un mutamento delle forme di proprietà. 
all'interno del vecchio sistema indusirlallsttco, 
e che le esigenze dell'equità impongono politi
che redistnbutive delle risorse e del poteri e 
non già l'eliminazione delle basi per l'accumu
lazione. 

Il processo di accumulazione, ecco il punto 
che deve essere governato. 

La necessità stessa di determinare uno svi. 
luppo sostenibile impone che la ricerca del 
profitto non sia l'unico fine della produzione. E 
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se II mercato costituisce un metro di misura per 
l'efficienza dell'intero sistema economico e un 
suo insostituibile fattore propulsivo, la forza del 
socialismo risiede nella capacita di indicare 
delle finalità al mercato che non scaturiscono 
dai suoi meccanismi. 

Riemerge cosi la priorità della decisione de
mocratica, della riappropriazione democratica 
dei fini della produzione e dello sviluppo, I go
vernanti hanno bisogno di stime generali, di 
calcoli, di previsioni da parte del mondo della 
scienza. Tutte le competenze scientifiche e tec
niche devono entrare in modi nuovi nel circui
to dell» decisione economica e politica, 

Democrazia, competenza, decisione, con-
rroOo; su queste basi si putì realizzare una nuo
va organizzazione dello sviluppo. La tona tita
nica della scienza e della tecnologia, le straor
dinarie conquiste della cMItà umana, appas
sionante risultato della creatività della nostra 
specie, possono non solo distruggere ma an
che salvare l'umanità. Ma l'inquietudine di 
fronte agli esiti dello sviluppo, di un certo tipo 
di sviluppo, e l'unica risorsa razionale che non 
dobbiamo temere di utilizzare eccessivamente. 

Se slamo oggi costretti a chiederci per quanti 
decenni ancora la terra potrà ospitare la nostra 
specie te non muteranno cultura, tecniche, 
comportamenti, poteri, ciò dipende dall'attuale 
tipo di sviluppo, e questo problema riguarda 
sia il mondo occidentale ala quello orientale, e, 
come abbiamo visto, anche I paesi pia arretrati 
e poveri. 

Tutto questo, dobbiamo saperlo, deriva dal 
fatto che il modello determinante, di dominio e 
di sfruttamento delle risorse umane e naturali, 
e slato quello elaborato storicamente dal capi
talismo, che si è espresso nel liberismo, in 
quanta (orma ad esso pia omogenea e conge
niale, ma anche nel collettivismo burocratico. 

Il capitalismo stesso ha conosciuto diverse 
trasformazioni nel cor» del tempo, e rimane il 
fatto, come ho detto, che non si può rinunciare 
al processo stesso di accumulazione. Occorre 
pero organizzare tale processo In (Orme radi
calmente nuove. Decisiva diventa la qualità e 
non solo la quantità dello sviluppo. Perciò sla
mo di fronte alla necessità di fornire risposte 
nuove che vanno oltre i modelli già dati 

Di questo discutiamo e non di astratte scelte 
tra prime, seconde e tene vie, tutte giocate 
dentro un asfittico e arretrato dibattito ideologi
co, secondo il quale tutto si ridurrebbe al pas
saggio da una tradizione a un'altra. Quella che 
cerchiamo è la via giusta per affrontare i pro
blemi Inediti della nostra epoca nella direzione 
di una trasformazione profonda di tutte le so
cietà, ad Est come ad Ovest. 

Qui in Occidente 11 compilo fondamentale e 
quello di dellnire nuove regole, nuovi progetti 
democraticamente stabiliti e volti ad orientare 
il mercato secondo finalità umane ed ecologi
che, verso uno sviluppo sostenibile. 

A Oriente, l'Introduzione di forme di merca
to, accompagnate da una democratizzazione 
della decisione economica oltre che del siste
ma politico, può aumentare l'efficienza e con
sentire un maggiore rispetto del bisogni del sin
goli e dell'equilibrio ambientale. 

Slamo pere» d'accordo: né individualismo 
capitalistico ne collettivismo burocratico. 

Condividiamo quanto si legge nell'Enciclica 
Soltlclltldo nuotiate: -La tensione fra Oriente 
e Occidènte non riguarda di per se un'opposi
zione' tra duo diversi gradici sviluppo, mi piut
tosto Ira due concezioni dello sviluppo Meno 
degli uomini e dei popoli, entrambe imperfette 
e tali da esigere una radicale correzione'. 

Cosi come condividiamo quanto ha di recen
te detto Gorbaciov: «L'economia mondiale di
venta sempre più unico organismo, al di fuori 
del quale nessuno Stato, quale che sia II siste
ma sociale a cui appartiene, e quale che sia il 
suo livello economico, può svilupparsi normal
mente. Ciò pone all'ordine del giorno l'elabo
razione di un meccanismo radicalmente nuovo 
per II funzionamento dell'economia mondiale». 

Su questa stessa lunghezza d'onda si muove 
la rielaborazione critica e la nuova ricerca non 
solo di grande parte delle forze socialiste e so
cialdemocratiche, ma anche del nuovo pensie
ro oberale di matrice anglosassone. 1(1 questo 
senso concordiamo con l'Enciclica papale an
che laddove si afferma la necessità del supera
mento di ogni forma di imperialismo, che e la 
prolezione di una competizione tra. Stati non 
sottoposta a regola.. 

La stessa idea di Stalo nazionalistlcamente 
intesa declina, mentre comincia ad affermarsi 
tra i popoli l'idea che sia necessario costruire 
una pio forte e solidale comunità intemasaona-
le, Si Impone una riforma della polilicaabyello 
mondiale, riforme istituzionali di ampt^éspi-
rocche consentano maggiore capacità d deci
sione e di controllo democratico. 

È la cultura politica di tutta un'epoca che è 
In discussione. Oggi sta mate chi non è in crisi 
di fronte a questo problema, chi, non avverten
do la febbre, non è consapevole della malattia 
che lo rode. 

Ma se i parliti, le forze, gli uomini che assu
mono su di sé orgogliosamente il compito, e 
direi la missione, di far prevalere quell'interesse 
generale, non saranno posti nelle condizioni di 
realizzare i loro obiettivi, di governare i proces
si in corso e futuri, la loro sconfitta altro non sa
rà che una sconfitta generale, una perdita sec
ca per l'avvenire dell'umanità. Qui. su questa 
terreno, si colloca, si ridetinisce e si nlancia la 
nostra funzione storica. 

La politica e chiamata oggi a costituire nuo
ve relazioni, nuove solidarietà, nuovi indinzzi 
comuni. Sono le idee della politica che devono 
dare senso al movimento delle cose, al movi
mento degli interessi comuni. Questo vuol dire 
anche che la nuova politica non e Immaginabi
le se non come processo democratico. Se non 
come progressiva democratizzazione integrale 
delle nostre società. 

Nessun potere dovrà essere sottratto al con
trollo e alla regola democratica. Questa è una 
delle nostre pia radicate convinzioni che quali-
tea tutta la nostra attuale riflessione congres
suale. Per questo abbiamo posto al centro di 
tale riflessione la convinzione secondo la quale 
la democrazia deve svilupparsi in profondità. 
permeando la vita economica e sociale di ogni 
popolo, e In estensione, regolando I rapporti 
tra gli Stati, animando nuove istituzioni sovra-
nazionali. 

Noi riteniamo che solo muovendo in questa 
direzione si possono evitare gli effetti negativi e 
persino devastanti dell'Individualismo capitali
sta senza per questo abbracciare l'idea che la 
soluzione possa trovarsi in qualche forma di 
comando amministrativo e burocratico. E 
quando si parla di democrazia si deve avere 
ben chiaro che essa vuol dire definizione e n-

spelto di regole e procedure, che questo e un 
dato essenziale della democrazia, che il valore 
universale della democrazia riguarda appunto 
anche le sue regole e le sue istituzioni: allo 
stesso tempo deve essere chiaro che il proces
so di democratizzazione si può realizzare pie
namente se è sospinto in avanti da forti idealità 
socialiste, proprio perché sono esse che ci con
sentono di andare oltre i modelli esistenti e di 
rispondere positivamente ai nuovi bisogni del
l'umanità. 

Ecco perché, e in che senso, noi parliamo 
della democrazia come via del socialismo. 

m 
Costruire l'Europa 
della democrazia 
Il confronto 
programmatico e 
l'unità delle forze 
di sinistra e riformatrici 

Il campo primo di attuazione di questa nostra 
impostazione politica è l'Europa, l'Europa uni
ta che dobbiamo costruire. Come affermiamo 
nel nostro documento l'Europa deve diventare 
- e possiamo dire che è già - il nostro orizzon
te culturale e politico. E il nostro Impegno è 
quello per la costruzione di un'Europa unita, 
democratica, un'Europa dei cittadini europei. 

La nostra é una scelta europeista ben precisa 
e ben determinata nelle sue linee di fondo: 
quafcosa di profondamente diverso da quel gè-
nerico europeismo, per cui sembra che si sia 
tutti d'accordo. Siamo par un'Europa politica
mente forte e unitaria, per un'Europa ecologica 
e dello spazio sociale. E perché questi obiettivi 
effettivamente si realizzino occorrono scelte 
definite e saranno necessarie molte battaglie 
politiche. 

Via via che ci si avvicina alla scadenza del 
mercato unico, crescono-come ha di recente 
sottolineato Delon - resistenze di ogni tipo. E 
la battaglia europeista dovrà estere condotta 
già In Italia, dove le attuali forze di governo, 
con una rilevante dote di irresponsabilità, dan
no conducendo II nostro paese all'appunta-
mento del 1)2 in condizioni di grave Inadegua
tezza. 

Il debito pubblico, Il sistema fiscale, Il aggra
do dei tervtzi e delte tettola, l'Iiiefficleil^ 
corruzione della macchini statala. E II Matzo-
gionio che tutto riassume e aggrava. Su ciò nói 
e l'intero paese chiamiamo le Ione di governo 
all'appella Contrattale tutto questo, póne le 
basi per una politica di alternativa e di risana
mento riformatori è D pruno cxjrnplro nottro e 

(dl.una sinistra italiana che .voglia, davyjro alte
re sinistra europea. „., 

L'altro compito rondarnentala della slniìtra 
italiana ed europea è quello'di promuovere e 
contribuirà alla costruzione di un'Europa che 
sia per davvero l'Europa della democrazia. Noi 
abbiamo già detto, e ripetiamo, che siamo non 
solo favorevoli, ma siamo fautori del mercato 
unico europeo, nello Metto tempo avvertiamo 
che II mercato, e anche il nuovo mercato euro
peo, non può però estere un campo di gara 
senza arbitro, nel quale grandi poteri e decisio
ni vengano assunti da gruppi ristretti di Indu
striali, uomini di finanza, politici, fuori da chiari 
vincoli di controllo democratica 

La questione di fondo è allora quella del po
tere politico. Del potere democratico. E neces
sario un governo democratico del processo di 
integrazione che affronti I problemi della coe
sione economica e sociale, il superamento e 
non l'aggravamento degli squilibri territoriali e 
le convergenze della economie. Questo signifi
ca che si devono innanzitutto rafforzare I poteri 
del Parlamento europeo. 

Ma non batta. Un Parlamento esiste effettiva
mente e funziona te ti raccorda con un potere 
esecutivo, e con altre istituzioni di governo del 
processi produttivi, finanziari e sociali, l a stes
sa idea dello spazio sociale europeo non deve 
risultare una parola retorica. Deve estere una 
idea che impegna alla definizione di regole co
muni e di diritti di cittadinanza universalmente 
riconosciuti per quel che riguarda II lavoro, l'in
formazione, la formazione, la salute, l'organiz
zazione sindacale, l'uguaglianza delle opportu
nità. Tutto ciò é indispensabile se non si vuole 
che le spinte a una concorrenza transnazionaie 
in campo economico si traducano in una com
pressione dei diritti del lavoratori e dei cittadini. 

A Bruxelles non devono contare solo le lob
bies delle grandi imprese, deve affermarsi un 
nuovo pluralismo e una nuova partecipazione 
sociale, devono contare i sindacati europei, le 
associazioni delle donne, dei giovani, dei lavo
ratori autonomi. le cooperative. 

Ecco dunque i compiti nostri, i compiti di tut
te le forze di sinistra e di progresso europee. 

Le nostre posizioni sull'Europa, sulla pro
spettiva di un'Europa unita, ci fanno parlare di 
una via europea del socialismo. Ed é propno in 
questo quadro che noi riteniamo che sia neces
sario realizzare una maggiore unità di tutte le 
forze di sinistra e di progresso sulla base di una 
chiara scelta europeista. La formazione di una 
nuova entità geopolitica, qual é l'Europa comu
nitaria, richiede questo processo di unificazio
ne, di riawicinamentosu basi programmatiche 
chiare e in vista degli obiettivi da perseguire nel 
Parlamento europeo. 

Nessuna difficoltà, nessuna polemica ci farà 
deflettere da questa intenzione, perché sarà la 
storia stessa dell'unificazione europea a spaz
zar via angustie proprie di mentalità particolari
stiche e concorrenziali. Ci troviamo dinnanzi a 
un nuovo appuntamento della stona. Tutti ci 
stiamo volgendo verso un traguardo, al quale 
non é ancora arrivato nessuno e al quale nes
suno può pretendere di attenderci. Non ci sono 
esaminatori ed esaminandi. Tutti dobbiamo ra
re ancora la nostra parte. Proprio per questo af
fermiamo con serenità e fermezza che si tratta 
di un processo che richiede una trasformazio
ne di tutte le forze in campo. 

Sono definitivamente venute meno le ragioni 
di vecchie divisioni del passato. Tutto il campo 
programmatico e teorico della sinistra europea 
è in movimento. La stessa discussione con i 
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partiti socialisti europei sul programma eletto-
rate, da noi proposta e fino a un certo punto 
sostenuta dai socialisti italiani, era e resta un'i
dea seria proprio perché vuole partire da un 
confronto programmatico. Quella proposta in
dica qual è la strada da percorrere: chiarezza 
Sui valori, sulle idealità e sui programmi nel 
quadro della piena affermazione della demo
crazia come metodo, come fine e valore uni
versale, e nel pieno rispetto dell'autonomia e 
della dignità di ogni forza in campo 

V. 
L'integrazione nella 
Comunità europea e. 
i processi di riforma e 
di democratizzazione 
dell'Unse dei 
paesi dell'Est 

Noi siamo seriamente impegnati a fornire ri-
sposte nuove in sintonia - lo abbiamo potuto 
constatare anche, nei nostri recenti incontri a li
vello europeo - con sviluppi, revisioni e nela-
borazioni che vengono condotte dagli stessi 
partiti socialisti e socialdemocratici europei. E 
su questa strada, é un buon segno, stanno an
dando molto avanti anche le organizzazioni 
giovanili dei partiti della sinistra europea. Cre
do che ti posti dire, desidero che si posta dire, 
mi batto perche si possa dire che é possibile 
costruire la sinistra che guarda al 2000. Una si
nistra per l'alternativa democratica e riformatri
ce europea. Una alternativa che si consolidi e 
che, a tua volta, promuova e acceleri il preces
to di piena integrazione della) Comunità euro
pea, una postica che abbia come prospettiva 
quella di una futura, pio ampia Casa comune 
europea. 

Ne abbiamo discusso anche a livello Interna
tionale, con partiti toclalitii, socialdemocratici, 
e anche, te mi è permetto, con lo Moto Cor-
baclov. E pano dire che é largamente condivi
sa un'idei dinamica, aperufel processo di In
tegrazione tMCliea. Un rmeetao che consenta 
Il raftorzamento della pace e delta sicurezza In 
Europa e pio incisive forme di cooperazione 
economica e politica ira EM ed Ovetl Un pro-
ceno che non deva escludere nessuno: e cre
do che ahi # grandi rilevarla Intemazionale 
quanto abbiamo acquisito nell'incontro con 
Oorbaclov, • cioè che rimiratili delTUm oer 
l'Europe occidentale non * volto a creare tuia 
divisione, uri cùneo tra Europa e paesi influenti 
come (Il Ut* e II Canada, che hanno cott Mi 
tegami, culturali, economici i politici eoa ITu-

\ZltòtflU^$Mfrt^itoit~* «. Invece, 
:;P^t^^fpjpf,8raji lrJ- ^ provirr^aliamo 

QuSoMetso percorso di inlegrailorie euro
pea, tentennila nei tuoi contorni ma aperta, 
può iprite prospettive di straordinaria Impor
tanza nel lapponi tra Nord e Sud del monda 
Un percorso che vede l'Europa interessata ad 
altri precetti di integrazione regionale, e parti
re da quelli, possibili, nell'area del Mediterra
neo. Concordiamo, a questo proposito, con 
quanto ha dello Brandt nel tuo discorso all'ulti
mo congresso deH'Spd: «onte elemento d'or
dine per la collaborazione Intemazionale ti im
pone Il principio regionale. Unioni regionali 
non giovano «oro all'Europa. Anche per altre 
parti del mondo rappresentano una opportuni
tà per sfruttare I vantaggi di una divisione del 
lavoro rt un territorio allargato, per raggruppa
re Il potenziale tecnologico e per migliorare la 
propria forza contrattuale sul mercato mondia
le». 

Certo noi sappiamo che, qui In Europa e nei 
mondo, il no»'. > sviluppo ti aflermerà per un 
tempo oggi non prevedibile attraverso la coni-
petizione tra diversi sistemi economici, cunira-
li. politici e di difesa, t questa la nostra bete di 
partenza e il nostro campo di azione. 

Su tali questioni la posizione del Pel è ben 
chiara. E limpido è in particolare l'impegno del 
Pei a operare nell'ambito del sistema di allean
ze dell'Italia e a prospettare - in materia di po
litica estera e di sicurezza-proposte da soste
nere all'interno della Nato. Ctecisrvo é però che 
in questa competizione tra diversi sistemi lo 
scambio prevalga sulla contrapposizione, e 
che la competizione stessa sia volta più che al
l'affermazione della supenorità di uno dei siste
mi sull'altro, all'individuazione delle vie di uno 
sviluppo aperto all'interesse generale, alla n-
cerca delle soluzioni ai problemi globali. Sin da 
oggi è necessario lavorare avendo in mente 
questa prospettiva. 

Se non si può più parlare di un movimento 
comunista intemazionale, se l'atteggiamento 
dei partiti socialisti e socialdemocratici non 
può più essere legalo al clima'é agli schemi de
terminati dalla scissione della li Intemazionale, 
occorrono processi di innovazione e di revisio
ne volti a riorganizzare tutte le forze in campo. 

Ciò non può avvenire che attraversò un auto
nomo processo di democratizzazione di cia
scun sistema, non può che avvenire sulla base 
del nconosclmcnto della democrazia come va
lore universale. La democrazia, nata con la vio
lenza contro la violenza delia vecchia società, 
può apnre ormai, realizzando^p-ienamente se 
stessa, l'era della non violenza, delle grandi ri
voluzioni non violente, come quella femminile 
e quella ambientale, dell'eguaglianza e della li
bertà, l'era di una nuova solidarietà e della pa
ce tra gli uomini e tra i popoli. 

Quando lo stesso Gorbaciov, nel suo recente 
discorso all'Onu, afferma la necessità di un 
•nuovo pensiero* che sia -diverso da ciò che 
era all'inizio e alla metà di questo secolo», 
quando dice che e ingenuo pensare di risolvere 
i problemi di oggi, con i metodi che furono ap
plicati nel passato, che le due Rivoluzioni del 
1789 e del 1917 hanno cambiato il corso degli 
eventi mondiali con il loro eccezionale impat
to, ma che chi si ispira solo all'una o all'altra 
non dispone della chiave risolutiva per I pro
blemi di oggi, ebbene, affermando tutto ciò 
che cosa fa Goroaciov se non porre l'esigenza 
di una nuova stona comune, europea e mon-
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diale, che ricollochi le rivoluzioni del passato, 
che non contrapponga più Occidente e Orien
te, che dia nuovo slancio al processo di demo
cratizzazione e alle Idealità socialiste? 

E qual è, quale deve essere, di fronte a que
sto tentativo di portata storica il compito no
stro. il compito di ogni forza socialista e demo
cratica? 

Noi speriamo che Gorbaciov ce la posta fa
re, che la perestroika ce la possa fare. Le diffi
coltà come risulta dall'ultimo plenum del Pcus 
sull'agricoltura e come del resto avevo avuto 
modo di apprendere direttamente nel mio re
cente viaggio a Mosca, tono serie e profonde, e 
richiedono, come é ormai chiaro, non solo un 
rinnovamento, una democratizzazione politica 
ed economica ma anche uni vera e propria 
trastormazione degli assetti sociali e di potere 
oggi esistenti. 

Noi speriamo nel buon esito della perestroi
ka per i popoli sovietici che devono essere con
dotti sul terreno di uno sviluppo democratico, 
ce lo auguriamo per le prospettive di tutte le 
forze di progresso che operano su scala mon
diale, Lo speriamo, infine, per la pace mondia
le. Ma non é sufficiente sperare: é necessario 
che le forze di progresso europee e mondiali 
sappiano e vogliano fare tino rn tondo la loro 
parte per lavorile quel processo di democratiz
zazione, contribuendo anche. In tal modo, a li
berare nuove energie in tutto l'Est europea 

Siamo da anni impegnati senza riserve e sen
za ambiguità a contribuire al rinnovamento e al 
rilancio della sinistra democratica e socialista 
in Europa occidentale. Questo Intendiamo 
quando parliamo delle prospettive dì una nuo
va sinistra europea, avendo già affermalo di 
sentirci e dì essere parte integrante di essa. 

Non ci può essere attribuita l'ingenuità, o la 
grossolana furbizia, di mettere tuHo stesso pia
no i rapporti tra forze che operano In sistemi 
politici pluripartitici e che si muovono all'inter
no del processo di integrazione nella Comunità 
europea, e i rapporti Ira queste forze e i partn 
dell'Eli Teniamo ben netta questa distinzione, 
e netto stetto tempo vogliamo sviluppare nel 
modo più aperto e ricco una politica di dialogo 
e di collaborazione - su basi di piena e recìpro
ca autonomia - col partito di Mikhail Gorba
ciov, con altri parlili comunisti Impegnati netti 
democratizzazione dei paesi clic governino, 
con forze rinnovarne! che in i M paesi ancori 
ti battono contro pesanti resistenze, per aprire 
la strada a nuovi sviluppi in tento democratico 
e pluralistico richiamandoti spetto t esperien
ze e valori ddmovlntentoorjeiito occidentale 
edellatinistramOccidente. 

Il nottro limpido e rem» ancnafgto • que
lle esperienze e a questi valori. Il nottro toipe-
gno • operare per il minimo di unità i n le tot-
tt&ojk&tàU**,nanBub40llkmtnoe-
amalo e chiusura, ma lignifica - per noi, co
me per I maggtori partU sodaM e sodalrtt-
mocratlcl europei - volontà di agite coneotde-
mente al di là defalca della Comunità 
europea e dell'Europa occidentale per fui di 
piò generale sviluppo del immiti di democra-
tiztaziorve,dia)Ov«azione,dipace. 

Segnali interessanti del resto, tw pure In una 
situazione dominati d i tatti ducat i , non 
mancano. Non mancano, ad itutipto. In Un-
giudee tu Botante. Rra^siluaztonlalctik»-
io rmmòWnamo quii è OJM piirtroppo qiièBa 
rumena, tt tarate una ttaiulurèiMaoqucia 
.Cecoalcvacci dove urti tema deve enne tam
ia. RtcoróY) con contrnoziorwl'abbraocto mio e 
di Natta ad Alexander Dubcefc militanu comu
nista e militante deinociallco. Hcordo l'ab
braccio lobato CU Ungo al leio>r ceoDMovac-
co, ricordo le grandi speranze di venti irmi la e 
dico che ai deve restituire l'onore rarità» a 
IXbcelt,enonsoloaliiLmaaturlareiperien-
za dette Primavera di Praga. 

VL 
Un cambiamento difese 
nella storia politica 
del pai set il nesso 
tra alternativa 
programmatica e riforma 
del sistema politico 
complessivo. La politica 
riformatrice può 
sconfiggere le reazioni 
conservatrici 

Care compagne, cari compagni, gentili ospiti. 1 
principi della democrazìa come via del sociali
smo e della non violenza, la strategia del rifor
mismo forte, sono queste le Idee fondamentali 
che prefigurano e già determinano una rinno
vata identità del Partito comunista italiano. 

Nei congressi di sezione e provinciali, la 
grandissima maggioranza dei delegati ha ap
provato un documento che ha al suo centro 
queste idee guida. Quella di un riformismo for
te che, individuando le contraddizioni di fondo 
dell'attuale sviluppo economico, sociale e isti
tuzionale, sappia intervenire con proposte e 
strumenti concreti, graduali, capaci però di in
nescare reazioni a catena, in grado cosi di pro
durre non semplici aggiustamenti ma incisive 
trasformazioni. 

E quella di una democrazia che, governando 
effettivamente, fornisca risposte nuove alle 
contraddizioni che via vìa emergono nel corpo 
stesso della società. 

In tal modo, il principio democratico assume 
un chiaro, valore programmatico. Rappresenta 
un concreto programma politico. E il nostro 
impegno socialista non rinvia più a un progetto 
da realizzarsi In un altro momento della storia. 
Esso non è più costretto a separare il momento 
della battaglia per la democrazia da quello per 
la realizzazione di obiettivi dì emancipazione. 
Al contrario, la battaglia per la democrazia, per 
l'affermazione piena e integrale dei dinttì di cit
tadinanza, per uno Stato che garantisca il citta
dino non solo dalle intrusioni dello Stato mede

simo, ma anche da arbitrii, manipolazioni, in
terventi oppressivi da parte degli altri poteri che 
esistono nella società: ebbene questa battaglia 
è hi sé, per I suoi contenuti, portatrice dei ger
mi di una società rinnovata, e di uno Stato che 
sia davvero dei cittadini. 

Credo che nessuno possa considerare tutto 
ciò come qualcosa di poco significativo. Fac
ciamo, in realtà, una scelta di grande portata, 
rinnovandoci vogliamo confennare e irrobusti
re la nostra funzione di forza nformatrice e di 
progresso, decisiva nella vita nazionale. Noi 
mettiamo oggi questa forza, che viene cosi a 
rappresentare un momento dinamico di tutta la 
situazione, al servizio di una riforma della poli
tica, del cambiamento del sistema politico, del
l'alternativa. 

Questa riflessione, noi l'abbiamo esplicita
mente avviata con la riunione del Ce del ho-
vembre 1987, In quell'occasione vedemmo con 
chiarezza che nel corso degli anni 80 si era 
consumato un decisivo passaggio nella vita po
litici italiana. Vi è stato probabilmente un certo 
ritardo nel prendere alto che già nelle nostre 
grandi vittorie elettorali del 75 e del 76 si espri
meva una società nuova, si esprimeva la do
manda di un diverso governo della società, era 
presente una inquieta ricerca che spingeva a 
guardare oltre la lunga fase politica del pro-
greuivo avvicinamento e dell'incontro tra le 
grandi componenti popolari. Del resto, sìa Mo
ro che Berlinguer parlavano, non a caso, di ter
za fase. 

Ci fu, comunque, da parte nostra un limile di 
analisi che ci impedì di comprendere che già 
allora, la stessa politica di solidarietà nazionale 
doveva essere vissuta come un passaggio nella 
prospettiva della alternativa. Tutto ciò ha certa
mente avuto un peso negativo e ha fornito indi
scutibilmente spazio e credibilità a una politi
ca, quale fu in particolare quella del Psi, che 
perseguiva la destrutlurazione delle tradizionali 
logiche politiche. 

Le nostre scelte più recenti sono dunque 
scaturite anche da una riflessione critica sull'e
sperienza di solidarietà nazionale, e sulla ne
cessiti di ricollocare la funzione nazionale del 
Pei nel quadro di una vita politica e sociale del 
paese che hi conosciuto profonde trasforma
zioni E questo ai Ime di f« seguire una propo-
sta positivi e costruttivi al semplice processo 
di dcttrutluraziorie del vecchio sistema politi
c a 

Su questi bete abbiamo affermalo che la 
crisi del sistemi politico é fondamentalmente 
Il crisi detta «lernocrazia consociativa», e cioè 
tf una concettarle che ha avuto un Influsso de-
terrrdnantotulUvtar^oliucioelpaeieecheha 
dominato, incori nel cono den'uttlmo Con
tatto, U rjeradeto e l'aziorie politica della De. 
M riferisco a quelli perticatale concezione che 
hi vasto iteli iggiigiilnin politica il centro, 
erRro te costiiaetu area democratica, di cui la 
tenti De ti considerava il perno inamovibile, 
l i ritpoeti pn evriaorata e l'unici sottenibile, 
aite lori ipiMe sociali e politiche che ti sono 
manltsttile tulli tceni italiani nello scorso 
qiirnMrnnta. 

Queste pottica di allargamento regressivo 
delle bui Democratiche dello Stato h i consen
tito sta a noi att'c^ixitizione, che atte De e ai 
tuoi alleeti, i l gattino. apeno nel vivo di un 
eoriilltto aperto e talora acutissimo, ttj valoriz
zare, coraroDaie e guidare le spinte e tensioni 
•odili e runiche nega dirazlom di iirmflor-
zamtato di tutto il quadro democratico, 

Un tele proueno è ttato ponlbilt, anche gra-
zJe.attt severe scorante infette per merito prin
cipile del nostro torte impegno di lotti, alle 
tendenze conservatrici of^rutt netti stessa De, 
e al vttrt e prof»ri ferrativi reaztontd elle, in vari 
rnomcnti, da parte di poteri palesi e occulti, do
tati di più o meno ampi coUegamenti politici, si 
é cercalo di mettere In atta 

E quitto un tatto dw dovrebbero tenere più 
rjfetetne gli stetti dirigenti della De che evite
rebbero coti di abbandoriariJ a srriodate e uni
laterali esaltazioni della funzione e della cen-
tralità democristiane. 
' Mi i proprio quella late delti nostra storia 

politica che è giunta comunque ad esaurimen
to, e occorre aprire oggi con decisione la fase 
delle alternative programmatiche. E necessario 
in sostanza superare quell'equilibrio politico 
rondato sulla centralità denvxristiana, che, in
vece di inilujre te clatsi,igmprtguli»dividui a 
misurarti con l'Interesse generale, e eroe con 
l'esigenza del governo detto «viluppo della so
cietà, e delle contraddizioni che emergono nel 
cono di questo Meno processo, ti è trasforma
to in un potente diaframma che Impedisce la 
peiieilointleta»dett'lnti,i«nt generale. 

Proprio corisklerando lutto ciò abbiamo af
fermato che il pentapartito rappresenta la ma-
rtiftjstaztone della crisi del vecchio sistema poli
tico. Etto, per un altro verso, si propone anche 
come risposta a quella stessa crisi, una risposta 
che va nel senso dell'adattamento passivo alle 
richieste che vengono dai poteri più forti, se
condo la logica dei governi deboli. 

Noi slamo venuti chiarendo i caratteri della 
nostra linea politica di alternativa, e lo abbia
mo fatto mettendo In chiara luce la relazione 
tra questa proposta e la riforma dell'attuale si
stema politico. Qui sta una delle novità fonda
mentali dell'impostazione che, in questo con
gresso, abbiamo voluto dare al problema del
l'alternativa. 

Quel che in tal senso qualifica l'alternativa è 
il collegare l'affermata priorità dei programmi 
sugli schieramenti, secondo quanto dicemmo 
già a Firenze, alla precisa volontà di trasforma
re alle radici il modo di essere del sistema poli
tico, 

Discende di qui l'obiettivo fondamentale: 
quello di costruire il campo dell'alternativa che, 
anche alla luce del risultati del congresso della 
De (come vedremo in seguito), non può che 
proporsi l'obiettivo di realizzare una altemauva 
di governo alle coalizioni imperniate sulla De. 

Noi diciamo quindi con grande nettezza che 
nostro obiettivo politico e quello dì rendere 
possibile un'alternativa programmatica e di go
verno alla direzione del paese, entro un nuovo 
sistema di alternanza, (che é ovviamente tut-. 
t'altra cosa dalla rotazione di forze diverse alla 
guida della stessa coalizione). E perciò noi og
gi, assumendoci il compito e la responsabilità 
di svolgere una opposizione incalzante e pro-
positiva vogliamo essere quella forza politica 
che promuove II superamento dello stato di co
se esìstente, che preme perché le altre forze 
politiche, sollevandosi dalle attuali dispute e 
sterili conflittualità, si facciano consapevoli dei 
grandi problemi che sono dinnanzi a noi. 

Noi giudicheremo tutte le altre forze politi
che, alla luce dei reali interessi dei paese, alla 
luce delle loro scelte, dei loro comportamenti 

E a partire da questa nostra posizione, chiari 
e risoluta, che noi ci rivolgiamo all'insieme del
le forze riformatrici e riformiste, laiche e cattoli
che. È indispensabile infatti andare oltre vec
chie abitudini, posizioni, lasciarsi alle spalle 
spazi e ruoli garantiti ma ormai poco ejlrcici, 
per affermare nuove priorità etiche, nuovi di
scrimini e scelte programmatiche. 

Ma qui ci troviamo dinnanzi a una domandi 
cruciale: una politica riformatrice non unirà 
inevitabilmente per suscitar! dure tendete e 
accanite reazioni? 

Era questo l'interrogativo tempre presente * 
Enrico Berlinguer. Ed etto trovo uni rtepotta 
all'interno della strategia del comprometto Mo
nco. Quell'interrogativo testa senz'alito vattdo 
anche oggi. La risposta, però, deve ettere col
locata in una prospettiva diverta. 

La risposta deve essere trovata all'irrterno 
della strategia dev'alternativi. 

Due elementi sono, a questo proposito, es
senziali: 

1) L'alternativa deve poggiare tu u n propo
sta programmatica in gradò di risuol atei» a 
problemi che non riguardano solo le torte che 
si sentono rappresentate dal partiti e dal movi
menti della sinistra, èssa vuole parlare I un in
sieme composito di aspirazioni e di Interestl, i l 
settori deboli della società, a lutti coro» che ti 
sentono penalizzali ed esclusi, a tutte quelle 
forze dinamiche del paesi che mirano a un 
nuovo governo dei processi di tretformaiiqne; 
il campo dell'alternativa deve tent i ertene*», 
rappresentativo di un ampio arco di forze lai
che e cattoliche. 

Essa deve rispondere anche • quel proble
ma, che di recente ha sollevato l'on, Martini*-
zoli e su cui ridette lo stesso pensiero critico 
neoliberale, che si fa acuto nelle società cosid
dette dei due terzi. In esse lo stesso principio di 
maggioranza'può condune al dominio tqffo-
cante dei settori più forti sui ceti più deboli, tut
te minoranze emarginale e fnyitggtitf. tu tut
ti coloro che vedono I lata diritti trascuriti o 
conculcati. Rendere possìbile l'alternativi tlgnl-
fica metterti in condizione di affrontale anche 
questo problema. 

2) L'alternativa non vuole sostituite t i cen
tralità democristiana con la centralità di un al
tro partito. Essa ha come suo obiettivo quello di 
promuovere una riformi dello Stato ette wzclti 

' le energie migliori e più vive della società cWile, 
e una riforma del sistema poittico che livoruca 
la possibilità di una alternativa nel governo del 
paese. L'alternativa dunque non Insegue I non 
prefigura un «ambiamento di regime», uni, 
piuttosto, pone fine all'idei di regime, 

In questo tento interessa un arco molto am
pio di forze sodali economiche a culturali, che 
pure potranno collocarti tu versanti diversi e 
ira loto In competizione. L'alternativa vuole 
produrre una politici nuovi, che non si eeaurl-
tea nella gestione del potere e che al Impegni, 
invece, nella definizione di comrjortementi, 
programmi coerenti e praticabili, e perciò sol
lecita la reiponsabilità e l'iniziativa dette com-
petenzéedegll spedaiismi 

Pei tutto ciò noi riteniamo ali ntcrettrlt una 
riforma del sistema politico che tiiptoponga 
anche una modifica della legge dettoti», Noi 
pensiamo. Infatti, che sii oggi itidltperisabite 
dare al cittadino la possibilità di dKknro pH 

- direttamente sui pioajarnnv. e mi tjovltnt'que-
stoéllriocciolo'deltetifcnriioelilsnmitwlrtl-
co. E questi infatti la via per rompere li pitali-
si, rendere più trasparente la politka, r̂ rornuo-
vereunetfr*tjvoepfoforvrferirmavarrmitodef 
partiti, tornire una chiara garanzia che l'alter- > 
nativa non produrrà un nuovo sistema di pote
re cristallizzato e inamovibile. 

Vléciii.dlmwteiqiiestoarcodirjrobleml, 
ha avanzato o avanza un'alba proposta.' quella 
della elezione diretta del presìdenn detta-Re
pubblica. Non M tratta di una proposta etfra-
nea In principio alla logica e ti proceno demo
cratico. Non é però serto, e può petit» ali
mentare suggestioni plebiscitarie, suggerite tale 
soluzione al di fuori di una revìslon* organica 
di tutu il nostro assetto costituzionale, di uni 
ridefintzlone complessiva di peti e contrappesi, 
di cui oggi non vediamo le condizioni. 

IL 
Una concezione 
rinnovata dello Stato 
Rompere runanimismo 
meridionalista 
La necessità di un 
risanamento 
riformatore, 
per affrontare 
i problemi della 
finanza pubblica 

Al centro della nostra proposta programmauca 
noi collochiamo la questione del rinnovamento 
profondo del ruolo e delle funzioni dello Stato. 

Noi diciamo che é necessario, é cruciale da
re nuova credibilità allo Stato. Noi abbiamo 
detto e diciamo che il paese ha bisogno di uno 
Stato che gestisca meno e che sia più In grado 
di fornire regole e orientamenti per una plurali
tà di soggetti economici e sociali, pubblici e 
privati. 

In questo modo noi usciamo dalla vecchia, 
stantia diatriba sul più mercato meno Stato, e 
cambiamo i termini del problema, affermando 
che sono necessari uno Staio migliore e un 
mercato migliore. 

Nuove regole, nuovi orientamenti sono Indi
spensabili sia ai settori sociali e alte aree del 
paese che maggiormente hanno beneficiato 
del processo di crescita di questi anni, sia a co
loro che sono stati lasciati al margini. 

Lo Stato é chiamato a sostenere nella com
petizione intemazionale un mercato in molte 
sue parti già altamente organizzato e a finaliz
zarlo ai bisogni della società. E questo implica 



IL DOCUMENTO 
•oatsgno afa piccola e media Impresa, svilup
po di nuove tecnologie. Interesse strategico al 
•more afro-ndustrialc che * estenuale anche 
pai alavtara il nostro Indebitamento. 

Un nuovo ruoto dello Stato è necessario m 
pattfcolire nelle i n e pM deboli del paese, È 
necessario Innanzitutto nel Mezzogiorno. 

Noi lanciamo un appello perei»! si realizzi 
m a svolta nella lolla contro i poteri criminali 
Un appetto che è anche un atto di accusa verso 
onesto governo e quelli che lo hanno precedu
to. Noi diciamo che è indispensabile una ri-
scossa dello Stalo di diritto e delia democrazia 
cortto un ani-Stato criminale c i» In intere zo
ne del paese viene assumendo sempre cre
scenti funzioni politiche ed economiche. 

Noi ci batteremo perche tutto II paese ai mo-
MIM Inulto sfcmo straordinario per una svilup
po leni e sano del Mctzogtomo, Affermiamo 
peso a n t i c h e , te si vuole davvero marciare in 
questa direzione, occorre avere ben chiara una 
cotLBiaogna aver ben chiaro che nel Mezzo
giorno, insufficiente sviluppo, statalismo clien
telare, crescita del poteri criminali sono Ire le-
nomeni che ti tengono e al aumentano l'uno 
con l'altro. E che su questa realtà poggia il po
tere del sistema politico attuale 

Noi diciamo, dunque che e necessario volta
re pagina rispetto a un cerio tradizionale una-
nlrnltmo meridionale E che per spezzare l'In
treccio di potare 4 necessario Intervenire sui 

tRttM di denaro pubblico, * necessario regola
re, controllare, orientare secondo nuove finali-
tà, (a spesa pubblica net Mezzogiorno. Per uno 
sviluppo non aubaUemo e marginale è neces
sario uri procesto di aulevsjanizzazione e una 
nuova autonomia della società civile meridio
nale. t 

Al centro di un* azione riformati-Ice deve es
itale collocata, dunque, la radicale riforma del
ta Sialo, e m particolare <iel suo ruolo di orga-
nttsatore del servizi. Nell'attuale situazione non 
* infondato temere Una vera e propria banca-
rotla dello Stato I responsabili di questa banca-
lodati accusano l'un l'altro ergendoti coritem-
porarteamenle, tutu insieme, a tutori del rigore 

-limmim al solito, si pretenta con il volto, vel
leitario e a senso unico, di un rigorismo che In-
tende far pagare i cotti della fatta a colo» che 
non Whanno partecipato. 

Noi diciamo InnanzHutlo al governo De Mita 
che non ce ne sltremo a braccia conserte ad 
altendere le prossime misure che saranno ore-

rnooodusmlncare le feste. *-, , 
Nc4 ci opporremo con fermezza a misure in

giuste, mmmtM Juìtftn fondo i diritti degli 
a>zlanra>imalirti,ld^MltuniccJorochevl. 
vono onestamente del pwprio lavoro. Nei ri-
cordarerno aU'on. De Mia che in Italia al dlsln-

fUÉaBSTE to faremo, Ioni della fminTdl-
" . l j£S,*WBa «hf-vogK» « " e * di 

, noli ci ritraiamo, quasi kitsimo 
, a fronte al poblema cruciate dei 

, m » Su». Noi «nàte; In questo campo 
(uniamo un atteggiamento coiuegutnie. 

jlamento che «proprio di lina opposi-
j iter |»varlta|av^qi urti ifiiQtnufàMt per 

l'alttmativa, E lo tacciamo contrapponendo a 
un rigor*!» Ingoiato • impotente li via di un 

ammanto riformatore Slamo noia 

;,.rAl centro 41 tale politica noi collochiamo la 
q u ^ Itaca*, e abbumogta presentato In 

che apre la strada a un sistema lucale più «quo 
edielnclente nell'unico modo possibile, che 

gmento della bue imponibile. Una ritorma dal 
t> delteenlraie pub cwitenliren-a l'altro di al-
gale (Utopie di coloro che sono interessali a 

3̂PBf!*-' 5fW î"̂ ri?Pf̂ r vspfo^sjne lesafeUna ore-
f o n i e evasione fiscale i l progressivo degrado 
del servizi erogali dallo Sialo 

Noi Marno che * necessario uscire dal di
lemma, falso e fuorviarne, ira pia spesa e meno 
spesa e che occorre Invece Incidere sulla quali-
la della spesa stesse E che per far ci* occorre 
agire ai diversi plani E innanzitutto indispen
sabile intervenire sulle politica degli alti interes
si praticata in tutti questi anni dal governi Sono 
inlatti gli alti interessi che più di ogni altra cosa 
determinano la crescita dell'Indebitamento 
pubblico Ma perche tale politica non produca 
gravi eonttaceoipt ««p&a/iiBre governati e 
necessaria una riforma delle strutture e dei 
meccanismi dello Stalo sociale 

Quella che noi proponiamo è una strategia 
di riforma che componi meno burocrazia ma 

servUl. Naturalmente, affermando ck>, noi 

£proponiamo allatto un Impossibile nomo 
dietro, un ritomo a forme di .Stato mini

me-. Noi pensiamo certo-che, nella gestione 
ilei semzi, nuovo spazio dovrà etsere consenti-
lo all'alUvità di associazioni, gruppi di ajtlutn-
fa«4(Vj*nl^ore,jncerircasi ( anche aliai-
MI* di privati, avendo lo Stato la responsabili
tà di garantire qualità e finalità sociale dei Sem-
* i , 

Tuttavia è evidente che una larga parte dei 
servizi pubblici dovranno continuare ad essere-
gestiti jal pubblico La questione è allora quel-
fa 41 rendere efficiente II pubblico, di introdurre 
ài suo Interno parametri e meccanismi capaci 
41 misurate e Imporre l'efficienza, superando 
cosi anche quella tendenza alla duplicazione 
del servizi, In virtù della quale il cittadino paga 
in sostanza due volte, la prima al pubblico e la 
seconda al privalo. Perche tale strada sia per
corribile e decisivo affrontare il nodo costituito 
dalia riforma della Pubblica amministrazione E 
al centro di tale questione vi e il problema di 
Operare una netta distinzione tra funzione pub 
bllca e servizi pubblici, che è poi sostanziai 

, mente quella tra la (unzione* regolazione e di 
J cdntrQlloe'qUella digestione del servizi 

Tale strategia riformatrice implica anche una 

quella contenuta nel documento congressuale 
quella elaborala dallUllicio di programma, 
quella maturata durante la Conferenza dell e 
lavoratrici e dei lavoraton comunisti e con la 
Caria delle donne, e rimando alle nostre pro
poste di riforma delle autonomie locali, sulla 
sanità e sulla previdenza. 

Noi ci presentiamo dunque al paese con un 
progetto di trasformazione e di risanamento ri
formatore Ma anche a proposito del risana
mento tappiamo che grava stili insieme delle 
forze ritormalrici, su tutu la sinistra europea, 
un dubbio inquietante, che alle volle si presen
ta come un sospetto, altre volle come presun
zione di impossibilità. 

R dubbio é il seguente possono le forre rifor
matrici attuare una politica di risanamento, o a 
questo compito inteso come Inevitabilmente 
antipopolare, sarebbero adatte solo le forze 
conservatrici? Si nana di un vecchio schema 
quello di una sinistra che partecipa al banchet
to della icdistribuztone durante la fase di dissi
pazione, e di una destra che ristabilisce ronfi
ne, attraverso I unica via considerala possibile, 
Che è quella del darwinismo sociale SI esclu
de, in tal modo che sia possibile quella alida 
che noi viceversa Intendiamo lanciare 

DI home al fallimento del falso rigorismo 
che produce Indecisione e dissipazione, noi 
lanciamo questa sfida nformatrice e ci rivolgia 
mo a tutte le fon» sane e pio consapevoli <Jel 
paese, perche siamo convinti che essa non ri
guardi pio solo una volontà soggettiva, ma co
stituisca una necessità per il Paese Noi slamo 
pronti per questa politica e per questa sfida e 
lanciamo questo messaggio anche file terze 
più consapevoli della borghesia italiana. Noi 
stessi ci rendiamo conto che non 4 sufficiente 

•la difesa corporativa di una parte degli interessi 
dei pia deboli, e che essa, sulla base dell'equità 
e della giustizia, deve estere collocala all'inter
no dell'interesse generale Allo «esso tempo 
noi diciamo con estrema chiarezza al governo, 
che e falsa alla radice la richiesta che viene ri
volta anche a coloro che hanno sempre pagalo 
I cotti di questo sistema dissipatole di predi
sporsi a nuovi sacnlkl che si vanificano per di 
p» in un pozzo senza (ondo 

Abbiamo ampiamente dimostrato che, tuga 
baie dell'attuale linea governativa, quésta è 
una richiesta Mita e Improduttivi. Noi slamo 
perciò consapevoli che una chiara responsabi
lità, anche da parte nostra, diventa sempre più 
una necesslU nazionale. Ma una Umile respon
sabilità può estere da noi assunta solo se si 
adotta una politica che risani nformando e ri
formi risanando, 

Anche in questo caso, pero, conte in tutte le 
grandi questioni che ti pongono oggi alla poli
tici, il (attore tempo è decisivo. Guai a chi pen
sasse, assistendo e magari promuovendo un 
procesto di decomposizione, di trarne vantag
gio e di «redlure II poter» 

antidemocrlstiani Noi comunque, non slamo 
antidemocristiam Noi non ci contrapponiamo 
certo alla De in quanto partito di cattolici, ma 
perché siamo contro un determlntto sistema di 
potere che paralizza la dialettica politica e pro
grammatica degrada lo Stato la funzione stes
sa e la responsabilità del governare 

A queste considerazioni ne va aggiunta 
un altra di fondamentale importanza. Un siste
ma di alternanza alla guida del governo, non 
affida necessariamente alla De un molo di de
stra conservatrice Man manoche la società nel 
suo complesso muoverà verso assetti pia matu
ri man mano che si produnanno trasformazio
ni e - come è auspicabile - andrà avanti un 
processo di democratizzazione, le alternative 
potranno costituirsi attorno a scelte sempre pia 
avanzate sempre pia aderenti a nuove culture, 
a nuovi traguardi di civilizzazione, a rinnovati 
onzzontl di autodeterminazione e di solidarietà 
umana Si può anche configurare la prospettiva 
di una alternanza tra ipotesi riformiste e ntor-
matrici diversamente Ispirate Cade quindi l'o-
biezibne di princìpio secondo cui la De non 
potrebbe accettare una alternativa di governo 
perche questo significherebbe ridursi a rappre
sentare il poto conservatore della società italia
na 

In realtà, dietro questo ragionamento si na
sconde un alibi Non possiamo liberarci dal so
spetto che dietro l'argomento di non voler rap
presentare jl polo conservatore, si nasconda 
una volontà della De di altra natura quella di 
non voler essere, tout court, un poto, una parte 
della dialettica politica del paese, ma di voler 
restare ancorata ad una visione onnicompren
siva ed esclusiva del proprio ruolo di partito 
che presume di poter contenere in sé tutte le 
tensioni, le vocazioni contrastanti della società 
Italiana E questo equivoco che va eliminato 
perché esso* pesa come un macigno conserva
tore SU tutta là società italiana Nel nostro do
cumento congressuale, noi diciamo che l'alter
nativa Implica una ricollocazione strategica di 
tutte le forze di progresso e che le differenzia
zioni tra destra e sinistra, tra conservaziotie e 
progresso sot)o destinate ad attraversare gli at
tuali schieramenti, e a dar vita a nuove aggre
gazioni di maggioranza e nuove aggregazioni 
di opposIzlone-

NUOV. rapporti tra tutto 
il sistema politico 
italiano e la Chiesa. l a 

l a fine della centralità 

e il nuovo ruolo 
delie componenti 
progressiste della De 

democratico e la 
costruzione di una 
aUeaii^ rlformatrice 
ititi 
r TÌV"Ì ™ a yfjH- i 

ittoucne -r - -

Il status del pubblici dipen 
' aloni ...MI » diversi indici di valutazione della pro-

dultlvit» del pubblico Impiego Quella che pro
poniamo è, certo, una via graduale e non priva 
di difficoltà Tuttavia essa è l'unica che possa 
garantire uni effettiva riforma dell'intervento s 
utile, allontanando le minacce di una crai ver
ticale e ingovernabile Per riformare lo Stato so
ciale è Inoltre indispensabile fare i conti con al
cune grandi novità che sono venule emergen 
.do e che impongono di ridisegnare un nuovo 
quadro e nuovi pararne»! di garanzia in ordine 
all'esercizio del diritti di cittadinanza. MI nlerl 
scavalla grande questione della disoccupazio
ne, al problemi posti dall'emancipazione lem 
minile, al trend demografico che conduce a un 

• continuo aumento della popolazione anziana 
al fenomeno dell'immigrazione E accanto a 
tutto e » é indispensabile una autentica rilorma 
del potere locale 

Per I insieme di tali questioni rimando alla 
nostra ricca elaborazione programmatica 

Ma come rispondono oggi le forze politiche a 
quello compito prioritario ed essenziale? In 
proposito occorre Innanzitutto dire che il re
cente congresso della De « stato in un certo 
tento un congresso chiarificatore, ha rappre
sentato la fine di un equivoco Ha vinto quella 
De che, nei momenti di crisi, ha chiamato la si
nistra interna alla guida del partilo mantenen
do pero Intatte le logiche più tradizionali del
l'organizzazione e del consenso 

Credo si possa dire comunque che la sirustra 
democrjstiana ha perso perché ha gestito la se
greteria troppo sacrificando sugli altari dei 
compromessi e degli equilibri interni, e troppo 
poco scommettendo su una linea di autentico 
riiwpvimenlo politico 

La De ha compiuto una scelta E ha compiu
to una scelta di conservazione Di conservazio
ne dei tradizionali equilibri interni, di conserva
zione detto stata attuale e dell'attuale modo di 
essere del sistema politico, di conservazione 
sociale 

L'untoà linea che poteva garantire un rmno-
vamento reale era quella di accettare la alida di 
un nuovo sistema politico che rendesse possi
bili delle alternative di governo Ma la De la ha 
rifiutata, 

VI è Un rapporto stretto, a ben vedere, tra 
concezione del ruolo della De, rinnovamento 
intemo e sistema di alternanza alla guida del 
governo Se ai nafferma la centralità della De, 
se si pensa, e oggi questo è segno di forte pre
sunzione, che essa possa aderire con flessibili 
là e in certa misura incorporare politicamente 
tutta intera l'evoluzione della società naziona
le, attraverso una fitta refe di consortene e di 
scambi politici, se si pensa di poter governare 
l'Italia attraverso una gestione del potere che 
sfugga ogni progettualità, crolla allora l'Idea del 
nnnovamento della De e viene meno l'obiettivo 
di una riforma del sistema politico 

Tuttocio non é In grado pero, di promuove
re quella nuova stagione dei doveri, cui inces 
santamente faceva nferimento Moro mentre è 
probabileche diffonda crescenti egoismi parti
colarismi, vizi, scontentezze, fughe di responsa 
bililà 

Ma è proprio per questo che la De per rinno 
valsi davvero, dovrebbe sentirsi protagonista 
della costruzione del sistema dell alternanza 
dovrebbe avere il coraggio di nmettere in gioco 
li suo rapporto con la società sulla base ai un 
progetto Questa, del resto, era la prospettiva 
implicita nel discorso di De, Mita sulla translzio 
ne Una promessa che non é stata mantenuta e 
che é stata, anzi, contraddetta 

L'esito del XVIII congresso della De, che, co 
me dicevo, segna la fine di un equivoco, apre 
un vuoto e solleva un grande problema per le 
componenti pia avanzate e democratiche di 
quel partito Si vedrà è uno degli interrogativi 
principali della nuova fase politica che si apre 
se quelle componenti uscendo dall'equivoco 
sapranno accettare la sfida dell alternativa 
contrastando la scelta che oggi prevale nella 
De e che affida a quel partito un ruolo volto a 
perpetuare gli equilibri e t meccanismi dell at
tuale sistema polìtico, un molo, quindi, dì con 
servazione 

E voirei due ali on De Mita - che ha afferma 
lo che mentre I democristiani hanno cessato di 
essere anllcomunisU (lo spenamo!) noi sarem 
mo invece antidemocristiam - che il problema 
non é quella di Immaginarsi anticomunisti o 

Nel quadro di questo processo noi guardiamo 
con particolare interesse e attenzione all'area 
cattolica, al cattolici, alle toro oigantzzazioni 
f{ù che rial la De non è più il solo patito che 
può legittimamente aspirare al contento catto
lico. Si ripropone, dunque, in termini nuovi e 
pia stringenti la questione dell'unità politica dei 
cattolici I cattolici saranno sempre più portatt 
ad avere dtverai punti di nferimento politico 
Sensibilità diverse già presenti nel mondo cat
tolico, avranno riferimenti politici diversi 

La fine di ogni collateralismo comporta an
che un rapporto nuovo di tutto il sistema poliu-
co Italiano con la Chiesa e con I insieme delle 
organizzazioni cattoliche E in questo senso, 
per quel che ci riguarda, noi ci auguriamo fervi
damente che ila possibile, nella reciproca di
stinzione di ruoli collaborare sempre piti inten
samente su grandi questioni di comune Impe
gno, di collaborare all'affermazione di una lo
gica di solidarietà contro le molteplici e potenu 
spinte ali emarginazione e le manifestazioni di 
violenza presenti nella nostra società. 

L'esperienza che ho vissuto nelle mfe visite 
alle comunità terapeutiche di ex tossicodipen
denti é stata per me importante Ho Incontrato 
solidarietà vere e sensibilità umane ferite, ma 
ricche Ho riscontrato anche una consonanza 
con il tema che da me veniva loto poeto, quello 
di un diverso rapporto tra pubblico e privato 
nella lotta contro la droga, di un pubblico su
scitatore di energie, sostenitore di uomini ecce
zionali e dediti pienamente alla salvezza di altri 
uomini, di uno Stato, di regioni che forniscano 
mezzi a queste volontà 

Noi pensiamo dunque sia necessario sempre 
un reciproco rispetto anche laddove le posizio
ni sono differenti e siano possibili Importami 
convergenze sui complessi problemi retativi ai 
dindi umani, una delle massime questioni dei 
nostri anni, sulla decisiva opera di moralizza
zione della vita pubblica, sulla valorizzazione 
delle molte forme di volontariato che vanno 
considerate come un importante serbatono di 
energie morali perla rigenerazione della nostra 
società e delle istituzióni 

Per quanto riguarda il Concordato, noi npe-
tiamo che la sua stessa struttura aperta potreb
be consentire una maggiore flessibilità e un 
dialogo tra la Chiesa, le istituzioni dello Stato e 
la società, garantendo quindi una migliore sin 
toma con i processi evolutivi della società me
desima Perché tali virtualità possano tradursi 
in realtà però è indispensabile che da nessu
na parte vengano forzature E invece di forzatu 
re purtroppo, ve ne sono state e ve ne sono per 
quel che riguarda I insegnamento dell ora di re
ligione E di ciò noi attribuiamo la responsabili
tà pnncipale al governo e a setton della De e 
del Psi 

La nostra posizione in mento é stata invece 
chiara e costruttiva È stata quella di salvaguar
dare una coerente applicazione degli accordi 
garantendone il rispetto integrale compreso il 
principio della facoltatMtà 11 recente pronun 
clamento della Corte costituzionale conferma 
in pieno la giustezza della nostra impostazione 
e sollecita una pronta rldefimzlone dell Intesa 
per una soluzione equilibrata e rispettosa dei 
dinttl di tutti Lo diciamo questo con preoccu
pazione ci sembra irresponsabile far marcire 
o rendere insolubili con posizioni unilaterali, si
tuazioni che possono innescare dinamiche ne
gative nei rapporti tra Stato e Chiesa 

Anche in relazione a tali atteggiamenti si e 
riaperto, nel paese, un dibattito sulla validità 
delio stesso strumento concordatario Conflui

scono Innanzitutto in tale discussione com
prensibili motivi di malessere per la arrogante, 
e logorante, condotta dei governi in materia di 
insegnamento della religione £ presente in es
sa anche una riflessione che va tenuta in conto 
allorché, come pure avviene, è autentica testi
monianza intellettuale e civile e per alcuni an
che religiosa. 

Tale riflessione, che è legittima e che è Inter
na a un nuovo orizzonte di ricerca, parie dal 
presupposto, da noi sempre sostenuto, che il 
Concordato non é una questione di pnncipto 
ma una fonna storicamente determinata di re
golazione della convivenza in un medesimo 
territorio di due istituzioni, e che pertanto la 
stessa maturazione culturale e politica pud por
tare a una evoluzione che diminuisce tempie 
più gti elementt pattizi per far prevalere II reci
proco e spontaneo rispetto di libertà, diritti e 
funzioni Noi perciò seguiamo e continueremo 
a seguire con sincero interesse quella riflessio
ne. estendo però fermamente convinti che 
ogni discorso tuua modifica o , i maggior ragio
ne, sul superamento del Concordato, investe 
una questione, quella delle relazioni tra Stato e 
Oilesi, che ha segnato l'intera storia del nostro 
Stato unitario, e pud perdo svilupparti solo at
traverso un processo di maturazione e di dialo
go Ira società religiosa e società civile, tra cre-
denU e non credenti. 

E per questo é un ducorto che non può pro
cedere con visioni e ancor meno con atti unila
terali. Proprio in considerazione di tutto ciò 
non abbiamo voluto pone sul terreno poetico il 
problema della revisione o del superamento 
del Concordato. E consapevoli dell'Importanza 
di un processo di convergenza tra credenti e 
non credenti Invitiamo tutti a non innescare 
una dinamica di reciproci irrigidimenti delle 
conseguenze incalcolabili '-Noi questo non lo 
vogliamo, diciamo che il governo, il Parlamen
to e tutte le forze politiche sono chiamati a un 
atto di responsabilità, e pensiamo sia compito 
anche della Cei evitare questo rischio 

Nel comptetto defalca cattòlica noi coglia
mo i segni di Uni realtà In movimento, di un 
torte e crescente impegno dette organizzazioni 
cattoliche nella società. Noi siamo attenti ai 
percorsi di un cattonceslmo democratico che e 
oggi in itjefajtaniefito 41 ricevei, àlenlit) affatto 
topravanza una De che ai chiude entro oriz
zonti conservatori, t a o ; raoprio facendo leva 
su una autonomta ideate e politica che piena
mente rispettiamo, già può e sembra orientarsi 
a sostenere una profonda riforma dei sistema 
rwlilira e dri partiti. Ebbene noi diciamo che 
oggi realizzare te condizioni per il confronto tra 
alternative programmatiche può «nere un 
obiettivo comune di iniziativa indipendente
mente dalla futura collocazione di oaacuno In 
un diverso sistema politico. 

Il successivo e conseguente traguardo di tale 
precetto, potrebbe estere quello della costru-
zione di Una politica di alternativa e magari di 
una nuove alleanza politica, democratica, po
polare e riformalrice to grado di unificare, an-
che ta modo trlk^to, tutte te correnU di pro
gresso laiche e cattoliche Questa stessa ipotesi 
d dice che In Italia la ricomposizione di tutte le 
forze di progresso non avverrà ripercorrendo a 
rtuoso verso la sorgente II corso del fiumi e ri
gagnoli dell'intricato della della sinistra Italia
na, ma seguir» strade nuove e inesplorate, ri
sponderà a ptobleml inediti, si incontrerà, an
che, con forze, esperienze, lotte che non tono 
espressióne diretta di nessuna delle tradizioni 
in campo II compto di ciascuno di noi sarà 

generarsi di ruove etpertem^gverure'atta lu
ce di una nuova forza politica, perché patta 
per davvero borire Qualcosa di nuovo. 

V 
Il Pei lavora 
seriamente per l'unità 
tra «Salisti e comunisti 

L'obiettivo ravvicinato 
deve essere quello 
delIVlternativa 

Anche per quel che riguarda 1 rapporti con il 
Psi. tutta la nostra recente politica ai é mossa in 
quest'ottica, quella di promuovere una tempre 
pia ampia e coerente unità rifonnalnce. E que
sto del resto ci é stato spessa riconosciuto 

Noi non abbiamo scelto obiettivi di tota con 
l'intenzione di creare dissidio fra rio! e I sociali
sti Non si può dire la stessa cosa per quel che 
nguardailni Edopo averconstatatoche rara
mente, assai raramente, da parte socialista si 
sollevava un problema attorno ai quale tosse 
possibile suscitare I unità, o anche solo la spe
ranza di tutte le forze riformiste e nformatrici, 
abbiamo chiesto che si individuasse anche una 
sola questione su cui questa convergenza fosse 
possibile 

Con questo spinto abbiamo condotto la no
stra battaglia sul fisco e abbiamo colto un pn-
mo risultato incoraggiante 

Noi non abbiamo condizionato ta nceica di 
tali convergenze programmatiche a una diversa 
collocazione del Psi rispetto al governo II no
stro atteggiamento nei rapporti con il Pst é stato 
dunque politicamente aperto e unitario Abbia
mo sempre accollocon grande attenzione ogni 
nferimento che si muovesse nella direzione 
dell unità col Psi su scelte nlormatrici 

Le risposte che sono giunte da pane sociali
sta alla nostra iniziativa unitaria sono state in
certe e contraddittorie Tuttavia noi insistiamo 
L unica cosa che bisogna lare è lavorare sena-
mente ali unità e al nnnovamento delle torze n-
toimatnci EI unico modo per fatto é quello di 
procedere alla verifica della serietà degli impe
gni programmatici L'unico metro di misura 
possibile è quello della coerenza nformatrice 

Questo è lo spazio della nostra disponibilità 
ed é uno spazio ampio Piuttosto si deve riflet
tere e questa nflessione stonco-polihca può ef
fettivamente lavonre una rilorma della politica 
e I alternativa sull ormai trentennale rapporto 
di governo tra De e Psi e sull esaurimento della 
politica entro cui quel rapporto é cresciuto 

Se non si scioglie questo nodc non si posso
no accelerare i tempi dell'unità e non si posso
no diradare le diffidenze Se al centro dell ipo
tesi socialista rimane una mera politica di de-
strutturazione volta a ncercare una egemonia 
ali interno del vecchio sistema consociativo 
non si progredirà di un solo passo Infatti il Psi 

sarà costantemente spinto a ncercare le ragioni 
della concorrenzialità e della divisione a scapi
to di quelle dell unità. Ci si avvita cosi in una 
spirale dannosa a tutta la sinistra, perché tale 
politica non può che suscitare rinnovati rancori 
e motivi di divisione ed è destinata ad allonta
nare la soluzione dei problemi del paese 

Per questo, dinnanzi alle profferte di unifica
zione per il 1992, noi abbiamo risposto con 
una sfida che non era sul tempi ma sul metodo 
e sulla direzione da seguire Abbiamo in so
stanza nsposto si vuole per davvero lavorare 
per il superamento delle divisioni? Si vuole dav
vero lavorare per una ricomposizione unitaria 
della sinistra? Bene, noi diciamo che molta 
strada per ciò che riguarda il passato è stata 
compiuta. Il problema é piuttosto costituito dal
le divisioni del presente 

Se ti vuole giungere assieme a un appunta
mento, non ti può poi imboccare la direzione 
opposta a quella dell appuntamento stesso Per 
questo noi abbiamo indicato un obiettivo pia 
ravvicinato' l'appuntamento della alternativa, e 
per questo diciamo, è il tempo dell alternativa, 
di una alternativa da realizzarsi con una ricca e 
articolala pluralità di forze nnnovatncl 

Bisogna dunque incominciare a parlare que
sto linguaggio, che non é quello della recrimi
nazione e della ritorsione, te si vuole per dav-
verocompierequalchepassoinavanu. 

Ma. soprattutto, il linguaggio non può essere 
quello del pretesto E anche a questo proposito 
Intendo dire una cosa molto semplice e franca. 

È inlatti ormai del tutto evidente, anche da 
quanto ha affermato Craxi nella sua recente 
conferenza stampa televisiva, che da parte so-
cialisu si é voluto prendere lo spunto da una 
(frate-mal pronunciata apparsa, per di più, in 
una Intervista mai concessa, per mostrare una 
sorta di contrarietà politica più generale, per 
sollevare problemi di natura politica che riguar
dano il significato delle nostre autonome inizia-
live intemazionali Ma allora sarebbe stato mol
to pia giusto e opportuno affrontare e discutere 
In nudo esplicito e aperto quei problemi politi
ci, senza diffide e miri spettacolari E di quale 
questione sì é trattato» CI si é indispettiti per il 
fatto che noi parliamo con Gorbactov e anche 
con | socialdemocratici europei? Ma chi di noi 
si é mal permesso di contestare I movimenti e 
«H incontri Intemazionali 41 Craxi in quanto ta
li? Per noi quel che conta é valutare con gli atri 
gli obiettivi di pace e di cooperazione che Ispi
rano tali incontri E perclòchecl riguarda, quel 
che conta é l'aver parlato con lo stesso llnguag-
gioaGorteciovea Willy Brandt, 

Ma permettetemi anche di aggiungere che 
nel giudizio sul Pei sarebbe opportuna e consi
gliabile un po' pia di moderazione Alcuni mesi 
(a ci si descriveva come un partito In declino, 
profondamente spaccato nel suo interno e 
umiliato dalle sconfitte elettorali, ora. improvvi
samente, ci crederemmo l'ombelico del mon
do 

La verità è più semplice- noi non ci sentiamo 
l'ombelico del mondo.no, ma non ci tentiamo 
nemmeno umiliati, non siamo spaccati al no
stro interno, e lavoriamo con fiducia, con pas
s io», con U necessario coraggio per la nostra 
ripresa. Questo siamo e per questo, anche te 
non ai concorda con noi, dobbiamo essere ri
spettati e ci laremo rispettare 

Certamente turno mosti da giuste ambizio
ni. Quella, In primo luogo, di svolgere un nioto 
positivo in collaborazione con tutte le torte ri-
formatoci e Innovatrici, ad Est come ad Ovest, 
Soto chi si sentiste per davvero, senza esterlo. 
Fòmbelico del móndo. i icWb?pemfn?di 

il diritto di mettere in discussione questa 
letama ambizione. , 
> che allora emerge il vero problema, e il 

vero problema é che si teme non la chiusura, il 
settarismo del Pei, ma al contrario la sua politi
ca di apertura. C'è il timore the i processi uni
tari procedano troppo speditamente C'è la 
preoccupazione, forse, che una «coesiva. 
unità tra Rei e Psi nelle elezioni europee com
prometta, o contraddica. Il ristretto consociati-
vfsmo concorrenziale a Incito nazionale' Op
pure, il timore che In questo modo l'alternativa 
in ltal|a possa subire una accelerazione, per 
no) positiva ma per altri sempre prematura? 

Certo, sentiamo che può esservi anche un 
calcolo elettorale più immediato Esso si espri
me nell'affermazione *he qualcuno ha inco
minciato a fare, secondo cui la rosa a sinistra, 
allontanando la prospettiva dell'altetnanva, 
danneggerebbe la strategia del nostro partito 
Noi per» continueremo sulla strada dell'unità 
di tutte le forze riformatricl Ed è proprio questa 
prospettiva che noi sottoporremo a giudizio dei 
cittadini, dell'opinione pubblica 

Lectnavi dell alternativa non sono nelle ma
ni di questo o quel partito e non sono nelle ma
ni di Craxi Esse sono nelle mani degli elettone 
noi chiediamo loro di usare nel modo pia sicu
ro e accorto quelle chiavi. 

Siamo ormai alla vigilia di un voto importan
te. Noi chiediamo e chiederemo un sostegno 
alla prospettiva della riforma del sistema politi
co e dell alternativa. Anche se non esistono 
mai prove definitive, é certo che te n vuole ve
ramente che tale prospettiva avanzi nel paese, 
occorre Un segnale chiaro in favore di quegli 
uomini, di quelle forze, di quei partiu che tale 
prospettiva esplicitamente sostengono, e che la 
sostengono come una esigenza e una proposta 
valide oggi e non per un nebuloso avvenire E, 
ancora noi chiediamo e chiederemo, soprattut
to a quella sinistra dispersa a volte rassegnata, 
che da anni aspira a un mutamento di quel re
gime poliuco che ha al suo centro la De, e che 
ntiene che l'alternativa sarebbe un passaggio 
utile per II paese, di scegliere con chiarezza Ira 
chi vuole aprire oggi questa strada e chi ad es
sa non crede o si oppone 

I socialisti hanno troppe case comuni- alcu
ne ipotetiche, altre ideali, altre ancora reali E 
bene che incomincino ad uscire almeno da 
una di esse, dalla casa comune con Foriani, e 
aggiungo anche che non é una battuta questa 
mia, perché è proprio quell'asse politico pnvi-
legiato, per quanto vissuto e sostenuto in chia
ve di continua concorrenzialità, che frena nel 
fti tendenze nuove che pure ultimamente si 
erano manifestate e che noi abbiamo cercato 
di incoraggiare con una nastra disponibilità 
unitaria. 

E voglio anche dire a Craxi che e capitato 
proprio a me di riconoscere le intenzioni e i 
menu del nuovo Psi, in parucolar modo a pro
posito della percezione, che quel partito ha 
avuto, dell esaunrei di un lungo ciclo della vita 
politica del nostro paese Oggi pero mi chiedo 
e chiedo se quella posizione dinamica, che si 
esprimeva sia pure nella forma della destruttu 
razione, non si stia capovolgendo nel suo con 
trarlo (e mi sembra che anche nel Psi stia ere 
scendo la consapevolezza del logoramento di 
una politica basata sulla rendita di posizione), 
non si stia capovolgendo in una attesa e in una 
compromissione con la DC che dà forza ai set
ton più moderaU di questo partito che allatta 
il Psi e attarda le prospettive dell alternativa 

Ed è davvero paradossale e irrispettoso che 
si risponda a questa domanda alfeimando che 
I unico modo per affrettare I alternativa é quel
lo di chiedere ora lo scioglimento, ora I annes
sione di tutte le altre forze della sinistra Italiana 

all'interno dei Psi Come non vedere, per para
frasare una celebre frase di Tacito, che cosi si 
vorrebbe fare un deserto e chiamarlo sinistra? 

Voi compagni socialisti siete un partito e un 
gruppo dirigente che ha combattuto con pas
sione la sua battaglia per l'autonomia, Bene 
dovete sapere che vi trovate di Ironie a un par
tito e a un gruppo dirigente che combatte an
che lui, con altrettanta passione, l i battaglia 
per la sua autonomia. 

È a partire di qui, dal necessario reclp-oco ri
spetto che possiamo incominciate a discutere 
Se ci muoveremo cosi - conte il dice patti 
chiari e amicizia lunga - potremo fan moka 
strada assieme Nel caso centrarlo « megHo 
che vi fermiate un attimo a meditare, è meglio 
una pausa di riflessione al posto 41 questo al
ternarci scomposto di fugaci aperture e di im
provvise dichiarazioni di guerra. 

Le incertezze di altri non freneranno comun
que il nostro Impegno, che sarà ancora più de
ciso e limpido per dare all'alternativi capacità 
di attrazione e forza propulsiva, per mettere In 
campo tutte le energie, e sono tante, Che tono 
disponibili per questa prospettiva. 

Gin questa logica che noi ci rivolgiamo an
che alle altre forze politiche CI rivolgiamo ai 
repubblicani e al liberali- Non tono forte quel 
partiti, per tradizione, sensibili alle battaglie di 
libertà che vogliamo condune? Li ritorma del 
sistema politico, Il risanamento dello Stato, (I 
superamento della questione morale non tono 
torse terreni di interesse comune? Non avverto
no anche quéi partiti l'esigenza di creare le 
condizioni per una alternanza Ira fon» diverte 
aita guida del governo? 

tei ansiamo di si, e con questo spetto ci ri
volgiamo loto, invitandoli a un confronto con 
la nostra, strategia di riforma della democrazia 
Cosi come ci rivolgiamo al Psdi, auspicando 
che il suo attuate bavaglio, animato da una giu
sta volontà di preservare la propria autonomia, 
non abbia come sbocco quello, meramente di-
fensivo, di conservare una nicchia nell'attuale 
sulema di potete, ma quello di contribuire «I 
tuo superamento attraverso un nucw confron
to politica 

In paiacotare diciamo al partilo dell'on. La 
Malfa che puf) trova» con no) un tarlo terreno 
d'intesi nella battaglia per una nuova traspa
renza della nostra vita democratici «dello Sta
to. UfH re to vuote, per Usui ttettacouoci-
zione nello schieramento politico, può svolgere 
un ruolo importante al fine di fare utclreta po
litica Italiana dalle colonne d'Ercole del penta
partito 

Ci rivolgiamo al Partito radicale con II quale 
recentemente abbiamo registralo significativi 
momenti di convergenza su contenuU pro-
gramnuticlesuconcreteimzlauvepciuuche.a 
cui riconosciamo di aver affrontato con paatlo-
ne la battaglia per l diritti dvul « «miro la lame 
nel mondo Anche se nel con» dagli inni ci 

uscire la politica dalla gabbia consociativa, a 
promuovere una ricollocazlone di tutte le forze 
politiche, a superare, anche, una certa asftssu 
della dimensione nazionale della politica. 

Noi vogliamo confrontarci anche con I Verdi 
e con Dp perché pentiamo che stano anch'essi 
InterefliaU a una M u c i d i alternativa. E al Ver
di dictamo cheta loro ragione costitutiva éim-
portante e originale, In quanto est! nascono In
torno a una precisa opzione proBimmatlca. 
quella ambientale, che « di strawdinario valo-
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programma riformatore che i l i qualificato da 
una chiara scelta ecologica 

Ma l'appello che noi rivolgiamo la riferimen
to a un arco di forte che va al et! là del partiti 
politici 

XI 
per l'espansione 
dei diritti democratici 
l a funzione del mondo 
del lavoro. L'assundone 
reale deuadiilerenza 

ritinte a grandi problemi 
dl<»ererra,innaiizitutto 

Un grande movimento 
per la rinascita della 
scuola, dell'Università, 
della ricerca 

Nel nostro documento congressuale, nella no
stra iniziativa politica degli ultimi mesi, abbia
mo deciso di nproporre con forza la questione 
dei diritti E una scelta alta e impegnativa. La 
prima parte della stona civile e Muzttonah 
della nostra Repubblica é stala profondamente 
segnata dalia-nostra iniziativa per l'attuazione 
costituzionale Vogliamo che gn anni a venire 
abbiano anch essi, e per nostro merito, un se
gno forte di libertà e di liberazione. Nei fatti, 
nelle lotte, nell'azione politica e parlamentare, 
vogliamo davvero fondare una nuova carta dei 
dintti 

Proprio l'aver trascurato la dimensione dei 
dintu ci aveva reso talvolta deboli, o addirittura 
assenti, di fronte a conflitti gravi Abbiamo, in
vece, recuperato forza e iniziativa nel confronu' 
del mondo del lavoro quando abbiamo ndato 
voce al lavoratori della Hat proprio partendo 
dai loro diritti violati 

Siamo noi con 11 nostro duro scendere in 
campo a impedire che la giusta lotta alla dro
ga si trasformi in una utopia repressiva del dirti-
ti del cittadini Mentre deve esser chiaro che la 
lotta alla droga non può o non deve essere la 
lotta alle vittime ma quella ai carnefici, al gran
di mercanti di morte 

Abbiamo posto in modo concreto, e com
prensibile da tutti, la questione dei diritti degli 
utenti televisivi rifiutando l'affettamento del film 
attraverso I invadenza degli spot pubblicitari. 

l'Unità 
Domenica 
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Non slamo più sulla difensiva, e non avveni
va da molto tempo E merito nostro della no
stra riconquista politica della dimensione dei 
diritti E la nostra grande, e non esaurita tona 
creatrice che vogliamo mettere alla prova Al 
centro della nostra attenzione sono I uomo e 
Il cittadino, per conquistare quella più larga 
•cittadinanza sociale» che oggi rischia ogni 
momento di essergli negata L azione per i di 
ritti diventa cosi un Ione strumento di lotta, e il 
segno di un progetto politico davvero alterna 
tivo 

E con questo spirito, dunque, che ci rivol
giamo innanzitutto al movimento dei lavorato
ri e al mondo del lavoro 11 movimento dei la
voratori. ma, direi, tutto il mondo del lavoro 
hanno conosciuto negli anni aconi delle scon
fitte Oggi, tuttavia, si delincano le condizioni 
di una ripresa È necessario, perciò, sviluppa
re con coraggio una nuova stagione di lotte A 
pulire dalle condizioni di lavoro La questio
ne centrale sulla quale bisognerà impegnarsi 
con tutte le forze è quella del controllo dei la
voratori sulle decisioni e sulle condizioni di la 
voto 

L'impegno per il rispetto dei diriiti dei lavo
ratori In labbrjca, quello per ricostruire un po
tere contrattuale e di contrailo dei lavoratori é 
un obteltivo di decisivo valore democratico E 
un «Wejttao d » non riguarda wipjli, operai 
ma anche ali Impiegati, 1 tecnici, I manager, i 
quadri, Ira i quali vi tono pura coloro che co
minciano ad essere stanchi di una gestione 
verticalizzata, paternalistica, insofferente verso 
il confronto Questaéla leva percostruire una 
nuova Unità del mondo del lavoro E II punto 
di partenza, anche, per nuove rivendicazioni 
salariali e redlstnbutive 

Non «1 può contrapporre la lotta per più sa
larlo * quella per più potere Questo è quel 
«he ci hanno ricordalo anche le scondite degli 
anni passati Quelle sconfitte, intatti, ci hanno 
Insegnato che e necessario incidere sulle tra-
slormeztoni produttive. Ciò é reso tanto più 
necessario dal tatto che tutto il processo di re-
distribuzione nelle nostre società complesse si 
presenta in (orme nuove, che, da un lato, ci 
dicono che il processo di redistribuitone attra
verso Il salarlo * indissociabile da quello dei 
poteri, e. dall'arno, che I intero speltro dèlia 
lotta redistributiva deve divenire più . . 
per aprire là strada a nuovi obiettivi di contrat
tazione 

Al centro della nostra prospettiva non pos
siamo non collocare il tema, di portata euro
pea, della diminuzione dell'orario di lavoro, 
Inteso come grande riforma complessiva del 
modo di sedurre, con l'obiettivo di lavorare 
diversamente per lavorare tutti 
,_ È questa la strada lungo la quale sarà possi
bile aprire un nuovo capitolo di relazioni In
dustriali, di democrazia Industriale, di demo
crazia economica, un capitolo che noi consi
dereremo centrale nella nostra elaborazione 
programmatica t con questo spirito che ab-
Gamo sostenuto U nostra uhlmahìlzlativa alla 

Noi non consideriamo allatto l'impresa co
me qualcosa di ostile f j f o l o d ! « * « X » al 

nufia d i d l r e ^ sVyóone il rilcmo * torme 

p t B ^ S r ^ & ' d l i l r K 
molti casi, l'aumento di pipduttiviu ha coire 
so con una Intensificazione del lavoro, o. per 
dirla con una parola più chiara, con un torte 
aMMnìoWtoarnittamento' Forse che non ci 
sarebbe nulla da dite sul «trattamenti speciali. 
riservati «I giovani,che entrano in («borica, 
stille discriminazioni alle donne, nulla da dire 
sulle vecchie « nuove torto* di nocivHà dell'or-
ganizzazione del lavoro (la monotonia, la 
parcellizzazione, il ritmo)? tccojiercrìàfnol ci 
Impeginamo per Un» nuova regolazione del 
diritti e del poteri, ber un nuovo statuto del di-
ItSMM WW»toa.*i|w:<;i|*> lecclamo In no
me di una nuova unità del mondo del lavoro, 

delle sue molteplici articolazioni e figure 
Noi vogliamo in tal modo contribuire anche 

a un nuovo e più incisivo ruolo del sindacato 
Essendo consapevoli del fatto che autonomia 
e democrazia sindacale vanno di pari passo, 
noi intendiamo su questa base costruire un 
rapporto positivo con I insieme del mondo 
sindacale E con ciò noi vogliamo anche forni
re una indicazione a tutti i nostn militanti al-
I insieme delle nostre organizzazioni la batta
glia del lavoro dipendente la battaglia per il 
lavoro deve ritornare centrale 

Noi vogliamo batterci perché ogni lavorato
re sia più padrone del proprio lavoro, e per
che si possa espnmere una nuova funzione 
generale della classe operaia e del mondo del 
lavorò attraverso una politica ntormatrice e di 
alternativa 

In questi anni si e cercato di far credere che 
il Pei non serviva più Adesso gli operai, i tec
nici gli impiegati sentono sulla toro pelle cosa 
significa per loro, anche se non sono comuni
sti I indebolimento del Pei Deve appanre 
sempre più chiaro che la volontà di oscurare 
la (unzione del Pei deriva da una scelta politi
ca precisa eliminare un soggetto portatore di 
valori, idee, finalità, interessi sociali conculcati 
e alternativi E chiaro che con il Pei vengono 
oscurati tutti quegli uomini e quelle donne 
che lottano e lavorano per dar vita a una sp
erata più giusta e più libera. 

Noi ci rivolgiamo alle donne italiane con la 
consapevolezza di «ver (atto, come partito e 
sulla base della elaborazione delle nostre 
compagne, una scelta coraggiosa e importan
te di essere, cioè, I unica (orza politica che ha 
assunto la differenza sessuale come criterio 
complessivo della propria visione dei rapporti 
sociali e umani 

Questa scelta é di una tale portata sotto il 
profilo culturale, programmatico e organizza-
Uro che non richiede a noi, per il momento. 
ulteriori passi avanti sul terreno dell'imposta
zione, nei rapporti con il movimento di libera
zione della donna, ma li richiede invece nella 
ricerca costante delle necessarie coerenze 
Sento il dovere di questa affermazione di 
umiltà perche con essa intendo avvertire che 
sappiamo quanto sia grande il pasto che ab
biamo compiuto nelle dichiarazioni di princi
pio. ma sappiamo anche quinto grande * an
cora il tossalo che occorre colmare nella prà
tica Se non dicessimo a poi stessi questo, vor
rebbe di re che non si * colto il valore.tutta la 
portata e le implicazioni di quella affermazio
ne di principio riguardante I assunzione piena 
della deferenza sessuale , 

L'assunzione effettiva della dillerenza fem
minile come prisma attraverso cui guardare 
I insieme della organizzazione sociale ci pone 
di (tonte alla prime e più importante coeren
za, alla quale saremo tutti messi alla prova, af
finché essa non si risolva in un mero atteggia
mento (ormale Tale assunzione sollecita, 
dunque, una battaglia politica e chiare coe
renze programmatiche Ciò vuol dire che noi 
dovrerr» batterci per il pieno ed effettivo rico
noscimento sociale della differenza sessuale 
IM)I lavoro, per l'arricchimento di tutte le rela
zioni umane e sociali, perla riorgànizfaztone 
di tutta la società a partire dalla questione 
centrale degli orari e dei tempi, per una radi
cale modifica di stili di vita, di comportamenti, 
di compatibilità dello sviluppo. 

Nello stesso tempo m i ci rivolgiamo alla 
realtà delle dotine, a questa «rande torta eh* 

•*d**e* con il, movimento di moderno» 

può essere II vero futerodelù nuova e r a S » 
rivoluzioni non violente, proprio perché é una 
Iona che « al tempo stesso seggette attivo del 
processo di modernizzazione e toro radicai-
mente critica rispetto al suol esiti spontanei. 

Noi salutiamo la bella vittoria ottenuta dalle 
donne con la legge sulla violenza .sessuale 
Un* vittoria delle donne comuniste che hanno 
saputo far valere le tato posizioni cor) fermez
za e hanno, allo stesso tempo, sempre ricerca
to | unità con le altre donne Grazie a toro e 
divenuta opinione diffusa nella società Jilia-
na l'Idea che lo stupro é un reato contro la 
persona e come tale costituisce un'offesa a 

tutta la società E questo é davvero essenziale 
Le donne combattono battaglie di giustizia, di 
libertà di solidarietà Battaglie per la piena 
applicazione della 194 e per I effettivo supera
mento del dramma sociale e umano dell'a
borto 

Noi rispettiamo pienamente il diritto ali o-
blezione di coscienza dei medici Lo rispetta 
mo quando è autentico Ma diciamo anche 
che quando é frutto di conformismo e di car
rierismo è una cosa sporca1 No! Non si gioca 
sulla pelle delle donne 

In ogni caso la tutela di quel diritto non 
può calpestarne un altro quello alla salute e 
alla scelta delle donne Noi difendiamo II prin
cipio di autodetenninazione della donna lina 
nuova e reale cultura della vita non può che 
radicarsi entro una capacità di scelta e di re
sponsabilità da parto delle donne che quél 
principia assicura 

Noi comunisti ci sentiamo e vogliamo sem
pre più essere i ponitori di una cultura della 
vita Una cultura che si avvalga del metodo del 
dialogo e della operosità attiva e rigorosa che 
renda possibile una libertà responsabile, che 
ricerchi tutte le opportunità materiali e cultu
rali affinché ogni scelta possa essere sostenuta 
e valorizzata, che cooperi a rendere la nostra 
società effettivamente più disponibile ad ac
cogliere la maternità quale evento umano 
straordinario ed Impegnativo, per i singoli e 
per la comunità. 

Mólto battaglie attendono comunque le 
dorine, in diversi campi, per contrastare quelle 
politiche moderate, die. come hanno denun
ciato le donne dei partiti della sinistra euro
pea, hanno téso e tendono ad ostacolare l'af
fermazione della toni femminile. 

Il movimento delle dorine prefigura una 
nuova politica, più concreta e più mata ai va
lori della persona, essoé in grado di promuo
vere quelle aggregazioni trasversali capaci di 
far emerger* quella sinistra sommersa che esi
ste nel nostro paese Peiciò esso é una com
ponente essenziale dell'ahemanVa, una com-
porwnto che il partito ria tote» valorizzare an
che attraverso l'importante innovazione delle 
quoto di rappresentanza, che come tutte le 
misure normarivest presentano oggi come 
una necessità per fonare • Invertire una iner
zia storica, per apritela strada a una fisiologi
ca soluzione del problema del riequilibrio del-
Ureppresentanzaatuttil livelli. t 

Noi vogliamo mllm suscitare u ^ ^ 
movimento per la rinàscita detta scuoia, del-
l'Università. della ricérca. Come sempre avvie
ne nella storia delle nazioni, la decadenza 
dello Stato ha prodotto urta decadenza delle 
istituzioni cultural Ed è dato» baile Vero che 
una riforma dello Stalo e della polnica sarà 
possiate s e * cSÌTconcotso d e i l T ^ 
toraliesclefitfnche,lpiooasTlorn^ 
nuovi . d W w S p j M U l a pesare serri-

' ì s ù l f o f v l l u w d ^ i j o s o e società. La 
" " ndn|a"?*enSpiù legato alla di-

joonibllsà di ^ ò « a d u n c h e e -

li volto dell'Europa, t fi ruolo che In essa 
pori* giocare Inaila, dipenderanno in larga 
misura dalle energie culturali e scientifiche 
che ti sarà In grado di mettere in campa H 
processo di internazionalizzazione SIMU indie 
un processo di civilizzazione se esso avverrà 
attraverso limo scambio tra diverte, identità 
cutoal l -U ritarma delusemi* e deTOntvci-

XII. 
del governo ombra 
H nuovo Pei 
con le giovani 

« • 

gala al ccnutbuto che ci potrà venire dalla 
cultura e dalla scienza. Non si possono gover
nare Iprocesri di trasformazione, avvenuti e in 
corso nella nostra società ed economia, senza 
Uria partecipazione nuova della scienza e del 
saperi «Ila scelta politica E necessario un 
grande movimento, una grande concentrazio
ne di competenze sdenuficlie in grado di sal
dare 1 meccanismi dello sviluppo ai «sogni 
degli uomini. In gradò d» (ondare ipotési politi
che e di governo aHemallve. 

Noi teniamo in conto tutto d ò nel nostro 
progetto di rinnovamento del partito 

Questo congresso, la Commissione per lo Sta
tuto. affronteranno rilevanti questioni riguar
danti (organizzazione la struttura, la vita de
mocratica dei nostro partito, e su di esse tome-
remo già affrontando il secondo punto all'ordi
ne del giorno Mi preme qui richiamare una no
vità, di notevole nlievo politico che sintetizza e 
dà corpo ai nostn nuovi orientamenti 

Noi pensiamo di istituire un organismo che 
abbia i caratteri di quello che In ani paesi vie
ne chiamato governo ombra. La novità sostan
ziale sta nel (atto che quella proposta é del lut
to organica alla visione, precedentemente Illu
strata, che concerne una rinnovala concezione 
dello stato, delle sue funzioni, dei suoi rapporti 
con i cittadini e con I partili Essa si inserisce 

Suindi nel discorso generale sul rinnovamento 
el sistema politico 
Cosi come affermiamo, in generale che oc

corre distinguere la funzione di governo e la 
(unzione progettuale dei partiti, pensiamo an
che che gli stessi pamu debbano, nel toro mo
do di organizzarsi, distinguere la funzione di 
elaborazione di proposte programmatiche e di 
governo (a breve termine e di legislatura) dal 
compito di definire posizioni politiche, di ela
borare progetti, di suscitare movimenti, In stret
to rapporto con le tensioni più protonde detta 
società, con l'insieme delle proposte e del mo
vimenti che la attraversano E con questo spiri
to che il governo ombra dovrà aprire dei canali 
di scommento tra la nostra politica e gli Intel
lettuali, le competenze glispeclattsml 
• Esso non vuole prefigurare il governo di do
mani, ma deve dar corpo, concretezza atta no
stra alternativa programmatica. Con esso vo
gliamo rendere sempre più Incisiva la nostra 
opposizione e sempre più concreto il carattere 
alternativo delle nostre iniziative politiche E 
vogliamo affermare ciliare responsabilità di 
controllo e di controproposta rispetto alle scel
to del governo in carica e del suol ministri. Per
ciò dovranno tarparle del governo ombra diri-
genti polktei del «ostro partito e Intellettuali. 
specialisti, iscritti al nostro partito me anche in-
dlpendenilTquesto um, disegnali che Indi-
cano conte inguaino cosvuire Itnuovo partito 
comunista. 

Già qui in questa platea congressuale, c'è 
una importante novità La presenza per la "pri
ma volta di numerosi delegati esterni, non 
iscritti al nostro partito, madie hanno condivi
so e vogliono condividere con noi, nel futuro, 
un impegno comune Questo non é un epno-
dto occasionale, ma è un inizio die dovrà «ve
re un seguito ricco e coerente 
I Coalvofllamo dar vita al vero putto ritorma-
tore^moderr«>dtf»jr)ito.che promuove l'alter-
ruu^deroocratica. per l'Italia a,per l'Europ*. 

Un partito aperto, di programma, capace di 
costante iniziativa politica. 

Un partito di massa e di opinione, 
Un partito sempre più di giovani e d d giova

ni. Cresta é la via elle d ha indicato U compa
gno Natta, che proprio di questo rinnovamento 
ha (atto l'obiettivo dominante della sua azione. 
II che ha (atto siche il nuovo corso diviene oggi 
patrimonio di tutte le generazioni del nostro 
partito 

Uno spazio importante nel nuovo corso dew 
peiciò spettare alla Fgci, e consentitemi a que
sto proposito di salutare come un segnale posi
tivo e incoraggiante il successo delle liste di si-

nistra nelle recenti elezioni universitarie suc
cesso dovuto anche, e soprattutto ali impegno 
dei nostri giovani compagni e in questo spirito 
ripetiamo ai giovani che noi intendiamo aprire 
loro il nostro parato, chiediamo toro di modifi
carlo. di adoperarlo come lo strumento per la 
realizzazione delle loro aspirazioni alla libertà 
e ali uguaglianza a una nuova solidarietà uma
na che sia il segno dell epoca che si sta apren
do Intatti la nostra più grande speranza è quel
la di poter in qualche modo corrispondere al 
bisogno di libertà, di giustizia, al desiderio di 
unapiùriccaepiena umanità che, in tenne di
verse, sempre é presente nella coscienza dei 
giovani Quei giovani oggi delusi da una politi
ca debole che lascia spazio alla diffusione effi
mera dell'individualismo e ai miti perversi del 
rampantismo e del superomismo di massa. 

Noi voghamo invece esaere il partito nel qua
le si esprime lo slancio giovanile, il gusto per la 
vita dei giovani, la toro speranza In un futuro 
diverso In cui si esprime la volontà deigbvani 
di essere protagonisti del nuovo mondo multi
razziale. aperto ai tanti giovani che vengono e 
che verranno nel nostri paesi a cercare lavoro e 
a costruire una loro vita, del mondo sovrana-
stonale, del mondo unico. Un mondo non più 
dominato dalla tona ma dalla solidarietà. 

Se quella volontà, che é sicuramente presen
te nell'animo di ogni giovane che vive su que
sto nostro pianeta, troverà il modo di esprimer
si, re tutto queste rolonUriusciraju» ad unirsi, 
esse rappresenteranno una invincibile tona di 
trasformazione di questo monda Ecco dunque 
di dove può nascere un internazionalismo nuo
vo, fresco, globale 

U n prefigurazione, e una testimonianza di 
questo Internazionalismo è l'ampio arcodi pre
senze al nostro Congresso. Som qui rappre
sentate tutte quelle forze che possono dar vita 
a nuovi rapporti tra Est e Ovest e tra Nord e Sud 
del mondo Noi esprimiamo I augurio che con 
ciascuna di esse sia in futuro possibile una 
sempre maggiore collaborazione nel nome 
della pace, della solidarietà, dello sviluppo dei 

ze attraverso le quali pure si realizza lo svilup
po ci dicono che siamo In una fase Inedita e 
cruciale della lotta per la liberazione umana. E 
se è vero che non pochi aspetti della nostra 
cultura politicasi sono consumati questo é ve
ro non solo per noi ma per tutti. 

E del resto la storia stessa che impone a 
ognuno dlripensare e di rinnovare se stesso. 

Berlinguer lo aveva avvertito E proprio le sue 
grandi intuizioni richiedono una cultura politi
ca dlveisa da quella che egli stesso aveva eredi
talo e un sistema politico che nel suo modo di 

mosse. È quindi in Un quadro nuovo che off! 
slamo chiamati a proseguire l'opera di Berlin-
guer.soto cosi possiamo svilupparne alcune In
tuizioni particolarmente lungimiranti 

Mi riferisco innanzitutto attldea defftotordl-
mdiato, alta.convtaztone eh* ita 

morale come pùnto centrale della vita politica 
jn Italia. 

Viviamo dunque in una fase «uova, Non • 
caro ho parlato di mare aperto, e ci troviamo, 
in effetti, di fronte • problemi Ignoti ad « « e 
età. 

fW che siarm fori ddta testone morate e tn-
tellettuale di Antonio Gramsci della sua taato-
ne critica, pensiamo si sia coerenti conjspto-

altari di quasi* o quali* tradizione ma in quan
to si ito costruttori. cc*ne appiatto diceva Ber
lingo», di ipotesi nuove 

stoaovreixMirsatMjiH 
SUD nome. Con questo lutto sarebbe chiarito e 
risolto, rtoi non ci lattiamo il segm della croce 
davanti al diavolo, e non appendUmol'agUo 
alle fine*** t&caas nostra pev-intpadjat «na 1 
vampiri veivjam a aucchiaicl Usai ipeUpio-
posUddcamtMmeiMddmmeaiuniwtito 
potrebbe anche essere una cosa seria, inolio 
seria. • 
« Se un partito di fr«te a trasfamt«*toiil di va
stissima portata e di fronte a fatti, do*, che 
cambiano l'insieme del panoramepòl*ico 
coMptosnrodecidesse, autonotnarflento%liaii 
per pressioni esteme, di dar vita, assiema ad al-
tri, a un* nuora formazione politica, attore si si 
tratterebbe di una eoa* leda, che non Ottawa*» 
rebbe né la ragione né l'onore di une organiz
zazione politica. 

Ma oggi non d troviamo ancor* di troato* 
nulUdltufloquesta II i y ^ c h e portiamo n * 
evoca soltanto una «Oria, ma richiama «neh* 
un futuro nei quale il libero sviluppo di dami. 
no si* la corrfWone del libero sviluppo di tutti 
Questa espressione, che é il più r»bilee«l»ri-
cMiwciniento della libertà umana é alato scrit
to da un grand>uonw. cut si é Ispirato UH In-

nilestodeicomunistl i, à 

fseadrà doyreinjnq cdrihiar iwàstv ( JtpstnMr 
stato edé itti nome glorioso che va rispettato 

Quatto che é fuori discussione, è to rinuncia 
alle nostre idealità socialiste, che i t f vcffUmo 
sviluppare attraverso una ricca dialettica, l'au-
tononriee Uaeattvttà dd nostro PfAtojMrj-

. -.. -i—-Ì-T--T- nt*sie*ito*s«mpré • batterti per qls*lMv Brand* 
tri p c ^ centroamericani, alte loro battaglie idea, cluara. remota* e p c W s e c o n o o cui 
per I indipendenza e lo sviluppo, e * tutte le " 
forze democratiche di quel Cile che ènei cuore 
di tutti noi 

E a tuW chiediamo, dopo che l'Uns ha tenu
to fede allimpegm di ritirarsi di cooperare 
perché al popolo afghano sia risparmiata una 
ulteriore tragedia. ~ n , • 
^Compagne e compagni, questo ì 

Una (Orza nata e che vive In questa nostra 
società occidentale e che questa società vuole 
trasformare alla lucè degli ideali socialall 

Una tona che si é forgiata nella Resistenza. 
Una tona che vede contentiate dalle novità dei 
tempi la sua ispirazione 

Le grandi questioni globali ci dicono, infatti, 
che l'umanità avrà Un futuro solo se crescerà, 
In tutti gli uomini e in tutte le donne, e m cia
scun uomo e in ciascuna donna, la convinzio
ne di un comune destino e di un comune dlrit-
to 

Le grandi contraddizioni e le grandi sofleren-

Nol salutiamo quii rappreaenlanti di una si
nistra rraridUte. pamu e personalità comunali. 
socialisti socialdomctalici, laburisti progres
sisti e democratici espressione di una realtà In 
movimento, non più chiusa nel vecchi schemi 
Noi li salutiamo tutti e il ringraziamo di esatre 
venuti 

E * nome anche vostro, amici e camp 
giunti qui da tutte le pam del mondo, t 
.volgere un saluto ai rappresentami di 
poB che oggi pagano un prezzo partici. 
te alto nella lotta per I indipendenza, e per la li
berazione umana. 

Saluto perciò I rappresentanti delTOtpedtco 
ad Arateti sempre più ci sentiamo vicini alla Pa
lestina, e a quella straordinaria forma di torta 
non violenta che * llnttleda, una lotti che sia 
cominciando a vincete 

Sanilo I rappresentanti dell'African National 
Corsane, 11 partito di Nelson Mandela. U movi
mento che battendosi contro l'apartheid In Su
dafrica, ribatte per ttrinnevamento di tutu la 
nostradvtttà. 

manU nel s i » insieme, sanm e posaonoviiier 
renelUgtustizUeneltalibertà. , 

Sono queste idealità, «non solo l'imita su! 

del tipBVo fNUtyw Quoto e l ontHHUtt w w 

trinciato a prendere In quesu uWnft 

giovani al lavoratori del nostro paese u 
Compagni siamo dunque qui con tutto le 

nostre t r a . con tutu U n c ^ e m r t a con U 
votorttàdisetvireunluUamlgllore w 

rtollndlchUmpUsti»dec*IUI«^ 
l'unità di tuttete torte riiormairitì. 

ÈOiempodenaltemativa. 
È l'ora del nuovo RcL 

ropa, perii socialismo 

di Natta 
Sonò lletodi apro» Il 18 Congresso del ffel 

Desidero rivolgere II saluto più cordiale a tut
ti; alle compagne e ai compagni delegali, agli 
Invitali, agli ospiti stranieri e italiani, ai giornali-
sii, a quanti sono stati «sor» impegnati per un 

congresso sU vivo e Interessante 
MI é sembralo giusto, quasi un obbligo per 

me, che mi tocca*»» I* prima pjroteperché a 
questo nostro congresso credo di aver dato un 
Imputo, e. un/segno quando net giugno dello 
scorso anno decisi di lasciare l'incarico di se-
gretario Quatta scatta la feci t voglio ricordarlo 
ancora una votta -,nqn per stanchezza o per 
sfiducia, e lo vedete che sono ancora qui!, ma 
per senso del dovere e in coerenza ad un impe
gno di rinnovamento della politica e del parti
to. che lo Ito «enti» acutamente e che ho cer
cato di perseguire con tutte le mie Ione 

Ho voluto dire allora che era bene cambiare 

4,f»lu««IWS. 
rendere più chiara e stringente la volontà e I a-
zfene -per costruire una. nuova (ase della vita 

Questa esigenza eoi l'avevamo, del resto 
ben avvertita tre anni la a Firenze di fronte alle 
contraddizioni e ai problemi enormi e nuovi 
del mondo contemporaneo e al delincarsi di 
cambiamenti erodali nelle relazioni intemazio
nali e net sistemi politici 

Ora il dato saliente delle novità spesso scon
volgenti, di questi ultimi anni é non solo la pre
sa di coscienza, il riconoscimento più ampio e 
profondo di alcune grandi idée - la pace, la 
salvaguardia della natura come necessità 1 in 
terdlpendenza come fondamento di conviver)-
za e di cooperazione la liberazione della don
na come istanza universale di mondazione del 
la società II dato più rilevante é il processo che 
In concreto si é svolto nella direzione del disar
mo, della distensione e cooperazione é il rivo
luzionamento economico e politico che è In at 
to In Utss, in Cina e In altri paesi europei 

Non occorre che io sottolinei U grandezza e 
il rilievo del (atti Mi preme dire invece che se I 
rischi e I pericoli restano presenti e gravi é pur 
vero che si è aperto un tempo di nuove e gran
di possibilità di salvezza della civiltà di prò 
grosso, di liberazione umana, è pur vero che si 

delineo, come possibile mi sembra, un supera
mento detta eredità grande, ma crudamente 
contraddittoria che alla comunità intemaziona
le * venuta dalla vittoria della coalizione antifa
scista nella seconda guerra mondiale È possi
bile che si affermi l'idea che é necessario un 
equilibrio un ordine nuovo nel mondo - ai di 
là del bipolarismo al di là detto gara tra sistemi 
«campi Iter II predominio al di là della com
petizione militare, é possibile che si affermi I i-
dea che non basta convivere, che occorre coo
perare, che i grandi problemi del nostre tempo 
e del secolo venturo esigono grandi progetti di 
portata planetana e un impegno comune, e al 
limite (orme di governo mondiale 

Ora in questo moto di idee e di cose noi co
munisti italiani ci slamo stati ben dentro. E se 
rivendichiamo anche con orgoglio il nostro 
contnbuto - dal Togliatti della pace come ne
cessità per II comune destino dell uomo al Ber
linguer del governo mondiale per I eguaglianza 
del popoli - non lo facciamo per consolarci in 
qualche modo delle (ente e del colpi che pur 
abbiamo subito né perché presumiamo di es
sere noi e solo noi il sale della terra No, io n 
vendico la nostra parte come un pungolo per
ché dobbiamo essere più esigenti con noi stes
si nella tensione ideale, nello sforzo di Innova
zione culturale e politica, nel! iniziativa e nella 
battaglia tempestiva e coerente E rivendico 
questo orizzonte mondiale ed europeo della 
nostra politica, perché dobbiamo aver chiaro 
che il cimento anche per una npresa di presti
gio e di consenso per il nostro partito a comin
ciare dalle prossime elezioni europee, pana di 
qui dalle grandi questioni-deldisarmo,della 
soluzione dei conflitti del superamento dello 
squilibrio tra il Nord e il Sud della salvezza 
ecologica del pianeta della riforma radicale 
nei paesi socialisti e infine della mutazione 
profonda nel senso della giustizia e della soli 
dartela umana del tipo di società che il capita
lismo neolibensta ha cercato di plasmare in 
Occidente 

Questi sono i grandi problemi attuali urgen
ti della politica che mi e tutte le forze di sinistra 
e di progresso dobbiamo affronUre in una vi
sione europea e con il coraggio di pensare in 
modo nuovo di far vivere in termini nuovi 
le idealità e i valori del socialismo 

Su questa base di un pensiero non dogma» 

co, di una intelligenza aperta della realtà, di 
uiu saldatura tra U concretezza dell'azione po
litica immediata e I grandi fini di riforma socia
le e morale, su questa base il nostro partito è 
divenuto un reale, fon* movimento politico 
Noi non dobbiamo «vere, e mn avremo, alcun 
impaccio p esitazione -come tanto volte ab
buino latto. anche net quarantennio della Re-
pubblica-a rinnovare, anche radicalmente, in
dirizzi e posizioni politiche, ma salvaguardan
do sempre'ispirazione e U carattere di un par-
filo come il nostro, che ha mito e trae le ragio
ni delU sua esistenza e delU sua legitumiu dal-
I essere una fona socialista e ntormatrice 

k> sono sempre più convinto che chi non ri
cord* noti vive, che la conoscenza e la co
scienza crine* delU propna storia, e di quelU 
degli altri movimenti Ideali e politici, e una 
condizione, una leva essenziale per progettare 
e promuovere il futuro 

^Abbiamo un patnmonio etico e politico di 
inestimabile valore e vitalità Pensate solo un 
momento alU -lezione- di alcuni dei comunisti 
che c| hanno lasciato in questi anni 

Ricordo Camilla Ravera e non per la ric
chezza del suo lungo straordinario impegno 
politico, ma per U capacità di dissentire e di 
scontrarsi, tei dirigente dell'Intemazionale, sul
le scelte sovietiche del 39 nel suo partito e di 
restare a condurre la sua battaglia. 

Ricordo Giuliano Paletta che ora é là nel 
piccolo cimitero tra i boschi dove il fratello Ga
spare adolescente cadde combattendo contro i 
nazisti quarantacinque anni (a Giuliano dan* 
destinttà. guerra di Spagna a fianco di Togliatti 
e di Longo, resistenza in Francia e in Mia, 
campo di annientamento di Mauthausen il ri
gore del comunista e la fermezza delle propne 
convinzioni, Unto da battersi duramente con il 
Continform 

Ricordo Edoardo Pema mn solo per I Intelli
genza penetrante e la passione politica che fe
cero di lui un grande parlamentare ma perché 
firn all'estremo, anche attanagliato dal male é 
sialo nel partito, ne) Comitato centrale a batter 
si per le sue idee ad esprimere anche il suo 
dissenso con la stessa combattività e schiettez
za degli anni della Resistenza 

Ricordo Romano Ledda che ha lavorato in 
stancabilmente e ci ha aiutato tutu con to stu
dio e te riflessione a capire le realtà nuove del 

mondo e a definire il nuovo internazionalismo 
dd comi listi italiani, e Paolo Soriano che • 
noi e a tutti, ha fatto comprendere meglio la 
storia del Pel netta sua verità anche quelU 
amara, con J coraggio delle sue convinzioni e 
UsagacU delle sue ricerche. 

Ma a lutti dai veterani, come Sanrhl* e Osso
la. ai protagonisti nelte istituzioni nella cultura. 
netta politica come Alberto MalagugM, Lucio 
Luzzatto. Renato Guttuso, Raffaello Misiti, GB. 
Gene* Luca Pavolini, Aniello Coppola, Pom
peo Cotaianni Tommaso Scoto, ai più umili 
tra i militanti, alle compagne e d compagni 
che sono scomparsi dall'ultimo Congresso vo
gliamo rendere omàggio, con l'impegno a pro
seguire l'opera nostra per una più ampU affer
mazione di liberti, di giustizU, di soWarieia. 

Noi possiamo aver peccato, in tempi ormai 
lontani, per una vistone prowideiuiattsUca del
la storia, per quelU sorta di millenarismo socia-
lista che già alla metà degli anni Venti Gramsci 
diceva che bisognava seppellire, magari con 
tutti gli onori Ora leggo nel saggio recente di 
uno dei maltres à penser più prestigiosi (Jean 
Baudrillard) il futuro é già armato, tutto é 
arrivato, tuttp già èqui il sognalo accadimen
to ultimo sul quale ogni utopia si costituiva, to 
sfono metafisico della stona, Il punto finale é 
qualcosa che già nmane dietro di noi, die no
stre spalle 

Ecco, questa idea che i giochi son fatti, che 
I orizzonte è chiuso nel) ordine esistente è dav
vero un pensiero agghiacciante e dissolutole1 

Ma guardiamo ancora una volta alla realtà, atta 
pace da conquisole ancora ai miliardi di esse
ri umani che vogliono redenzione alta natura 
da salvare ali industna di morte - la droga - da 
demolire, ai valori della comunicazione umana 
da costmire sulle spoglie dell attuale mcialtro-
mmento alle vecchie e nuove povertà da sana
re alle iniquità allediseguaglianze alle aliena
zioni che segnano anche qui nel nostro paese, 
le società dell industrialismo e del consumi 
smo Non sono valutazioni solamente nostre 
Su questi problemi si può misurare anche il tra
vaglio della Chiesa e del cattolici e il grande 
ambito dei confronto e del dialogo. 

No non si pud proprio dire che il futuro è già 
alle nostre spalle Noi abbiamo duramente ap
preso che lottare per il socialismo mn significa 
avvicinare I avvento di un qualche paradiso ter

restre. Ma al di l i delle nostre persuasioni delU 
nastra fede, U ragione d mostra che lanetta di 
oggi non è rulttma frontiera, che solo II catacli
sma atomico od ecologico potrebbe fermare 
l'aspirazione e U lotta verso una giustizia, una 
libertà, una dlgniU-detta donna e deU'uomo-
sempie più pandi Md compiuti mai perfetti 
ceno, ma sempre più grandi in un processo di 
liberazione in cui dovrà contare mn solo il be
nessere materiate, ma sempre più U qualità, U 
dvilts della vita netta sua interezza. 

Si dice, abbiamo detto che il socialismo non 
ha mantenuto te sue promesse Ma nemmeno 
U democrazia, d ha detto tanto volte Norberto 
Bobbio, ha mantenuto te sue1 La riflessione cri
tica, anche quetta sulle rivoluzioni moderne, 
sulle grandi concezioni politiche - dd liberali
smo d manclsmo - ha senso e vale mn per 
constatare fallimenti o tradimenti ma per riaf
fermale U verità attualedelle idee e dei valori 
di libertà e di liberazione, di eguaglianza e di 
solidarietà- i diritti, come ampiamente st è tor
nati «dire, ddl uomo, del cittadino, dette genti 
- e per stimolare i progetti e l'azione necessari 
oggi a far vivere netta realtà, mi processi di mo-
demlzzaztone i principi detta democrazU e dd 
socialismo 

Equi sul grande tema detta strategU e delle 
prospettive del socialismo nell'Occidente euro
peo innanzitutto, è II banco di prova per noi, e 
per tutte le forze socialiste, di sinistra e di pro
gresso, e qui, per riuscire a dire una risposta 
vincente per ti governo delle trasformazioni 
per I processi di integrazione economica e di 
udtà politica delta Comunità europea diventa 
necessario i impegno del confronto aperto, la 
ricerca di linee comuni, di intese e di collabo
razioni politiche mila sinistra. A questo sfida e 
a questo impegno mi intendiamo far fronte 
senza presunzioni e senza timidezze, in piena 
autonomia con il senso di responsabilità e di 
fiducia che ci viene dall opera r astra, con il co
raggio e la determinazione che deve avere chi 
ha coscienza delta grandezza e delle asperità 
di questa Impresa 

In questo orizzonte strategico si colloca il 
problema che è il cardine e I obiettivo fonda
mentale delta nostra politica, quello della alter
nativa, della costruzione in Italia di una mag
gioranza e di un governo di forze progressiste 
Di questo in particolare siamo tornati a ducute
le con attenzione appassionata, in tutti 1 con

gressi nelle tribune, mi confronto con te altre 
forze politiche, «amo tornati a interrogatoli* 
formulare proposto sui contenuti riformatori 
ddl'altetnativa, sul rapporto di coerenza tra 
programmi e diesate, «ulta esigenza detta cre-
KitaedeU'toiesamUtlcadeltetorzedisirustra, 
od comunisti e cM socialisti iniuuid tutto. 

MasaràtntmveUccmpapioCufwttoala-
re il punto di tutto il dibattito, * indicare le 
grandi direttrici (JelU nostra stralegU e a pro
pesi te questlodpditfclie e protrrammatiche, 
su e d dovremo decidere, per orientare bene, 
con chiarezza e convinzione, tutto il nostro 
partilo e il complesso delle forze - sodali cul-
lurali. politiche - che s o m con noi netta batta
glia per l'alternativa. 

to desiderose*) sottolineare due cose'la pri
ma, che il superamento della crisi del sistema 
politico, 1 esigenza delle alternanze di gavemo, 
li ricambio reale di indirizzi, di progammi di 
torse, I alternativa dunque* divenuta in modo 
più netto e stringente, un problema delta nazio
ne e delU democrazU italiana. 

La seconda éche l'alternativa rappresento il 
eowributo più specifico e più torto che Usinl 
atta italiana può dare d rinnovamento a d pro
gres» mnsoto del nostro paese, ma ddl'Euro-
P** 

Som certo che la nostra discussione sarà 
aperta, schietta, intensa tome vogliono 1 nostri 
compagni come é necessario per un partito in 
cui é cresciuto, anche prepotentemente, il gu
sto del confronto e dello scontro delle idee, e 
dette posizioni politiche e che sente vivamente 
come una necessità, per un nuovo corso politi
co, l'apertura e il vigore delta dialettica dqno-
cratica. In questa direzione credo di avere ope
rato e som convinto che dobbiamo andare 
avanti, anche perché I intensità e I estensione 
della democrazia é la condizione perché II par. 
tifo continui ad esaere e ad operare come un 
organismo politico unitario, e la condizione 
per rendere univoca, limpida, incisiva la-nostra 
linea e la nostra battaglia. 

Questo è 1 augurio che to rinnovo parti con
gresso e due il congresso 

I resoconti d*a|i Interrenti pronundatl Ieri 
nd dibattito «ulla relaziona di Occmtto 
par mancanza di s p u l o saranno pubblica-
ti sull'Unita di domani , 

18 l'Unità 
Domenica 
19 marzo 1989' 



Si è concluso .1 jà strana 
a Firenze il convegno «Cineuropa». Attese 
e speranze in attesa del "92 
E Simone Veil parìa di «perìcolo giapponese» 

coppia Schwarcenegger-De Vito in «I gemelli» 
di Ivan Reifmaa Un altro film 
su una coppia-di fratelli Come «Rain Man». 

CULTURAeSPETTACOLI 

d, la Storia assurda 
• • «Soprattutto devo constatare chi termini 
come "antistatale" e "antisocialista" ila molto 
tempo hanno perso ogni significato semanti
co. Dopo essere stali utilizzati per lunghi anni 
e In maniera assolutamente arbitraria, sono 
diventati un'etichetta ingiuriosa per tutti quei 
cittadini che per un qualunque motivo si di
mostrano scomodi per il potere, a prescinde
re dalla loro convinzione politica In tempi di
versi, con quei termini sono stati etichettali 
perfino Ire segretari generali del Partilo comu
nista di Cecoslovacchia. Rudolf Slànskg, Gu
stav Husàk e Alexander Dubccek-

Sono frasi pronunciale dal drammaturgo 
ceco Vaclav Havel davanti al tribunale di (Va
ga 2, al termine del dibattito che si e conclu
so, Il 21 febbraio scorso, con la condanna a 
nove mesi di carcere duro, Havel intendeva 
posare un mazzo di fiori in piazza Venceslao, 
a Praga, per rendere omaggio alla memoria 
dello studente Jan Palach, che venti anni pri
ma si era lascialo bruciare in quel luogo, |n 
ségno di protesta cóntro l'occupazione della 
Cecoslovacchia da patte delle truppe del Pat
to di Varsavia 
; I lavori del cinquantatreenne scrittore e 
'drammaturgo vengono rappresentati in tutto il 
mondo, ma non in patria, Havel ha ricevuto 
nel 1986 il premio Erasmo da Rotterdam. • 
dottore honoris causa dell'Università di Tolo
sa, In Francia, della York University di Toron
to, gli sono stati conferiti premi letterari In Eu
ropa- e in America, Da anni il suo noirrcfè |e< 
jèatb, In patria alle speranze democratiche 

^de'fla, genie cecoslovacca, ma la sua ^produ
zione è all'indice Havel, uno dei fondatori e 
animatóri del movimento per I diritti' ctvtli 

' Cbart* 77, è sialo condannato per l ì terza vol
ta' dal 1977, da un tribunale cecoslovacco, per 
comportamenti e alll.che sarebbero'untista-
Ialite -Mltaocialfsii». 

i Vaclav Havel ha avuto difficolta a entrare 
nella vita pubblica e leiterarlai a causa della 
sua «origine borghese. -conWsidlce nelle 
sentenze degli «uffici quadri» - rappresentava 
un'ostacolo quasi insuperabile Ne lo aiutava 
1) 'fatto di avere talento, di considerarsi sociali-
sfa, almeno nel senso di voler̂ èssere, d| esslr-
«e stato (e di essere-ancora oggO-dalla parte 
degli oppressi e di coloro che non godono 
delto liberta, contnuin patere arbitrario e che 
lutto limita, La forza dell'Intelligenza, la volon-
la,r|a perseveranza nella decisione portarono 
Il giovane drammaturgo dal lavoro di tecnico 
di scena fino alla carica di direttore della 
drammaturgia del teatro praghese .Ni zS-
bradi!» («Alla ringhlera«). La qualità, Il senso 
di novità, il reale trh'fitgrip sociale del'suo la
voro come vero specchio dei terhpX,de)le si
tuazioni e sili caratteri produssero non soltant 
to il successo ma la certezza che nel teatro 
ceco erci arrivato qualcuno che per noi (per 
tutti) era capate di integrare chiaramente, in 
maniera comprensibile e con humour 

(emancipandosi dal sentimento tragico degli 
echi del massacro della cultura ceca, e della 
suu insuperabilità) I esperienza generale del-.. 
('-assurdità-. L impegno davvero sociale che 

Chi è il grande drammaturgo cecoslovacco 
di nuovo in carcere. Dietro di lui 
la cultura di un intero paese. Ecco 
perché il suo teatro fa paura al potere 

• LUMSDOmOVMCV 

altri letterari e intellettuali si sforzavano di mo
strare, prede degli schemi unilaterali e Ideolo
gici 'dell'epoca,' partecipando alle «tìrigafe. 
nelle fabbriche e nei campi in Havel sgorga
va soprattutto dalla sua esperienza tutta Inter
na; derivava dal suo non essere tdeojogicizza-
(o, dalla sua capacità di rifarsi agli alti vera
mente creativi e liberi di altre nlevanti perso
nalità della cultura e dell'arte ceca, 

Havel e considerato un drammaturgo in
fluenzato dal teatro europeo dell'assurdo 
fyon lo nega, ma aggiunge che forse e stato 
Franz Kafka II suo maggiore maestro-Comurt-
que sia, la sua assurdità è un'assurdità non 
soltanto interna, è articolazione sociale, senti
mento ed esperienza colti sempre più forte
mente dall'interno dell'intera società' L'atten
zione di Havel per la lingua come strumento 
dell'Ideologia è qualcosa di assolutamente 
nuovo nel teatro ceco. I personaggi dei suoi 
lavori forse non incantano per disegno psico
logico complesso, spesso sono semplici por
tatori di Idee e tuttavia smascherano sempre, 
per mezzo della lingua e della comunicazio
ne linguistica, quei meccanismi grazie ai quali 

lo spinto umano, l'uomo è pnvato della sua li
bertà, della sua Identità. ' 
i .Taehma*è-wiemlr*cherKe*Tt spessissi-
rno ne?jtestiJ>xtrartistici havehahi Nel mano 
l9S2,-dalla'prìgióne di Plzeasn, dove sta scon
tando una condanna a quattro anni e mezzo 
per l'attività svolta nel Comitato per la difesa 
degli Ingiustamente perseguili, scrisse- «...l'im
barazzo dell'uqmo nelle sue diverse funzioni 
anojiimizzate^ (è produttore, consumatore, 
fruitore del servizio sanitario, elettore ecc.), la 
sua totale impotenza faccia a (accia con le 
anonime wmacrostrutture sociali, il suo com
plesso spinto di adattamento alla generica 
norma «morale* che è rassegnazione di fronte 
a tutto quanto supera l'orizzonte della vita 
dello $tato. ecco tutte le maniere in cui l'iden
tità umana precipita in una cnsi sempre più 
profonda e ampia» 

Ogni attività sociale e forse pohttra di Ha-
*el, la sua posizione morale e politica (nel 
senso più largo del termine), di cui testimo
niano le lettere a Gustav Husak del 1975 e il 
saggio It potete dei semapòtere dell'ottobre 
1978, ha teso e tende al nstabilimento dell'i-

1978, ha teso e tende al ristabilimento dell'i
dentità umana. La sua proposta suona: vivere 
nella verità, essere cittadino, non eludere, non 
rinunciare» se stessi neppure quando ci ai at
tende o addirittura i l subisce fisicamente 
quella pena tanto frequente per la libertà inte
riore che è la perdita della libertà esteriore. 

Il talento di Havel (e ancora pia Ione la 
sua etica) è caratterizzato dalla preziosa uni
t i tra arte e attività cMle. Anche Havel e Men
talo», magari in manièra divèrsa dall'eroe del 
suo lavoro la tentazione, ma sempre perico
losamente. Certo dovevano apparire seducen
ti le proposte di emigrare fattegli quando era 
in carcere, proposte con le quali il potere mi
rava a corrompere il detenuto. Ma Havel rifiu
ta qualsiasi compromesso con la propria co
scienza. 
- La sorte toccata a Havel (essere uno scrit
tore, la cui opera e soffocata, essere proibito, 
respinto dalle autorità ufficiali, calunniato, in
carcerato, essere un cittadino il cui nome è 
trascinato nel fango delle calunnie, il cui ono
re e ottetto di attacchi da pogrom) non è un 
fatto isolato nei paesi cechi. Centinaia di no
mi di scrittori e artisti, di uomini politici, di 
scienziati, ma anche di contadini o di altre 
penane una volta impegnate in qualche rno-
do sono stati messi all'indice Ideologico, la lo
to open viene calunniata, vietata, motti sono 
finìtiincarcere. Cosi e fino à oggi, anche se in 

- questo momento i nomi sono alili, altre sono 
le opere. 

, Oggi si può ammettere, è vero, che il poeta 
Jan'Zahradnlcek, che tu imprigionato e mori 
prematuramente, fu una grande figura della 
poesia ceca. Si pud forse dire che 11 critico let
terario Bedasrich FuCtk ha rappresentalo 
qualcosa di importante per questa letteratura. 
E tuttavia lo storico ZavilKalandra contìnua a 
restare non riabilitato. E accanto a Vaclav Ha
vel si trovano in darcere oggi il poeti Ivan Ji-
rous, il pubblicista Jlasff Tichg; In carcere si 
trovar» I giovani attivisti Jana taravi e Ola 
Vantila e Hana Mamnovi; oltre ad altre per
sone più note e meno note o addirittura igno
te al vailo pubblico. Bisogna Comunque dire 

• -che «ave! IR qualche modo si differenzia d»-
gttìaftri. È ritentatolo simbolo, Il simbolo 
della speranza che si realizzerà se agiremo 

* periate si che rubino-per dirla con le sue 
parole - sia la misura di tutte le strutture, 
quelle economiche comprese e non. Invece, 
un uomo a misura di quelle «tniHura». 

La sua incarcerazione ha rappresentato la 
classica goccia che ha fatto traboccare il cali
ce della pazienza di oltre tremila scienziati, di 
centinaia e centinaia-di' artisti fino a ieri in 
prevalenza conformisti e oggi invece disposti 
a sottoscrivere la prolesta conno l'imprigiona
mento del drammaturgo. 

Prima che il giudice, ii 21 febbraio scorso, 
ridesse la sentenza di condanna, Havel ha 
t detto nel suo discorso al tribunale: «Non mi 
sento colpevole, non ho quindi nulla da rim
proverarmi e se sarò condannalo accetterò .la 
condanna'stessa come un sacrificio per una 
buona causa, un sacrificio che e nulla alla lu
ce del sacrificio totale di Jan Palach, il cui an
niversario volevamo ricordare». 

La polizia i 
Resta (per ora) nel cassetto 
un film già pronto di Raidue • 
sull'attrice che seppe rifiutare 
la «normalizzazione». Le dà. 
un volto l'amica Jitka Frantova 

recita di Vlasta 

SILVIA OARAMMHt 

M ROMA Due donne spez
iate' iuta Frantova e a Roma, • 
esulo; Vlasta Chramstova e a 
Praga, dimenticala Fino al =68 
la gente faceva la (tla ai botte
ghini per vederle a teatro, poi 
anelje la loro edmerd è finita 
sotto i cingoli dei carri armati 
che, invadevano la Cecoslo
vacchia Pavel Kohout, lo sen
tore e commediografo, comu
nista sin dal '45. schierato con 
Dubcek e poi con Charta 77. 
ha dedicato a Vlasta un dram
ma, Gii angeli del potere* e ha 
chiesto a Jitka - sua allieva -

rdl Interpretarlo ne È nato un 
film, diretto da Giorgio Alber-
tazzj, con le musiche di Ennio 
Moncone sulle poesie del 
Premio Nobel Jaroslav Seìlert. 
Il film è prodotto da Raidue, 

'ma per ora non andrà in on
dar non è previsto nei pro
grammi. I giornalisti non sono 
mal stati invitati sul set Pochi 
lo hanno visto, persino ad 
Alexander Dubcek, che du
rante la visita in Italia voleva 
assistere alla proiezione, e sta* 
to impossibile, 11 doppiaggio 
non era terminato 

Jitka Frantova racconta* 

ventanni fa era una diva, 
adesso è un'attrice in esilio 
La sua storia e quella di Vlasta 
hanno Ja «tessa tensione, par
ticolari di uno stesso quadro 
Dubcek fé ha detto «Spero 
che un giorno il film si potrà 
vedere in Cecoslovacchia 
Ogni cosa che si fa per il no
stro paese è molto importan
te niente è peggio del silen
zio*. 

Per Jitka Frantova nata a 
Bmo. la città dello scrittore Mi-
lan Kundera e del poeta Sei-
fert, CU angeli del potere è an
che un omaggio al{a sua mae
stra, Vlasta Chramstova. che 
da bambina spiava recitare 
rannicchiata dietro le quinte 
del teatro, Vlasta, che in que
sti giorni è di nuovo in una si
tuazione difficile per aver par
tecipato alle manifestazioni 
per la liberazione del dram
maturgo Vaclav Havel È an
che un atto di amicizia verso 
Pavel Kohout, che ha scritto 
questo dramma raccontando 
la storia di un gruppo di firma
tati di Charta 77, ci sono tutti 
gli amici di Bmo, in questo 
film, anche il manto di Vlasta, 

Jitka Frantova e Giorgio Albertazzi sul set 

l'operatore televisivo che fil
mò il '68 cecoslovacco e che 
per questo ancora oggi, insie
me a lei, si deve guadagnare 
da vivere costruendo lampa
dari 

«Ho fatto leggere il dramma 
a Giorgio Albertazzi, e lui si è 
entusiasmato al destino di 
questa attnee, un destino cosi 
crudele da portarla al delirio 
Ma lei continua a combattere' 
combatte, combatte » Anche 
la Rai ha subito accettalo di 
farne un film La troupe è par
tita Lubiana, Roma, Perugia, 
Trieste Albertazzi dietro la 
macchina da presa urlava, vo
leva di più, capire di più, sa
pere di più. An fondo è stato 
un bene che lui avesse questo 
distacco, che non conoscesse 

davvero Vlasta Chramostova» 
Accanto a Jitkà Frantova è 
state chiamato Lou Castel, 
Gabriele Ferzetti e Flavio Buc
ci Lo stesso Albertazzi in un 
ruolo che nel dramma di 
Kohout non c'è. l'antagonista 
capo della polizia segreta 

ì( film e pronto, ma è fermo 
nei giagazzini di Raidue. «Per 
ora - dice Giovanni Leto, re
sponsabile Rai della produzio
ne - non va in onda» Per Jitka 
Frantova, esule a Roma insie
me al manto Jin Pelikan, il di
rettore della tv cecoslovacca 
della «Primavera di Praga*, ora 
parlamentare europeo, questo 
improvviso disinteresse è una 
delusione «Io non sono un 
politico, sono un'attnee' aver 
interpretato questo ruolo è il 
'mio contributo per la libertà 

nel mio paese» 
8 marzo 1980 il film rac

chiude in queste 24 ore II rac
conto del dramma di Vlasta 
Chramstova Una giornata du
ra Alle IO ha appuntamelo 
alla clinica psichiatrica, t i de-
ve tornare per continui con
trolli dopo I incidente che le 
ha strappato la figlia, che l'ha 
portata sull'orlo della follia, 
•lo ero ancora a Praga quan
do ci fu l'incidente - racconta 
Jitka Frantova - Pensavamo 
che non ritornasse sulle scene 
perché troppo provata invece 
lei era forte, era nuscita a su
perare il dolore, stava già 
combattendo la sua battaglia*. 

Ore 11 dopo 18 anni l'han
no chiamata al Teatro Nazio
nale, da cui era stata espulsa 
per la sua opposizione alla 
«normalizzazione», con il di
vieto di recitare in qualsiasi al
tro teatro, al cinema e in tv. E 
un incontro importante per 
lei le offrono un grande nlor-
no sulle scene, deve dare una 
nsposta entro poche ore E 
una trappola, Vlasta lo sa si
gnifica nnunciare a 18 anni di 
lotte Al pomeriggio deve fare 
da interprete alia moglie di 
Vaclav Havel, perché lo scrit
tore è in carcere (allora come 
ora) e giornalisti occidentali 
la vogliono intervistare un in
contro scioccante, in cui le 
due donne scoprono come e 
difficile far comprendere la 
realtà cecoslovacca oltre i 
confini 

È sera, Vlasta prende lì sua 
decisione* non tornerà al Tea
tro Nazionale, reciterà li, in 
casa sua, per gli amici, i mo

nologhi di Bozena Nemcova, 
la scrittrice cecoslovacca per
seguitata un secolo (a. Ma alla 
«prima* non arriva nessuno; la 
polizia ha circondato la sua 
casa, fermato i suol amici. 
Vlasta non rinuncia alla recita. 
si trucca e prepara^ -sale sul 
grande letto matrimoniale co* 

' me su una scena. Sua manto 
sarà il suo pubblico. Ma l'uo
mo si è addopnentato Giù in 
piazza ce ancora la polizia 
Ed è allora che Vlasta riscopre 
tutto il suo orgoglio: scende 
fra quelle macchine con una 
•entrata in scena» che ricorda 
quelle dei suoi successi di tan
ti anni fa I fan delle tufo si 
accendono su di lei, come ri
flettori teatrali Nella notte si 
sente solo la sua voce, le fine
stre si aprono, la gente si af
faccia Vlasta ha ntroviatp il 
suo pubblico. Questa volta ha 
vinto 

Jitka non ha vissuto quei 
momenti, era già lontana 
Aveva dovuto spezzare la sua 
camera quel 21 agosto 1968. 
•Avevamo vissuto otto mesi in
dimenticabili, che valgono 
una vita la Primavera di Praga 
è nata nel mondo della cultu
ra, con l'direttori dei teatri, 
della tv, che-non accettavano 
più censure, facevano cose 
coraggiose La gente oscilla
va, si realizzavano cose prima 
proibite Era uà paese sociali
sta con tutti i vantaggi di una 
società in cui si respirava 
un'aria nuova, senza costrizio
ni La mia vita è divisa in due. 
pnma dei cani armati e dopo 
i cani armati,.». 

Sulle scene la Flrantova era 

salila quasi bambina, a 15 an
ni era già all'Accademia, la 
sua maestra era Vlasta Ch
ramstova: il teatro, il cinema, 
la tv, la radio, le scene e i set 
stranieri... Anche per i bambi
ni era una diva: tutti i martedì 
alle 6 dei pomeriggio era m tv 
per loro. E per questo che og
gi, 20 anni dopo, anche i gio
vani cecoslovacchi si Monta
no di lei «Le mie giornate era
no piene di impegni, correvo 
dalle prove alla tv, a teatro: 
nel '66 mi sono sposata con 
Jiri Pelikan. il direttore della 
tv» 

Estate '68 c'è una numone 
del Politburo, Pelikan toma a 
Praga, la moglie ha ancora 
qualche giorno di iene, rag
giunge un'amica a Vienna 
«Era la sera del 20 agosto, pro
clamavo la mia felicità: ero al
l'apice della mia camera, ave
vo contratti all'estero, comin
ciavamo a respirare, la nostra 
casa era finalmente pronta A 
quell'ora i cani armati erano 
alle frontiere* £ l'inizio della 
sua odissea La paura, la rab
bia, il distacco dal manto, l'e
silio insieme. Ora non può tor
nare nel suo paese* «Sarebbe 
come dire: si, mio manto è un 
traditore. Questo vogliono. Io 
non ho RIÙ visto neppure mia 
madre, alla quale ero profon
damente legata, non sono po
tuta andare sulla sua tomba. 
Ma lei, quando mi proposero 
di tornare, offrendomi di nuo
vo la carriera, la casa, tutto 
quello che era stato mio, mi 
scnsse* "Se tomi, io non potrò 
mai più uscire di casa La gen
te mi spulerebbe in faccia • 

Leone indignato 
per l'accordo 
tra Cecchi Cori 
e Berlusconi 

Epoca della prossima settimana nporta un durissimo com
mento di Sergio Leone (nella foto) all'accordo tra Berlu
sconi e Cecchi Gon, «Un mio film è stato maciullato proprio -
da questa gente», ha commentalo inferocito, alludendo al 
disgraziato «passaggio», sulle reti di Berlusconi, del suo di 
buono, il brutto e il calavo. «Ragion per cui K> sono mollo 
scettico iul nuovo polo produttivo. Via, questa è gente che 
non si sofferma nemmeno a leggete i copioni II loro scopo 
è uno solo, fatturare, fatturare*. Ma Leone non è solo An
che se con toni più cauli, gli fanno corona Alberto Lartufl-
da, Maurizio Nichettl («questi accordi passano sulla testa di 
chi fa il cinema»). Interlocutori sono invece Gillo Pontecor-
vó («tutto dipende dalle loro intenzioni»), Cario Lizzani, 
Mario Momcelli» Decisamente pro-accordo sono invece Pa
squale Squitìeri e Lina Wertmulter, che ha ironizzato, «Mo
nopolio?'E allora quello che ha fatto la Rai fino a Ieri che 
cos'era, una santa impresa?*. 

Francesco Nuti è già al lavo* 
ro per il prossimo film, che 
sarà liberamente ispirato al
le avventure di Capitan Fra
cassa, quelle raccontate da 
Teofilo Gautier. Ci sarà 

_ _ _ - _ quindi Isabella, l'ingenua di 
" " • ^ • • • ^ • • w * i i ' * una compagnia di attori gi* 
rovaghi, il feroce Matamoros, e naturalmente Capitan Fra
cassa, Il barone innamorato. Nuli è appena tornato dagli 
Usa, dove avrebbe contattato Dan Aykroyd e Jamte Lee 
Curila per un'eventuale- partecipazione, A proposito: ma 
non c'era per aria anche un progetto analogo, girato da Et
tore Scola, con Massimo Traisi? 

Dopo Gh invisibili, Pasquale 
Squitìeri toma a dedicarsi 
agli anni di piombo: presto, 
infatti, girerà un film sul «ca
so Cirillo*, Incomincerà non 
appena avrà terminato II 
film a cui lavora in questo 
momento suirimmjgraztone 

dal Terzo mondo, «fi caso-Grillo - ha detto - offre, dal pun
to divista cinematografico, molti spunti, perche rappresen
ta la sintesi dì tante tendenze politiche, cultura)! e delin
quenziali, che emersero tutte in quelle vicende. È una storia ' 

Nuti prepara 
un film 
su Capitan 
Fracassa 

E Squitìeri 
invece 
si dedica 
a Cirillo 

VideOCaSSette Le videocassette prewglstn* 
-Cimo A mHliMil t e vendute in Italia nel 1908 aonu * mimmi lwlp ^ 4 m „ i o n l (40 ^ 
quelle Vendute cento in più de.H'87) e han* 
I n Malta no fatturato in tutto 200 nu
l l i I 14 IM h i l d i di lire, I diti sono stati 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ torniti dalt'Univideo, Tasao-
^^m^^**"^^^^"" nazione che riunisce le 
principali case di produzione dell'homevideo. Le sei atten
de maggiori, da sole, ne hanno vendute due milioni e mez
zo. La madia delle vendite resta pero piuttosto basso; es* 
serate circa 3 mUtori 1 registratori, è stata venduta una vi
deocassetta pej jmaiaxj j iaTralbes^l ler^Lvw^t i . ta-
classifica recita^ltajjjrtsvla spada i^j*H&Wm\\% 
copie), // nome «tatto reati (20iiul«), to cAn*<,{2Qmiia>. 
Ref quanti) riguarda Invece lecopie affittate;la c lasse** 
la seguente: prima La beila addormentata (18mila), neon* 
da EX ( 1 limila), poi l'ultimo imperatore {8mda copte) > ' 

La Corte del conti ha tra
smessa <u presidenti delle 
due Camere del Parlamento 
la sua relazione sulla gestio
ne dell'Ente gestione cine
ma nei 1987. E la relazione 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ non è stala tenera, malgra-
™ ^ B I ^ ^ ^ — ' ^ ^ " " ^ do il gruppo (c^e gestisce 
tra l'altro Cinecittà) abbia chiuso il bilancio in attivo. La 
Corte ha auspicato innanzi tutto un ammodernamento de
gli impianti. Ha poi cnucato l'aumento eccessivo del costi 
di funzionamento: più di un miliardo (su 4) in un anno, 

Critiche 
delta Corte 
dei conti 
all'Ente cinema 

IL PERCORSO DEL PCI 
DALVOPOQUERRA AD OGGI. 

CMHóGJumza 

TOGLIATTI 
LONGO 

BERLINGUER 
IL MITO E LA REALI* 

Attraverso l'analisi delle figuree delle scel
te dei tre segretari del PCI, un 'attenta inda
gine critica sull'evoluzione del partito. ' 

Pietro Barcellona 
L'egoismo matura 

e la follia del capitale 

Una risposta al le due grand i sl ide del la 
nostra epoca: 

la r iduz ione de l l ' i nd i v iduo a mera super f lu i tà 
r la mer i i l ìcazione de i bisogni. 

lenii |>->. 166 I . IH0(1(1 

Bollati Boringhieri 

l'Unità 
Domenica 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Stasera e domani le ultime 
due puntate della «Piovra 4» 

Ci sarà un ascolto record? 

Placido, sbagli 
a lasciare 
sei già bravo 

M I C M U A N M 1 M I 

• i Da un'Intervista del 14 
gennaio 1935: «Se mi offrisse
ro di tifare il commissario Cat
terò, non accetterei. Sono 
contrario alla ripetizione dei 
personaggi, anche se hanno 
successo, perché rischiano di 
etichettarti,:,». Da un'intervista 
pubblicata ieri: -Sono stufo di 
lare Cattanl. Con La Piovra 4 
ho chiuso. Trentasei ore nei 
panni del commissario mi 
hanno spremuto del tuttoi. 

Quattro anni, parecchi n-
pensamenli. altre tre Piovre, 
un bel gruzzolo di milioni, ma 
soprattutto la pia invidiabile 
delle celebrità. Quella che si 
riconosce a! personaggio-atto
re, in un sovrapporsi di facce 
e comportamenti tipicamente 
hollywoodiano. Stanco di es
sere il lupo solitario che fa 
(involontaria) strage di amici 
e amanti, Michele Placido ha 
firmato un contratto con Ber
lusconi per una variazione 
sullo stesso tema ha sbagliato 
o no? Vedremo dal nsultato e 
dalla qualità della nuova se
rie, ma certo rischia grosso, 
anche perche - a differenza di 
quanto si e -detto in questi 
giorni di freneiia'piovRHca -
Placido non e Sran Connery. 
Nel senstt che James Bond 
nacque con Connery, prima 
di essere 007 l'attore scozzese 
era uri esimio sconosciuto, e 
pesto il parrucchlno gli andò 
stretto (Atonie o La collina 
del dàonore provarono che 
sapeva recitare e allora si svi
luppò l ì leggenda). Ma Catta
nl e diverso. Cattanl, nella car
riera di Placido, e stato un for
tunato incidente di percorso, 
tanto è arerò che all'inizio 
nemmenolo-volevano. E del 
resto, tra una Piovra e l'altra, il 
quarantenne attore di Ascoli 
SatrianQ ha continuato a mol
tipllcare i ruoli e i generi, pas
sando dalla commedia grotte
sca CCpfrK sono buoni'i bian
chi dì-rSrrerl)"al,la'co,mtnedla 

d'ambiente (Ti protrilo un'a
mica di Massaro), dal teatro 
(Girotondo di Schnitzler) al 
dramma sociale (Meri per 
sempre, di Marco Risi, ancora 
inedito). 

Insomma, non ha vissuto di 
rendita. Si spiega poco, allora, 
l'estrema, irrinunciabile deci
sione di uscire per sempre dai 
panni dell'impavido supersbir-
ro' una Piovra ogni due anni 
non gli impedirebbe certo di 
misurarsi'con altri'penonaggi, 
esattamente come capita ad 
Hamson Ford con Indiana Jo
nes o a Clini Eastwood con l'i
spettore Callaghan- L'impor
tante è garantire la qualità del
la narrazione, io spessore psi
cologico delle situazioni, lo 
svilupparsi delle dinamiche 
•gialle». E ciò, comunque si 
giudichino I fenomeni seriali, 
non è mancato alla Piovra. Lo 
stesso Placido è «cresciuto» in
sieme al suo commissario, ha 
visto imbiancare con lui I ca
pelli, incupire quel famoso «vi
so d'angelo», perdere quei 
tratti un po' caricaturali, da 
meridionale inurbato, che gli 
valse II ruolo del poliziotto in 
Romanzo popolale. Il Cattaui 
che va a morire, quasi invo
cando la pallottola del killer 
mafioso, è uno sbirro forse po
co Italiano nei tratti solitari e 
rabbiosi, ma è certamente un 
eroe che place al pubblico, 
giovane e no: e si vede che al
la naturalezza della recitazio
ne corrisponde un lavoro di 
scavo e di adesione compor
tamentale (quante volte .ab
biamo sorriso di come I nostri 
attori «indossano» una piste-
lai) non cosi consueto nel pa
norama nostrano.' Vogliamo, 
dire, In sostanza, che Placido 
non ha niente da guadagnare, 
ne da perdere, dalla «morte» di 
Cattanl; cosi si allontana sem
plicemente da un «amico. che 

lutt^'airìeterrirnoalutant» ' 

S # ^ i ; ' # f e ^ Un finale senza sorprese 
^&^?W^ Il commissario Cattarli muore 

sotto i colpi della mafia 

Ma Rocambole 
fu costretto 
a resuscitare-

MMteltPWtJoraijn'Ino^^ - • 

Il serial' vivo o morto 
Ancora due puntate; stasera e domani (alle 20,30 
su Raiuno) e si chiude lajortunatissima Piovra 4. 
L'hanno seguita milioni di'persone. L'interrogativo 
che ha accompagnato la serie è stato: mudre o 
non muore il commissario Cattarti? In 36 óre di 
film, sono morti intanto tutti gli altri protagonisti e 
Placido - passato ora in esclusiva a Canale 5 -
era l'unico sopravvissuto. 

JHUHA 

WM La Piovrdi un serial che 
va contro le leggi del genere; 
non ha, Infatti, personaggi fis
si. Sono morti tutti. E domani 
sera di quella fìfoura che cin
que anni fa debutto sul picco
lo schermo, con Michele Pla
cido, Barbara De Rossi, Nicole 
Jamet, Florinda Bolkan, Flavio 
Bucci, non resterà plu-Ttusu-
no, Ma la storia continua... 

C e chi sostiene che Corra
do Cattanl sia un formidabile 
tettatole: chi lo ha avvicinato 
|n questi anni non, ha avuto 
scampo. Tutto e Incominciato 
l 'U marzo 1^84, alle 20^0. i o 
« b i r o di Ennio De Concini, 
diretta da Damiano Damiani, 
arrivava in tt con le Immagini 

amata Titti (Barbara De Ros
si), assassinato in carcere dal
la mafia il «nemico numero 1« 
Cirmna (Angelo Infanti), 
mentre un killer uccide anche 
il giovane assistente di Càtta
ni, Leo-(Massimo Bonetti)... 
Per De Concini-e Damiani la 
storia finisce qui. Anche Placi
do e perplesso:,«Questa storia 
non interesserà nessuno», di-

dei funerale del commissario 
Marineb. Cattarti era là,, a 
guardare: doveva prendere il 
posto del commissario sicilia
no. Strana tempra d'eroe, pe
rò, la sua: mentre moglie e fi
glia lo attendevano a casa, la 
sua attenzione era .calamitate 
tutta non dal dramma di quel
la terra nuova per lui, ma dal
la bellezza «struggente e dlsar-. 
mata» di Una giovinetta, Titti. 

In trentasei ore di film sono 
morti ventitre personaggi pnn-
cipali.'per I quali sono stati 
scomodali attori di nome, e il 
bagno di sangue e iniziato fin 
dalla prima serie: già darla fi
nestra d> ijnà clinjqa jjjj bel la* 

Damiani di un «seguito» non 
ne vuole sapere; visto il suc
cesso! In tv tenia la strada del 
cinema, sempre con Placido, 
con Pizza oonrwcrrwr, ma ri
fiuta di girare la Hotvo 2. Ser
gio Silva, .«petroi»-della serie, 
convince Florestano Vandni a 
prenderne 11 posto, De Conci
ni a creare la «numero, 2«. 
L'avvocato Terrasini (interpre
tato da Francois Parler), Rava-
nusa (Geoffrey Coplesion) e 
Laudeo (Paul Guers), perso
naggi ..^ondali ma sopravvis
suti della prima serie, diventa
no ora protagonisti, insieme a 
Florinda Bolkan (Okja,.donna 
d'affari complice della ma
fia), che lino ad allora era sta

ta solo una «guest star». 
•Ogni storia ha i suoi ante

fatti. Di questa, sono già stali 
narrati»; cosi De Concini ri
prende le fila del racconto. Ri
troviamo Cattanl preoccupato 
per la salute, mentale della fi
glia (sconvolta dopo che è 
stata violentata dai suoi se-
questraton). Il commissario. 
non si lascia coinvolgere dalle 
morti dei suoi amici, Il giudice 
Bordonaro e il poliziotto Alte
ro. Ma è la stessa ragazzina 
(Cariddi Nardulli), ora, ad 
ammazzarsi nella clinica in 
cui è ricoverata. Inizio travol
gente per una serie in cui mo
riranno anche la moglie del 
commissario'(Nicole Jamet), 
facendo scudo allo stesso Càt
tani, e il nuovo «nemico nu
mero 1», Cannila Soprattutto 
la storia, tocca il «secondo-li
vello», si paria del politici che 
da Roma tirano le fila della 
mafia. 

Ci si prepara alla Piovra 3-. 
De Concini pensa di ambien
tarla in America (anche per
che si attendono dagli Usa dei 
finanziamenti), in una ipoteti

ca «stanza dei bottoni» del po
tere malioso, poi passa la ma
no a una nuova coppia di sce
neggiatori, Sandro Petraglia e 
Stefano Rulli, che scelgono in
vece Milano e,raccontano le 
collusioni Ira mafia e potere, 
finanziario. Per la regia arriva 
Luigi Perelli. nel cast Giuliana 
De Sto, Alain Cuny, Francisco 

.Rabal, Marie Laforet, Uno fjs.-, 
Dolicchio, Adalberto Maria 
Merli, Pierre Vaneck. Luigi De 
Filippo. Nessuna di loro so-
pravytyera per la Moira 4. 

Vanno In onda ora In tv le 
tasi finali della storia: del.pre-
cedente film e rimasto - oltre 
alla, piccola Greta (Alice Di' 
Giuseppe) -r il grande antago
nista, Tano Cariddi (Remo Gi
rone) . Per tre serie consecuti
ve il commissario Cattanl, pur 
essendo infine anche lui .un 
perdente, una vittima, ' ha 
sconfitto i suoi awersatt.diret-
ti, Cirinna, Cannilo, Terrasini, 
il vecchio Antlnari. Ma in un 
serial senza personaggi fissi, 
Cattanl e ormai davvero un 
•sopravvissuto»: e questa volta, 
evincere, sari,Il nemico. Ma 

'la storia continua... 

iiiwiiiiihiiyHftiitfiiijB^t'aiin'"!! 
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I M O LA «MOTA POLLA FORTUNA. Quii 
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T i . ' H m oon Madonna: ragia di Saro» 
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ITALIA DOMANDA, Con 0. Lana 
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MANNDC TtUtllm con M. Connoti 

^ R A I D U E 
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10.00 
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11.00 

14.00 
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0.00 LA U M O A N O T I 1 ROCK 
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14.00 R. RITORNO DI DIANA. Tili-
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20.00 

I M O 

10.10 

U t U H M CHUlBAfÒ 
OIOANR. TfNNm con Robm 
Conrad1 
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con RonaM Ccamm: ragli d 
Frank Capra 
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aVhemoB.»»» 

Onda varato 1.27.7.2». «21 , g.17.11.27. 
19 2«. 18.27.1».2S. 22.27. a Coa vacava
no rttaSa: M t Ouando n a n i r a n e 
1«L4t Hit Fara*»; I^WOorortol apon:21 
UomH.cavat.ccmll.Ml^apacohtoiM 
cM« U . M tuonanott. Europa. 

RAMOTRE 
Ondi vaidK 7.11. e.41. 11.43. 0 rtaUla; 
aJO Concini «M mmtnu 1a.1t I CJMW: 
sw**t:1*Amih0MilKtdun:ncm-
oanol»«rou»:Z1 »r«ar>rtaiMi«MllO»ila-
ni; 2X00 Un rieBOMi: ata gktMti d I * . 

• 0 Non e tacile accettare la 
scomparsa di una persona 
amata, anche se non esiste. 
La morte annunciata del com
missario Cattam non ha susci
tato proteste. Eppure un finale 
svelato in anticipo è una delle 
cattiverie più subdole che si 
possano subire. Quando nel 
1967 la stampa nazionale 
pubblicò a sorpresa il finale 
del popolare sceneggiato tele
visivo Melissa, non mancaro
no reclami e risentimenti. Sarà 
perché oggi si sta perdendo la 
capacità di indignarsi o per
che vogliamo salvarci dal ri
schio di una eccessiva identifi
cazione? 

Il troppo affetto del pubbli
co verso il protagonista ha 
creato spesso agii autori seri 
problemi Già a meta Ottocen
to Pieire-Alexis Ponson du 
Terrai] fu costretto a far resu
scitare Rocambole a furor di 
popolo? e lo stesso è capitato 
piti di recente a Ed McBain 
autore della serie di gialli con 
Steve Carella come protagoni
sta. 
Il discorso vale a maggior, ra
gione per i fumetti; L'anuqon-
tonnina cow-boy Ken Parker 
di Giancarlo Berardi a solo sei 
anni jdal suo esordio, paiteci-
pando con gli operai ad uno 
del primi sciopen in Usa, ri-
rfiix»_,4icciso negli scontri. 
Presto aveva previsto l'auto
re. D protagonista di un serial 
non ama morire e si ribella e 
nelle migliori tradizioni la 
morte è. tramutata in una gra
ve ferita'. Hugo Prati, papa di 
Corto, Maltese, si è trovato in 
una situazione analoga. Il ma
rinaro gentiluomo con il pas-
sare-delle strisce stava invec
chiando. Prati inizialmente' 

' aveva pensato di farlo morire 
nega «ultima delle guerre'ro
mantiche». la guerra di Spa
gna con le Brigate Internazio-

>na!i,'ma a sorpresa l'anno 

scorso, dopo 22 anni dl< ono
rato razionalismo, gli ha[offer
to una scappatoia mistica fa
cendogli trovare finalrnente 
l'immortalità e l'eterna giovi
nezza. 

Eppure non mancano ta ec
cezioni, l'anno scorso un co-
protagonista di eccezione, Ro
bin, Il fido aiutante di Batman, 
è dellnllrvameme saltato In 
aria. La morte di un protago
nista però non solo pira esse
re accettata ma può diventale 
un elemento chiave nel rac
conto. È là tecnica del chf-
Ihanger, una trovata presa in 
prestito dal paleo-serial del ci
nema muto, quando l'eroina 
veniva lasciata a penzolare nel 
vuoto «E adesso cosa succè
derà?», si chiedevano ansiosi 
gli spettatori. La' suspénte ave
va colpito giusto. Siamo arri
vati all'Indiziato, che torse 
qualche lettore, pervicace avrà 
già individuato. Ciri ci Ha tran
quillizzato sulle presunte motti 
dei protagonisti sonò stali i se
rial televisivi «.in particolare 
Dallas. Jock Ewing,.ll patriar
ca,, inaio, .e., poi.r icontano 
sostituito da un altro attor» 
con |a scappatoia dell'inci
dente sfigurante. Il caso pM 
eclatante è la ricomprivi d i 
Bobby. Gli sceneggluoo/sorio 
stati costretti a rendere .com
pletamente onirico uh ciclo di 
trasmissioni per trovila una 
soluzione nuova a) suo ritorno 
in scena. Dallas ha permesso 
di elaborare il lutlojn maniera 
completamente libetatoria. 
Quindi non serve preoccupar
si. Il commissario Cattarti sarà 
pure trascinato sul fondo dalla 
Piovra ma riemerger», magari 
solo per un attimo; come pri
ma di lui il capitano Achab sul 
bianco dorso della balena as
sassina. Possiamo salvarci: 
identifichiamoci tutti, trtentift-
chiameci meno. -* 

SCEGLI IL TUO FILM 

10 .10 FRAOUCJIONNE ' 
rtagla di WlflIaOoldhiok. con V«n Johnaen, Uo-
norBarryttwr*. Uac < 10441 .00 minuti. 
Un fiTOrtr» m i * » ama una mHiardsrla ma ai i l f i -
zinna t uni pattante, uni bagarini con orivi proble
mi di salute. Nttòonooeloaie. U n i eurlótità: » pro-

' « a m i lodare. E lo « M a o rrradtw'ch» 
dopo taraoba otvintito ara* di uni fortunata 

10 .00 PARTITA A QUA+TRO 
Ragia di I n n i LubHaeh, con O t r y Cooper. I 

. 4laa HOSJ) , « s 

ScamMiatura di Ben Hacht da una commedia e) 
Noal Coward, ragia dal grand» Lubitach, un cast 
•utóto ioMi i , *™ oVri.crunl t i aogiung» « owh»» 

,'<t t c i r « t ^ - E o % » r d e v « t t r l ( x t o n l : c f t v o T ^ o i 
pùH Storiati uni rapuza eh» * amata da du» uomini 
• Uc«nvirw»aiptrinwitarauniria<izio«mtn»gi* 
troia;'Itant'tnnl prima d «JuNi • Jm> Hotrywood 
a m s ^ u r j t o rutto. 

M J W CERCAOT OUOAN D10WBATAMINTE 
Ragli di.Ouaefi Jaldt.tnan. con Meda 
a m a » / o^ i t r rn .Ut ì11000) . 100minut i . 
Madonna torna » far notizia con * auo nuovo vtdao 
«Ut» a Pravtr», » cjliiilarnenl» toma in tv il film eh» 
ha contribuito t crear» V auo mito, Ch» à una oom-
rtwdia ipiglina. sbarazzina a rabbuiarvi diwtént», 
imperniata n i un» casalinga (Rosami Arquatt») eh» 
•I «IdontthcM in uni miiwioaa Susin.IMadonn») 
eh» Dubbile» migmiticl annunci lui giornali. Un 
scambtodlp«ioni lnacr«o»rt»fJu , * lw ' 

M . 0 0 OVER THE TOP 
R»gf» di i M n h t m Oolwi. ott i t y t v w M r 
n». Rotmrt Loggh. U t» ( 1 0 0 7 1 . 0 0 mlnu 
Stallon» canipion» di foracelo di firros in un il 
il boa» della Cannon. M m r w m G m n , h i 
diritto, ohr» eh» prodotto. N muscolo.» SylvMtarO 
un camionlat»'cri» u n i bicipiti meri» par itoonriut-
stsri r i f r i t to dal Aglio. Quanti lacrim»! E queii 
meglio «Rambos. 

oBir^ CON 

1 0 . 1 0 LA MERAVIGUOSA ANQEUCA 
Regi» di Birnard Bordarl». con MlchOw Mar-, 
d i r . Robert Ho«i»ln. Francia (1000) , 100 mi 
nuti. 
Continuano ni ReMQuanro I» mirabolanti avv»ntur» 
della balia Angelica. R i Luigi XIV la richiami t con» 
• l i restrtulic» la tua riccMtz», in cambio di un» 
•missioni» presso l'ambasclator» di Pini» . 

1 2 . W DAQOBERT 
Ragia di Dino Risi, con Ugo Togiunzi, Cotueiva, 
Mlchal Strrault, M m - F r o n t l i 7 u 8 4 l . 
Storta nwdiotvala m cui n re di i Ranchi Oapobtn al 
reca a Roma par farai perdonai» dal Papa. Farsa non 
•ccefia. «L'armata BranMhwn»» I T I un'altri eoa». 

2 1 4 0 I VICINI 01 CASA 
Ragia di John AvINwan. con John M u t i v i . D i n 
Avfcroyd. U—11081). 0 1 minuti. 
I tanomanali Baiuahl • Avkrovd un po' meno ispirati 
eh» gal sublimi i B lu» Brothart». ma Mmpre d r w -
tentrstavolta Btlusfil * un tranquillo i c a i W a g t » 
Avkrovd il vicino pazzo eh» gli tfatrugg» I l o t t i » l i 
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m CULTURA E SPETTACOLI 

I Ceco a Moto 

Rock 
iccep 
«invadono» 
RJns 

«IMMURO 
• 1 ROMA .11 punk plana sulla 
P l u M Rossa» scrivevano qual' 
che tempo fa i Cccp Fedeli Al
la Linea in un loro volantino, 
ed ora ci plana per davvero, 

. con la stessa possibilità di su-
. scitare curiosità e stupore co

me nel caso dell'ormai mitico 
' piccolo Fokkcr .tedesco, ma 

per v)e sicuramente pio udì-
fclali,:Cccp e mllbà'.'aliiancall 
i l i due gruppi «rnergenll* ov
vero I bolognesi Rais ed'l ba
rasi Mista and Mitil i . saranno 

'Infitti In tournee in Unione 
Soviètica dai ; s al 28 marzo. 

KlnliiaUva e del,Connine di 
elplgnano, monocolore co

munista nel cuore del Salerno, 
che la scoria estale si lece 
plonlerttlletmente promotore 
della prima rassegna di, gruppi 
rock wvlellcl, « U I d i ! M a r - ' 
zo» (a cui parteciparono i Te-
levtznr, Sekret, Igre e New Col-

. laeijon): un prtn» pano im-
„ poruntomadllllclle,pertuiiil 
,- problemi che ai possono In

contrare scoprendo una lealtà 
, inedita i| cui varare pollllco e 
,, tenta dubbio pio forte e rlle-
, venie di quel» strettamente 

estetico musicale. 

Se dunque la musica giova
ne sovietica segna oggi il ni-

•trio della-Uaslormasjpne so
ciale e politica In U n i , non 
pud che etsenvpotillvo due
tto secondo atto delle <ldi di 
Marzo* che .sancisce definiti-
veniente l'apertura dei canali 
di comunicazione e scambio 
con. l'Occidente In entrambi i 
sensi, Alla tournee danno il 
laro apporrò, anche .'ArciNo-
va,,1 l'assessorato alla Cultura 
«talli. Regione Puglia,. l'ente 
alatale sovietico per il turismo 
giovanile •Spulnlk» ed II Rock 
Club di Leningrado, struttura 
autonoma che raccoglie attor
no a se centinaja di gruppi 

-tnusKali-dl baie, Il calendario 
.' prevede due concerti al Sovin 
, Center di'Mosca, il 23 « 24 

.mano, e altre due date a Le
ningrado, Il 27 e j!8,. per un 
.'concerto » l paHutr«.de||« Cui. 
.tura ed uno •stage» che coin
volger» I musicisti italiani, i 

: gruppi del Rock Club e quasi 
certamente sia I Teleràpr che 
gli Aquarhim di Boris Oreben-
Khlkòv, ceitsnjente.il gruppo 
tovMeo più noto in Occlden-
M, prossimo ad incidere un al
bum negli. Stali Uniti per la 
Cbs, . 

Oltre ai concerti, I cui incas-
/ al verranno devoluti alle popo

lazioni delle zone terremotate 
dell'Armenia, sono previsti 
momenti di confronto anche 
con giornalisti, operatori cul
turali ed addetti ai lavoni la 
tournee infatti vuol essere 

' un'occasione importante non 
solo di promozione ma anche 
di scambi culturali Solo Imo a 
poco tempo fa l'unica musica 
.Italiana che poteva aspirare a 
varcare I confini dell'Unione 
Sovietica era quella, del divi 
casarecci alla Celentano, le 
glorie sanremesi o, peggio, I 
•falsetti perforanti» e lacrime
voli di Robertino che furoreg
giava negli'anni Sessanta an
che più di Elvis Presley, come 
racconta Arlemy Troitsky nel 
suo libro «Compagno Rock* 
Sari interessante verilicare 
adesso che Impatto possono 
avere gruppi come I tituba e 
ancor più I Cccp, con tutte le 
implicazioni del loro •liloso-
.vlellsmo», l'intensità delle loro 
performance quasi teatrali, ed 
un nome che da quelle parti 
non può che suonare para
dossale, 

Probabilmente l'evento lo si 
potrà vedere anche In tv fra 
qualche tempo, grazie ad un 
accordo con la commissione 
Cultura del Parlamento euro
peo che prevede l'invio di una 
troupe televisiva al seguilo 
della tournee. 

Il grido d'allarme lanciato, Il libero mercato del '92 
da Simone Veil al megaconvegno fovorirà le produzioni nazionali 
su cinema e tv europei o agevolerà l'invasione 
appena conclusosi a Firenze / dell-industria Usa e nipponica? 

LEuropa 
Si è conclugo' a Firenze il convegno «Cineuropa», 
che ha ufficialmente concluso l'arino europeo del 
cinema e della televisione. Molti invitati, molti in
terventi, un fantasma: i l l ibero mercato dal '92 in 
poi . Servirà a qualcosa o favorirà un dominio an
cora più totale del prodotto americano? E Simone 
Veil ammonisce: «Non c'è solo l'America, atten
zione all'invasione delle tecnologie giapponesi», 

PALLA NOSTRA «COAZIONE 

MMMTAGrilTI 
t a l FIRENZI II cinema da 
convegno ha qualcosa di sini
stro. Alla fine è irriconoscibile. 
Non. somiglia più a se stesso, 
ma a quei pencoli dai quali 
proprio II convegno voleva 
metterlo in salvo. E successo a 
Cineuropa, la tentacolare ma
nifestazione con la quale si e 
ufficialmente concluso l'anno 
europeo del cinema e della te
levisione, -un anno durato più 
dei soliti dodici mesi - ha det
to la presidentessa Simone 
Veil negli ultimi cinque minuti 
dell'appuntamento fiorentino 
- che ha provato a lanciare le 
basl'per la riqualificazione di 
un mondo minacciato, quello 
dell'Immagine-. Ma nella Sala 
brunellescHiana dell'Istituto 
degli Innocenti, durante 1 tre 
giorni voluti da Ce», Mediate
ca regionale toscana, Istituto 
rìanceie, la protagonista e 
stgla, più che il cinema, I* te
levisione, Più che l'Europa J'A- ' 
•nerica, Più che gli autori, Ber
lusconi, e Murdoch, •questi 
mostri conno i quali « difficile 

'pensare che batti opporre 
mozioni e petizioni firmale». 

Sul convégno fiorentino pe-
sava<un fantasma, quello della 
tv e, soprattutto, per Uclnema, 
Il pericolo di scomparire In ac
cordi simili a quelli presi re

dalla t e e sulla 

pubblicità. Ma è stala, appun
to, proprio una mozione finale 
a sancire definitivamente la 
conclusione dell'anno euro
peo e contemporaneamente a 
sottolineare la totale diffiden
za dei convenuti rispetto al 
1992. Qualche esempio? -Non 
serve abolire le frontiere per 
far circolare i film come per 
miracolo*, ha detto uno dei 
primi Intervenuti al convegno, 
il segretario generale della Fe
derazione europea nalizzatori 
audiovisivi Joao Correa. Se
condo 'altri, come Hubert 
Astler (della Società degli au
tori, u n i dei pochi a essersi ci
mentato in un'intervento con
creto). Il panorama dell'Euro
pa senza frangere è già apo
calittico in partenza: -Il debut
to dell'Europa audiovisiva e 
stato ppeo felice: il mercato 
comune si oppone alla regola
mentazione perché * basato 
sulle leggi dell'economia libe
rale. Non stiamo preparando 
un mercato comune, bensì 
una zona di Ubero scambio al
l'interno della quale stanno 
scomparendo le ultime difese 
di fronte agii americani'. 

Il convegno dà vicino: una 
lista chilometrica di invitati e 
argomenti. Qualche clamoro
so rifiuto (come quello di 
Agnès Vania, irritata perché 41 

cinema é meglio farlo che par
larne»), una presenza massic
cia di funzionan Cee ( i più at
tenti), molti produtton italiani 
(da Zmgìareili, .praticamente 
l'inventore di luit i i Trinilo a 
Renzo Róiielllni, l'italiano in 
America), iuta inquietante as
senza di distributori (neanche 
gli illuminali-fraxler, annun
ciati, si tono fatti vivi)- E i regi
sti? Qualcuno. Imbarazzaussi-
mo. pai fratelli Taviani a Luigi 
Faccini, da Monicelli allo spa
gnolo Jaime Camino, tutti ap
partati in un angolo della pla
tea, un piccolo fronte compat
to e interrogativo. •Devono an
cora spiegarmelo cosa ci tac
cio io qui: dentro - ha detto 
Mario Monicelli -\ l'abbatti
mento delle frontiere è, forse, 
una-cosa che puO interessare 
produttori e distributori. Noi 
auton facciamo le cose che 
sappiamo' fare;' certo, meglio 
se ì registi dell'Europa unita 
continueranno a raccontare 
storie nazionali, quelle che co
noscono meglio. Ma il proble
ma vero rimane la, lingua. Si fa 
presto a dire, .facciamo come 
in America. Noi non siamo un 
crogiuolo di razze, ma Unte 
pentole- Posso anche espri
mere al meglio la mia nazio
nalità, ma In quale lingua?». 
' Ecco, forse II problema del

la lingua è .l'unico In grado di 
accendere una platea. Da una 
parie c'è chi,£ome Giampao
lo Cresci deus Sacis, vorrebbe 
•film italiani.mafirad in ingle
se come unica possibilità di 
vederli esportati». Dall'altra (e 
sono, molti di più) c'è chi ce
rne Adriano Apri, come Carlo 
Lizzani, vedono nell'ino l e k 
l'inglese un autogol fallirnéri-
tari fin dall'inizio: A l i Inglesi 

Sul ttt iWi»IJWnw.iiivtratDn»: runico Mossal wnpeo dio In regi Usa 

non accetterebbero mai la lo
ro lingua scimmiottai», dee il 
ottico Apra, manne per Lizza
ni «t veto si che talvolta II film 
"cocktail" come LuUHno i n -
pernia* puri andare benone, 
ma non * quella la strada. I set 
italiani d o n si parla inglese 
sono una delle coso più peno
se e i e esistano. La nostra uni-
ca Salvezza * proprio l'estere 
profóndamente provinciali: la 
cucine Intemazionale, Ip ve
diamo. é<uno schifo totale. Le 
imitazioni .ssciamole (ire al 

Da una parte, insomma, Il 
'cinema come storie da rac

contare. Dall'altra la messa in 
discussione deus sua soprav-
vhenza come Industria In crisi, 

senza nessuna regolamenta
zione, senza leggi che preve
dano ancora coproduzioni e 
forme distributive efficaci per 
fronteggiare l'importazione 
mostruosa di cinema america
no, Come e slato ricordato. 
nel I975 da noi si vendevano 
S25 milioni di biglietti all'an
no. Nel I988 soltanto 94 ntilio-
-nt. In'America non è successo: 
920 milioni di biglietti nel 75. 
un miliardo nell'88. Secondo 
Lino Mkxtché, moderatore del 
convegno, la causa sta sempre 
fi, nell'uso improprio di film 
trasmessi dalla tv (negli Usa 
non succede) che •vampinz-
za» il cinema. Industria in crisi 
rispetto stia tv, dunque, e al
l'ondata crescente di video-' 

cassette, «questa anomala for
ma di produzione -s ha detto 
Hubert Astier - che non preve
de ancora nessuna regola
mentazione». Ma se il fanta
sma fosse anche un altro? La 
possibilità l'ha prospettata 
proprio Simone Veil. «Non fer
miamoci solo all'Amenca - ha 
detto a conclusione del con
vegno - c'è un altro pencolo 
In armo-, e ce lo prospetta pro-
pnbj'arrivo dell'immagine ad 
alta definizione,, E il Giappo
ne. Se non ci attreztiaraq, di
venterà tutto un enorme carto
ne animato giapponese. Ma 
questa volta anche l'intero si
stema produttivo si trasforme-
rà senza che noi potremo farci 
più nulla». 

Prltnefilni. La coppia De VitoSchwarzenegger 

fl tappo e il gigante 
gemelli formai» 

D festival. La 32esima edizione a Sanremo 

EGGO il cinema 
die arriva da Teheran 

Oéwny Di Vito t Arnold ScbwvzeAegger strana coppia di oeme.lt 

l _ 
Regia e produzione: Ivan Reit-
man Sceneggiatura; William 
Davfes. William Osbome, Ti-
moihy Harrii e Herjchel Wein-
grod. Musica: George» Delerue 
e Randy Edelman. Interpreti: 
Arnold Schwarzenegger, 
Danny De Vito, Kelly Preslon. 
ChloeWebb.Usa, 1988. 
Roma;Ar i i Ion ,R lU 
Milano: EKcelator 

M Se avete tempo e voglia, 
fate un curioso esperimento-
vedete a distanza ravvicinata, 
magari lo stesso giorno, / ge
melli e l'ormai celeberrimo 
Ram Man di Bany Levinson. 
Sono due film assolutamente 
identici. Con la stessa struttura 
narrativa Ovvero- due fratelli 
ignari l'uno dell'altro si incon
trano In età adulta; uno è un 
sempliciotto Indifeso ma con 
una sua genialità da «idiota» 
dostoevskiano, l'altro è un fur
bacchione scafato ma con seri 
problemi finanziari; iniziai* 
mente non si pigliano, poi -
lungo un viaggio attraverso 
l'America - finiscono, è il casp 
di dirlo, per «fraternizzare». 
Morale: Ram Man e / gemelli 
sono usciti quasi In contem
poranea e sono stati due gran
di successi. Non si tratta di 
plagio. L'America fa sempre lo 
stesso film, e l'America del 

AVUTO curoi 
1988 aveva voglia di famiglia, 
di legami, di sentimenti frater
ni, altri film su coppie di ge
melli (dà Affari d'oro a /fise-
paratoti) sono il a dimostrarlo 
Ma nel caso di Levinsor e 
Reitman i veri gemelli sono i 
due filiti, non i personaggi 

Ovviamente, mentre Ram 
Man ha momenti' ironici ma 
punta soprattutto su toni senti
mentali. / gemelli vuole estere 
una commedia tour court. E 
qui cominciano l problemi. 
L'accostamento tra il gigante
sco Arnold Schwarzenegger e 
il microscopico Danny De Vito 
poteva essere strepitoso, ma 
l'esito non convince 11 diverti
mento, in fondo, sta tutto nel 
cast- dove .Schwarzenegger e il 
goffo, angelico, buonissimo 
Julius e De Vito il diabolico, 
donnaiolo, cattivissimo Vin
cent. Sono nati (il pnmo pre
visto, Il secondo un po' me
no) da un esperimento, figli di 
sei premi Nobel il cui «cocktail 
di sperma» (parole di Vincent, 
sia chiaro) ha fecondato una 
pm-up per ottenere un essere 
perfetto. Julius è poi vissuto su 
un'Isola deserta, tenuto In una 
gabbia dorata per far da cavia 
a sofisticate tecniche scientifi
che, finché - al suo trentacin
quesimo compleanno - Il me
dico che l'ha allevato gli rivela 

' la venta. Julius parte cosi per 
Los Angeles, alla ricerca di 
Vincent, Lo trova in galera, òv
viamente Lo libera, si offre di 
aiutarlo, e con la suaiorza so
vrumana (ma sempre finaliz
zata al bene, l i capisce) lo 
salva dalla banda di-assassini 
da cui Vincent 6 inseguito. In 
cambio Vincent gli insegna 
qualcosa della vita L'esisten
za delle donne, ad esemplo,. 

In mano al John Land» di 
qualche anno fa, una simile 
trama sarebbe stata una bom
ba Ivan Reitman, produttore 
abile (in tale veste ha realizza
to Animai House e Heavy Me* 
taf) ma regista modesto an
che nei fortunati Chostbusters 
e Pericolosamente insieme, 
confeziona un filmetto sfilac
ciato sfruttando solo al dieci 
per cento le potenzialità comi
che della stravagante coppia 
Pc Vito si conferma un com
mediante di razza, Schwarze
negger rivela corde ironiche 
insospettate, Hanno qualche 
scena azzeccata (i pestaggi, la 
sequenza in cui Vincent inse
gna a Julius a ballare, que
st'ultima incredibilmente 
uguale a quella fra Tom Cruise 
e Dustin Hoffman in Ram 
Man), ma nel complesso la 
sceneggiatura non li aluta Gli 
Ingredienti erano ottimi. Il 
cuoco non è stato all>ìtezza. 
Peccato 

Cinema iraniano: chi lo conosce? Quasi nessuno. 
Giunge puntuale, quindi, la rassegna nel quadro 
della Mostra del film d'autore d i Sanremo. Un ap
puntaménto appartato ma importante, che si inter
roga sulle cinematografìe «nascoste». Tra le novità 
che vengono da Teheran, L'ultima immagine, che 
racconta la storia d i un ambizioso medico d i pro
vincia posto d i fronte alle proprie responsabilità. 

DAL NOSTRO INVIATO 

Wm SANREMO Dopo la sagra 
miliaidana dei festival canoro, 
ecco, a Sanremo una rnanife-
st4uione tutta dimessa; deoisa-
mente povera come la Mostra 
del film d'autore. Davvero una 
Cenerentola. Soltanto, però, 
per.tjud che riguarda U&tUget 

,rè*>ttWiTK> «ul qualelV.lma-
towfactotum della «tessa mo-
st radino .Zùeqhel.l, può far 
conio, intatti, t a r i per singola
re congiuntura degli astri, sari 
perv particolare acume della 
commissione selezionatrice, 
ogni anno Sanremo-Cinema 
riesce comunque a tirar fuori 
quasi per sortilegio un fatto, 
un evento per se stesso degno 
di attenzione II latto é che 
nelle oltre trenta edizioni fino
ra realizzate, e con una,tor
mentata storia alle spalle, la 
Mostra del film d'autore coglie 
di volta in volta esiti e scoper
te che prestigiose, paludate 
rassegne «tentano a raggiun
gere, anche con mezzi e risor
se cerio più consistenti. Se si 
potesse condensare in una 
frase ciò che costituisce l'in
trinseco valore di Sanremo-Ci
nema, diremmo che, a-dispet-
to di tutte le cnsi e di ogni di
mensione organizzativa-fqn-
zionate, la Mostra del film 
d'autore, anche quando non 
tocca risultati eclatanti o trop
po significativi, sa fare nsalta-
re uno scorcio, un autore o 
un'opera di esclusivo interes
se, pregi e piccole scoperte 
per se stessi appassionanti 

Tale, ad esempio, è il caso 
dell'appena avviata 32' edi
zione Al momento si è un po' 
incerti, irresoluti dinanzi ad un 
palinsesto che sembra pro
porre tutto, senza dare in real
tà quasi nulla di realmente, 
concretamente apprezzabile 
Poi, però, rovistando nell'in
sieme d| proiezioni e di pro

poste. si cominciano ad in* 
trawedere alcune definite di
rettrici di marcia. 
< .Le tematiche che impronta
no, in generale, film e reaiiz-
xexloni di vario tipo (esiste da 
quest'anno.anche una sezio
ne video) dislocati nella se
zione competitiva e in quelle 
collaterali (retrospettive, infor
mativa, eccetera) si impongo
no immediatamente per l'in
dubbia attualità e la precisa 
visuale da cui prendono le 
mosse Eppoi, si avverte sem
pre e comunque quale ele
mento distintivo dì Sanremo-
Cinema quell'inconfondibile 
disponibilità verso problemi, 
suggestioni, interrogativi e 
drammi che caratterizzano'le 
realtà agitate, divampanti del 
Terzo Mondo o delle zone più 
eccentriche, marginali della 
complessa, contraddittoria di
namica politica-culturale del 
mondo odierno. È qui, pro
prio su questo specifico terre
no di indagine, di riflessione 
critica che appunto la Mostra 
del film d'autore tocca gli ap
prodi più onginah 

Scendendo ai dettagli, l'at
tuale edizione sanremese può 
prospettare, senza alcuna en
fasi, l'intento tutto mentono di 
una ulteriore, strenua riflessio
ne sull'inquieta, tribolata, con
dizione della donna, giusto in 
rapporto con società e sistemi 
di convivenza, per gran parte 
squilibrati, sicuramente ingiu
sti e vessatori propno verso il 
mondo femminile Abbiamo 
visto, l'altra sera, it film turco 
di Nisan Arkman Dopo di ieri, 
prima di domani, una realiz
zazione non certo ecceziona
le. eppure folta di segni, di av
visaglie che, al di là di un con
venzionale conflitto coniuga
le, fa emergere quasi didatti

camente momenti e aspetti ri
correnti della contemporanea 
difficolta di affrontare la vita, il 
lavoro, persino l'amore in un 
contesto sociale e psicologico 
ove tutto induce alla competi
tivita esasperata, all'ostenta
zione dell'apparenza piuttosto 
che alla ncerca d'un vivere 
davvero autentico, consape
volmente civile > 

Questo ora ricordato non e 
che un particolare tra altri che 
fanno trasparire, come si dice
va. l'intrinseca densità di ele-

. menti drammaturgici, di spun
ti narrativi caratteristici, anche 
se per il momento solo in ter
mini propostovi, della 32" Mo
stra del film d'autore Uno 
scorcio certo inusuale e per se 
medesimo di innegabile novi
tà è costituito inoltre da una 

'Circoscritta, caratterizzata re-
.trospetuva dedicata qui al ci
nema iraniano contempora
neo. Stando come stanno le 
cose, e sul piano dei costumi. 
delle consuetudini, e su quel
lo dei più generali, importanti 
problemi di convivenza csi-
stenziale-sociale all'interno 
del ngonsmo islamico impe
rante a Teheran e immediati 
dintorni, non si può-che nutri
re a questo proposito la più vi
va curiosità. 

Anche perché il primo as
saggio fornito da questo cine
ma lutto nuovo ha già palesa
to. a parte ingenuità e sche
matismi intuibili, indizi e sin
tomi acutamente rivelatori dei 
fermenti che scuotono nel 
profondo anche la ngida si
tuazione della realtà iraniana 
Parliamo del film di Mehdi 
Sabbaghzadeh L'ultima imma
gine, tormentoso esame di co
scienza di un ambizioso medi
co di provincia, posto trauma
ticamente di fronte alle pro
prie inderogabili responsabili
tà sociali e morali 

A parte questo scorcio ira
niano, la 32* Mostra tiene in 
serbo peri prossimi giorni tan
te altre allettanti scadenze Da 
una ricca messe di film, di au
ton provenienti dai paesi del
l'Est europeo alle proposte più 
diverse avanzate da cineasti 
svizzeri, austriaci, danesi, 
americani Una piccola ma 
rappresentativa assise cine-co-
smopolita, insomma. 

Teatro. Novità di Rescigno 

Un apocrifo 
per brandello 
Una novità d i Pirandello 
di Eduardo Rescigno, regia di 
Lamberto Puggelli. Interprete 
Riccardo Mantani Renzi, 
Adriana Di Guilmi, Milvia Man-
Silano, Maico Balbi, Claudio 
Beccarì, franco Sangermano, 
Paola Messina, Alberto Fare-
gna. 

• I La scommessa che 
Eduardo Rescigno affronta 
nelle vesti di autore di Una no-
vita di Pirandello è ricostruire 
con pochissimi mezzi spetta
colari quella vera e propria of
ficina della mente che sta alla 
base dei grandi lesti pirandel
liani. E lo dichiara fin nel tito
lo di questo suo lavoro - un 
po' ironico un po' scaramanti
co - , che 11 Teatro Filodram
matici, da anni impegnato In 
un repertorio rigorosamente 
Italiano, novecentesco o con
temporaneo, malgrado la pe
nalizzazione ingiustamente 
subita dalle sovvenzioni mini
steriali, ha messo in scena 
con coraggio, affidandone la 
regia a Lamberto Puggelli 

Che cosa si propone, dun
que, Rescigno in questo testo 
che si gioca di fronte a una 
ipotetica giuria composta da 

'un critico, una psicoanalista, 
una regista, un attore, un 
drammaturgo, un_semlologo 
convocati per dire " " .!_ 
l'appartenenza o meno di un 
lesto attribuito a Pirandello e 
Inedito? . Essenzialmente il 
•gioco» della scrittura e del 
suoi meccanismi usando per
sonaggi, temi, situazioni di sa
pore pirandelliano: dunque, 
soprattutto nella prima parte, 
che è la migliore, I meni e i 
modi per destrutturarli. 

Solo che questo "giallo» tea
trale si sgonfia presto perché 
quasi da subilo ci viene detto 
che l'autore di quel testo, che 
tanto ci riporta alla mente/sef 
personaggi, in realtà è il presi
dente stesso della composita 
giuna, E succede che nel cor

so delle diverse sedute gli 
esperti si Immedesimino, chi 
più chi meno, in questo gioco 
d'incastro che vede di scena 
u n marito anziano, una se
conda moglie giovane, un fi
glio di primo letto della stessa 
età della donna, un amico 
che vuole vederci chiaro con 
continue entrate e uscite del 
giurati dai personaggi. 

Puggelli, dal canto suo, usi 
questo meccanismo di'teatro 
nel teatro mettendolo proprio 
al centro della sua regia alta 
quale pone anche il suggello 
di un antefatto: l'Incontro di 
una giovane attrice e di un di
rettore di scena a mostrarci 
ancora pia chiaramerite quel 
risvolto di veritaVflnilonè che 
anche Rescigno h i Individua
to alla base del suo tetto. Suc
cede però iene nel secando 
tempo quando tutti I nodi ven
gono al pettine, il lesto di Re
scigno sia pia debole; e I giu
rati ndiventlno quelli che so
no. magari un po' mutati, do
po l'incontro con I personaggi 
del falso, menile si suggeri
scono altn «furti., parlando di 
Freud e modellando il (mole 
sul Giardino dei ciliegi idi Ce-
chov, con tanto di battuta di 
Firs messa in bocca i l duetto-
re di scena. 

Un'avvertenza per lo spetta
tore: il falso proprio non esi
ste: e in qualsiasi momento 

^ s c l g n o è Rescigno e non Pi-
Tarlatilo, di cui tuttavia amal

gama i temi con abiliti e gu
sto. Certo sta al pubblico deci
dere, e gli interpreti gli t i rivol
gono di frequenta cercandone 
la complicità, Eg l i spettatori 
mostrano di stara al fioco di 
questo spettacolo C M vede 
impegnati u n i compignli 
molto affiatata nella quale si 
distingue l'humour di Adriana 
DI Gufimi, la e 
della rjskwanallsta di M I M I 
Mangila!», il gusto d i ragio
natore di Riccardo Manlant 
Reni , il ccJnvolgimento di 
Marco Balbi nel ruoto dell'at
tore 
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Libri di Base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

COMUNE DI GENOVA 
SERVIZIO GESTIONE DEL PERSONALE 

Il Comune di Genova intende bandire u n i selezione pub
blica per titoli per il oonferlrnento di incarico temporsoso 
di mesi sei per l i copertura del posto d i d l r ioent* 
u n i t a r i o dell ' Istituto S . Raffaele d i C o r o n i l i . 
Requisiti necessari: 
al cittadinanza italiana o equiparata; 
b) età non superiore agli anni 5 0 fatte salve le maggio

razioni nonché gli esoneri dal limita di età previati 

ci Idoneità fisica all'Impiego: 
d) iscrizione all'Albo dell'Ordina dei medici; 
e) idoneità per la posizione funzionala spicela medica 

nelle disciplini per 11 quale il concorso i bandito, 
Le domande di immist ioni , redatto e sottoscritte degli 
aspiranti, secondo I I vigente normativa sul bollo par le 
domande di assunzione presso le amministrazioni pub
bliche, dovranno pervenire ella Segretaria del Comune, 
Archivio generale, vie Garibaldi 9 , 1 6 1 2 4 Genove, entro 
I l ore 16 ,30 del giorno 6 aprile 19S9. 
L'incarico sari conferito el candidato che risulti In pos
sesso del requisiti generici e specifici prescritti per I I 
copertura dal posto topre indlcito e che presenti m ù -
giori titoli valutari con I criteri previati per i relativi con
corsi pubblici. 

Per ogni altro chiarimento e Informazioni gli Intentatati 
potranno rivolgerai al Servizio gestione del personila, 
Ufficio istunzioni temporanee, v i i Garibaldi 9 . dalla «re 
8 . 3 0 alle ore 13 (il tutti i giorni feriali, 
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La poligamia 
del raffi 
e il rapporto 
con lo spazio 

In molte specie 1 maschi sembrai iu più duidu di scuso dei-
l'orientamento delle femmine. In particolare i topi, predilet
ti soggetti per esperimenti, posseggono una sviluppatissima 
capacità di ritrovare la strada di casa* toro. Ora due ricer
catori dell'Università di Pittsburgh, in Pennsylvania, hanno 
formulato l'ipotesi che ciò dipenda dal fatto che i maschi di 
molle specie sono poligami Avendo più di una «moglie» di
slocata nel territorio, t maschi (si parla soprattutto di mam
miferi), hanno anche la necessità di una maggiore libertà 
di movimento. I due ricercatori hanno cercato di dimostra
re sul topi la loro tesi catturandone degli esemplan liberi e 
dotandoli una radio trasmittente Hanno così ricostruito i 
tracciati percorsi da maschi e femmine ed indagato sulle 
varie tane dove i maschi si recavano e sui loro rapporti con 
gli abitanti delle tane, Ed hanno accertato cosi che i topi 
avevano più famìglie, mentre le topine si limitavano ad un 
solo partner, che più volentieri aspettavano in casa loro 
piuttosto che andarselo a cercare nel territorio 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Le api 
e il campo 
magnetico 

Mentre per le api il senso 
d'onentamento non è in 
rapporto con la •-moralità», 
ma solo, ed ormai è stato di
mostrato, con il campo magnetico terrestre A fornire le 
prove e stata un'equipe dell'Università delle Hawaii 1 ricer
catori hanno ricostruito un ambiente dotandolo di un forte 
e costante campo magnetico, nel quale le api che vi abita
vano hanno del tutto perso il loro senso della direzione, 
nonché la capacità di discriminare tra fonte di cibo e fonte 
di dolore. Abitualmente le api invece sono in grado di tor
nare ad una fonte di cibo in qualsiasi tipo di condizione, at
traverso la recezione della direzione del campo magnetico 
planetario., 

Il collagene 
e l'artrite 
reumatoide 

Il collagene è una proteina 
che forma parte della carti
lagine delle giunture. Finora 
nessuno aveva capito come 
ma) le persone che soffrono di artrite reumatoide produce- ' 
vano enormi quantità di un enzima che distrugge il collage
ne. Forse ora questo meccanismo,é stato chianto da un'e
quipe di ricercatori americani. L'enzima distruttore si chia
ma collagenase ed i ricercatoli hanno scoperto due protei
ne, che inducono le cellule che circondano le membrane 
delle giunture a produrlo, Per ora le proteine responsabili 
sono state rintracciate solò nei topi da laboratorio, ma si 
tratta però di proteine molto simili alle due analoghe nel
l'uomo-

Danni 
all'olfatto 
e motto 
dir 

L'americano 

È stato rintracciato un nesso 
tra delle anormalità nelle 
cellule dei nervi olfattivi ed -_ ,—-..̂ -
il morbo di Alzheimer. Que- ~^ A\W&**m**>i 
sta scoperta potrebbe portare a tecniche diagnostiche affi
dabili per la terribile malattia e potrebbe far fare del passi 
avanti alla comprensione delie sue cause. Ne ha diffusa
mente scritto la rivista scientifica Nature in uno dei suoi più 
recenti numeri, affermando che la scoperta è stata fatta 
comparando tessuti epiteliali nasali di persone malate e sa
ne. Nel malati sono {itati rintracciati neunti accumulati in 
modo anomalo, Marcati con anticorpi monoclonah, 1 neun
ti hanno rivelato* la presenza, nelle fibre nervose di una 
grande varietà di proteine neurofilamentose, 

Lo afferma l'Amencan asso-
ciatlon for the advancement 
in Science, fondata nel 19B5 
proprio allo scopo delta dif
fusione delle conoscenze 
scientifiche negli Usa, E dà 
la colpa di tale somaraggine 

. a) sistema scolastico ameri
cano. L'associazione sostiene infatti che nelle scuole si in
segnano troppe cose e tutte mediocremente. Che i rigidi 
confini tra matèrie quali la fisica e la biologia dovrebbero 
essere eliminati. E che nell'insegnamento devono essere 
sacrificati i dettagli per non oscurare ed appesantire la 
comprensione dei concetti. L'associazione ha chiamato la 
sua ricerca «Progetto 2061» perché la generazione di bam
bini che e entrata a scuola nell'85 e che ha visto la cometa 
di Halley in quell'anno, potrebbe essere viva nel 2061, 
quando quella cometa, secondo te previsioni, tornerà ad 
apparire. 

NANNI 

somaro 
In scienze 

Atterra E&covery 
dopo 5 giorni 
di volo spaziale 
• i Con un perfetto atterrag
gio alla base «Edwards» del
l'aeronautica militare amen-
cana, in California, si è con
clusa con successo la missio
ne dello Shuttle «Discovery», in 
orbita attorno alla Terra da 
cinque giorni. Obiettivo princi
pale della missione è stata la 
messa in orbita di un grande 
satellite per telecomunicazio
ni, ma sono stati effettuati altn 
esperimenti e riprese fotogra
fiche della superficie terrestre. 
Accolto un un lungo applauso 
dai 400 spettaton presenti, 
l'atteiragglo è avvenuto in per
fetto orario alle 9,36 ora di 
New York (le 15,36 ora italia
na) su una pista di cemento 
armato, anziché sul fondo di 
un lago salato prosciugato net 
deserto del Mojave come pre
visto, a causa di un leggero 

.Mortalità infantile Parla il pediatra 
Al Sud è molto più alta che al Nord DeArcangelis «Il latte vaccino 
causata da insufficienza respiratoria è una delle cause principali» 

Ammalarsi di biberon 
Il 76 per cento dei bambini che muoiono per malat
tie respiratorie si concentra al Sud. Perché? Il pedia
tra Antonino De Arcangelis da anni dà una, spiega
zione, accettata dai più: «La cattiva alimentazione e 
"In particolare il latte vaccino provocano uno svilup
po anomalo della cassa toracica». In questa intervi
sta ripete la sua denuncia e aggiunge: «Mi danno ra
gione,. ma non fanno niente per evitare la strage». 

IHSTRO QStittT 

• s ì Cronache di morti an
nunciate. Che il lettore per
doni questo ennesimo riferi
mento al celebre romanzo di 
Gabnel Garcia Marquez. Ma 
come definire la morte di mi
gliaia di neonati vittime della 
congiura del silenzio e an
nunciate da oltre vent'anni 
da un medico tanto coraggio
so quanto inascoltato? Ecco i 
fatti Si svolgono in un villag
gio desolato il sistema sani
tario italiano 

Pnmi anni 70. Antonino De 
Arcangelis, pediatra sul cam
po nelle disastrate strutture 
samtane di Napoli, spulcian
do le statistiche Istat scopre 
le cause che determinano nel 
Mezzogiorno un tasso di mor
talità infantile molto più ele
vato che nel resto d'Italia So
no le patologie dell'apparato 
respiratorio e, in misura mi
nore, quelle dell'apparato di
gerente a mietere più vittime 
tra i neonati meridionali. La 
denuncia di De Arcangelis è 
raccolta da Ugo Baduel sulle 
pagine dell'Unità in un'artico
lo datato 4 agosto 1972. Nel 
1976 De Arcangelis pubblica 
un libro, «L'infanzia del ma
lessere», in cui analizza le 
cause di mortalità infantile 
nelle regioni e nelle province 
d'Italia La tragica forbice tra 
Sud e resto del paese non seto
lo esiste, ma tende ad aliar- ' 
garsi. La conferma è data dai 
grafici che oggi De Arcangelis 
ci mostra sul suo tavolo di la
voro, pressò la Usi 37 di Na
poli,, In assoluto sono inco
raggianti In Italia la mortalta 
nel primo anno di vita è dimi
nuita del 75% tra il 1974 e il 
1986, anno a cui si riferisco-

- no gli ultimi dati disponibili. 
mentre la natalità diminuiva 
del 35%. Anche nel Mezzo
giomo il numero assoluto di 
bambini morti nel pnmo an
no di vita è fortemente dimi
nuito (del 70%) in questo pe
riodo «Il progresso della me
dicina e il miglioramente del
le condizioni di vita in questi, 
anni si sono fatti sentire-an
che a Sud», spiega il dottor 
De Arcangelis. Nel Mezzo
giomo però si concentra il 
76% dei bambini morti per 
malattie respiratorie, mentre i 
nati vivi sono solo il 48%. Per
ché nel Sud i bambini sono 
più esposti alle malattie respi
ratone? Perché i bambini 
campani nel pnmo anno del
la loro vita hanno una proba
bilità di morire per cause re
spiratorie 8 volte maggiore 
dei bambini della Lombar
dia7 E i bambini siciliani ad-

vento che disturbava la disce* 
sa planata dello Shuttle che in 
questa fase non si serve di 
moton di spinta La pista di 
cemento è comunque servita 
a spenmentare il nuovo siste
ma frenante del Discovery. In 
ottime condizioni. 

1 cinque astronauti delta 28* 
missione di uno Shuttle Mi
chael Coats, 43 anni, coman
dante della missione, John 
Blaha, 46 anni, James Buchli, 
43 anni, Robert Spinger, 46 
anni, e James Bagian, 36 anni 
Il comandante della missione, 
Michael Coats, ha pilotato l'a
stronave dall'uscita dall'orbita 
terrestre fino al contatto con 
la pista di cemento, avvenuto 
dopo un volo di complessivi 
tre milioni di chilometri coper
ti in quattro giorni, 23 ore e 39 
minuti 

«Ben fatto, Discovery. Lo 
possiamo dire forte», ha com
mentato via radio l'addetto al
le comunicazioni Frank Cui-
bertson mentre la navetta rul
lava sulla pista rallentando. 
Due possenti boati, dovuti al 
superamento del muro del 
suono, hanno infranto il silen
zio del deserto della Califor
nia, mentre il Discovery scen
deva planando nei cielo. 

dirittura 11 volte? «La mortali
tà di origine respiratoria che 
affligge il Mezzogiomo è tal
mente elevata che non pud 
essere causata solo dalla 
maggiore arretratezza econo
mica e igienica rispetto al 
Centro-Nord. La facilità con 
cui le affezioni batteriche col
piscono i polmoni dei neona
ti meridionali deve avere una 
concausa specifica», sostiene 
De Arcangelis. Nei primi sette 
mesi di vita il perimetro del 
torace del bambino aumenta 
di ben 10 centimetri Uno svi
luppo enorme, quasi un'e
splosione. Nei successivi 17 
mesi, crescerà solo di 5 centi
metri. Se un qualsiasi fattore 
ne pregiudica lo sviluppo ar
monico, la cassa toracica in
vece di quella caratteristica *a 

botte» assumerà una confor
mazione «a campana» tipica 
dei bambini,"1 numerosi nel 
Mezzogiorno, affetti'da rachi
tismo. 

•La causa va quindi cercata 
tra i fattori che determinano 
la crescita delle ossa. E in 
particolare tra i fattori nutriti
vi», dice De Arcangelis. «Nel 
Mezzogiomo la probabilità di 
un'alimentazione poco razio
nale è certo più elevata. So
prattutto da quando è au
mentato il numero dei bam
bini a cui e negato l'allatta
mento materno. Infatti, per le 
peggiori condizioni socio-cul
turali medie e in pnmo luogo 
per le vaste carenze assisten
ziali, le famiglie meridionali 
non sempre utilizzano sosti
tuti all'altezza del latte mater
no». Sotto accusa è in parti
colare l'uso di latte vaccino. 
Un latte poco adatto allo svi
luppo del neonato perché le 
sue proteine «etcrologhe» so
no assimilabili con grande 
difficoltà. Perché ha poche vi
tamine, in genere distrutte 
dal processo di pastorizzazio-
ne. Ma soprattutto a causa 
del suo rapporto calcio-fosfo
ro completamente inadegua

to «Il rapporto tra" i due sali 
minerali nel latte materno é 
di 2,4. Mentre nel latte vacci
no é di 1 ,3. E questo rapporto 
é uno dei fattori nutnttvi più 
importanti per Io sviluppo dei 
tessuti ossei Un'alimentazio
ne a base di latte vaccino pri
va del giusto rapporto tra cal
cio e fosforo e in grado di 
pregiudicare il corretto svi
luppo della cassa toracica 
del bambino e quindi di favo* 
nre l'insorgere di patologie 
respiratorie, talvolta mortali, 
nei pnmi mesi di vita» 

Che il latte vaccino sia del 
tutto inadeguato a sostituire il 
latte materno lo afferma an
che l'Espgan, la Società euro
pea di gastroenterologia e 
nutrizione pediatrica fondata 
nel 1981, quando indica alle 
industrie produttrici la corret
ta composizione: in 100 
grammi di latte destinato a 
sostituire quello materno vi 
devono essere 40 milligram
mi di calcio e 20 di fosforo. 
Un rapporto che non tutto il 
latte usato nell'alimentazione 
dei neonati possiede 
Antonino De Arcangelis ha 
individuato nelle patologie 
respiratorie da cattiva alimen

tazione le cause principali 
dell'elevata mortalità infantile 
nel Mezzogiomo d'Italia 
Un'Interpretazione sostanzial
mente accettata dai suoi col
leghi pediatri e che trova 
conferma negli indirizzi del-
l'Espgan. Eppure non è sod
disfatto. Tanto che alcuni 
mesi fa ha rassegnato dopo 
35 anni di militanza le dimis
sioni alla Società italiana di 
pediatria (Sip). Dimissioni 
che in questi giorni ha rinno
valo a Paolo Satvioli, nuovo 
presidente della Società di 
pediatria. Perché? «Lei ha mai, 
provato a remare controcor
rente per vent'anni e ogni 
volta quando le sembra di 
giungere (miniente all'appro
do c'è qualcosa che la riso
spinge indietro? Vede qui 
non si tratta di veder ricono
sciuta la correttezza di una 
mia tesi scientifica. Quello 
che intendo denunciare con 
le mie dimissioni è questa 
cultura del silenzio che si tra
duce In inerzia Che si tradu
ce in una congiura contro 
l'infanzia. Soprattutto contro 
l'Infanzia del Mezzogiomo. 
Vede non è un caso che al 
Sud, dove risiede la metà dèi 

Disegno 
di Giulio 
Sansonetti. 

neonati d'Italia, vi sia solo il 
16% dei posti disponibili in 
asili nido O che nelle regioni 
meridionali siano spesi solo il < 
27% dei fondi per gli asili ni
do. Ebbene la Società di pe
diatria conosce i risultati del
le lmie ncerche. Non li conte
sta. Ma nonostante ciò non li 
sente propri. Non denuncia 
con forza la situazione. Non 
riesce a impone alle autorità 
sanitarie locali e * nazionali 
un'efficace politica di preven
zione Come ho scritto all'ex 
presidente della Sip, in questi 
ultimi 15 anni avremmo potu
to, avremmo dovuto evitare, 
con tma corretta azione pre

ventiva, alcune migliaia di , 
morti premature, È un insie
me dì perdite umane da far 
rabbrividire. Un Insieme, pur
troppo, destinato ad aumen-

La politica di 
che propone De Arcangelis 
non costerebbe poi tanto in 
termini finanziari: poche de
cine di miliardi necessari per 
la distribuzione capillare, al
meno in una regione cam
pione, di latte In polvere «ra
zionale», con una composi
zione la più vicina possibile a . 
quella del latte materno. 
Pochi spiccioli, per evitare 
che la strage continui. 

Ma al ministero 
ne sanno 
poco o nulla 
M La denuncia di De Ar
cangelis è perentoria enne un 
teorema matematico: migliala 
di giovanissime morti annun
ciate e non evitai» a causa 
dell'ormai ventennale indiffe
renza delle autorità sanitarie. 
Ma, come tutu' i teoremi, va di
mostrata Esiste davvero que
sta indifferenza? E essa che 
uccide? 

Tentiamo di venficario, Te
lefonata all'ufficio stampa del 
ministero della Sanità: espo
niamo il problema e chiedia
mo una intervista al ministro 
Carlo Donat Cattin. Dopo due 
giorni la risposta* «Ci dispiace, 
ma il ministro è molto impe
gnato». La prima parte del 
teorema sembra dimostrata. 

«Tuttavia il ministro ha dele
gato il professor Cario Vetere, 
direttore generale dei servizi 
di medicina sociale* A diffe
renza del ministro il professor 
Vetere è disponibile: «Le chie
do solo qualche giorno di < 
tempo perché non conosco il 
lavoro e le ipotesi del pediatra 
napoletano e vorrei documen
tarmi». La gentilezza de! pro
fessor Vetere non pud copnre 
il fatto che al ministero nulla 
sanno della anomala mortali
tà infantile per cause respira
tone nel Mezzogiorno. 

Come promesso, nel giro di 
qualche giorno arriva» scritta, 
la risposta. Accompagnata da 
una telefonata: «Vede, qui al 
ministero lo lavoro assoluta
mente da solo. Non ho nessu
no che mi aiuti,-Per poterle n-
spondere ho dovuto effettuare 
personalmente la ricerca delia 
documentazione e redigere a 
casa mia di domenica la rela
zione che le ho, inviato». Co
me dire: lo sfascio della sanità 
in Italia inizia al ministero. 

Ma veniamo al merito della 
risposta del professor Vetere. 
La premessa ha tutta l'aria di 
essere un'altra denuncia verso 
le Istituzioni sanitarie. «La 
mortalità' infantile in Italia é 
diminuita nel cor„j degli ulti
mi lustri. Ed è diminuita, ma 
non annullata, anche la diffe
renza tra Sud e Centro-Nord. 
Quello che vorrei mettere in 
evidenza è che resta elevata la 

mortalità per alcune condizio
ni morbose di origine perina
tale a causa della insufficiente 
assistenza alle gestanti nel 
mesi che precedono 11 parto. 
Infatti sono la crescita fetale 
lenta, la malnutrizione e l'im
maturità fetale le cause prime 
delle condizione morbose pe* 
nnatali» 

Ma veniamo allo specifico 
dei fatti rilevati da De Arcan
gelis. «Per quanto riguarda la 
mortalità nel primo anno per 
cause respiratorie, le ultime 
pubblicazioni Istat si riferisco
no'al 1984 e confermano una 
mortalità anche dieci volte su
periore nelle regioni meridio
nali, con punte massime in Si
cilia, Campania e Basilicata». 
La concordanza con I dati del 
pediatra napoletano è perfet
ta. 

Che interpretazione ne dà 11 
professor Vetere? «Prima dì 
pronunciarmi vorrei conosce
re e studiare il lavoro dì De Ar
cangelis, Da questi soli dati 
non sembra emergere una 
connessione con una presun
ta deficienza nell'alimentazio
ne nei primi mesi del mona* 
to. I dati relativi alle visite me- • 
diche dei giovani In tervizio 
militare di leva non mostrane 
alcuna differenza tra giovani 
meridionali e del Centro-Nord 
relativa alle malformazioni 
della cassa toracica», 

Diamo il tempo al professor 
Vetere di studiare e di propor
re la sua interpretazione. Re
sta comunque provato il teo
rema di De Arcangelis; !a 
mortalità infantile nel Mezzo
giorno per cause respiratorie 
esiste e, legata o meno all'uso n 
di latte vaccino durante lo 
svezzamento, si consuma da 
decenni nella colpevole igno
ranza e quindi nell'indifferen
za delle autontà sanitarie na
zionali e locali. 

Ministro Donat Cattin, e se 
valutassimo la civiltà di questa 
nazione con le condizioni rea
li dell'infanzia, come suggeri
sce Giovanni Berlinguer? Se 
trova un po' di tempo, la pre
ghiamo, risponda E in gioco 
la vita di centinaia dì bambini 
già nati 

UPC 

Edipo e le papere. Lorenz contro FVeud 
• I La recente scomparsa di Konrad Lorenz, 
premio Nobel per la medicina e la fisiologia, 
tra i massimi studiosi del comportamento ani
male ed umano, ha rispolverato alcune vec
chie polemiche intercorse tra il grande etologo 
e i sostenitori della psicoanalisi. Lorenz, basan
dosi sulla osservazione degli ammali, elaborò 
una teoria complessiva del comportamento 
istintivo in questa concezione, gli istinti ap
paiono come schemi comportamentali eredita
ri e stereotipati. L istinto è ciò che collega l'e
voluzione fisica dell'animale, compreso l'uo
mo, con l'evoluzione del suo comportamento. 
Per Lorenz, i comportamenti ammali caratteriz
zati dall'aggressività hanno un senso anche 
nella società umana, Qui, però, l'istinto assu
me un segno negativo, perché tale società é 
strutturata in modo da ostacolare le manifesta
zioni istintuali 

A prima vista, queste idee sembrano filare, 
di buon accordo, con la teona psicoanalitica 
Anche per r>eud, infatuale spinte istintuali co
stituiscono l'elemento basilare, cui far riferì-. 
mento neli'interpretare le dinamiche psicologi
che della mente Umana. Lorenz, inoltre, ha di
mostrato diverse simpatie metodologiche per il 
pensiero freudiano. La psicoanalisi nacque, 
quasi un secolo fa, in.un periodo in cui la psi
cologia è la fisiologìa erano invase da concetti 
come «riflesso» e «risposta allo stimolo». A fron-

Istinto, aggressività, pulsioni di morte. 
La strada dì Konrad Lorenz ha incon
trato quella di Sigmund Freud, in molte 
parti l'ha anche costeggiata. Ma su al
cuni punti chiave i due grandi studiosi 
hanno scelto posizioni molto diverse. 
L'etologo, in particolare, non era d'ac
cordo con l'idea della presenza di pul

sioni autodistruttive dell'uomo. Ma tutti 
e due hanno condotto, ognuno nel suo 
tempo, una strenua battaglia contro 
l'atteggiamento metodologico mecca
nicistico e i tentativi di spiegare il com
portamento animale e quello umano 
nei soli termini di «stimolo - risposta». 
Eppure si scontrò con Fromm. 

ALBERTO ANQIUNI 

te di questa «psicologia-mosaico-, basata sul 
meccanismo stimolo-risposta, Freud propose 
una concezione globale degli istinti, o meglio 
delle pulsioni, che definì, collettivamente, col 
termine di «Eros» Questa definizione, nel qua
dro dell'ultima organizzazione (eonca freudia
na, comprendeva, particolarmente, le cosid
dette pulsioni di vita Tra esse nentrano te spin
te sessuali, propriamente dette, ma anche le 
tendenze, di ogni organismo, alì'autòconserva-
zjone. Alle pulsioni ai vita sì contrappongono, 
secondo le. ultime riflessioni freudiane, le pul
sioni di morte, Rivolte verso ^interno, esse ten
dono all'autodistruzione dell'organismo; oppu
re, dirigendosi verso l'esterno, si manifestano 
sotto forma dì aggressività, o di tendenze di
struttive. 

Lorenz ha appre?7=>»o in Freud la capacità di 
esaminare gli istinti come qualcosa che sgorga 
spontaneamente e che può essere tenuto a fre
no solo attraverso un faticoso lavoro psicologi
co Inoltre, ha riconosciuto l'esistenza di un le
game tra la teona freudiana delle pulsioni e l'e
tologia Soprattutto, ha condiviso, con Freud 
l'atteggiamento metodologico antimeccamci-
sta, radicalmente cntico di fronte ai tentativi di 
descrivere il comportamento animate e umano 
nei termini dello «stimolo-risposta». 

D'altra parte, Lorenz non ha mai condiviso 
l'ipotesi freudiana delta pulsione di morte. Si 
tratta, in effetti, di uno dei concetti più discussi 
della teoria psicoanalitica. Alcuni psicoanalisti 
famosi, come Wilhelm Reich od Otto Feniche), 
ebbero difficoltà ad accettare una tendenza 

autodistruttiva dell'organismo. «Ma se la imma
gina lei - ha sostenuto Lorenz in una intervista 
- un'automobile dotata di un dispositivo co
struito apposta per farla rimanere in panne? 
Non ce n'è bisogno, nmane ferma da sé» 

Del resto, il rapporto di Lorenz con la psi
canalisi è stato, per molti aspetti, controverso, 
Nonostante la sua avversione per il meccanici
smo in biologia e psicologia, Lorenz fu accusa
to da un grande psicoanaltsta, Ench Fromm, di 
rientrare proprio in questa prospettiva metodo
logica. 

Paradossalmente, è proprio atte teorie di 
Fromm, un interprete non ortodosso delle po
sizioni freudiane, che Lorenz ha (mito per ac
costarsi maggiormente Ne il declino dell'uomo 
ha scritto: «Noi pensiamo, come Fromm, che 
soltanto un individuo del tutto deviarne possa 
evitare i gravi disturbi psichici provocati dalla 
costrizione che la civiltà moderna impone alla 
vita». Una ulteriore 
testimonianza dello scivolamento del grande 
etologo animale verso argomenti di interesse 

; pSKQloBicQ;è sociale, 
/ Oggi^mótte sueosservazìonisugli animali, 

condotte condri metodo che Freud avrebbe 
definito -clinico", confortano, assieme ad altri 
contributi, quefc nuovo atteggiamento verip il 
mondo della natura, di culla skfétàesptfme 
un evidente bisogno, sia in campo culturale. 
che polìtico. 
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Sanità 
Lavoratori 
in agitazione 
alla Usi 9 
M Stato di agitazione di tut
to il personale nella Usi 9 U> 
hanno proclamato ì sindacati, 
che chiedono con (orza la n-
strutturazione dei servizi, la 
riapertura del presidi chiusi, la 
determinazione dei carichi di 
lavoro, il riordino del lavoro 
straordinario e il riconosci
mento delle mansioni svolte. 
La Usi 9 è una delle più gran* 
di della città (comprende i 
quartieri Marconi, Magliana. 
Trullo, Portuense e Ponte Ga
lena), ma è anche una delle 
più povere di servizi Non ha 
infatti noanche un ospedale, 
né un pronto soccorso o un 
5at II clima nella Usi, già pe
sante da mesi, si fa ora incan
descente dopo la decisione di 
Cgil Cisl e Uii, che segue di 
pochi giorni la denuncia pre
sentate) alla magistratura dal 
presidente, Sandro Staccioli, 
che lamentava la stessa ca* 
ren/.a di servizi Accusa che 
comunque i sindacati rivolgo
no dlla stesso comitato di ge
stione -Si 6 Insediato da un 
anno - sostengono - ma an
cora non ha affrontato e risol
to uno wlo dei gravt, problemi 
che rì-«ìf!ligonc« \ 

Tribunale 

Aperta 
un'inchiesta 
sulla bomba 
M È stata affidata al sostitu
ta procuratore Luigi De Re* 
chy, uno dei magistrati che si 
occupa di terrorismo, l'inchie
sta sulla bomba «dimostrali* 
va», ln)Vata venerdì mattina 
nella cassetta di scarico di un 
bagno del palazzo di Giusti
zia VA scoperta era stata fatta 
dopo-una telefonata anonima 
che aveva annunciato -la ore* 
senza di cinque bombe ai tri
bunale La ragazza che aveva 
telefonato aveva detto di par
lare a nome del Movimento ri
voluzionano. una delle nume
ro» »igle della destra eversi
va Al momento non si sa an-> 
cord con esattezza quali fos
sero gli obiettivi dell'azione. 
Probabilmente un atto di pre
senza e di sfida por far capire 
che piazzale Clodio, nono
stante i numerosi controlli di 
polizia e carabinieri, è vulne
rabile 

Movimento rivoluzionario, 
più che una formazione vera 
e propria, è la sigla che rap-
presenta larea «irriducibile 
del terronmo nero. A fondar-
l,i, nel 1982, Valerio Fioravan< 
n, Sergio Catone e Bruno Ma
ncini che dichiararono guerra 
di «camerati» venuti a compro
messo con lo Stato borghese 
L un aderente al Mr, Egidio 
tìiuliani, aggredì nel .carcere 
tli Novara f-ranco Freda che 
«parlava di rivoluzione mentre 
era consapevolmente sempre 
alleato dei settori più spregiu
dicati della reazione» Che il 
Movimento rivoluzionano che 
ha rivendicalo la bomba «di
mostrativa» sia propno quello 
fondato nel 1982 è considera
to dagli investigatori un fatto 
abbastanza attendibile 

Sotto accusa 24 locali 
del centro e dell'Eun 
fuorilegge le loro cucine 
e i magazzini 

I carabinieri hanio trovato 
unto e residui di cibo 
nelle pentole 
Scarafaggi nei ripostigli 

Ristoranti «chic» ma sporchi 
Recipienti rugginosi e unti.. Cucine sporche, pro
dotti alimentari ammuffiti. È la situazione trovata 
dai carabinieri del Nucleo antisofisticazione du
rante i controlli in alcuni ristoranti e bar del cen
tro. Uno è stato sequestrato giudiziariamente; per 
altri ventitré è arrivata la sospensione della licen
za. Tra i reati segnalati dal Nas alla magistratura 
c'è anche frode in commercio. 

ANTONIO CIPRIANI 

• • Il controllo ha superato 
ogni pessimistica previsione. 
Sporcizia, cibi mal conserva
ti, pesce congelato servito ai 
dienti al posto di quello fre
sco, ma messo in conto co
me se l'avessero pescato po
che ore prima, E quanto 
scoperto dai carabinieri del 
Nucleo antlsofistiianone in 
cucine, relrobpttega, magaz

zini, depositi di alcuni dei ri
storanti e del bar più cono
sciuti del centro e dell'Eur. 

I locali passati al setaccio 
da) militan del Nucleo anti-
sofisticazione sono stati ven
tiquattro. Violazioni ovun
que Di ogni tipo, sanitarie, 
commerciali, amministrati
ve. 

Nella cucina di uno dei 

più noti ristoranti del centro, 
per esempio, i carabinieri 
hanno trovato pentole e te
glie unte, incrostate con il ci
bo cucinato in precedenza. 
Nei ripostigli c'erano uova di 
scarafaggio e escrementi di 
topi, segno evidente di fre
quentazioni che poco si ad
dicono alla «fama» del loca
le, dove per una raffinata ce
retta in due si possono 
spendere tranquillamente 
un paio di fogli da centomi
la Senza ordinare ricerca
tezze, però. 

Un esempio che dimostra 
una situazione che gli Messi 
carabinieri, commentando 
l'operazione, hanno definito 
senza mezze parole «fati
scente". A parte la sporcizia, 
in alcune cucine trionfava la 
ruggine. All'interno dei cas

setti frigo, nei recipienti me
tallici dove venivano conser
vati I cibi precotti. 

Tra i ristoranti «chic» pas
sati al setaccio, uno, in vico
lo della Vaccarella, ad un 
passo da via della Scrofa, è 
specializzato in cucina fran
cese: «Chet Alberta. Solo che 
il referto dei carabinieri è 
talmente drastico sui livelli 
di pulizia del locale che è 
stata presa la decisione di 
mettere i sigilli alle porte. 
Dentro i gestori dovranno 
darsi parecchio da fare, met
tendosi all'opera per npulire 
il ristorante prima del ntomo 
dei carabinieri del Nas. Ep
pure, lo scrivono le guide 
più rinomate, «Chez Albert. 
è un posto di lusso, che si 
fregia anche dei «tre cappel
li». 

Ma nel rapporto dei cara
binieri non si parla solamen
te di sporcizia, ruggine e to
pi. Anche della conservazio
ne del cibo, delle norme sa
nitarie evase e delle frodi 
commerciali. Nei magazzini 
sono stati trovati quintali di 
prodotti alimentari in cattivo 
stato di conservazione. Frui
ta, pasta, verdura in evidente 
stato di alterazione, con 
muffe e in avanzato stato di 
putrefazione. E i depositi? 
Anch'essi sporchi e non ido-. 
nei né autorizzati. Il perso
nale addetto invece? Copri
capi regolamentari scono
sciuti. Ma questo sembra il 
minimo di fronte al fatto che 
quasi nessun dipendente era 
in regola con il libretto sani
tario. 

Cosi sono stati sequestrati 

anche prodotti ' alimentari 
che nei prossimi giorni sa
ranno analizzati dai labora
tori del Nas. E il pesce? Fre
sco sul conto, in realtà era 
congelalo e questo ha fatto 
scattare l'accusa di frode in 
commercio. 

Non è questa la prima in
chiesta giudiziaria sulle con
dizioni Igieniche dei locali 
del centro. Nel novembre 
1986, per ordine del pretore 
dirigente della quarta sezio
ne penale Elio Cappelli, era
no stati chiusi ben 200 eser
cizi commerciali. In quel-' 
l'occasione il caso più cla
moroso fu quello del «calle 
Greco», in via.Condotti dove 
fu travata acqua inquinata 
che usciva dai rubinetti e 
durante i controlli saltò fuo
ri, tra gli specchi uno scara-

Tre arresti, un chilo di droga 

La coca del sabato sera 
Spaccio vip nei night 
Cocaina purissima, Importata dall'America lati
na per uno spaccio «vip». Roba di prima qualità 
con la quale rifornivano night frequentati dalla 
Roma bene e ambienti del mondo delio spetta
colo. Ieri gli agenti squadra mobile hanno arre
stato Dante Micozzi, Ettore Mastrangeii e Ange
lo Ruzzi. I primi due erano stati inquisiti negli 
anni 70. , „ , _ 

QIANIIiCmiUNI 

dosi A quel punto sono stati 
perquisiti gli appartamenti del 
tre, Complessivamente è stato 
recuperato un chilo di cocai
na, 40000 dollari e valuta e 
assegni per un valore di circa 
100 milioni. •***-, 

N Attori, cantanti; ballenne, 
nostalgici della dolce vita e 
giovani scatenati con la feb
bre del sabato sera da sfogare 
dentro un locate notturno, 
erano i migliori clienti. Loro li 
rifornivano della costosissima 
dose quotidiana <t{ «neve», la 
cocaina purissima importata 
direttamente dall'America lati
na Adesso quest'altro giro 
della Roma -bene» è stato sco
perto dagli agenti della squa
dra mobile che hanno arresta
to Dante MICOZZI, di 54 anni, 
Ettore Mastrangeii, di 49, e 
Angelo Rum, di 66 Per loro 
I accusa e di detenzione a fini 
di spaccio di sostanze stupe
facenti sono stati trovati in 
possesso, infatti, di un chilo di 
cocaina, 40 000 dollari e asse
gni per orca 100 milioni. 

Le indagini sono comincia
te alcuni mesi or wno, quan
do Maria Luisa pelliuan, din-
gente della settima sezione 
della squadra mobile, ha ini
ziato a controllare l'ambiente 
di alcuni matti dove circola 

parecchia droga, soprattutto 
cocaina. Tra le persone tenute 
d'occhio Dante Micozzi ed Et
tore Mastrangeii, già inquisiti 
negli anni 70 nel corso delta 
famosa inchiesta su) •Number 
One» nella quale, per la vicen
da della droga fornita alle at
trici, furono coinvolti Pierluigi 
Torri e Paolo Vasallo 

Ieri mattina gli agenti si so
no appostati sotto l'apparta
mento di Ettore Mastrangeii, 
che si trova in via Carlo Botta 
7. Dalla casa, a un certo pun* 
to, è sceso Angelo Ruzzi Si è 
accorto della presenza dei po
liziotti, è salito su una Merce
des e ha cercato di nascon
dersi GII agenti io hanno 
bloccato Ru?7i aveva addos
so 10.000 dollari Dopo alcu
ne decine di minuti, dall'ap
partamento sono scesi Dante 
Micozzi ed Ettore Mastrangeii. 
Anche loro sono stati bloccati 
Micozzi. nascosti nella pan
ciera che indossava, aveva 
500 grammi di cocaina; Ma
strangeii aveva con sé alcune 

dei nrorido 43<9'$3é^acótf * 
sicuramente Devasta. A casa 
di Angelo Ruzzato particola
re, gli agenti della squadra 
mobile hanno trovato alcuni 
biglie») d'aeff? per Pangi, 
usati recentemente, e due ri
cevute che attestavano un 
soggiorno a Bogotà, in Colom
bia. Gli investigatori sono sicu
ri che gli spacciatori di droga, 
che trattavano ogni volta 
quantitativi di almeno dieci 
chili di cocaina, erano orga
nizzati in tre livelli: Il boss, che 
trattava l'acquisto delle partite 
con i trafficanti latinoamenca-
ni, i comen. e gli spacciatori 
di lusso Che contattavano di
rettamente- gli «sniffatone della 
Roma bene. E quella di ìen è 
la sécof)da growo, operazione 
contro lo spac'o «vip» della 
alla notturna il 4 marzo gli 
agenti del commissariato Ca
stro Pretorio avevano arrestato 
tre insospettabili funzionari di 
ministero Per «arrotondare* lo 
stipendio vendevano cocaina 
Naturalmente davanti ad alcu
ni night, naturalmente ad atto
ri, cantanti, ballerine e im
prenditori 

L'«Unità» intervista il più vecchio cittadino di Roma 

«Qg$ compio 105 anni 
ma ai miei tempi non era eoa » 

Oggi compie 105 anni È il più vecchio cittadino di 
Roma È passato, come dice lui, dagli anni del buio 
a quelli della luce. Ricorda quando ci si toglieva il 
cappello davanti ai «signori» e quando dormiva nelle 
stalle Vive a Roma da ventuno anni, in una casa di 
riposta, sempre nella stessa stanzetta. Non ha mai vi
sto la città Ma non ha nessun rimpianto. «Oggi c'è i l 
benessere, prima c'era la schiavitù». 

MAURIZIO FORTUNA 

Cus ode Pier ouao inni t05 

WM «Sono nato in un mon
do scuro, adesso vivo nel 

^ mondo della lucei Custode 
-" Pielnpaoli non dice buijie È 

nato il 19 marzo 1884. Oggi 
compie la bellezza di 105 

? . anni. È il più vecchio ctttadi-
% | no Iscritto all'anagrafe delia 
> ^ città Vive da^ventuno anni 

nella casa di riposo «Roma 
,*. „ 1 in via Rocco SantoliquU 

do alla Giustiniana. Il cente
nario era stato festeggiato 

dall'altera sindaco Ugo Vele-
re, oggi sarà' l'assessóre ai 
servizi sociali Antonio Maz
zocchi a consegnare a Pie-
tropaoii una targa ricordo. 

Custode Pìetropaolo vive 
in una/stanzetta di otto metri 
quadrali:, uria brafidina; un 
tavolino, una sedia, un pic
colo armadio1 e un lavabo. 
Non c'è più spàzio per nulla. 
Con lui c'è ìl suo unico figlio: 
insieme fanno 170 anni. Pro

babilmente è un record Sie 
de sulla brandina e si scusa 
per 1 artrosi che non gli per 
mette di stare troppo tempo 
in piedi «Per me il presente 
è tutto Io sono nato a Rocca 
di Cambio In Abruzzo Allo
ra dormivamo nelle stalle e 
chi non sì toglieva il cappel 
lo davanti ai «signori» non la 
vorava più Adesso e è il be 
nessere, non mi manca nien 
te. Dormo., mangio, guardo 
fuori datta7 finestra e mlofU 
•glio mi"viene a trovare una 
volta alla settimana». 

È un po' duro d'orecchi, 
parla con qualche difficoltà 
ma è lucidissimo. «1 giornali
sti - dice ~ fanno sjernpre le 
stesse domande». Il ' figlio 
l'aiuta a ricordare.^Gli anni 
della «grande guerra». «Avevo 
già trent'anni. Ho fatto tutta 
la battaglia del Carso. Mi so
no congedato con una me

daglia di bronzo, la croce di 
guerra e il titolo dì cavaliere 
di Vittorio Veneto. Dopo so
no stato in Libia e in Alba-
ma a costruire le fortificazio
ni contro i Serbi. Quando ho 
finito di girare sono ritornato, 
al mio paese, a lavorare i 
campi Ho lavorato fino al 
1976 Poi è morta mia mo
glie e due anni dopo mio fi
glio mi ha portato in questo 
bel posto». 

Custode Pietropaolì non 
ha mai visto Rorna. Anche se 
ci vive da venti anni. Solo 
uno spicchio di prato dalla 
finestrella. Ma non ha rim
pianti. «Vedo il mondo in te
levisione e mi piace. Dopo 
cena mi siedo in poltrona e 
guardo la tivù fino all'ultimo 
telegiornale. Mio figlio mi 
porta un giornale una volta 
alla settimana e io lo leggo 
tutto. Sono informato su tut
to quello che accade, lo non 

ho bisognò di nessuno. Non 
prendo neanche l'ascensore, 
faccio tutte le scale a piedi, 
almeno quattrocento gradini 
al giorno, mi serve per fare 
ginnastica. Guardo due film 
.alla settimana e la mattina 
alle 7,30 sono già vestito». 

Il menù dell'arzillo Custo
de Pietropaolì comprende 
anche il vino. «Certo che c'è 
il vino. Un quartino a pranzo, 
e mezzo bicchiere verso le 
dieci, cpn. un panino al pro
sciutto. Invece la sera pren
do solo un caffellatte. Meglio t. 
stare leggeri alla mia età. Ma'* 
voi giovani - e guarda il fi
glio di 65 anni - non potete 
capire che cosa significa 
passare dalla schiavitù a) be
nessere, dal buio alla luce. 
Adesso c'è tutto/ beati voi. E 
adesso mi scusi, sono un po' 
stanco. Le faccio tanti augu
ri, a lei e famiglia, di campa
re fino a cento anni». Solo? 

Arriva 
la maratona 
Ad Ostia 
bus deviati 

Oggi 'rivoluzione» nei trasporti pubblici di Ostia lido per far 
posto alla maratona che si conerà tra le IO e le 12,30. Que
sti i cambiamenti previsti: linea 05: da piazza Agrippa limi
teranno le corse a piazza flotterò; linea 05 per Casalpatoc-
co: i bus transiteranno pervia delle Fiamme Gialle, via Ma
rio Bianco, via Vega, quindi itinerario della linea 06 fino a 
via CristoforoColombo. poi via dì Castelfusano e infine il 
normale percorso; linea 05 barrato: da piazza Baroni limite
ranno la corsa a via dei Promontori; linea 06: da via Dob-
biaco transiteranno nella corsia centrale di via Cristoforo 
Colombo. 

Una targa 
a Villa Borghese 

Sr ricordare 
ico Mende* 

•Hai lottato da uomo libero 
per la vera libertà. La libertà 
di poter vivere ancora i co
lori e i misteri del mondo, 
La libertà di lasciarli vivere a 
chi verrà dopo di noi»: con 

* queste parole, incise su una 
« •^ " -W- " " " -P B * -»»^ * "» " -> targa apposta ai piedi un 
leccio piantato ieri mattina a Villa Borghese, il Wwf ha ri
cordato nella capitale il sacrificio di Chico Mendes, Il sinda
calista brasiliano ucciso dai sicari dei grandi possidenti per 
la sua battaglia In difesa detta foresta amazzonica. 

Il Pel a Giubilo 
«Ripascimento 

Iter tutto 
I litorale» 

Il prossimo 12 aprile il mini
stro Ferri si recherà ad Ostia 
per incontrare I cittadini e le 
tonte sociali della tona sul 
problema del ripaiclmento 
delle coste. Con una lettera 
a Giubilo, Franca Prisco e 

• " ^ " ^ • ^ • ^ - ^ ™ ^ " ^ — Rossella Duranti, del gruppo 
del Pei in Campidoglio, chiedono al primo cittadino di -lare 
in modo, che la vinta del ministro coincida con l'impegno 
ad attuale il ripascimento nell'Intera tona. «Se venisse a 
mancare tale impegno - sostiene !! Pei - sarà il gruppo co
munista; d'intesa con le associazioni operanti ad Ostia, • 
tarsi carico lino in tondo della questione posta». 

«Cara Forbiti 
lascia l'auto 
e prendi 
un risciò» 

docnciatl che ogni 
Roma. Cosi i verdi 
servizio sarebbe ovviamente gratuito». 

E se Arnaldo Forlani la mat
tina arrivasse nel suo ufficia 
di piazza del Gasa « bordo 
di un risciò? La proposta al 
segretario della Oc arriva 
dai verdi, davanti allo scon
solante spettacolo delle su-

• to blu dei maggiorenti scu-
affollano la piatta nel centro di 
un liscio e avvertono Forlani: «Il 

Corsi d'acqua 
per irrigazione 
inquinati 
a Moirterotoado 
•v-T,V,fi.!;> i.i 

Inquinati da liquami i corsi 
d'acqua per irrigazione nel 
comune di Monterotondo. 
Questo il risultato delle ana
lisi batteriologiche effettuale 
dalla Usi Rm24. Il sindaco 
della citta Carlo Lucherini 
ha subito tmesso un'orda 

nanaza pardi divieto assoluto dell'acqua per evitare grave 
danno aliti salute del cittadini e il diffondersi di malattie in
fettive. 

Esplosione 
a san Basilio 
ustionata 
una donna 

Una donna di 64 anni, Ber-
narda Vela, è rimasta ustio
nata nell'incendio che è di
vampato nel suo apparta
mento dopo un'esplosione 
dovuta ad una fuga di gas, 
nel quartiere di San Basilio. 

^ ^ ^ ™ ~ ^ ^ ^ ™ " " ^ ™ Per cause che sono ancora 
da accertare nell'alloggio c'è alata una fuga di gas. Bemada 
Vela è ora ricoverata al S. Eugenio. Oltre alla cucina sono 
stati danneggiati il soggiorno e la camera da letto, mentre 
tutti i vetri sono andati in frantumi. 

Una collana 
scippata 
da ritirare 
al commissariato 

Martedì scorso, alle 15, un* 
giovane donna è stata scip
pata della sua collana d'oro 
in via Tuscolana, vicino al 
metrò Giulio Agricola. Una 
volante è riuscita a bloccare 
dopo pochi minuti il ladro, 

— ^ ^ ^ ^ — ^ ^ — — Domenico Leoncavallo, dì 
25 anni, ma quando è tornata sul posto la ragazza era spa
rita. La polizia la invita a recarsi presso il commissariato 
della zona, in via Marco Valerio Coivo 34, per recuperare la 
refurtiva. 

STEFANO 

i |i, I I I I I l'Unità 
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ROMA 

DatiLip 
Mèle e 
romàne 
senza 
• i Niente mele «stregale- sui 
mercati della capitale Si sono 
concluse, con esito negativo, 
le analisi compiute dal labora
torio d'igiene e profilassi su 
campioni di mele, uva e ba
nane prelevati il 15 marzo dai 
mercati generali Nessuna 
traccia, quindi, del dibromoe-
tano, la sostanza cancerose-
na; riscontrata dalla Usi di Ri* 
mini, usata per accelerare la 
'maturazione della frutta acer
ba, Proseguono gli accerta* 

1 menti del Lip per verificare se 
sulta (rutta smerciata a via 
Ostiense ci siano altri compo
sti tossici. 

Negativi anche i primi dati 
relativi'ai controlli di laborato
rio effettuati sui campioni di 
frutta raccolti nei mercati e su
permercati della Provincia. f 

«I controlli sono sempre ac
curati - dice un tecnico del la
boratorio d'igiene e profilassi 
- , Ogni anno vengono prele
vali 800 campioni di ortaggi e 
frutta di vano tipo dai increati 
generali Sarebbe bene, però, 
che in situazioni di questo ti
po il ministero della Sanità e 
Tlblltulo superiore si prendes
sero la responsabilità di espri
mere un parere ulhciale». La 
scorsa settimana un po' in tut
ti i mercati rionali romani dila
gava la psicosi da -mela avve
lenata». Tutto ciò ha provoca
to un leggero calo delle vendi
te e Ieri è scesa in campo l'as
sociazione di esportatori ed' 
importatori di ortofruita che 
non ha esitato a parlare di cli
ma da caccia alle streghe. 
«Non ha senso - sostengono 
al laboratorio d'igiene e profi
lassi •*• prelevare la frutta sui 
banchi al dettaglio come è 
stalo fatto In questo caso. Il di-
bromoetano, infatti, evapora 

, nel giro di due giorni*. 

Ma il problema non sf chiu
de. «Chi controlla 1 magazzini 
esterni? - si chiede Sergio Ga-
rulli, direttore dei mercati ge
nerali». 

CFL. 

Operazione 1990 
Sotto accusa la giunta: 
«Manca il tempo materiale 
per la realizzazione 
di gran parte delle opere» 

Opere Mondiali ,-.J!S:- -:^'": -
Il Comune è fuori tempo massimo 
Il disastro si profila inevitabile, La giunta ha dato 
due giorni fa il «via libera» per l'affidamento di al
cuni lavori per i Mondiali del '90, ma ormai - se
condo i calcoli degli uffici tecnici comunali - per 
molte opere è troppo tardi. Se poi si aggiungono 
gli inevitabili «tempi morii», gran parte delle opere 
è destinata a rimanere solo sulla carta, o peggio 
ancora,.con i cantieri aperti a Mondiali iniziati. 

N I T R O S T A A M B A - M O I A L t 

I B Sarà un cartello «Lavori 
in corsoi l'epitaffio dei Mon
diali del '90 a Roma. Lo sce
nario che si prepara è dram-

.malico: con molte probabilità 
saranno strade sconvolte, can
tieri aperti, opere non finite, 
soprattutto nella zona più 
•calda», quella intorno all'O
limpico, ad accogliere le cen
tinaia di migliaia di visitatori 
attesi nella capitale per il giu
gno del prossimo anno. 

Di rinvio In rinvio, di ritardo 
in ritardo, di lite in lite tra as
sessori, il «piano Mondiali» 
non è ancora.'di fatto, riuscito 
a decollare. Solo due giorni fa 
- proprio mentre la Camera 
prendeva atto dell'impossibili
tà di convertire in tempo in 
legge il decreto del governo, 
che scade il 28 marzo - la 
giunta ha dato agli assessori 
Palombi, Mori, Alciatl e Can-

nuccian il «via libera* per l'af
fidamento, a trattativa privata 
o mediante gara informate, di 
alcuni lavori. 

Per gran parte delle opere, 
però, è ormai troppo tardi. E a 
dirlo sono gli stessi urlici tec
nici del Comune, che fin da) 
novembre dello scorso anno 
hanno Fornito una stima dei 
tempi necessari al completa
mento delle diverse opere, 
calcolati in giorni di lavoro su 
tre turni, festivi compresi. I da
ti per i principali lavori dì via
bilità sono riportati nella ta
bella qui accanto. Basta ,un 
semplice, calcolo, a questo 
punto, per capire le dimensio
ni del disastro che si sta profi
lando. 

Secondo la giunta, i primi 
cantieri potranno essere aperti 
entro il 15 aprile. In base al 

decreto-legge che il governo 
si è impegnato a ripresentare 
tra qualche giorno, tutte le 
opere dovranno essere com
pletate entro il 15 maggio 
1990. I giorni di calendario a 
disposizione, quindi, sono 
395 Già da questi dati si capi
sce che alcune delle opere 
principali, come gran parte 
del raddoppio delia via Olim
pica, quello della galleria sot
to la collina Fleming, lo svin
colo di corso Francia, il pro
lungamento di via Pareto dalla 
Cassia alla Flaminia e il par
cheggio interrato di piazza dei 
Partigiani, non potranno esse
re pronti in tempo. Gravemen
te «a rischio*, poi, sono la ri
strutturazione dei parcheggi 
dello stadio Flaminio e quella 
di piazza Giovanni da Verraz-
zano e di via Capitan Bava-
stro. 

•Ma quelli calcolati dagli uf
fici comunali - spiega il consi
gliere comunista Piero Salva-
gni - sono tempi "netti", che 
non tengono conio dei tempi 
morti come quelli necessari 
per la sistemazione dei "servì
zi a rete", cavi, condotte e tu
bature che nessuno sa esatta
mente dove sono e che, a la-
von iniziati, andranno sposta
li. Ai tempi dati dal Comune. 
quindi, bisogna aggiungere 
una media di 50, 60 giorni». E 

questo nduce il tempo a 345 
giorni, tagliando fuon - come 
si vede dalla tabella - gran 
parte delle opere. -Per quanto 
accelerale, comunque - ag
giunge Satvagnt - , le procedu
re non consentiranno 1 apertu
ra dei cantieri per la metà di 
aprile» 

Ma il pasticcio è ancora più 
grave Che cosa succederà se 
il Parlamento accoglierà gli 
emendamenti tesi a cancella
re diverse opere, a cominciare 
dal raddoppio dell'Olimpica9 

«Per il Comune - nsponde Sal-
vagni- le conseguenze sareb
bero gravi Ma c'è dell'altro il 
metodo scello dalla giunta 
non ci sia affatto bene. Con 
quali regole si fa la trattativa 
pnvata' Con quali garanzie di 
trasparenza7 Chi controllerà i 
subappalti? C'è poi il proble
ma dei costi, che con i tripli 
turni, il lavoro notturno e festi
vo sono destinati a raddoppia
re E come nsultato avremo il 
caos totale nella zona nord 
della città e, per giunta, mol
tissimi cantien ancora aperti 
durante i Mondiali, insomma, 
se df fronte a questa situazio
ne - conclude Salvagni - la 
giunta insisterà nella follia di 
voler fare comunque tutte le 
opere, sarà certamente fonda
to li sospetto che dietro ci sia 
solo un interesse affaristico». 

LE PRINCIPALI OPERE 
DI VIABILITÀ* 
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Il grafico mostra I giorni di lavoro necessari per completare le 
diverse opere. Quelle che superano la linea dei 395 giorni sono già 
sicuramente irrealizzabili 

Scuola 
«La messa 
non blocca 
le lezioni» 
• Per permettere la cele
brazione della Pasqua le le
zioni scolast.che si riduco
no, gli oran subiscono varia
zioni, c'è la possibilità di an
dare a messa E per chi non 
è cattolico? Come devono 
comportarsi tutti quegli s'u
denti e quei genitori che 
non intendono avvalersi del
le facilitazioni concesse ai 
cattolici7 Lo ricorda una no
ta del Crides (Coordinamen
to romano per il rilancio del
la democrazia nella scuota) 
che precisa il diritto di tutti 
coloro che non sono cattoli
ci al rispetto dell'orario com
pleto 

Il dintto di chi non vuole 
partecipare ai riti religiosi e 
nello stesso tempo, vuole 
che le lezioni siano comple
te, è difeso da una circolare 
del Provveditore agli studi 
del 6-12-1988. In essa si af
ferma che «L'organizzazione 
di celebrazioni religiose nel
la scuola e fuori non può in 
alcun modo modificare né 
ridurre J'orario delle lezioni» 

Colleferro 
I pascoli 
inquinati 
dai vapori 
• I Le colonne di fumo si 
alzano per due o tre ore, tut
ti i giorni e la cenere si de
posita ovunque: sui pascoli, 
sui balconi e sulle persiane 
delle abitazioni. GII abitanti 
di Colleferro temono che i 
depositi provengano dalle 
scorie delle lavorazioni In
dustriali. Infatti la situazione 
si venlica al quarto chilome
tro della « a Latina, proprio 
a ridosso della zona indu
striale Il centro di iniziativa 
ambientale «Idee* ha scritto 
al sindaco, al presidente del
la Usi di Colleferro e al presi
dente della Provincia di Ro
ma per segnalare 1 rischi a 
cui vanno incontro tutti gli 
abitanti della zona. Quelli di 
•Idee» chiedono in particola
re che vengano subito effet
tuate analisi sulla qualità dei 
fumi, per accertare eventuali 
pencoli per l'incolumità dei 
cittadini. Anche il fci di Col
leferro si è impegnato sul
l'inquinamento che condi
ziona la qualità de|la vita in 
una città industriale come 
Colleferro. 

Polemiche tra Psi e Psdi 
Mancini a Santarelli: 
«Voi socialisti 
siete dei prevaricatori» 
• • Lamberto Mancini ri
sponde a muso duro a Giulio 
Santarelli, Il segretario del Psi 
regionale aveva minacciato, 
l'altro giorno, di me'tere l'ulti
mo rappresentante del sole 
nascente nellag|unta di Bruno 
Landi (Paolo Pulci ha abban
donato recentemente il Psdi 
per il Psi) alla porta, parlando 
di possibili «incompatibilità tra 
Psdi e Psi a convivere all'inter
no della stessa coalizione» 

Mancini nballe ricordando 
al socialisti che «il contenzio
so Ira I due partiti nasce 4 li
vello regionale da tentativi di 
prevaricazione e di. mancato 
rispetto della pari dignità da 
parte del socialisti- Comun
que, per evitare possibili ri
schi, assicura il suo contribu
to» al pentapartito. Verso il 
Pei. conclude Mancini, atten
zione al «valore politico del 
dialogo con l'opposizione». 

VIAFOLIGflO 27b 

LAVAPAVI MENTI 
LAVAMOQUETTES 
con aspirazione 
automatica incorporata 
peri i recupero 
dell'acqua sporca. 

Risolve qualsiasi 
problema di pulizia 
con acqua calda 100° 
e fredda. 

s.n.c 

BORIA • Tel.06-757328oJ 
LAVA, 
DECERA, 
DISINFETTA, 
STERILIZZA 
qualsiasi pavimento 
COTTO, 
GRESS A RILIEVO 
MARMO 
LINOLEUM 
GOMMA BULLONATA, 
ecc. 

PROVATELA SENZA IMPEGNO D'ACQUISTO 

LAVA e ASCIUGA QUALSIASI PAVIMENTO O MOQUETTE- GARANZIA 1 ANNO 

CERCASI CONCESSIONARI 

24 l'Unità 
Domehica 
19 marzo 1989 



Il «gioco» della finanza 
ha il tempio romano 
(geloso di piazza Affari) 
a via de' Burro 

L'investitore cittadino 
è un risparmiatore 
ama le speculazioni 
e snobba i fondi comuni 

con la Borsa dietro casa 
La borsa valori di Roma si guarda allo specchio, 
alla vigilia di una riforma che cambierà molte co
se. «Il ritardo nei confronti di Milano è ormai stori-

'co e nessuno pensa più a prendersi la rivincita». 
Ma le potenzialità del mercato della capitale sono 
notevoli: parte da qui il 35% delle operazioni rea
lizzate a Milano. L'affluenza dei piccoli risparmia
tori, carattenstica principale della piazza romana. 

S T I P A N O CAVIGLIA 

• I «Certo, non è la boi sa 
che uno si aspetta di trovare 
nella capitale della quinta o 
hesia potenza industriale del 
mondo» È quasi unanime il 
giudizio sulla Borsa valori di 
Roma, un «santuario» della fi* 
nanza che non ha mai avuto 
vita facile Da sempre schiac
ciata e messa in secondo pia
no dd quella di Milano, ha be
neficiato solo in parte del 
boom degli anni scorsi. «A 
bocce ferme - è il commento 
di molti -•ta'crestitamon si è , 
rivelata poi cosi «saltante, 
Molti si sono allontanali, di 
corsa, dopo essere rimasti coli 

1 il fatidico curino in mano*. 
Nella sede dèi Comitato diret
tiva, a via'de' Burro.-nessuno 

' sogna, tuttavia impossibili ri-
~. vltlci!?. Più realisticamente, si 

auspica una nprganizzazione 
che possa portare la Borsa v«* 
kirl di Roma ad avere-ijn/uó-
lapiù quartetto ne) mercato 
mobiliare di domani,.-' <• 

Il rapporto con Milano, in
discussa capitale finanziarla 
d'Italia, e di uno a venti, ma 
gli operatori non sembrano 
dolersene più di tanto Si trai* 
ta ormai di un dato acquisito 

- e - storicamente consolidato-
«Tanto più - dicono - che e 
rille porte una rlform*radicale 
del sistema borsistici che ci 
porterà dd operare, In trmpo 
reale, su tutte le piazze d'Ualla 
nello stesso momento». Se Ro
ma e cosi indietro (ma è co
munque la seconda 'piazza 
borslstica.d'Hdlij) non dipen
de dalla mancanza di poten
zialità nel mercato delie azio
ni della capitale Al contrario. 
cilujchQ il 35'A> delle operazio

ni concluse alla Borsa di Mila* 
no viene commissionata da 
Roma E allora7 Perché gli ac
quisti e le vendite finiscono 
per essere calamitati in modo 
cosi massiccio dalla piazza 
lombarda7 Non è facile trova
re una spiegazione «È uno di 
quei fenomeni che hanno ra
dici motto compiesse - dice il 
segretario generale del Comi* 
tato direttivo della Borsa valori 
di Roma, Bernardino Piersanti 
- e che ad un certo punto 

avarino avanti per autoriprodu
zione Il fatto che sia conside
rata la piazza più importante 
fa si che effettivamente vi sia 
una concentrazione maggiore 
di titoli e di potenziali acqui
renti, e cosi via», 

Gli agenti di cambio sono 
27, ma nello storico lemptodi 
Antonino Pio a piazza di Pie* 
tra, che ospita dal secolo scor
so Iq&ófsa valori della, capita* 

> te ,(U .più antica>,del{e bone 
.Italiane, nata assai prima di 
quella1 di Milano) hanno ac* 
cesso complessivamente 300 
operatori professionali fra 
agenti, procuratori, commis-
sionan e incaricati delle ban
che, Un piccolo esercito che 
oghi mattina si raccoglie intor-
iW aKrecinti delle grida", I n 
due stanzoni cpmunNjanti e 
por lacerila piujtqfto disador
ni i locali aeila Borsa sono in
fatti da qualche mese, per la 
gran parte inutilizzabili, sotto-. 
posti ad un intenso maquilla
ge (con tanto di impalcature 
e tubi innocenti II tutto a spe
se, della Camera del Lavoro) 
sotto la direzione di un archi
tetto famoso. Entro un anno 
dovrebbe restituire alla Borsa 

Castel Madama 
Un comitato 
contro 
il poligono 
• i Tutto un paese mobilita
to contro i militari A Castel 
Madama è nato nn comitato, 
composto dd amministratori 
comunali e semplici cittadini, 
chiamatola gestire una sene 
d'iniziative contro la futura co
struzione di un poligono mili
tare. La costituzione del comi
tato è stata decisa nel corso di 
un consiglio comunale straor
dinario, animato da una viva
ce discussione. Alla seduta 
nell'aula consiliare di Castel 
Madama hanno partecipato 
anche gli amministratori di 
Casabe. San Gregorio da Sas
sola, Cipiliano e Capranica 
Prenestina. che hanno assicu
rato di sottoporre la questione 
alle rispettive assemblee con-' 
silian e ad appoggiare le ini
ziative che saranno intraprese 
dal comune confinante. 

Le preoccupazioni di Castel 
Madama arriveranno sul tavo
lo del presidente del Consi
glio. Il consiglio comunale, 
accogliendo una proposta del 
rappresentante di Dp, ha deci
so di inviare una lettera a Ci
riaco De Mita ed ai ministri in
teressati per esprimere l'oppo
sizione dell'intero paese alla 
realizzazione del poligono mi
litare, 

Provincia 
700 milioni 
per pulire 
le spiagge 
• • Settecento milioni per 
pulire le spiagge del litorale. Il 
finanziamento fa parte del 
programma per la salvaguar
dia del mare promosso dal* 
l'assessorato aU'ajnbfente del
la Provincia. I fondi tono de
stinati alla pulizia delle «piag
ge libere non date In conces
sione a privati e riguardano i 
comuni marini e lacustri della 
provincia Sono assegnati in 
base ai mein quadrati sabbio
si senza stabilimenti; 63 milio
ni andranno .ad Anzio, 80 ad 
Ardea, 62 a Cervetri, 67 a Civi
tavecchia, 67 a Ladispoli, 63 a 
Nettuno, 72 a Pomezia, 88 a 
Santa Mannella, 163 alla capi
tale, 13 nspettrvamente a Ca
stel Gandolfo, Bracciano, An
guilla» e Trevìgnano. 

L'operazione andrà a van
taggio dell'occupazione gio
vanile, La pulizia delle spiag
ge sarà affidata, infatti, « ditte 
o cooperative che abbiano al
meno il 50% di manodopera 
giovane, al di sotto del 28 an
ni. Questa iniziativa della pro
vincia (a seguito a l'invito ri
volto, giorni fa, alte cooperati
ve di pescatori per il recupero 
della spazzatura raccolta nelle 
reti a strascico. 

La Borsa1 romana a via de' Burro. A sinistra l'andamento del 
mercato nel 1968 

valon di Roma una sede che 
sarà, dicono, bellissima, de
gna dei fasti degli antichi im
peratori non meno che dei 
moderni templi della finanza 
Per ora, gli operatori devono 
accontentarsi dell'androne di 
ingresso per le loro urla di 
prezzi e trattative, e il pubbli* 
Co resta fuori, in attesa dell'a
pertura della "Borsa rinnova
la" che dovrebbe coincidere 
più o meno con l'attuazione 
del nuovo regime su scala na
zionale. La confusione, alme
no per chi non comprende i 
mille simboli del linguaggio 
borsistico, e comunque sovra
n i e le voci degli operatori si 
sovrappongono legplarmente 
fra loro e a quelle degli incari
cati della Camera del Lavoro 
che--chiamano» i titoli atta-

..^UeddAAcjascuno À sUt ì -uw 
lore. La differenza con Milano 
si vede soprattutto in quello 
che viene chiamato il «dopo-
listino», che a Roma è quasi 
inesistente. 

Ma chi -e quanti sono gii in
vestitori abituali sulla piazza 
romana? Se i numeri sono un 
segreto gelosamente custodito 
dagli agenti di cambio, sulle 

caraltenstiche dell'investitore 
romano è possibile saperne 
qualcosa in più «SI tratta in 
gran T parte di piccoli rispar
miatori - conclude Piersanti -
presenti alla borsa di Roma 
assai più che a Milano, dove 
la presenza di grossi investitori 
Istituzionali porta gli operalon 
a trascurare la gente comu
ne*. Come si comporta, da un 
punto di vista borsistico, que
sta gente comune? Insomma, 
per usare una terminologia 
anglosassone, sono «tori» 
(nalzisti) od «orsi» (ribassi-
SU)? «Nessuna delle due cose 
per partito preso. Quel che è 
certo è che chi gioca in borsa, 
anche se sì tratta di piccoli ri
sparmiatori, ormai non se ne 
sta più con le mani in mano. 
Quelli che tengono i titoli nel 
•cassetioqual6iaa cosa artarta. 
non esistono praticamente 
più, o sono stati assorbiti dal
l'offerta dei fondi di investi
mento. Gli altri, nel loro pic
colo, si comportano da specu-
laton (parola che non ha nes
sun significato spregiativo nel 
linguaggio borsistico), ossia 
comprano e vendono speran
do di fare buoni affari». 

Agente di cambio addio? 
M Siamo alla vigilia di cam
biamenti importanti nel siste
ma borsistico italiano. Una 
delle modifiche legislative di 
maggiore rilievo dovrebbe es
sere la «interconnessione tele
matica in tempo reale- fra le 
varie borse. In altre parole, un 
operatore potrà acquistare e 
vendere direttamente su tutte 
le piazze del mercato nazio
nale. s?"*?n bisogno di ncorre-
re agli inteimediari delle sin
gole borse. Cosa si aspettano 
gli agenti di cambio romani 
da questa trasformazione? 
Cambienti! rapporto con M H 

i«P»np7,,1 n r nielliamo ad Albe iw. ] 
to Berti, presidente del Comi
tato direttivo della Borsa valori 
di Roma,e anche lui agente di 
cambio 

•Modificare sostanzialmen
te il rapporto con Milano è im
pensabile. t vero pero che 
Roma potrebbe migliorare la 
sua posizione in futuro, spe
cializzandosi nel mercato ob

bligazionario ( i titoli con inte
ressi garantiti), visto che a Ro
ma si trovano per la maggior 
parte gli enti di emissione. Mi
lano potrebbe rimanere più 
concentrata sul mercato azio
nario, data la sua maggiore vi
cinanza ai centri della vita 
produttiva». 

Pia fa generale cola pensa 
della nuova normativa? 

Noi agenti di borsa siamo 
molto preoccupati. Il disegno 
di legge prevede la sparizione 
della nostra figura professio-
AMfi, Glifigenu di cambio do-

~~ 1j5jiere sostituiti dalle 
cìéta diTnlerrnetiiazio-" 

ne mobiliare). Noi non pre
tendiamo di avere una posi
zione di monopolio ma da co
me si stanno mettendo le cose 
sembra prevalere l'orienta
mento di consentire a chiun
que di immettersi sul mercato. 

E fornito quali rischi con» 
poru dal vostro punto di vi

sta? 
Succederà che il prezzo per la 
intermediazione mobiliare 
scenderà a tal punto da co
stringere molti di noi a chiude-
ref la qualità de! servizi (orniti 
al pubblico sarft svilita, Per 
non parlare del fischio che « 
crei un nuovo- monopolio as
sai pericoloso * sul mercato-
borsistico. 

E127 agenti di casibto n> 

È difficile dirlo. La legge non 
prevede che gli operaton at
tuali sospendano l'attività, ma 

>^ola£he.nonjéJie~aggiunga-
no di nuovi. Il problema e un 
altro. Le Sim saranno certa
mente più forti del singolo 
agente. Quindi è prevedibile 
che non avranno più spazio 
per esercitare alla solita ma
niera Probabilmente cerche
ranno di consociarsi, fra di lo
ro o con alcune banche, per 
resistere alla concorrenza. 

Computer in provincia 
Ottanta amministrazioni 
«dialogheranno» con Roma 
premendo un tasto 
e*J II fascino del computer 
ha stregato sindaci e assesso
ri di quasi tutti i Comuni del
l'area romana. A «ola un an
no di distanza dal n o lancio, 
infatti, il Siiel, il sistema Infor
mativo integralo degli enti lo
cali, varato e finanziato per 
buona parte dall'assessorato 
al bilancio della provincia di 
Roma, ha raccolto l'adesione 
di oltre 80 comuni. 

Ottanta .palazzi, che alla 
line del '90 potranno dialoga
re a distanza con. l'anùnini-
strazkifie>.prcjujfie1d*3 etcon 
tutte le bacche 'tjatfcollegne 
al suo centra inrentaiGa.. . • 

•Significa un risparmio di 
tempo enorme - spiega l'as
sessore Pietro Tidei - perche 
attraverso 11 computer 1 Co
muni potranno avere accesso 
facilmente a tutte quelle in
formazioni relative ai crediti, 
ai mutui e alle delibere che li 

interessano, in tempo reale, 
Allo stesso tempo la macchi
na amministrativa acquista In 
trasparenza e permette al cit
tadino di riscoprire la casa 
comunale non come .palaz
zo. ma come cenno di servi
zi*. 

Collegamenti Infatti sono 
previsti con la banca dati del-
l'Inps, per avere accesso a 
tutte le informazioni relative 

, alle pernioni, e con il sistema 
bibliotecario provinciale. 

Intanto in alcuni cenni, fl 
'i^itel 6 già pronto a pattare 

•Ha t»»e operativa. Netcomu. 
"ni dtOenzano, Amicali Corra

do, d e v i n o e Castel Mada
ma Mal l i sono gl i stati svolti 
corsi di formazioM) per il per
sonale mentre ki altri quattro 
comuni, Caslelnuovo di Por-
lo, Sambucl, « a n o e U d ì -
spoli gli stessi coni partiran
no nei prossimi giorni. 

SONO INIZIATI GLI AFFA» DI PRIMAVERA 
CON SORPRESA PASQUALE 

PANDA 
YOUNG 

, C O N SORWESA PASQUALE 

126 

? 
PREZZI PRIMAVERA 

CON SORPRESA PASQUALE 

es£L*QmA 

PROBLEMA 
DURAMENTE LO 
*'S0LV/AM0N0l 

TUTTA LA GAMMA FIAT 
A PREZZO PRIMAVERA CON SORPRESA PASQUALE 

FINO AL 30 MARZO 
USATO COME NUOVO 
IMMATRICOLATO MARZO 89 

GARANZIA 1 ANNO 

UNO STING 
UNODIESEL3p. 
UNO DIESEL 5p. 
UNO DIESEL S5p. 

L. 
L. 
L. 
L. 

9.050.000 
11.250.000 
11.950.000 
12.710.000 

DUNA DIESEL WEEKEND 
TIP01700 DIGIT 
TIPO TURBO DIESEL 
REGATA 1300 

L. 
L. 
L. 
L 

12.600.000 
15.350.000 
18.000.000 
13.200.000 

. l'Unità 
Domenica 
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NUMERI UTILI 

Pronto intervento 113 
Carabinieri 112 
Questui» centrale 4686 
Vigili del fuoco 115 
Cifeambulartze 5100 
V i l i urbani 67691 
Soccorso stradale 116 
Sangue * ,4?S637S T575893 
Centro antiveleni 490663 

%&#&«*&& 
Pronto soccorso cardiologico 

83D92I (Villa Mafalda) 530972 
Aldi 53115073449695 
Aléd, adolescenti 860661 
Pefiardlopaticl 8320649, 
Tef|b|orosa 679I4531 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Pronto intervento ambulanza 

OspedtH: 
Policllrtlco 492341 
S Camillo 5310066 
S, Giovanni 77051 
Fatebebefratelll 5873299 
Gemelli 33054036 
S Filippo Neri 3306207 
S Pietro 36590168 
S Eugenio 5904 
Nuovo Reg Marghenta 5844 
S Giacomo 6793538 
S Spinto 

Pronto' Sanità 3220081 
Odontoiatrico 861312 
Segnate animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radio taxi 

3570 4994-3375-4984-8433 

Centri veterinari: 
Gregorio VII 
Trasjeveret 
Appi» t , 

650901 

6221686 
5896650 
7992718 

Coop auto: 
Pubblici 
Tassistica 
S Giovanni 
La Vittoria 
Era Nuova 
Sanmo 
Roma 

7594568 
865264 
7853449 
7594842 
7591535 
7550856 
6541846 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

—fm*m* 

• APPUNTAMINTII 
Cinemi per la paca È una ristagna organizzata dal Movi-

* mento cristiano par paca. Il primo appuntamento e perog-
.. gì ore 17 30 presso il Centro cultural* -Spailo Comune» di 

via Ostiense n 152/B verri proiettato II lllm .Yol„ di Ylmiz 
• Guney e Serit Gortn Seguirà un dibattito sul tema «t diritti 

umani-, con tè partecipazione di rappresentanti di Am-
nesty International a dati Unica! Ingresso libero 

•portino»» Fino ad oggi la Fiera di Viterbo organizza la Mo-
eira mercato dello sport della vacanza e del tempo libero 
(S,S Cassia Nord km 88 200 da Roma), , 

SjlUal* di modi Goral organizzati da Arcidonna In collabora
zióne con II Club Montevecchio, Introduzione uso del materit-

II e messa In.prallca lino alla creazione degli abili, I corsi 
durano Ire mesi si svolgono presso la sada delClub piai* 
za Montevecchio 6/a (Via del Coronari) Per informazioni 

ttel 91 64 49 (di mattina) » 74 72 201, 
Adi uno Mercoledì, ore 18, nella tede di viale Gorizia 23 Lul-

' sa Milioni terra una conferenza sul tema -Crescere col 
, training autògeno- Seguir» un corso Per Informazioni tèi 
'} 42 72191 

Tleet Romani alle ore 17 I I parlar* di storia « cultura del TI-
bel alla sala Borromlnl. In puzza della Chiesi Nuova La 
conferenza è lanuta dal dopanti dell'lttlluio dell* minoran
ze di Pechino, proiettori Kilsmg Qyurmad « Chln Jlanllan 

f a dal professor Ntmkhil Norbu dell Università Orientale di 

Trippone e mila Opere grafiche di Salvador Dell • Giorgio 
' '^Chir ico alla a * ( l * r f e f punto», via Ugo O* CarolisTn, 
• " ^ - 1 , martedì l )np, iR4W l * Ì<WM110-13 • «30-19-

l%dpmenlrii » lunedi mattina) 

4mlhla Dell Oro per II libro «Aarpprf add|o» 
Mi l th i Nella sede dal Centro di cultura africana (Via dal Ma-

« gat*ij&!fl*neraMej, B?4l6J9) Inizia domani, un cono di 
; lingua swahili1 ore T8,30-18 II lunedi * il giovedì 

Lanerlnul • la voci Domarli, or* Z1. dodlcttlmo Incontro cu
rata da Elio Pecora Al Teatro Oue (via Oue Macelli 37) si 

I Incontrano Enrico Job, Dacia Mattini, Giorgio Montefoschi, 
* Giuliana Monndinl. Il chitarrista Francesco DI Giovanni e 

la VocallstGiusi Budello 
Oentl • fatai Promuove Un concorao fotografico nazionale (il 

primo) lunedi allo ore 19 la premiazione al Circolo Ufficia
le di palazzo Barberini -

• MOSTRI aaMa*M*MaTa*MBt«*aHa 
Gitani Alle sei opere di Giacomo Baila che la Galleria d'Arte 

, Moderna custodite*, al sono aggiunti trentacinqu* dipinti 
. che le tigli* del pittore hanno donato al museo Orarlo 9-
114, l ibito 9-16 domenica 9-13, luntol ehiuto. La mostra * 
I stala prorogata fino i l 27 mirzo 

Terme rpmaM a vita quolldlini Dal bagno privato alle pub
bliche torme plastici e calchi Museo dalla civiltà romana 

» piazza Giovanni Agnelli 10 Or* B-il 30, domenica 9-13 
"giovedì e aabalo anche 16-19, lunedi chiuso Fino al 16 
f aprile f 

Le Balle Epoque Cento originali dal 1880 al 1900 Sala della 
posa Almarl via Alfbert 16a Or* 11-13 e 15 30-19 30 lunedi 

s chiuso Fino al 31 marzo 
La tologratli t i Musso O'Oraay (1639-1922) le grandi lappa 

Nel la storia della Ialografia Villa Medici viale Triniti del 
Monili Ore 10-13 «15-18 30 lunedi chiuso, Ingresso lire 

1,3,000 Fino al 27 marzo 
l l l lhut disegni d Italia Scuola Innesto piazza Navone 

n ti Ore 16 30-20, domenica chiuso Fino al 23 marzo 
•Stanasi e la veduti del Settecento a Roma Cento grandi Inci

sioni e quattro matrici in rame Incise dal Piranesi palazzo 
' Brasai! piazza S Pantaleo Or* 9-13i30, giovedì e aabato 

anche 17-.19 30 domenica 9-12 30, lunedi chiuso Fina al 25 

JAZZ 

Torna 
la Merrill 
al Music Inn 
a l i Sette anni,ci separano 
dell ultima apparizione in Ita- , 
Ila di Helen-Memll. stìtjdjdaifj 
voce jazz che ha affiancato, 
Ira gli altri, fili Evans, presente 
anche nel suo ultimo album, 
Collabotation, che e inlatti 
una riedizione del disco Inciso 
nel 56 ' 

Newyorchese di nascita ma 
di ongine iugoslava, la Memll 
inizia la sua cantera da giova
nissima in un famoso club del 
Brera llcontratloconla-Mer-
cury record» le permeile di 
incidere diversi albums con 
musicisti'dél calibro di Hank 
Jones, Bill Evans, Clifford 
Brown e Art Palmer Nel suo 
percorso, Helen scopre l'Italia 
e si lascia affascinare dal no
stro clima per sei anni (dal '60 
al 67) 

Oggi toma da noi su invito 
dell associazione culturale 
•Jazz tram- che in collabora
zione con 11 MUsic Inn ripren
de la programmazione nei 
clubs romani, martedì e mer
coledì alle,22, la Merrill si esi
birà con il suo trio (fonie Zito 
al piano, John Goldiby al bas
so Sylvia Cuenca alla battó
na) presso il Music Inn a Lar
go dei fiorentini 3, telefono 
6544934 L'occasione di que
sto squisito ritorno alle origini 
europee - dopo i successi in 
Giappone dove la Menili ha 
riscosso un tale successo da 
Incidere degli albums anche 
in giapponese e negli Usa" in 
CUI ha cantato dal Vivo con 
Steve Lacy.. Gordon Back e 
Slephane Grapperà - verri of
ferta anche al pubblico di na
to Il 14 marzo • a quello di 
Massa il 16 

U b l̂erin» Daniela Matusardl 

DANZA "" 

Bfiól£ 
venuto 
dal nord 
m Uni grinta travolgente 
accende I passi della bninlssi-
ma danzatrice che assieme ad 
altri Ire solisti1" del Frankfurt 
Balle! ha animato una delle 
serate pia intense proposte 
dau'Asscclizkjno «Clanfraco 
Astaldi» con r s l o i Incontri 
Musai Dania. E Daniela Ma
lusarti, romana di nascila ma 

di formazione intemazionale 
secondo Ionica aperta e pie 
vidente della madie Ann 
Moon - ex danzatrice anche 
lei sotto Katherine Dunham -
che la spinse a perfezionarsi 
negli Stati Unni dove Alvin Ai-
ley le aveva concesso una 
borsa di studio e ben presto, 
intrigalo dal suo freschissimo 
entusiasmo, la possibilità di 
lavorare con la compagnia 
•Ailey ha potuto sfruttare solo 
una parte delle mie potenzia 
liti, spiega Daniela con il suo 
contagioso sorriso, -ero trop
po "classica" per lui e io stes
sa non riuscivo ad asseconda
re del tutto la mia componen
te "nera", sapevo di non con
dividere fino in tondo la quali
tà del movimento e tono tor
nata in Europa» Qui, Mata Ek 
la -rapisce. dall'Italia, di nuo
vo, per sei lunghi anni in cui 
•Daniela Matura rapidamente 
nella (ertile serra del Cullberg 
Balle! e da H passare a Forsy-
the» Il genialissimo fra I massi-

Ì mi coreografi contemporanei, 
è tragitto irrisorio due anni al
l'Arena di Verona, trascorsi 
pio per nostalgia dell'Italia 
che per elfettrue possibilità di 
carrier*, ' 

A vederla oggi, danzare pal
pitante e male copie un fiore 
scartano oppure ambrata nu
vola di mojbidezza, ci piange 
il cuore sapere che tornerà di 
nuovo nelle brume del Nord 
E a Francofone nel regno di 
Forsythe, torneranno4 anche 
gli splendidi Andrew Levin-
son Leigh Matthew e Carlos 
Itturloz, argentino che ha divi
so con Dapiela le tappe del 
Cullberg e di Verona. In Italia 
Carlos toma periodicamente 
per esprimer* Il suo demone 
coreografico - agli inizi ma 
già mordace fon un piccolo ' 
gruppo di Reggio Emilia ( I El
leboro) e come Daniela vor
rebbe stabilirsi definitivamen
te da noi Ma il nostro cielo 
non accoglie gli astri lucenti 
che ne solcano coraggiosa
mente I sentieri solo comete 
e niente stelle Fisse Che pec
cato D«fl. 

VIDEOPOESIA 

Il verso 
si declama 
in «Vìdeor» 
•s i Per un pomenggio la Ca
sa dello Studente è sembrata 
un circolo culturale d avan
guardia. In occasione della 
presentazione della rivista tri
mestrale in cassetta video «Vi
deo**, la Sala Teatro, strana
mente piena per un Incontro 
di poesia, era allestita con cin
que monitor che «sfogliavano» 
il secondo numero della rivi
sta diletta da Dio Pagliara™ e 
edita da «La Gamera piue» 
Realizzata in Vhs la videonvi-
sta (costo 30mlla lire, dìstn-
bulla da Feltrinelli, Rinascila e 
Modernissima) ha il mento 
pnmo di mostrare il volto dei 
poeti, che leggono le loro 
poesie o intervengono su que
stioni teoriche Quasi un ora 
di lettura per spaziare da Fa-
gliarani a Spatola, da Vicinelli 
a Caproni una selezione scel
ta delle migliori produzioni 
poetiche contemporanee sia 
•classiche, che «penmentali E 
la direzione, affidata a Elio Pa-
gliarani, è garanzia della qua
lità delle proposte Pur essen
do completamente al di fuori 
dalle strette logiche televisive, 
.Vìdeor» non si presenta noio
sa, i tempi -poeta, non sono 
eccessivamente lunghi e gli 
autori inseriti hanno una buo
na verve declamatone, a parte 
un paio di eccezioni Quella 
di «Vìdeor» è un'esperienza pi
lota, che esplora la zona di 
confine tra la poesia e la tec
nica del video, ponendosi co
me una rivista sperimentale In 
cammino e in crescita. E, so
prattutto, non è videopoesla 
nella quale esiste già, anche 
se da pochi anni, una ricerca 
di linguaggio 

I SERVIZI 

Acea Acqua 575171 
Acea. Recl luce S75161 
Enel 3606581 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
SIp servizio guasti 182 
Servizio borsa 670S 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen 
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 

Alla presentazione erano 
presenti molti poeti, cohipre-
so Elio Pagliaranl, che hanno 
dato vita, al termine della «let
tura' televisiva della rivista, 
una lettura dal vivo, npresa, a 
sua volta, dalla troupe de «La 
Camera Blue* per utilizzarla 
nei nuovi numeri di «Vìdeor» 

MUSICA 

Domeniche 
in «concert» 
a Testacelo 
Bai Alla chitarra spetta II 
compilo d introdurre e di 
chiudere i battenti della mini-
rassegna di musica per ragaz
zi, idealada Manuela Garroni 
e articolata in quattro incontri 
Sempre di domenica mattina 
e sempre alle 11, i concerti si 
temono nella Scuola popola
re di Musica di Testacelo con 
scadenza rapida perché già 
da oggi il duo Francesco Mari
ni (sassofono) e Vincent 
Giahgrecd (chitarra) si lance
ranno in un nostalgico reper
torio americano da «come 
eravamo negli anni 40», con 
brevi Inteiventi lascfab ali im
provvisazione Il 2 aprile tocca 
alla Big Band della Scuola di
retta da Danilo Tetani e Mar
co Tlso con arrangiamenti ori
ginali, mentre il 9 aprile la 
briosa orchestra di organetti 
di Ambrogio Sparagna ci rac
conterà una favola in musica 
che attinge dalle sonorità del
la musica popolare italiana. 
Chiusura con un programma 
a sorpresa eh* Un alno duo, 
Pietro Orignanl (Ila chitarra e 
SiMa Marini al pianoforte, 
eseguirà per l'ultirno appunta
mento Il 16 aprile L'Ingresso 
per tutti è di L 5.000, intornia-
zioni al 5750376. 

a chi ha messo leTnutìnoe nel forno? 
m Prolifico e brillante, Il 
londinese Michael Pertwee è 
commediografo ancora poco 
conosciuto In Italia A Giovan
ni Lombardo Radice si deve la 
traduzione di questo suo Chi 
ha messo le mutande net for
no? (titolo originale «A bit bei-
ween the teeth») che già dal 
titolo si presenta tipica com
media di situazione ed è nella 
realtà ricca di equivoci e di 
spunti comici 

La vicenda, abilmente con
gegnata da Pertwee e diretta 
da Walter Manne con molto 
ritmo, e di quelle che diffidi 
mente si nesce a raccontare 
tanto intricato e continuo è il 
meccanismo dei malintesi e 
degli scambi di persona Luo
go della stona I appartamento 
di Robert Fog, gioielliere, un 
tempo di propnetà de] suo so
cio Reaper situato proprio so
pra il negozio e da poco dota
to di un sofisticatissimo siste
ma d allarme giapponese I 
due soci amici sono quanto di 
più diverso si possa immagi 

B T I M N I A CHINZAM 
* 

nare tanto posato, impacciato 
e riverente è Fog (Maurizio 
Marchetti), quanto dongio
vanni, mitigante/e vincente 
Reaper (Gralilarìo Gale-foro), 
come d'altronde rivelano i lo
ro nomi, nspetuvaroente -Neb
bia» e «Conquistatore» 

Avvertiti dall arruffato com
missario Rough «Agitato» (Do
nato Caslellaneta) di un pos
sibile colpo da parte della fa
migerata -Banda dei silenzio
si», inafferrabili ladn di gioielli, 
i due si accingono luno ad 
una tranquilla serata casalin
ga, con tanto di allarme insen
to e l'albo au un'ennesima 
conquista, scelta però a im
magine e somiglianza della 
propria consorte, Ma nulla va 
come dovrebbe A cominciare 
dalla moglie di Reaper che 
cerca denaro per placare un 
fantomatico ricattatore, nel
l'appartamento si avvicenda
no lutti i personaggi ciascuno 
ali insaputa dell altro e'tutti 
mettendo a dura prova le ca

pacità emotive e nervate del 
povero Fog 
« Complice anche l'apri-e-

chiudi frenetico delie porte e i 
continui falsi allarmi nella 
gioielleria, la commedia degli 
equivoci scivola a tratti nella 
farsa e II plot si trasforma in 
una girandola di colpi di sce
na, di rivelazioni sempre sul 
punto di provocare una cata
strofe Se Indubbio inerito del
la «tenuta» dello spettacolo va 
attribuito allo -stile Pertwee. e 
alla sua abilità di costruire in
granaggi comici, buona parte 
della sua riuscita è il risultalo 
della generosa prova del tre 
interprell maschili, impegnau 
nella sarabanda di entrai 
uscite e nascondigli nella sce-
nografii-appartamento di Ma
ria Alessandra Giuri Miago
lanti e platinate! le interpreti 
femminili (Nicoletta Delia 
Corte e Fatima Scialdone) se-
misvestite e «bambolone» per 
esigenze di titolo e di storia Al 
Teatro Parioli 

tn*r«»/rK\ 

Una scena di «Chi ha messo le mutande nei ionio?" 

Lev&than: «progressive» primo amore 
Genesis, King Crimsón, Yes: 
il rock progressivo vive 
nella musica di un gruppo 
romano che ha già inciso 
il primo disco, «Heartquake» 

A L B A S O U R O 

•a l Sta tornando di grande 
attualità un genere musicale, 
il progressive rock nato in In
ghilterra agli inizi degli anni 
Settanta che ha avuto tra 1 
suoi maggion portavoce grup
pi come i Genesis King Cnm-
son Soft Machine Ves Jethro 
Tuli Travolto dall apocalisse 
punk il progressive none mai 
morto ma è finito condannato 
ad un esistenza sotterranea, 
bollato di passatismo, finché, 
revival dopo revival, sia oggi 
nspuntando fuori Anche a 
Roma dove vive ed opera il 

gruppo dei Leviathan di re
cente ospite al Uonna della 
rassegna «Invasione Rock» I 
Leviathan, età media 23 anni, 
in realtà non sanno che (arse 
ne di revival ed etichette U 
musica è un amore, il cui pri
mo frutto 6 un album autopro
dotto Heanquatè Loro sono 
un quintetto; AlexBrunon alla 
voce (ha studiato canto con 
Carla Marcoiulli), Giorgio Ca 
rana alla chitarra, Andrea Mo
neta alla batteria, Franco Fez-
zella alle tastiere e Sandro Wl 
derk al basso LI abbiamo In

contrati 
Come mal avete decito di 
fare un tipo di musica che 
per ragioni anagrafiche non 
vi è certo «mtemponiiea? 

La musica con cui siamo cre
sciuti e quella che ci è stata 
proposta dai media ma ab
biamo sempre preferito spa
ziare oltre L'Interesse per li 
progressive è nato al liceo cir
ca otto anni fa ascoltando i 
Genesis e scoprendo in segui 
to anche I Pmk Floyd King 
Cnmson, Jethro Tuli Jimi 
Hendn» Pat Metheny, Kate 
Bush II pogressive secondo 
noi non è mai morto que-
st impresa di uh «niomo. i do
vuta al fatto che oggi ce più 
attenzione da parte dei media 
Per noi I importante è non es
sere retrogradi nell'lnterpretar 
lo 

Fra 1 Genesis di un tempo e 
U Peter Gabriel di adesso 
chi preferite? 

È una domanda da 100 milio

ni) Gabriel per noi « luòmo 
nuovo un artista completo 
coerente, affascinante, ma i 
Genesis sono come il pnmo 
amore £ un discorso tembil-
mente retorico ma vero II pri
mo amore è difficile dimenti
carlo anche seco) tempo so
pravvengono emozioni nuove, 
più raffinate 

Che opinione avete del 
gruppi di punta del «ne» 
progressive», come 1 Marti-
lion? 

I Marillion hanno grossi pregi 
e qualche difetto, sono riusciti 
con le propne forze ad ottene
re un contratto con la Emi ma 
il «new progressive» da loro 
lanciato è molto commerciale 
Però sanno suonare dal vivo 
fanno circa 200 concerti al-
1 anno e in questo tipo di mu
sica è molto più importante 
che sapersi destreggiare in 
studio 

Esiste una scena «progressi. 
ve» romana o vi muovete 

Sia a Roma che altove ci sono 
gruppi come noi ci conoscia
mo e e è molta solidanetà, ma 
non si pub parlare di una vera 
•scena» Non si tengono rasse
gne di gruppi progressive e 
mancano buoni produtton 

Come lavorate alia coajpoal-
lune del bnml7 

Sandro, il tassista, compone 
le musiche io (Alex) le ascol
to e scrivo i testi, ispirandomi 
alle emozioni II primo brano 
dell'album, Waterproof graue, 
parla di qualcosa di cattivo ed 
inquietante come può esserlo 
un profondo nmorso Vp uìe 
gol 6 una vera e propna stona 
con tanto di dialogni, sulla 
pazzia di un ragazzo che vole
va andare in cielo mentre 
Heartquake nasce da un espe 
rienza personale, 1 operazione 
a) cuore di mio padre, a cui si 
ispira anche la copertina che 
infatti npioduce l'interno di un 
cuore visto al microscopio, 

Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 
Acoirai 5921463 
Uff Utenti Atac 46954444 
SAPER (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 4G0331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avu (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicmoleogio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 

GIORNAU DI NOTTI 

Colonna, piazza Colonna, vii & 
Mana in via (galleria Colonna) 
Esqullino villa Manzoni (dna-
ma Rovai), viale Malnoti» (5. 
Croce in Gerusalemme)-, vkv di 
Porta Maggiore 
Flaminio' corso Francia; v i i Fla
minia Nuova (Ironie VbJM Ster
ilito 
Ludovisi via Vittoria Venero 
(Hotel Excelsior t Porta Flnda-
na) 
Partali piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi radei Tritone ( D I — 
gero) 

• V I S I T I G U I D A T I I 
M U M O Canal 8im'AnB«k> Appuntamento quatta mattina t r a 
1030 per visitare e» affreschi dell'Appartamento Farn*tlano, 

Ingranò L 3000 
Canaria di Art* Amie* Appuntamento ore 10 via Quattro Fort

une 13 cultura religiosa e iconografica del tanti ntlla pre
tura dei secoli XIV e XVII 

Bora* Appuntamento ore 10 davanti alla chiesa S, Spirilo Ut 
Saatla par un percorto nel rions Borgo *d In parucolar* 
attraverso la parte adiacente II Tevere Organizza l'A 
ciazlpne Culturale Romana 

• FARMACHI 
tr tapere quali farmacie tono di turno telefonar* 1921 (san* 

centro) 1922 (Salarlo-Nomenlano) 1923 (zona E»t), 118* 
(zona Eur), 192.9 (Aurelio-Flaminio) Farmacie ntMsnt*. Ap
pio; vi* Appi* Nuova, 213 Aurelio: via Clchi, 12: Latttnil. 
vi* Gregorio VII, 1541 Ciqullin*. Galleria Tatti Station* 
Termini (lino ore 24) via Cavour, 2 Eur. vlal* Europa, I t , 
UKtovisl: piazza Barberini, 49 Monti: via Nailon*!*, 22». 
Ottla Lido, via P Rosa, 42 Parlali: via Bandoni, 0. M**rs> 
Ittt: vi* Tlburtina, 437 Rioni! via XX Stntmbr*, «7; vK 
Artnula, 73 Portuenie: via Portuenoe, 42$. «VwMaiM» 
C*r*oe*llt. via delle Robinie 81 via Connina. I H M t t t » 
ttlna-Ublnna: via L Aquila 97 Frali: via Col* di RUmzo, 
213, piazza Risorgimento, 44 Frlmivall*. piazza CapKtl*-
Irò, 7 Ou*aVara-Cln«cWt>l)«i •**•*.- vi* Tutcoiana, 127; 
vi* Tutcoiana, 12S9 

• 
in, via Galvani 64, (Tettacelo) (dom. riputo). <_...„ 

nU, via dal Governo Vecchio «8 Rodi wbwty, via Pu#» 
46 (Sin Paolo) (mere ) Nalma, via dal Leutirl 99 (Piati* 
Pasquino) Why noi. via Santa Catarina da Stand 48 (Pan
theon) (lun ) Oam dim via Ben*d*Ha 17 (TratltnflK*). 
Dottor Foi, vicolo de' Renzi (Trastevere). Il Ptottlt. Elveti
ca, vi* del'Governò Vecchio 74 (Piazza Pttqulno) M t t 
Gauche, vi* Clementina 7 (Monti) Hemlngwa», piazza ttrt-
le Coppali* io (Panthaon) Set te»*» via PanltpwrM W 
(Monti) ••rb*«l*nnl via Boezio 92a (Prati) • * * • » • • *C«». 
chatto, via Nomentana 665 

• QUATTRO SALTI I 
i, via Qlovannelll, 9 Velano, via Sardegna 27, Nfà*« 

riui, via s Nicola da Tolentino 22 La Maturità*, via tMglI 
Olimpionici 19 alida, via Mario da Fiori 97 Caueart*, 
piazza Rondanlnl 36 Black Qui, via Saturnia fa Aawpitt*. 
in* Luciani 62, Ovidiut, via Ovidio 17 U«m* l a t i t i t i , vi* 
Cataf* 871 . 

• BlrUntHEI 
i Pub, via U Blancamano, 60 (San Giovanni), f _., 

al. v|a Brescia. 24/32 (pzza Fiume) L'etto tlttMo*. vi* 
Caldarlnl 94 I Clacoblnl, via San Martino al Monti 48. Il 
Cappellaio mano via del Maral 29 (San Lorenzo) Marotnl, 
via di Santa Praasade 1 SSUtpeitoH, piazza SSApeaioll 
92, San Maree, via del Mazzarino 8 Vecchia Prega, via Ta> 
giumento 77 Druidi, via San Martino al Monti 28 Elevtw 
Pub, vi* Marc Aurelio 11 Birrari* Glankolo. vi* Marnili 
26 

• IL PARTITO I 
Federazione di Tivoli. Olavano Romano ore 17 ammorta 

Problemi distretto sanitario (Moltonl Da Angalla). 
Ftdaraziona di Rieti Ore 17 90 sala circolo lettura itaatro Fla

vio Vaspasiano) manifestazione pubblica au •Viver* Il « l i 
tro storico un idea per la città» (Terranova-Garano) 

• PICCOLA CRONACA! 
Lulle, E morto il compagno Guglielmo Crostini, Iscritto «Ila le
zione di Ostia Antica tra I fondatori del Pel nel 1921 L* con
doglianze dei compagni di Ostia e dell Unità 

Per una felice Pasqua 

BASSETTI 
EFFETTUA UNA PREVENDITA DI MERCE 
PRIMAVERA/ESTATE A PREZZI MOLTO 

INTERESSANTI - TUTTE LENGVITA 

OCCASIONISSIME DI MERCE INVERNALE 

VISITATECI • ORARIO CONTINUATO 

ViaMorrterone,5 
Via di Torre Argentini, 72 
Tel 6864600-6868259 

Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

per ogni campo di interesse 

- f'^^'i'V^M,: iiniSiF aii:iiiiiiEaHH::i!;i: ^iii-iin l'Unità 
Domenica 

19 marzo 1989 27 



T I U R O M A SS 

Or* 10 «La pattuglia del de-
•artoi, tatafllm, JO 30 «Iron-
tid«»,.telefilm, 11,30 Mee
ting, 14.18 In campo con Re
me • Lillo. 17.16 Tempi 8up 
pkamantarl, 16.15 Dirette Be-
akat, 20 30 alranalda» tele
film, 21.30 Goal di notte 

GBR 

Or* 12 30 Grandi mostre 
13 16 Domenica tutto sport 
19 «Il gioco degli inganni» 
sceneggiato 2 0 3 0 «Il buon 
soldato» film 2 2 3 0 «Casa 
Cecilia» sceneggiato 23 16 
«Identificazione di una don 
ita» film 

V I O E O U N O 

Ore 12 Non solo calcio 
1 3 3 0 World sport special 
14 3 0 Videogoal 17 Cartoni 
animati 17 3 0 «Pattuglia del 
deserto» telefilm 18 3 0 
«Ironslde» telefilm 19 Bar 
sport 2 0 3 0 «L uomo om 
bra» film 2 2 3 0 Calcio club 

• MIME VISIONI I 

M A D i M Y M U . L 7000 
Ve Stenta, t (plani Bologna) 
« , « B 7 7 f 

Cocoon 2 II ritorno di D Patrie con 
Couneney Èox • Titinea Welch FA 

US 30 22301 

Wtmvàrb»! 
L 8 000 

Tal S51 I95 
• Ralnman di Barry levinson con Ou 
atn HotfmanDR 115 22 301 

, - 1 B 0 0 0 
N n a Cavour 22 Tal 321183» 

La ch'eie di Dario ArBento con Tomas 
Arma H (16 2230) 

.. t e ooo 
WaLdlLewa 39 Tal 63B0930 

Q Caruio Paacoakl di padre polacco 
di e con F Ntltl BR MS 22 30) 

«JHBUCIATOP.I SEX» L 6 000 
ylaMoMaWo 101 tu 4941290 

Film per adulti (10 11 30-16 22 301 

AMSAttAOt l 7000 
v-AK»d»miio>(liAjìltl 57 

tTeH4»801 

Une donna In carrlarl di M ke N chela 
con Melania Gftfith BR 116 22 301 

l 7 000 

M6WMEDE L «OOO 
Via Archimede 71 Tal 6?tSo7 

Qlriiepiribl'IdjDav'dCronenberg con 
Jmmv Iron» H 116 2230) 
Reaao di pera di Beppe Cino con Massi 
n» Vantutlello DB 116 30*22 30) 

ARISTON L 8000 
Me Cicerone 19 Tel 3212597 

MMTONrl 
SaWeCokaina 

• U T » * " ' 
V I * J e t * 22S 

I gemelli di Ivan flaitman con Arnold 
Schwa-renego» Bit 116 22 30) 

L 8000 Mlaalaalppl Burniti) di Alan Parker con 
Tel 6793267 Gena Hedaran e Willem Dafoa OR 

(16 22301 

L ( 0 0 0 
Tel 8176256 

Mignon i partiti d FrencesceArchibu 
g) con Stefania Sendrelli DR 

J 116 22 301 

ITJC 1 7 0 0 0 
" 74 ! Tel 7610656 

La calali d Dario Argento con Tomaa 
«rana H (16 22 301 

AHOUJTUS l 60O0 
CaoV tmsmiel«203 Tel 6875458 
MIURROICIPIDNI L 6 000 
V * g * Scipiorii B4 Tal 3581094 

„„,_. . , . . L 7000 
Pl«8elo>*n62 Tel 347592 

KneBarberlnì 25 Tal 4761707 

• Cara» Paecoakl di padre polacco 
d a con F Unti BR (16 3022 30) 
0 Splendor di Ettore Scola con Mar 
«allo MoitglannJ Massimo Trolsl BR 

(153022 30) 

LJ(W 
Tal 4743938 

Film per adulti 

L-1000 
V)eTi)KSl»n« 950 Tel 7615424 

WOST 

Ó II piccolo d'aitalo di Roberto Benigni 
con Walter Mattnau Roberto Benigni 

J j j 116 22) 
L 7000 

Via 0. Sacconi 39 Tal 393280 

«ANCA L 8000 
l 101 Te) 6792468 

iTJ* L 8 0 0 0 
' JSL5LE5HH-

in 
L 6000 

Tel 3861607 
eOLADtRKNIO L 8050 
PtaosColaitRIenio 98 
Wimm 

WSIm 230 
u S'Odo 

Tal 295606 

qm L egoo 
PnaColadiRlenio 74 Tal 6678662 

0 Inseparabili di David Cronenberg 
-W(l#ern»lrona H (182230) 

«»AM» L 8000 

WH"7eWB * 
V la Reovia Margherita 2 9 
Tel ttfw 

rosato 44 
l 8800 

Ter 5010652) 
Q Rilnnian di Bure Lavtnson con Du 
iMfWtmen PR_ (16 22 301 

Itfll L 6000 
Tel 682884 

0 La piccola ladra di Claude Miller con 
Charlotte Galnabeurg BR 

(1630-2230) 

mucina 41 Tal 6876126 
• R i InrnanJ Barry LaVJjison coli Du, 
etiti Holtman DR 115 22 30) 

L 8000 
Tal 5910986 

0 Sotto accusa di ^ohnltan Kaplan 
con JorJeFostsra)(e|lyMcflll)|a DR 

TEMISI (16 15 22 30) 

da Fiori 
1 6 OOO 

Tal «864396 

fpi 

•asiewe 244/a Utili*» 

MOMUO 
VléNomantana 43 

0 Un pasce di noni Wamia di Chat 
M M t o n con John Calte Jarnialee 
Culli BR (1616 2230) 

L ? 00° 
Tel 864149 

WsTaiijiW 3» 
M U M V 
VìaCrnn 

L 70tH) 
Tel 7696602 

0 IneeparaMII di David Croninberg. 
con Jeremy «or» H (16*22 30) 

Grecalo VII 180 

HOUOAY 
largo 6 Mercallo 1 

L SODO 
Tal 6380600 

Cambia inerito a TedKowberT. conKtt 
IhlecpTurrut BR 116 30-22 301 

l 8000 
Tal «69326 

fViaOràdar») 

Q Le releilobl porlaoloeo di Stephen 
Frears con** John Msllovich DR 

15 3022 30) 

l 7000 
Tal 582485 

D Chi « i incastrato Roger flabbit _ 
Robert Zemockii BR (16 22 301 

ma L 8000 O Un pelea di nome Winda di Chat 
Tel B319641 lesC'IcKton con John Cleese JamleLeo 

Curts (1616 22301 
l 6 000 SALA A 0 II piccolo diavolo * Robmo 

Tel "5126926 Benigni con Walter Mitthsu Roberto 
Benigni 8R 0 6 22 30) 
SALA 8 • Cenno PescosW di padre 

dì a con F Nutl BR 
(1622 30) 

WWebrars, 121 

.«•ACETOSO 
Wa»#i4|8 

L 6000 
Tel 786086 

faUJEtTIC l 7000 
Via Si, Apostoli 20 Tal 6794908 

0 Morteccl di Sergio C tt conVttorio 
tìassman Maicolm McDowell Caro! Alt 
e Mar angela Meleto (16 30 22 30) 
0 Nuòvo cinema Peradlao di Gusep 
paTornatore BR 116 30 22 301 

iy C 5 000 Film par adulti 
i* Porte Castel* 44 Tel 

WTROPCil lAN 
VII del Corso 8 

l 8000 
Tel 3800933 

>WVMto I l 
L 8000 

Tel 669493 

«EU 
l 6 000 

Tal 460285 
Film per adulti ( 1 0 1 1 3 0 / 1 8 2 2 3 

MODERNO 
Pieni RopupMici 46 

l 5 000 
Tal 460265 

Film per adulti 

«•/YORK', 
Me data Cave 4 1 

L SODO 
Tal 7810271 

Vi i Magni Oncia 118 
L. BOOO 

Tel 7696568 
PASQUINO 
Vicolo dei Piede 18 

L 5000 
Tel 6803622 

mmm 
Me Amie Nuova 427 

l 8000 
Tal 7810146 

Film per aduli 

CINEMA • OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

RUSSICAT 
Vacatoli 96 

l 4000 
Tel 7313300 

Film par adulti 

QUIRINALE 
Va Natimele 190 

L, 8 000 
Tel 482663 

0 L I releiionl pericoloee di Stephen 
Frears con John Mallevici! DR 

I15 30 2230I 
QUWINETTA 
VilM Mlnghetll 5 

L 8000 
Tel 6790012 

Un altra donna diWoodyAHan conPhl-
Ip Bosco BR 116 2230) 

REALE 
Piane Sennino 

L 8000 
Tal 5810234 

Una donna in carriera di Mfee Nlchols 
con Melanle GrrSm (16 22 30) 

REX 
Corea Trieste 118 

L 6000 
Tel 864165 

Sol tintinni di Richard Domar FA 
(16 30-22 30) 

RIALTO L 6 000 
Vie IV Novembre 166 Tel 6790763 

Mignon * partiti di Francesce Archibu
gi con Stefani Sendrelli BR 

(16 22 301 
RIT2 
Viale Somalia 109 

1 . 8 0 0 0 
Tel 837481 

I gemelli di Ivan Reifman con Arnold 
Sehvnrianegoer BR (16 22 301 

RIVOLI 
Via Lombardia 23 

L 8000 
Tal 460883 

MiaiiulppIBurning di Alan Parker con 
Gene Hackman Wllem Dafoa DR 

. (16 22 30) 
•OUGE ET NOIR 
Via Salarla 31 

L 8000 
Tal 664305 

Cambio merito 4 TsdKotchaff conKa 
thlew Turner BR (16 22 301 

«OVAI 
« e t Filberto 175 

L 8000 
Tal 7574649 

Nightmare 4 di Ranny Harlin con Ro-
bert Engkind H (16 22 301 

SUPERCINEMA L 6000 
Vii Viminale 53 Tal 465498 

Cittì legreta di Stephen Pollatoti con 
Charles Dance 6 11630 22 30) 

UMVMSAL 
Via Bari 16 

L 7000 
Tel 8831216 

La ehieel di Dario Argento con Tornii 
Arma H (16-22 30) 

VIP-SOA L 7 000 
Via Galla a adami 20 
TU. «395173 

0 Salaam Bombay di M n Nolr- DR 
116 30-22 301 

n Bombay di Mira Nar DR 
(18 22 301 

Marcellino pane e «ino (16 301 
Keyarinlaqullal (17) San Fwtelaco 
!l9fcMsdemSouit!Hcel2030l Pivi 
1221 

• VISIONI SUCCESSIVE I 

AMBRA .«VINELLI 
FianaG Pepa 

L3000 Jessica super sssuel EIVM16I 
Tel 7313306 

Piana Semplone 18 
L 4500 

Tel 890817 
Film par adulti 

AQUILA 
ViaLAmiHi 74 

L2O00 
Tel 7894961 

Desiderio bistiile E IVMIS) 
116 22 30) 

116 2230) 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2000 Film per adulti 
Wa Macerata 10 Tal 7663627 
MOUUNROUGE 
V»M Ccrblno 23 

L 3.000 
Tel 6662350 

Vacarne particoleri E IVM18) 
116-22 301 

NUOVO 
LargoAsdanghi 1 

Q Chi ha Incastrato Roger Rebbit di 
Robert Zemeckil BR 116 22 30) 

L 6 000 MlgrHMiBarth^éFrencescaArehlbu 
Tel 588116 gj 'CO" Stefania Sendrelli DR 

(16 30 22 30) 

OLadrl di ssponette di i con Mun ì» 
NMetti BR (1630 22 30) 

ODEON 
Piana RapuòMIcs 

L 2000 FMmper aduli) 
- Tel 464760 

Katlrvkl di Mi» Voi Svdow SE 
(1830 22 30) 

PALWDIUM 
P n i B Romeno 

L 3000 Vive 
TU 6110203 •* 

EIVM18I 

Red. ««'Tot» nemlciamtel DA 
(18 20301 

«RUKOIO 
Via Pier dalle Vigra 4 

L 4 0 0 0 Film par adulti 
Tal 620205 

OMoriaeal di Sargo Citi con Vittorio 
J3inman Milcoim Mo DowilLCarol Alt 
« Mariangela Maialo DR 

* . (16 30*22 30) 

L 4 600 film par adulti 
Tal 433744 

VOLTURNO L, 5000 «wlticeniall EltlMie) 
^laVoItlitw 37 , 

UM8W 
Via ramine 354 

0 npiocolo diavolo d Roberto Benigni 
coti WHt« Mitthau Roberto Benigni 
BR (16 22301 

• CINEMA D'ESSAI I 

OELLE PROVINCIE 
VlsProv»Kl« 4 1 Tel 420021 

(16 22 30) 

RAFFAEaO 
Vie Temi 94 

Opereilone 
-(16 30 21301 

0 Sane accuia di Jonathan Kaplan 
• CINECLUB! mmimamm 

Dna donnea cerrierl di M* |Nr to i i 
con MelanUGrithlh BR (16 22301 

OEIWCCOLI LJOOd 1 AHeX»et»e«ia de», rwnvlglle d i * 
Vali data Pineta 18 VitaBorghsie l OIsney . DA ' l y r t » ' M W 
Tel 6634B5 « 
GRAUCO 
Via Perugia 34 

Tel 7001785 7 8 2 » » 

L 6 OOO 9 1 " » " «Ttericano la rasa Ruraurei 
del Celro di WoeoV Alien (19 30^1) 

«.LABIRINTO L 6OOO ^ * A J f ^ ° ^,^SSt? 

" Lue Godard f- (17 3022 301 
THUR L, 3 600-2 500 
Via dagli Etruschi 4 0 
Tel, 4957762 

N vengale ieleoite>Ma1tae di Pier faó-
lo Pisolini DR 
116-22 30) 

igROPA kSOÓO l« «a» WdrRta «fi Carlo Vernina 6R 
Coreo dltalil 107/» Tal 865736 -.118 ti 30| 
IXCELSIOR ' L 8 000 0 Splendor DI (nota Scola con MaT 
V | l y oJICirmito l Tal 6882298 cala MBBOlinnl aMajm4Jalet BR 

• SALE PARROCCHIALI! 
CARAVAGGIO 
VilPersiello 2 4 / 8 t * «64210 

115 30-22) 

•fUORIROMAI 
0 Iragetii di via Paniaperne di Gianni 
Amedo con Andrei Prodah DR 

(18 22 301 

Ì
iA L 8000 SALA A 0 Un pesce CI nome Wendi 

«solati 61 Tel 4761100 di Cherlea Croton con John Cleese ja 
m«LeeCurtis BR (16 22 30) 
SALA B Matador di Pedro Almodovai 
eoo Aaaumpta Sarna BR 
1)6 30 22 30) 

ALBANO • 
FLORIDA Tel 9321339 0 Un piece di noma Wanda di Charles 

Cricbton «Oh John Cjeaso Jlrnle Lee 
Curili BR . (15 22 16) 

FJUNIICINO 
TRAIANO Tal «440045 Uraaaaiadl tmalr&cor (ino D Ange 

Ip SE 116 30 22) 

FRASCATI 
POLITEAMA Larga Panna 5 

0 Gorilla nella nebbie di Michael 
Aptld' con Sigourniy Wiiyer DR 

. (15 30 22 301 

SALA A • Ralaman dì Birry Lavinaon* 
con Oumn Hoflmsn OR ( 1 5 2 2 ) 
SALA B 0 Setto a t t u a i di Jonathan 
Kaplan raiJod»FosteriM*McGi«ia 

OR(VM I 9 | ' ( 1 6 221 

SUPERCINEMA Tel 9420193 Uni gonna (n corriera di Mike Nlchols 
con Melania Gnfflth 8R (16 22) 

QROTTAFERRATA 
AMBASSADOR 

L 7 000 Tel 9456041 
D Ralnmaa d'Barry Levinaon con Du 
stinBotfman DR 11515 22 30) 

VENERI L 7 000 Tal 9454692 Una donne in carrier! di Mate Niclwls 
con Melania Grffith BR 

(15 30 22 30) 

MONTEROTONDO 
NOVO MANCINI TU 5001888 L i r i g i r a dal metr6 con Nino D Ange 

lo SE 115 22) 

RAMAR™ Tel 9002292 Ch uso per restauro 

OSTIA 
KRVSTALL 
vìePaltottiniTel 5603186 l 5 000 

SISTO 
Via del Romagnoli Tel 5610750 

L 8 000 

Top aun di Tony Scott con Tom Cru se 
A (16 22 30) 

U Roinmon di Barry Levmson con Du 
stlnHoffman DR 115 30-22 301 

SUPERBA 
Via della Marini 44 TU 5604076 

L 8000 

0 Sono I C C Ù I I di -uonathan Kaplan 
con Jod a Foster e Kelly Me G II s DR 
IVMI8) 116 22 30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI Tal 0774/28278 0 Cocktail di Roger Donaldson con 

La finta bionda di Carlo Vani na BR 
116 30 22 30) 

0 La vita allegre di Fernando Colom 
con Veronica Forqua 6R 

(16 30 22 301 

TEATRO VITTORIA • COMPAGNIA ATTORI & TECNICI 

MUS&1M MQ?tS0'*f-
di Tom Stoppard 

Viviana Tomolo Stefano Aluen Ruggero Dondi 
Sandro De Paoli Attilio Corsini Carlo Lizzani 

regia di Audio Corsini 

~ D B i l n m M di Barry Levinsoft conDu 
itlnHoffmsn DR (15 22 30) 

I fl«m«l(i é Ivan Re iman con Arnold 
Schwaaryi&gjw BR (16 22 30) 

Who firamid Rog«r Rabblt (varsiont? 
ingreHl (16 30 22 30) 

T E A T R O V I T T O R I A 
solo di lunedi _ _ 

COmC 3HOP 
con Daniele Formica 

DEFINIZIONI A Avventuroso BR Brillante C Comico D A 
Dsogn animati DO Documentano DR Drammatico E Eroico 
FA Fantescertza G G allp H Horror M Muncale SA, Satirico 
S Sem mentale SM Storico Mitologico ST Storico W W * 
stern 

RETE ORO 

Ore 8 3 0 Cartoni «Muto 
king» 9 2 0 «Nona e di» film 
11 3 0 Anteprima 13 Ostia 
Smila Notizie 13 3 0 Fuori gì 
ri 14 3 0 A tuttarete 17 3 0 
Dal bar del tennis 19 Sport 
in 2 1 Ritenta la fortuna con 
noi 0 4 0 Tutta notte 

TELETEVERE 

Ore 1 2 Primo mercato 18 
Domenica ali Olimpico 17 Vi 
deomax 18 «Arte antica 
2 0 3 0 «L Inafferrabile «gnor 
Jorden» film 2 2 Italia è 
2 3 15 «Mark Donen agente 
Zeta» film 1 La aignortna e ti 
cowboy 

TELELAZIO 

Ora 1 f 0 5 Agricoltura oggi; 
12 Redazionale 14 05 Junior 
Tv 18 I O «La frusta dell a 
mazzone» film 2 0 46«Mon> 
ty Nash» telefilm 2 1 . 3 0 
«Delirio caldo», film 2 3 . 3 9 
Vivere al cento per cento 

8CELTI PER VOI 

O LA V I T A ALLEGRA 
Dallo spagnolo Fernando Cotomo 
una commedia permissive che ren 
de omaggio* ali uso dal profilattico e 
tronfue sul costumi sessuali (ma 
non solo) delia Spagna post fran 
chiate Tutto ruota attorno ad un 
ambulatorio per le diagnosi e la eura 
delta malattia veneree aparto da 
una dermatotoo» moglie dì un fun 
Donarlo dalla Sanit i E I inizio di 
una «ronde delle gonorrea» dagli ef 
fatti comici nella quale sar i colnvol 
to fi miniatro della Sanità D B racco
mandare al nostro Donst Cattin 
cne in fatto di profilattici e Alda 
continua • sostenere cose intesta % 
nibifi + 

MIGNON 

'IlillJllìlllllfi'iltfullliilJJIllilJllllilllillllii!;!! |[[II!!!I((1II[|J!II 

O I RAGAZZI DI VI A 
PANIfiPCRNA 

U vicenda di Ettore Majorana dal 
gruppo (W fisici di via Panispema 
che fecero grande la scisma ItsUana 
durante ti fateremo di Enrico Far 
mi Un patio di Moria ItalieriajTieo-
atruito con grande gusto da Gianni 
Amelio il bravo regista di «Colpirà 
al cuora» a del «Piccolo Archtme 
de» Con quache licenza cómun 
qua funuonela. el recoomo elle co-
atruzlona drammatica Majorana 
diventa une speda di Moiajt dalle 
matematica geniale a compleasa-
to Farmi H suo Batter, capace di 
comprenderà — pur fra incorri 
prensioni — (a sua grarfdetza 

#
 w FM^ESt= 

O LE RELAZIONI 
PERICOLOSE > . 

Ovvero come nasce una moda EJ I 
primo dei due film (I altro è «Vài 
monti di Milo* Forman) ispirato al 
celebre romenao epistolare òr Cho-
darlos de Lectoa «Lea lislsona den 
gereuses» aoritto alia vigilia delia 
rivpluilone francese LO sceneggia 
Christopher Hampton che gli ne 
firmò un* ridu*«or» teatrale roditi 
oa Stephen Frears uomo di punta 
del nuovo -cinerrìa Wtannieo La 
storie libertine dalle tresche amoro 
aa di una maronite e di un vitcon 
te «miti nel tramare A rriele divente 
coti un «vetaotoi per alcuni dei mi 
g M attori emerìc*ni delle ultime 
generazioni Glerm Cloa* Mlchelle 
PftiHar • John Mafcovilh per altro 

'illlllHillllllll 

di Lea Wilson EDEN GOLDEN 

O SOTTO ACCUSA ""**< 
A aaaera mette sotto eccuia * Jo* 
dteFoeter quinti panni di una m 
oana viottntata in un dirne da sta 
die neHa ette giochi di un bar Lo 
etupro terribile a ripetuto e * sta 
to me trecome lei pasta per une 
ragazza «poco per bene» la pana 
non aere esemplare Le regana •* 
arrabbia e aiutata da im avviate* -
aa in carriere riesce e fare eondetf-
nare anche gtj uomini che auietet* 
tare ette violenza incitando e urlan
do. Film giudiziario cioatfeo e ben 
girato che Ittilla nello «Dettatole 
una giusta domanda la legge può 
usare pesi 'e misura, «verte, a ea-
conda i r t a «mortlltl»_(M» vitti-
rrw? ^ EMBASS^lLWCINB 

O OOltILLA NELLA « M I A 
La «tori» dell etologa pian Foeaavt 
uoclea in circostante mlyter to^ ia 
non troppo neìle giungle 

lievemente impacciati nei dabor 
denti costumi del 700 

HOLIDY QUIRINALE 

O NUOVO CINEMA . 
PARADISO 

Una piccola tale eirtematograftee 
siciliane, ettrtversoquerant annidi 
storia italiane Fortune eiditarezle 
di un fluqgo di cuttojt (in quale altre 
poeto altro contumare ri cineme?) 
vièto come momepto di aoctaUiza-
zionea metà tra H dopo lavoro I-o
ratorio la scuole e a bordello Tutto 
ruote attorno ad un bembinp Sai 
valore ohe comincia ad amara Jl 
cinema « indo vicino in cabina al 
proiezionieta Alfredo (un Philippe 
Noirett pertfcolerrrwnte In formai 
Scritto e diretto del trenteduenne 
Giuseppe Tornatore «Nuovo cine 
me paradiso» i un film ambizioso. 
ampio affollato di personaggi ora 
comici orfe patetici """ * 

MAJESTIC 

O SPLENDOR " 
ti clneme come fortilizio come me
morie come posto in cui diecutere 
e confrontare la idee Ettore Scola 

con «Splendor» reno> Il tuo omag
gio alia sala cinemetogrefica In 
quatto ceto una piotiate tele di pro
vince che vediamo nell arco di cin 
quantanni dalle gtonoea nascita 
ali irfglorioea chnisura Anche te al 
latine Non e un grande Scote ma 
i motivi tipici del rogiite di «C ere-
vemo tenti amati» cleono tutti l a -
micìzìe cheti sgretola ma non muo
re I incadere deHe Storie gii echor 
zi del dettino Bravi, comunque gli 
interpreti con una menzione per 
Meaelmo Trusi protezionista 
imtngis cinema» che cerca di ade
guare le propria vita a quella degli 
eroi di celluloide 

BARBERINI EXCELSIOR 

0 RAINMAN 
Orso d'oro el fettfval di Berlino 
candidato alla bellezza cH otto 
Oscar * | ormai famoso film sul 
1 «eutlsmo» Duatin Hoffman (bra-
vittimo) vi interpreta il ruolo di un 
uomo che non riesce ed avere con 
tatti con il mondo non perle non 
comunica € tal brutto giorno auo 
padre muore ed eoli ti ritrova affi

oro al fratello minore ungbvanot 
to epigtiato a pieno di vita Che^ 
apparentemente I oppoato del pa
rante melato Eppure fra I due du
rante un viaggio lungo, tutte l Ante 
rtee nascono affetto e eoMeriet*. 
Accanto al euperìetfvo Hoffman i 
gnvani Tom qruiaa e Veteria-Goti-
no, Dirige Barry Levineon (eGood 
Montine Vietnam» tPìremlde d) 
paura») AOMIUAL, EMPIRE 2 

6TOIU NEWYORK 

O INSEPARABAI 
Da un fatto di cronace avvenuto a 
New York nei primi anni Sestanti 
unhotror|ncon«iWoso)ittoed)ret 
tode Dsyitf ftinonberg. Eie atoria 
di due gemelli rfriecologfc ricchi e 
famosi ma legatt da un rapporto 
morboso chetarameeaolncrHda 
una donna un ettrice, affetta eie 
una «moetruoaa» ̂ ffimkfi i 
le ove* Senza make-up repellenti e 
sequenze mozzafiato Cronenberg 
Impagina un thriH» tfelta dataa 
deuetrofobico e angoeqiente tum 
di parola UnbravoaJere^nykon*, 
che el adoppia con grande finezza 
complici gH etrabllenti effetti ottici 

par l-mwpretarlone offerta rial 
film Dirig»l mgle« Mlcnael AP»d 
con un occhio alreportege tclemìnV 
tsà alino al mail AfricaLei** un a 
merteene un pò fanatica ma g«-
iWnentec«nbattrvec,r« 
vara dàU estinzione i gorilla di mon 
regna Ma 1 bracconieri ai mefcehrl 
eortolnegguato conletertslorilche 
e| poetono immaginerà Balla la fo
tografia e travolgente perlrrcegr» 
Meo (a prova di Sipo>n«v VVae-

O l » 0 « l DI S»PONtTTI 
Maurilio NrchaW la aantra dot» 
uni e»ie di lilm non proprio B»w(-
oenS Quiheaaacceionsee mal 
tare a«onfroniQ un claaaleo rum di 
Impianto raililtiea luna apacla di 
ilaorl di Uclcletnaln bianco e m-

dono da Bafluscort IT tsSa*rsoi» 
merda pio r» fan» lui piano data 

(16 22 301 

• P R O S A I 

ADORA MlV Ie della PeMtenia 33 
Tel fiStelf) 

Alla 18 C o W dal tempo d M 
Albi Catane con G Bottoni L 2a 

!)elloni Regie di Alberto Mecch Al 
121 «ofillentlno di Allredo Lelio 

con la cornplflma dajll Commedia 
Popolare Ito r-na -Ultime replica 

A l •OP.GO (Via dei Penlleniian 
11/« Tel 68619261 
Alia 13 U dama wamlleallva di 
C Goldoni con I Assoc azione Cui 
turale Giano Bilronte Reg a d M 
Mila:» ' 

A L F t l i m (Va fi QafietH « ,I<I 
„ s7*ioi4 wmm., «,,, „ , , 

Alle 22 AjoraScellacoioa céta 
rei con Antonello L egì 

AUCf t CoajWANV CLUB (Via 
Monte della farina 36 Tel 
68796701 
Mercoledì alla 18 Giochi di eemu 
nicaaia/ia a d upraaelena il pub
blico come protagonisfl 

AllAWNOHItRAIVadeiRai B1 
Tel 686B711I alle 18 Gonnella burrona di Q E 

addi con la Compag-i a AHI Rirf 
ghiera Reg a di Angelo Gu di ~* 

ARCAR-CLUB (vie F Paolo Tolti 
16/E Tel 8396767) r 
Alle 18 Oparwre^ bado le mani 
di S LIZIO con ]a Coopere! Va An 
far Reg a d G Pellov e no 

ARGENTINA (Largo Argentini 52 
Tel, 65446011 
Alla 17 Una deHe ultima i e r i di 
aarnotflla ri Carlo Goldon con i 
Teatro di Roma Reg a di Maurizio 
Soaplrro utl"ma replica 

(Via Flamine 20 Tel 

Alla 17 patrio a Ate.la,vmus cai d 
Tony Cucci! ara 

ESLU IP azze S Apollonia 11/a Tel 
689*8751 
Alla 17 30 Mina di Roberto Lene 
con Lue e Prato Renzo R nald Re
fi a di Dino Lombardo 

CATACOMBE 2000 (Via Lebfcinl 
42 Tel 75534951 
SALA A Alle 21 ChlpeoarPaje 
Morad ecco Francovanlurm re
gie d Francomagno 
SALA B Riposo 

CENTRALE (Vie Colse 6 Tel 
67972701 
Alle 17 SII tanni dalla commedia 
deM arsa con (e Compagn a Stabi 
la Reg a d Romeo DE Bagg a 

COLOSSEO IV a Capo d Air ce 5/A 
Tel 7362551 
Vedi apaz 0 danza 

COLOSSEO RIDOTTO (Va Capo 
dAIrlca 7 Tel 736255) 
Alle 17 30 Curr culum Testo e re 
g!e di tlaudo Barletta con Febo 
D Av no e Cleudio Barletta 

CONTATTO IVa Romagnol 165 
Oat a Tel 5613079) 
Alle 21 Rleo bollante rassegna di 
Teatro Caberel con L K bel e G 
Palma 

DEI SATIRI (Va d Grollapnte 19 
Tel 68758311 
Alle 17 30 TolevMon party lesio 
e reg a d Fernando G ovann n 
Spetiecolod bene! cenzl n lavo e 
da lARPA 

DELLA COMETA IVa del Teatro 
Marcello 4 Tel 8784380) 
Alle 17 Sincinmenti bugtardl d 
Alan Avcbourn con valerla Valer e 
Paolo Ferrar rag a d G L Rad e 

DILLE ARTI IVa Sc ia 59 Tel 
4818598) 
Al e 17 Llty • Llly d Bar l et e Gre-
dy con Antoni a Sten R cca do 
Garrone Reg a d El 0 Pendoli Ul! 
ma rapi ca 

OELLE MUSE (Ve Forlì 43 Tel 
8831300) 
Alle 18 La prieldenteeee da Han 
nequ n Weber con G gi Reder 
M nn e M nop; 0 Reg a d Aldo 
Guidi 

DE SERVI IV a de! MoTtaro 22 Tel 
6795130) 
Alle 17 30 Duetto con V rg I o S e 
ni e A esaand o Ceri n 

DUSE IVa Crema 8 Tel 7013522) 
Al e 18 Non aperata aulli mam 
ma d C Terron con, la Compagn e 
Il lan dai 100 Rag a d S Amendo-
lee 

E DE FILIPPO C T I IPIeFarnes 
na 1 Tel 4955332) 
Ved 6pazKi danza 

ELISEO (Via Nazionale 183 Tel 
462114) 
Alle 17 Anna del miracoli di w 
Gibson Con Mariangele Melato 
Reg a di G ancarlo Sape 

E T I QUIRINO (Via Merco Mingtiet 
I 1 Tel 6794585) 
Alle 17 lanarad Luigi Pirandello 
con Adriana Innocenti Piero Nuti 
Regia di Meme Perl ni 

I T I ) SALA UMBERTO lira della 
Mercede 50 Tel 6794753) 
Alle 17 30 Volumelll (In Dolby 
Slereo) con Sendro Berti Gienlu gì 
Cerlone Carlo Macrl 

*' Alfft1730 I fad iaa Omerfl'Borni 
;' téfttolArCtad Mg.aM.ft 

tìMO CAM.UO (Via Camilla 44 
Tel 7887723)^ 
Alle 21 i*i«^eanereleeet2gog 
d Vittorio Lucer elio con la Compa 
gn a Spazio libero d Napoli 

GHIGNE (Va delie fornaci 37 Tei 
6372294) 
M e i ? Il lune ifieckHoe ed Elet
tre di EugeneONelli Con le Com
pagn e Steb le del Teatro Grtione 
Regie di Edmo Famiglio 

OIUUO CESARE (Viale Giulio Cesa 
re 229 Tel 353360) 
Vedt soetio Musica classica 

ftCENACOLO*V,aCavour 106 Tel 
4759710» 
Riposo 

(t PUFF (V e Gigot Zenazio 4 Tel 
5810721) 
Alle 22 30 Meglio tardi ohe Rai di 
Amendola & Amendola con Landò 
Fiorini Gftisv Valeri Reg a degl au 
tori 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 737277) 
Alle 1? 30 Saranno fumee! con 
Emo Guerini Gabrielle D Luzo 
Specie, in via d'eatinttone con 
Corrado Taranto e Mimmo Sepo 

l > COMUNITÀ (Va G Zenaiio 1 
Tal 5B17413) 
Alle 1730 Ho per M i e t e s t e con 
la .compagnia Spiar Vanii 

MANZONI (Via Montezeb» 14/c 
Tel 31 26 77) 
Alle 17 30 t hnbrog*» del due ri-
trettl di Carlo Go|don con la Coo-
perat va Teatro Art g ano fleg a di 
Angelo Cort Ult ma repi ca 

OROLOGIO (Va dei FIppni 17 A 
Tel 65487351 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 1745 
De Gettone diretto ed ntrepretato 
da Patrck Rdasi Castaid Alle 
18 30 libarlo con Guido Poi to Re 
g a d M te Med e 
b AL A GRANDE Alle 1730 Diario 
di un peno d Mario Morett da 
Gogol d retto ed merpretato da 
Flavw Bucc 
SALA ORFEO (tei 6544330) Alle 
18 LaJaneHImbarauo d G G 
raud con la compagn a Auo ins e 
me reg a d Lue a flagri 

PARlOLl IV a Giosuè Bors 20 Tel 
803523) 
Aie 17 30 Chi ha meteo le mu-
tende nel torno? con lo Steb le de 
giovan Reg a d Walter Manfre 

PICCOLO ELISEO (Va Nazonale 
183 Tel 465095) 
Ale 17 30 Mele e poi Mele conia 
compagn a del Teatro El seo Reg a 
dCaudoCaalo! Mus che di J H 
Ro|and 

POLITECNICO (Va G 8 Tepolo 
13/a Tel 3611501) 
Alla 1730 II docente furioso d e 
con Mar o Prasper Reg a d M L 
ber* R naudo 

ROSSINI IP azze S Ch ara 14 Tel 
6542770 7472630) 
Alle 17 16 Vigili Urbani di Nando 
Vtaf e CheccoDurante con Anta 
Durante Emanuele Magnani reg a 
d Le la Ducei 

SALONE MARGHERITA (Va due 
Macai 75 Tel 6798269) 
Ogg rposo Doman al e 21 30 Vi
va Viva San Culotto commeda 
museale senta e dretta da Ca 
sta acci e P ng tore Con Oreste 
l oneflo e P ppo Franco 

SANGENESIOfVaPodgora 1 Tel 
3106321 
Al e 17 30 Scrupoli d O M rbeau 
e Non tutti I ladri vengono par 
nuocere d Dario Fo con la Compa 
gn a C n er Palano 

SISTINA (Vis Sistina 129 Te) 
47568411 
Alle 17 I sette Re di Reme due 
tempi di Luigi Magni con Gigi 
Proietti Regia di Pietro Garinei 

STASILE DEL MALLO (Ve Cassie 
871/e Te| 36699001 
Alle 17 e elle 2030 Delitto per
fetto di Frederick Knott con Gian 
cario Sisti Silvera Tranquilli Eveli-
oe NazMn Regia di Pier Latino 
Guidoni 

STONO ELEONORA DUSE (Vìa VII 
torà fl-Tel 65446012) 
Alle 17 Schegge di Manda Rog
gio /egia di Andrea Campieri > 

TEATRO DUE (V colo Due Macelli 
57 Tel.6788259) ~> 

" Ai|e 18 Trio In M I Bemolle di Er e 
Ronmer con Marina Cordane 
Franco Ricordi 

TEATRO IN (Vie degl' Amatricianl 2 
Tel 6867610-8929719) 

Alle 17 30 Une danna, una vita di 
e con Amandi Knering reg e di 
Francesco Romeo 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni 3 Tel 5695782) 
SALA CAFFÉ Alle 1830 Sanse) 
luca con Stefano Antonucci Mau-
r i z o D e t e VelleeaGwnne Loffredo 

TORWNONA'IVia degl» Acquespar 
ta 16 Tel 6545890) 
Alle 18 l a m i c o americane di Rai* 
ner Werner Fessbinder con Ugo 
Fangareggl Regie di Renato Gtor 
dano 

TRIANON (Via MUZFQ Scewle 101 
Tel 7880988) .. 
Alle 2 1 * guaritore di Brian Fnel 
con Rite Oi Lernia Sergio Reggi 
Reg a di Riccardo L barati 

UMSERTIDCfVaUmber t ide^ Tel 
78067411 * 
Alle 18 Chi he doppiato Blister 
Keaten? di Angela Lue ani e Can 
dldo Coppetellf con la compagn a 
La Zarzuele 

VITTORIA IP n e S Mar a Liberatri
ce 8 Tel 6740698) 
Alle 1730 Traversate ^urreaca-
aa d Tom Stoppard con la Compa 
gnie Attori e Tecn c> Reg a di Atti* 
Ito Cora ni 

• PER RAGAZZI • B B ) 

CATACOMBE 2000 IVa Lab cane 
42 lai 75534961 
Alle 17 Un inora grande cea! con 
Franco Ventunn fleg a d Franco
magno * 

ENOUSH FUPKT THEATRE IVa 
Grotlapnta 2 Tel E836201 
68796701 
Alle 16 30- Potile no a Cappuccetto 
Ross (in lingua flati ana) alle 17 30-
Settle rei ndng hood and Tom 
Ttiumc-1 n lingua inglese) 

GRAUCO IVa Paruge 34 Tel 
7001785 7822311) 
Alle 1630 Utempeatad W Stia 
kespeare BllBl8RualaniLuamila 
nel c im i lo incinMtod A Ptusto 

TEATRO aaoMOKIV»» Orla G Ge
me*» 1!> Tal 6139406) 
Alle 1630 IwifeenUlcajuooon 
le Marlonetti dagli Accattalla 

TEATRO VERDE ICirconvallarWia 
Caneolensa 10 Tal 6a920>4l 
Alle 17 n tannami al Camervlise 
diCXcarVyiwe corTlalluovappera 
de burallir» flagia di francottola 

• DANZA 
OUkanCO (PraUa O Da Fabriano 

19 Tal 393304) , 
A M 1 7 a a i l a 2 1 SpatlacOBèden-
aa con I I oontpigrMIrMVIatlca dot 
balletto neponela della Georgia 

COLOaaECJIViaCapoaAqu.il 6 / a -
Tel n > w 
Alla 17 30 Carnata ( t ra tma per 
« t a n a daniante è Donato O l i 
ralle 

E OC FUPWJ-ETI Pianale dalle 
Farnesina 1>Tel4W6332l 
Alle 1830, A, ioli The tWhj a 

p con il gruppo Airone 

• MUSICAI 
• CLASSICA ' ' 

TEATRO DttL'OMRA (Pi«ZS Se-
nlamm Gigli -flr Tel 483641) 
A l l a l f l » epanl di G Verdi Di
rettore Giuseppe Patene. Maestro 
del coro Gianni Lanari .regia m 
tram tremar «cane fkole Bsnois 
costumi Ehrjóo Bararmi Otohaitre 
a coro del Teatro 

ACCAP€WA t«JLZK>WLLI S, CtCt-
UA (V« dalla Conciliaiwt - Tel 
6780742) 
Cgflt alfe 17 30. domani alle 2] « 
martedì elle 1930- ccncermd.retto 
de Pierluigi Urbinif pianista Roberto 
Cappello In programma SaWmcci 
Alesati episodio per coro e orche
stra delta tragedie di Euupde 
Strema Burtaicieerplenoloriae 
orchestre ti Cavaliere della rosa 
suite dell opere 

«CUMIV-a Asterà 1) 
Alle 1730, Concerto di Francesco 
Taranto (liuto rfoesctrnonteJe) Mu
siche di Povftand Cutting Jo-
hnion Barbette 

AWHTO*nMWt+im (Via 2stv 
donai 2 Tel 3284288) 
Alle 21 Concerto dell Orchestre 
snfoMca abruizese Mitaiche di 
Heydn Chsrubtti 

SRANCACCtO (Via Merulane 244 
Tel 732304) 
Alle 11 Concerto diretto da Adria-
no Melchiorre 'n programma K F 
Stame concerto in re magg. op 1 
per viola e orchestra WA Mozart 
sinfonia n 29 in le maggiore K 201 

GHANE lVie delle Fornici 37 Tel 
6372294) 
Alle 21 li (lautismo nel regno della 
Due Sic Ita Musiche di Emanuele 
Krakemp 

GIULIO CESAM (Viale G Celerà 
229 Tel 353360) 
Alle 1730 Le ««deve eSaera di 

Freni Leher con la Nuova'Cerops 
gma Operai te 69 Regia di Pitta Os 

H T1MHITTO (Vie del Teatro Mar 
catto.*») ^ " 
AlTet8Ufernteeoiieia,MUiicha 
di Saint Saem, ArnoM Dvorak 

Ì T » ^ | C V S W A 1 
CJOITal 575037B 67679401 
AHa l i Concerto del duo-FrSnce-
seo Marini (sassofono) «, Vincent 
GianeVesoo (chitarra) In prooram 
me Cantoni emericar-e degli anni 

Operétte" Ut F ' * m Lehlr 'DiHgo il 
maestro Stanislaw Wielen}**?> 

5 

• jAZZ-nOCK-fOLK 
a ^ A ^ E ^ T Z ^ O , , , . , , 

Alla a Manca salsa m il ghiwo 
dai Cariba . 

•lOMAMAIVbS Francesco a Pi 
pe 18 Tel 5826SD 
Alla 21 30 Concerta leiŝ Berney 
Kasaellchitarn) pavé Greeh (con-
traMisol Tony Mann IrjaHerfel 

K I T HOUOA» (Via dagli Orti * 
Tra«e»»tl 43 Tel 53161211 

m S l l M IlAcob del Fico 3 • TU 
987907S) 
Alla22 s^aicaialiaconilooncarT 
lo dei Pina Mede 

•OCCACCtO (Piarti T i to l i ai 
TU 68186851 
Non oarvanuto 

CAffE JJSTOUJ (Via Monta Teine-
aio se) 
Alla 22 Concerto con Beccaio 
Craw rhp>eseo libero 1 } 

CARUSO CAtEEIVIa Metile, d. Te-
eteccio. 36) 
Alla 21 » BliAa con i Dirty Trick. 
IngrasNIbaro 

CUMICOWiiLibatli 71 
Alla 2130 Fusto con i Conluaron 
ftigraiio l;baro 

H, CHARANOO (Via S Onolro 29 
Tal 6679909) 
Alla IV 30 Calcetto del Trio Tengo 

HHKSTUOIOIViaG Sacchi 3 Tal 
6892374) 
Allo 18. Spazio aperta alla nuova 
aaperianid musicali 

PONCUA Iva Crescerli»). 82/1 
Tel 6*896302) 
Alle22 MuslclindniconiMino-

NOTTE IVa dei Funaioli 
30/b Tel 5813249) 
Oiscotece solo donna 

MUJtC WN {Largo dei FMantinl 3 
Tel 66449341 
Oggi riposo Oamanla1la22conc«' 
u dalla « c a i si Helen Merrill e dal 
auoTr-o 

« A t a T - l O U I S (Via del Cardano. ìi . 
TM 47450761 
ADI 2 1 3 0 Concerto « E d d y Peler 
moTrio 

^^-^p^g^* 

deJK 
/^N 

RomaltaliaRadio 
LA RADIO DEL PCI 
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SPORT 

Samp-Inter. La squadra di Boskov ha la possibilità di rilanciare il campionato 

Ma sarò davvero una supersfida? 
Inter ìncerottata 
Serena: «Peccato 
che Vialli 
si sia riposato» 

DM. NOSTRO INVIATO 

Wsl GENOVA, La galoppata In testa alla classi--
I t a comincia a lasciare qualche segno anche 
se parlare di ottimismo per I nerazzurri e Ione 
paco, Trapaltoni ha al solilo preso tempo trin
cerandoti dietro a quel quattro giocatori Ince
ronati. Zeftja, Ferri, Bergomi.e Bianchi accusa
no acciacchi di varia natura,' fummo aliena
mente lo hanno fatto a parte, ma oggi andran
no tutti In campo. Un.mlnimo di incertèma e 
•Ikto riservato per Bergomi che dopo aver tro
vato la pace al piedi con le scarpe *su misura» 
ora è Infastidito da un po' di lendimle. Zehga e 
Ferri hanno 1 soliti dolori al ginocchio e Bian
chi lamenta una contusione ad un'anca La 
•regola» laapattQntana e terrea, sulla carta lo-
Riolliro e pareggiare, un risultato che equivar
rebbe ad iuna ipoteca sullo scudetto. Ormai 
non è più un mistero, Trap e I suoi-hanno gio
cato a carte scoperte, Tulli sperano che la 
Samp abbia le gambe avvelenate dalla batta
glia di mercoledì sera in coppa, una battuta di 
Serena e significativa «Peccalo che Vialli si sia -
riposalo .» Ma c'è anche chi non si acconten
ta di calcoli col bilancino. Berli ha negli occhi 
la gaia d'andata, sogna un gol, un suo gol nei 
primi minuti.»Per noi allora aarébbe tutto più 
facile», 

can Gl'indica VI*» 

SPORT IN TV" 

. 14.20,15.50 e 16,50 
Nottole sportive, 18,10 90 
Minuto; 22 .Doménica 
sportiva; 0 3 5 Pattinaggio 

.artistico! campionato del 
mondo, 

IfatWtM. 13.20 Tg2 Lo sport, 
>la\45 45 Minuto, 17,30 
Motocross, da Gallatavi, 
IhternazJonali d'Italia; 
Nuoto, da Ravenna, camp. 
Italiano Indoor; Atletica 
(faterà, da Roma, inarato-
nina > Roma-Ostia; 18.50 
Calcio A; 20 Domenica 
•urini, 

R lHre . m S K a r U n g da Par
ma, camp. Italiano; 16 55 

' ^ let ica leggera, dar Sta-
• . Vanger (Norvegia:), camp. 

del mondo cross, 18,35 
Domenici gol; 19.45 Sport 
regione; 20 Calcio B, Cal
cio regionale 

Cana l * B. 0.20 II grande golf 

' Italia 1.12.50 Grand Prix.-

,<HI«on. 13 Top Motori. 

Trac, 14.25 Pattinaggio artisti
co, da Parigi. 

Telecapodlatria. 9.30 Bas
isci, Partiziin-CIbona, a se
guire JugoplaslikaOlim-
pia (replica); I l Sport 
spettacolo; 14,30 Pattinag
gio artistica, da Parigi. 
Gran Gala; 1815 Rugby. 
Francia-Scozia, torneo 5 
Nazioni; 19.15 Rugby. Ita
lia, B-Inghillerra B, 20 20 A 
lutto campo, 22. IO Basket, 
Coppa Jugoslava; 23.45 
Pattinaggio artistico 

R a d i a v i » , 15.52 Tutto il cal
cio minuto per minuto, 
l93l)Tuttobasl<et. 

Radlodue. 12 Anteprima 
sport; H30.M5.55. 17.48 
Slereospon: 14.50 e 17 

1 Domenica sport, 

U.OOWNENICA 
M L PALLONI 

OflK 15 

Lazio 
Calieri 
suona 
la carica 
M ROMA «Sono sicuro che 
oggi per noi inalerà un nuovo 
ciclo, non può andarci tutto 
starlo all'infinito.. Il guanto di 
alida laziale sulla faccia del 
Napoli, è firmato, Gtanmarco 
Calieri. Il presidente biancaz-
aurro'ha poi voluto precisare 
un paio di concetti. «La Lazio 
ha una sua precisa personali
tà, deve però ancora sbloccar
si compiutamente. Se ci rie
sce? quT all'Olimpico diventerà 
Buri' pcVtiiui! a'cominciare 
dal Napoli, Non conterà nulla 
ai lini del risanalo il fatto che 
loro hanno Maradona che sta 
male e che hanno giocato i 
supplementan in Coppa». Poi 
Il presidente si è concesso 
una bugia; »La stampa spesso 
ci attacca, ci si dimentica qua
si sempre che la Lazio è una 
neo-promossa, che ha impo
stato un torneo per ottenere 
principalmente la salvezza». 
Dimentica di aver parlato per 
mesi di squadra »da Uefa». C'è 
da segnalare che Caller! è Im-
bufa|lto col presidente del Pi-
sa. Romeo Anconetani, per al
cune dichiarazioni apparse ie
ri l'altro su un quotidiano ro
mano -Da tre anni leggati! ex 
giocatori o tecnici laziali che 
si lavano la bocca parlando 
male della Lazio Adesso ci si 
mette' anche un prcsidenk 
che non c'entra per riute. è 
ora di finirla una volta'pcr tut
te», Per la cronaca. Anconeta
ni aveva fra l'altro detto par
lando de) Pisa: «Ci salveremo 
tierché in panchjna non ab-
uamo più uno copie Materaz-

*>. Il tecnico si è rifiutato di 
replicare C M.R, 

Su tre campi 
si gioca 
la salvezza 

e _ • Tre scontri salvezza ip 
i i programma oggi. 22 ' di serie 
't ' A. Cesena-Torino, Lecce-Co-
l \ mo e Pescara-Ascoli Nella 
i , squadra di Blgon tornano 
: Agostini e Umido ci sarà an-

J che Holmqvlst, tra I granata si-
p , cure le assenze di Bresciani e 

Zago, mentre e recuperato 
, . Cravero. Mazzone può dlspor-
?, re di Terraneo (contusione ad 

, una mano) mentre Benedetti 
e Morjero finiranno In panchi
na. Marchesi e a corto ili orga
nico- in panchina porterà due 

, 'Primavera», Mazzolenl e Diot-
ti. Fin dal primo minuto sia Si-

'mone aia Lorenzlnl, Nel Pe-
' scara, ancora assente Miano. 
. quasi certo Berlinghien all'ala 

sinistra, con Edmar in panchi
na, Borsellini opta invece per 

i . una formazione tutta italiana; 
LtrCasagrande e sempre indisoo-
!" nlbile. fuori causa Aralanovic, 
i ì In panchina Cvetkovic mentre 

Fontolan (ara il libero. 

CESfNA-TOWNO 

Rossi a MaretMattnl 
Gelato • Salparmi 
LlmiooO Benedetti S. 
Bordai B Farri 

CatCBUHT» • Rossi 
Joile B Cravero 

Chierico • FUMr 
Piraccini O Sabato 

(Masollm) 
Agoatini D Muttsr 

Domini ffl Comi 
' Hotmqvtat B Skòro 

Arbtffo: MAGNI di Bergamo 

Abboni 09 lorlsn 
Chili QJ Breinbetl 

Masolinl O Catana 
(Dal Bianool _ 

Aaalli OS Edu 
Traini ffl Botagnooi 

Napoli 
A pezzi 
E Maradona 
si ferma 
••NAPOLI, Contro la Lazio 
senza Maradona e non solo. 11 
Napoli di scena all'Olimpico 
con le stampelle, Il tridente 
praticamente a pezzi. Squalifi
cato Carnevale, in avanti Bian
chi, potrà conlare solo su un 
Carnea al cinquanta per cento 
causa il solito fastidio all'ad
duttore sinistro. Sta male an
che Francini, 

Niente giallo questa volta, 
per Maradona, raggiunto1 ve
nerdì noltp dal professor Oli
va «L'ho visto anch'io - Jia 
spiegato il medico sociale 
Acampora - la distrattone e 
conleimata, Diego avverte an
cora dolore alla palpazione. 
Ora deve nposare, approfitta
re della sosta di Pasqua», Per
sone vicine all'argentino 
escludono qualsiasi ripensa
mento, Diego non andrà nep
pure a vedere la'partila. Bian
chi ha quindi a disposizione 
quindici uomini.* Probabil
mente chiamerà Neri a dare 
man torte a Careca In avanti, 
a centro campo ballottaggio 
Alemao-Romano II brasiliano 
meriterebbe fiducia dopo le 
ultime buone prove ma é.an-
che il pio stanco. 'Per noi non 
cambia1 nulla - dice II tecnico 
con lilosolla - non è Vero che 
siamo. destinati a perdere la 

.entrazionesulcamplona-
>>. Certo che giocando partite 
'cosi intense come contro la 
Juve si ha sempre meno tem
po per recuperare, L'unica 
squadra avvantaggiata da tut
to questo e l'Inter» Intanto si 
prepara l'incasso record con
tro il Bavera prezzi maggiorati 
anche del quaranta rìer cento, 
si Incasseranno oltre quattro 
miliardi. 

CLS I 

lAattiAPOU 

Martina Éft Giuliani 
TF.wr.Va 

1 Francini * 
IFuat 

Monti i 
Pini 

Gregucei fi Corredini 
Piscedda B Renici 
DI Canto B CripfM 

leardi 0 Da Napoli 
Muro fi Car— 

Acerbi! i ' 

Soia fltl fusi 
{Alemao} 
FU! 

Le parole di Boskov, frustate di sicurezza e orgo
glio per la sua Samp che «non ha più dubbi, è 
matura e anche furba» e che invidia all'Inter solo 
quella fame «animalesca» di gol. Questa Samp ce 
la metterà tutta per fermare l'inarrestabile squadra 
di Trapàttoni? Se Dossena è il «cervello saggio» 
anche fuori del campo la supersfida è decisa: 
«Non credo possano perdere...". 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANNI PIVA 

• • GENOVA Lassù a Boglia-
sfco ieri era come essere tra le 
montagne della Svizzera. Ro
vesci d'acqua e nuvole basse 
che nascondono l'autostrada 
che passa ancora più in alto 
scavalcando il prato su cui c'è 
anche Mancini a dare gli ulti
mi calci al pallone. Ancora 
una noilia-ventà per la squa
dra di Boskov mentre l'asfitti
co prato di Marassi fa i conti 
con la pioggia. «Se giochere
mo nel fango sarà Flnter ad 
essere avvantaggiate,. Hanno 
detto a tutta Italia che verran
no qui per pareggiare, il cam
po pesante II aiuterà. Se inve
ce sarà solo bagnata l'erba al
lora meglio per noi, la palla 
schizzerà come il sapone, il 
gioco sarà ancora più veloce 
e questo a noi piace*. 

Vujiadin ha la memoria 
lunga, con la verità sulle cose 
di pallone ha imparato a gio
carci girando campi, spoglia* 
toi e sale stampa in tutta Euro
pa Sa benissimo che la sua 
Samp non gioca solo una par
tita chiave per le sorti del 
campionato ma che scende in 

Pisa 
Giannini, 
debutto 
con rischio 
M PISA Solo se i giocatori 
sotto le cure dell'allenatóre 
Giannini avranno ritrovato fi
ducia nel loro metti, il Pisa, 
che contro la Roma non potrà 
contare su Faccenda (il gio
catore più abile ed esperto del 
repano arretrato), pud spera
re nella conquista dell'impor
tante posta in palio, D'altra 
Sarte se i pisani incappassero 

i una giornata negativa come 
controll Lecce, le possibilità 
di satveua sarebbero, ridotte 
aj-lurnjcino. Nonostante la più 
che critica situazione in classi
fica Luca Giannini,- che ha so
stituito Bruno Bolchl, £ fidu
cioso. Il nuovo tecnico a Vol
terra ha svolto 'un ruolo im
portante' oltre, al lavoro su| 
campo si è Intrattenuto a lun
go con 1 giocatori con lo sco
po di far ntrovare l'entusiasmo 
e la'determinazione necessa
ria «Alla squadra, dopo te ulti
me sfortunate partite, occorre
va uno scossone. Spero di es
serci riuscito. E cèrto che ci 
occorrer* anche uh pò di tot-
!una..Ne! corso della settima
na mi sono reso conto che 
qualcuno aveva il dato grosso 
e che occorre un assetto tec
nico diverso», ha dichiarato. Il 
tecnico dopo avere precisalo 

.che la formazione la renderà 
nota poco prima della partita 
ha fatto Intendere che Eliot 
sari utilizzalo nel ruoto di li
berò al posto di Faccenda e 
che stopper giocherà Olanda. 
Inoltre contro I gialiorossi non 
giocheranno Gazzaneo e il 
belga Sevcrejms che contro i 
giafloross! leccesi fecero ae-

Sua. Al loro posto ci saranno 
emazzahi e Plovanelli. 

CLC. 

reSCARA-ASCOU 

campo per fare i conti con 
quello che vuole da se stessa. 
L Inter non può scegliere, il 
Mìlan ha votato per la Coppa 
Campioni, e quei sei punti in 
classifica sono un Invito a ri
servare tutte le energie per i 
belgi del Malines «Scegliere è 
un errore, non è possibile de* 
cidere di lasciar perdere il 
campionato, se poi scivoli In 
coppa? Non capisco il Mi-
lan », Vuiiadin sa che la vigi
lia gira attorno ad una sola 
domanda la Sampdoria an
drà in campo decisa a dare 
l'anima per vincerla questa 
partita, oppure l'anima 6 già 
stata venduta su un altro fron
te' 

•Se l'Inter ci batte ha il 90% 
dello scudetto in tasca, la v.1-
tona a Roma è stata uno 
schiaffo mortificante per tutti... 
e il Napoli non può pensare di 
andare due volte a San Siro a 
vincere. Noi andiamo in cam
po contro l'Inter per fare nsul-
tato, per fare il nostro ventesi
mo risultalo positivo ». e non 
giochiamo^per dimostrate che 
la Sampdoria è finalmente 

Roma 
Spinosi 
abbassala 
saracinesca 

Gatta O Panagli 
Campione 0 Destro 

Bergodi Q Radia 
Ferretti fi Fioravanti 
Junior fi Benettl 

Cierlentìrri fi Fontolan 
Pagano fi Agostini 

Guperini fi Dell'Oglio 
M v o M a n i fi Gkrdano 

" n t e f i 
Berbnghien fi Alolel 

• MONTECATINI Una sedu
ta atletica ed un lungo collo
quio con i giocatori fra'le mu
ra del Park Hotel di Pieve a 
Nievole per illustrare le carat
teristiche del Pisa e trovare le 
contromisure. 'Vnosi ha .un 
obiettivo* lasciare lo stadio di 
Pisa con qualcosa di sostan
zioso in tasca L'imperativo è 
infatti «cancellare la sconfitta 
con l'Inter». Nei giorni scorsi 
era già emerso il prudente at
teggiamento del più giovane 
trainer di sene A rigidissime 
marcature in difesa, Tempe
stili) e Oddi a «mordere» Plova
nelli e Incocciati, Ncla ben at
tento sulla fascia sinistra alle 
scorribande di Cuoghi Dun
que, come ampiamente previ
sto e annunciato, l'unico a pa
gare gli errori (peraltro assai 
vistosi) della sciagurata sfida 
con l'Inter sarà 11 vecchio Fer
rano, 

•E' una partita difficile - ha 
precisato Spinosi - altro che 
passeggiata, Dopo il cambio 
di allenatore mi aspetto un Pi
sa molto aggressivo e concen
trato. con la classifica che si 
ritrova, poi, non potrà andare 
tanto per il sottile Comunque. 
speriamo bene» La Roma7 

«Deve comportarsi come una 
provinciale per sperare d) risa
lire la classifica. La zona-Ue
fa7 Per ottenere questo tra
guardo dobbiamo cambiare 
mentalità. Ma il discorso-Uefa 
al momento mi sembra luon 
posto: adesso bisogna muove
re soltanto la classifica. E in 
fretta-. CtC 

SAMPOORIA-iiTCR 

Paghuca fi Zonga 
Canne fi Bergomi 

Carboni fi Brenme 
Pari fi Matteo). 

vlerchowod fi Ferri 
Pellegrini fi Mandorlim 

Victor fi Blanch) 
Cenno fi Berti 

Vialli fi Diaz ' 
Predelle fi Matthaoul 

(Menarli) 
Doaaana D Serena 

cresciuta Un anno fa erano 
ancora bambini dopo aver 
perso con il Napoli finì tutto, 
quest'anno dopo aver buttato 

^ la partita con la Roma abbia
mo raccolto 19 punti. La 
Sampdona in un anno è cam
biata molto perche sono arri
vati i giocatori con la mentali
tà giusta, la Samp ha imparato 
a giocare sempre al massimo, 
la Coppa Italia, il campionato, 
la Coppa Coppe. Chi va in gi
ro a far esami di maturità deve 
cercare tra chi sta dietro a noi 
li Milan, la Roma. La Samp 
ora va in campo per fare risul
tato e sa farlo anche quando 
non gioca bene. Boskov guar
da dritto negli occhi e pare 
una locomotiva a vapore tutta 
sbuffi, fischi e ottoni luccican
ti, Esalta la Samp e gli uomini 
che l'hanno cambiata, Victor 
«che non si tira mai indietro 
perché ha un carattere di fer
ro- e Dossena che «copre tutta 
una fascia, vede il gioco e sa 
parlare bene in campo e che 
doveva arrivare un anno pri
ma* e parla bene anche del
l'Inter. Sono complimenti che 
gralfiano. 

•Per vincere hanno due an
ni soltanto, poi dovranno 
cambiare tutto perché il loro 
ciclo è alla fine, ma anche noi 
non siamo più una squadra 
giovane. Il nostro centrocam
po e più vecchio, è saggiò, la 
nostra maturità è II e nella ca
pacità di Vialli di segnare 
sempre di più. E da II che co
mincia la nostra diversità dal
l'Inter.. 

Finalmente comincia a 
guardare In faccia questi av-

Juventus 
Zoff 
ricomincia 
daZavarov 

versari e si capisce anche do
ve la gara di oggi può prende
re strade diverse. «Loro hanno 
una formidabile difesa, ma 
quella della Samp è più forte. 
Ha subito due gol in più in 
campionato ma in tutta la sta
gione ha fatto molto meglio. E 
a centrocampo dove loro so
no diverbi, hanno un gioco 
dritto, hanno negli occhi la 
porta. Berti e Matlhaeus pun
tano dritto, spingono come fu
ne verso la porta. Il nostro 
centrocampo manovra, allar
ga il gioco, cerca Vialli e Man
cini. All'attacco loro sono più 
forti di testa, i miei non sanno 
neanche cosa sia un cross, 
cercano il gioco basso... Loro 
danno 100 e raccolgono 100, 
noi raccogliamo 90. Ma noi 
andiamo in campo pensando 
a chi ha pagato il biglietto e 
vuole cose belle». 

Boskov chiude le trasmis
sioni e se ne va dopo aver al
zato colorate cortine fumoge
ne. Saprà solo prima di anda
re in campo se ci sarà Manci
ni «se non è al 100% finirà per 
essere dannoso...*. Chissà se 
sa come la pensa Dossena, 
quello che dà ì consigli giusti 
e che riduce la partita ad un 
evento dalla strada segnata: 
•Loro sono- invulnerabili in 
questo momento. L'Inter ha 
già in mano lo scudetto, qual
siasi sia 11 risultalo di oggi... e 
non credo proprio che possa
no perdere. Chi insegue è alle 
prese con impegni che consu
mano il fisica e Te energie ner
vose. Comunque andremo in 
campo tranquilli, come sem
pre...». • 

Federtennis. Le elezioni 
Galgani è presidente 
dopo una lunga assemblea 
come dallo psicanalista 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO R U Z Z A N T I 

• I MONTECATINI. Mancano 
pochi minuti a mezzanotte: 
Paolo Galgani viene eletto 

Eresidente della Fed&tennis. 
osi hanno deciso i 600 dele

gati dopo una maratona di 14 
ore. 1 numen non permettono 
interpretazioni: a Galgani è 
andato il 74% dei suffragi, a 
Pietrangeli il 25,9" e al miste
rioso Ceresa lo 0,1%. C e volu
ta un'intera convulsa giornata 
per dare il nuovo vertice alla 
Federazione delle racchette. 
La citaziqtw più colta è spet
tata al prolessor Paladini che 
ha scomodato Musil («essen
ziale è l'astratto, irrilevante la 
realtà»); la parolaccia («qui si 
dicono puttanate») è scappa
ta al focoso delegato napole
tano Gambardella. In mezzo 
un mare di parole. Alla Feder
tennis si è giocato a Monopoli 
alla ricerca di tessere, e con
sensi. Chi si aspettava un cli
ma da rissa è nmasto deluso. 
Non si sono presi a •Tacchetta
te». Sono slati spesso scomo
dati la rivoluzione francese, 
Machiavelli, Churchill e, assai-
più prosaicamente, Marina 
Lante della Rovere. U presi
dente dell'assemblea e com
missario straordinario Pescan
te ha perso la pazienza una 
sola volta, ma fedele al suo 
•aplomb» inglese ha chiesto 
scusa pochi minuti dopo. SI, 
qualche fischio, qualche ru
moroso sibilo, qualche intem
peranza ci sono stati, ma le 
spaccature esistenti promette

vano ben altri sbocchi. Ma, 
forse al di là dei rancoroii 
rimproveri che dalli tribuna ss 
parti si sono scambiale, il -ri
sultato era gii stalo certificata 

Galgani, il presidente deca
pitato dal Coni e inlatti rima
sto sempre in sella. Il «cartello 
dei no» guidato da Giulio Mal-
gara e Nicola Pietrangeli ne 
era ieri perfettamente a cono
scenza, tanto che il primo atto 
della corrente •Necessita di 
rinnovamento» è stala la pre
sentazione di una riserva «bril
la circa la legittimila dell'as
semblea'. 

È stata una passerella di 
vip: hanno parlato Olitilo Mal-
gara, presidente dell'Una 
(•dall'80 sono il maggiore 
sponsor del tennis Italiano», t 
stala la.sua •delicatease» Ini
ziale); Nicola PletrangeU 
(•non ho mal rubato asciuga
mani In nessun albergo, ma 
sono stato messo alla porl i 
dalla Federazione»); Paolo 
Galgani («sono stato oggetto 
di una indecorosi aggressio
ne personale»); Il t e i » candi
dato Ferruccio Ceresa, medi
co comasco, oggetto misterio
so, ha raccolto applausi m i 
non prender! voli. 

Un'assemblea che dopo 
aver calzato i guantoni d i bo
xe (durissima la requisitoria 
dell'ex vicepresidente Pioto 
Francia), ha Iniziato a darai» 
re con giri di valzer. Ma di ten
nis, di «obiettivi e programmi*, 
neppure un accenna 

• TORINO. Adesso ci si met
te pure il signor Moggi a dire 
che la Juve non sa perdere. 
Bonlperti, nel cuore del palaz
zo, mastica amaro e non ri
sponde. Il gol di Laudrup, re-
golanssimo, ha fatto fermare il 
tempo in casa bianconera. Ci 
sono due Juve a leccarsi le fe
rite in attesa di incontrare il 
Bologna. Quella del senatori, 
piena di sorrisi amari e di 
astiosi sottintesi,. quella che 
non nesce a scrollarsi di dos
so la notte napoletana e che 
non si pub proiettare nel futu
ro, per il semplice fatto che 
non c'è L'altra è quella oxfor-
diana, quella dei giovani, che 
fa dire a Malocchi che morta 
una coppa se ne fa un'altra, 
Ma la vecchia guardia, del 
gioco e di unonorevole finale 
di campionato, se ne frega as
sai. La voglia di pianto ha 
conlagiato anche qualche ti
foso, presente al «Combi» più 
per abitudine che per fede. 
Qualcuno rimprovera al presi-
dentissimo di avere la memo
ria corta, di avere dimenticato 
ad esempio un ceno signor 
Wurtz protagonista di Juve-
Verona di Coppa Campioni di 
tre anni fa. Obiezione: la Juve 
in passato non piàngeva mai 
Oggi, pero, anche I principi 
più solidi vacillano II presente 
è s"omodissimo, un mare di 
predienti a partire da quello 
di Zavarov che' Zoff d'ora in 
poi farà giocare sempre per 
capire se la Juve del futuro 
può partire da lui. 

CTP 

Mìlan 
Via libera 
a Mannari 
eCostacurta 
M MILANO. Per il campiona

t o al Milan hanno deciso che 
non è il caso di correre troppi 
rischi o di fare sacrifici. Dalla 
gara di coppa sono usciti par
ticolarmente provati Tassotu' e 
Donadoni e Sacchi ha deciso 
di tenerli a riposo, dando via 
libera alle due giovani pro
messe Costacurta e Mannari. 
Finora gli inserimenti hanno 
sempre avuto esito, positivo e 
proprio queste potrebbero es
sere le mosse azzeccate per la 
difficile gara con il Verona 
che a San Siro contro l'Inter 
aveva dispulato una ottima 
gara non meritando certo la 
scondita, t praticamente recu-
paralo anche Virdis che andrà 
in panchina con la « promes
sa» di tornare in campo nella 
ripresa. Ma «l'anziano» golea
dor già pensa allo sconlrocon 
gli spagnoli. Virdis dopo aver 
scontato le tre giornate di 
squalifica un pensiero al Real 
lo ha già fatto e secondo lui le 
•fune" bianche» non sono cosi 
•spaventose». «Ho «sto il Real 
contro ti Psv e non mi è parso 
irresistibile. Possiamo farcela». 
Del Verona a Milanello hanno 
parlato tutti pochissimo, tene
va banco il Real che col pas
sare dei giorni occuperà sem
pre più le menti di tutti i ros
soneri. È stata fissata la data 
per la «supercoppa» con la 
Sampdoria. Sarà disputata il 3 
maggio. Boskov ha chiesto di 
poter effettuare tre sostituzioni 
più il portiere. 

BRIVIMIMI 

Btuket. Serie A l : Scavolini-DIvarese, Knorr-Alllbert, Phonola-
Arimo, Eiiichem-lpifim. Hltachi-Riurjite (92-81 giocata Ie
ri) , Wiwa-Benettoti, PhUips-Palnl, Snaidero-Alno. CUt i i l k i : 
Scarnimi 32; Benehon 30; Enichem, Philips, Paini, Snikfe-
ro. 28; Wrwa 27; Knorr, Arimo 26; AMbert 22; Riunite, Iplfim, 
Phonola 18; Hitachi 16; Alno 12. 

Monetale d i c o n i crsss»pe>jtre.11 keniano John N'Cugl e | U 
azzurri Vincenzo Panetti e.Salvalore Antlbo tono I n I gran
di protagonisti del mondiale di c o n i campestre che l i svol
gono oggi a Stavanger, in Norvegia. 

Marchlaro. Ermanno Marchialo è alato riconfermato aJl'uni-
nimità alla presidenza delta Federboxe; Nino Beimmitl t i 
r i invece «l'uomo immagine» della boxe italiana. 

BoiiavOalfa. Si disputi oggi la m a n t r x i l n i R s n u < M l i d l à m 
21.M7acuirJar tMipanogUa^rr iFausa^Nlcosl ie /Ue* 
sto, il keniano Kipsang e il marocchino NechchadL 

S t u d i n o recare!. La Federcalclo francese ha s q u a M u » 
per 6 mesi Jean Marc Fenetge. del Monaco, per «ver Insul
talo e spintonato bn arbitro, 

Sei. SOrió1 state rinviate a Sestola per II maltempo le discese li
bere maschile e femminile e il gigante maschile, gare d'a
pertura d d campionati Italiani. 

Rugby. SI gioca oggi • Piacenza l'incontro Italia B-lnchlrtern 

Pareggia 11 Bavera. La squadra bavarese, che i n ^ u e r * nel
le semifinali di Coppa Uefa il Napoli, h i pareggialo netti 

. •Bundesllga»conilKaiserlàuternperl-l. 

Rally •1000 eUglia. . La Lancia Delta di CerruuOrri «I è a i -
. giudicala a Brescia il 13esimorùU!y 1000 miglia. 
C tn tue ftazfonl. La Francia si è aggiudicata l'edizione I9B9 

del Tomeo delle Cinque Nazioni di rugby battendo per 19-3 
la Scozia; Galles-Inghilterra 12-9. 

Dorina Vaccaronl. La fiorettista Italiana, accusata recente
mente di doping, ha conquistato ieri uno splendido secan
do posto a Minsk nella prova di Coppa del mondo. 

r&mnlo. La Maxicono h i vinto la »Regu lwKi io» del cam
pionato italiano. Risultati'. Petrarca-Burro Virgilio 3-1: Co- . 
nad-Camst 3-1; Sisley-Pozzillo 3-1; Panini-Maxicono $ 0 ; 
Eurostyle-Olio.Venturi 3-1; Odeon-Ópel 3-0. Classifica: Ma' 

,xicono40; Panini « Sistey 34; Eurostyle 28; Odeon 24; Pe
trarca e Conad 22:Camst 18; Pozzilk» e Olio Venturi 16; 
Burro Virgilio 8; Opel 2. 

Pl l toDWto. Risultali A l : Boero-Seat 8-2; Can Napoli-Nervi 8-
7; Ortigia-Sisley 7-9: Recco-Savona 12-11; Bogliascc- PosilH-
po 7-11; Lazio-Florenlia 9-10. 

Pallamano. I campioni d'Italia defl'Ortigia, battuti a Bucarest 
dallo Steaua 27-21, sono stati eliminati dalla Coppi Cam
pioni. r 

Stefania Belmondo. L'azzurra, grande speranza dello tei di 
tondo, ha fatto ancora centro ai Mondiali juniores di Vana 
in Norvegia, vincendo la ..tedaglia d'oro nei 5 km 

Anitra: LANESE di Mattini Arbitro: PISCILA d Frtrnm. Arbitro: AGNOLIN di Bastano 

UCCE-C0M0 

Fiori D Di FUKD 
Dfllucci ffl BÌ0.iSfdi 

Grtco B Cevannintt 
Dnotti ffi Alarnto 
Ruolo fla (Romano) 

JUVEfflUfr-BOLOGNA 

Tacconi O Cuain 
Favard 0 LuprJ. 

Da Agostini Q Villa 
Galla B Pace! 

Bruno B Da Marchi 
, Ti-ìcalla B Bonatti 
Marocchi 0 Poh 

Barroa 0 Borimi 
AltobaIN B Loran» 
Zavarov B Stringar! 
Laudrup B Msrronaro 

Arbitro: LO BELLO di SJracuda Arbitro: SGUIZZATO di Verona 

Zinttti 
Dicara 

Cafraralli 
Edmar 
Bruno 

(Zanona, 
I 

Bocchino 
Goti 

Bongiorni 
iwovic 

iHegrin 
BOTH 

BiitaMortl B Malgioglio 
Paflefjrtni S. 0 Barali 

| Panna 

HSA-ROMA 

Tartan*» 0 Paraohai 
Vanolf 0 Armoni 
Baroni 0 Maccoppi 

I n » 0 Inwnltt) 
RW*«tl 0 landò 
. N o b t a H V a r u 
Lavanto 0 Simona 

• Barb i iO Canti 
PaacuNi B Giunta 
Monaco B Milton 

I Loronztnt 

Grudrnal 
Cavallo f 

Lucarallil 
Eliìotl 

Dianda I 
Soccafrascal 

Cuoohil 
Barnaziani I 
,nMsisi 
Piovana!» I 

Tancredi 
i TompMtiiii 
Neil 

i Collovati 
Oddi 
Manfredonia 
Rizziteli! 
Gerohn 
Conti 
Giannini 
Vbeller 

SalsanofflV 
Frittella B Galvani 

nuAmMNNBimn 
Farron L 

Contratto 0 Boaco 
PatciulÌo B Cerobb. 
Esposito 0 Dunga 
Barcella fi Batuttin) 
Progne 0 Hysen 

Stromberg fi Salvatori 
Prvtz Q Cucchi 
Evair Q Borgonovo 
-"'"• Bangio 

Penep/inl 
Nicolmi 

Madonna 

Arbitro; -D'ELIA di Salerno 

Negrettl 0 Savoranl 
Btnadttti B Todeat» 

Gerzyi B Didona 
MwierofflDkml 

Lucer! 0 Mattoltnl 

flub.nl QJ Sorrentino 
. NapoHB• Alesalo, 
Migrili0Aaltònen 

Buso 0 Damò) 
Mauro 0 Rublo 

Gauamo B fV«(Q, 
. Tonrn,)BDaeìdar| 
Severeyni 0 Renato 

Dorcetti fi poUcano 

Arbitro: FABRICATORE di Roma 

Piotti A Bacchio 
Prandelli ffl Callsti 

Bonaclha B Pln 
Fortunato ffl Perugl 

Strlo(iQ Pruno 

NUUIVER0NA 

G. GaIN 0 Cervone 

MakHniBVolpacina 
Colombo 0 lachwii 
Rfiksard B Pioli 

Baresi fi Solda 
Mannari 0 Temcciano 

Ancelotti 0 Trogho 
Van Baston B Galdariat 

Gulllt fl Bortofanl 
Evanl B Pedone 

Arbitro. LUCI di Flrenza 

Pinato 0 Zuccher 
Tassoni 0 Marengon 

Donadoni fi Pagani 
Virdis 0 Gaapanni 

CtASSFICA 

Inter punti 36; Napoli 33; Sam-

25; .Juventus 24; Fiorentina 21 ; 
Roma 20; Verona a Bologna 19; 
Pescara 18: Lazio, Lacca, Tonno 
e Como 16; Cesena 15; Pisa 14; 
Ascoli 13. 

PROSSIMO TURNO 

(2*4 ora 15.30) 

Boiogna<Sampdorìa; Fiorentina' 
Pisi; Inter-Como; NapoU-Juven* 

scara; Verona-Lazio. 

SERIE B 
AvsUino-Ganoa: Di Cola 

Bariatta-Udinasa: CeccarM 

Catansaro-BraKla: Pucci 

CramonaH-MaasIna: Corniati 

Ucata-Parma: Dal Forno 

Morua-Piacariaa: Guidi 

Padova-Ancone: loti 

Ragglna-Coatnn: CoppaHIII 
Samb-Bari: Fallosa! 

Taranto-EmpoB; Tranuaanga 

CLASSIFICA 
Genoa punti 36; Bar) 34; Cremona-
ae e Udinese 30; Padove e AwMno 
28; Mestine 27: Coeen» e Reggi
na 26; Ancona e Catanzaro 24; 
Empoli 23; Licata. Barletta a Parma 
22: Ptaoenta 21: Brescia 20: Ta
ranto, Monza a Sambenadattees 

PROSSIMO TURNO 
(26/3 ora 16.30) 

Ancona-Avellino 

Brescia-Barletta 

Cosenza-Monza 

Empoli-Catanzaro 

Genoa-Cromonaaa 

Mtesina-Padova 
Parma-Taranto 
Piacenza-Reggina 
Udineae-Samb 

SERIE CI 
01RONIA 

Aroin-Oarthona: Farro 

Carraraaa-Trlauina: Mujhattl 

Cantata-Trento: Scartò 

Mantova-P. Livorno: Marchesa 

SERIE C2 
OntOMEA 

Prato-Montavarchi: Cardona 

Ranalana-Spal: CoBartaldo 

Spatia-LH. VTcanif, ArcangótT 

Vararla M.-Luccfiaae: Oaatro 

Vraaclt-Modana: 1-0 

CLASSIFICA. Spaila punti 31: Pra
to a Raggiane 2S: Modano 28; U K -
cheee a Montevarchi 27: Ceneraaa 
26: Donnona 24: Mantova e Tran-
Io 23: LR. vìcania. Virateli a va
rarla M. 21 : Anzio a Cernete 20: 
Virateli 11; Spai 18: P. Livorno 18. 

AIRONE B 

Brindial-Salomltana: Scaramus» 
Campobttto-Catatano: Merci» 

Fooala-Rrrnini: Grotti 

Francarllle-Monopoli: Salerno 

Froainona-ParuQia: lattuada 
tàlarre-Caunla: Do Anaoat 

Ischia-Casertana: Baimi 

Toirai-Palarmo: Catari 

Via Paaero-Ceojieri: Merlino 

CLASSIFICA. Cagliari punti 32: Ca-
eartana. Foggia a Palermo 31 : Brin
diti e Perugia 27; Ceetreno a Ter
ree 28: Olarre 24: Salernitane 23: 
Corame 22; FrenceviUo. Froalnone, 
lechiaeCempobe.eo21;Vie Peae-
ro 1»; Monopoli 18; Rimlnl 13. 

Caaa«HAIe«tandrla; Rcmamr-
hMCacine: 3-0 «eri); Pcmede-
ra-OIbla; Maeatee-Oteipft; t -
vareenol-Pro Varca*): Purta-
Sanarane; Tampio-eiina: 
CuotopeUÌ-Scrto; PoQnftonel-
Voghera». 

GIRONE B 

Novara-Carpi; . _ r 

Chlevo; ForB-Jumdomo; Pro 
Soato-Leoneno: 2-1 (ieri); Ve> 
rese-Oapitaletto: Oorglone 
Pordenone: Trevleo-Revama; 
Orctnna-Suiura: 2 -1 Berli; 
Saasuolo-Tilgate. 

GIRONE C 

Cetam-Blacanlle; Gubbio-
Chiertì: Tranl-Civitinoveea; Fi» 
seno-Fano: Manina F.-F, Art-
Uria; S. Marlno^GiuKartrwa; 
Tarnana-Poun»; Jesi-Rloclo-
ne; LmcJano-Tararm. 

GIRONE D 

Battlparjlltne-Alriepleti; Ne-
la-A. Leonzio: Bemt>irrt«-Ca> 
v w ; Lodloltni-Cvrtthia: 0 -0 
(leni; V. Umeiia-Kroton: Tre-
panl-Latina; Juve Stabia-S*a-
cuaa: J. Gola-Sorrann; Cam-
pania-Turrla. 
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Per il secondo anno consecutivo Laurent Fignon si aggiudica 
la Milano-Sanremo: un'impresa riuscita solo ai «grandi» 
Il francese è scattato sul Poggio, inseguito invano 
da Fondriest e Kelly. Secondo Maassen, terzo Adriano Baffi 

Passo doppio nella leggenda 
D I N O SALA 

• i SANREMO Fantastico •bis» di Laurent Fi 
•Don: un colpo d'ali sul Poggio per togliersi di 
ruòli' l'olandese Maassen e. per la seconda 
volli! consecutiva, il francese col codino e un 
brillante al lobo dell'orecchio sinistro s'aggiu 
dita la prestigiosa" Milano-Sanremo. Nel sacro 
I vari Kelly, De Wllde, Motte! e tutti coloro che 
alla viglila venivano maggiormente considerati 
Fignon ti era infatti miralo dalla Parigi-Nizza 
per disturbi intestinali e, pur avendo ultimato la 
preparazione gareggiando in Belgio, non scm 
brava nella pienézza delle condizioni. Cosi in 
s«|ule da Involarsi nel momento cruciale della 
competutone. E invece Laurent ha sparato le 
sue cartucce con Ionia e intelligenza, ha colto 
il bersaglio studiando gli avversari sulla Cipri s 
sa per poi trafiggerli nel momento in cui i pi) 
pensavano al Poggio. Un Fignon che ha gioia 
IO d'anticipo pèrche aveva le gambe per spm 
gere un grosso rapporto, un Fignon che pon è 
più quello delle due maglie gialle conquistale 
nel Tour '83 e '84, ma che ha ancora<gtomate 
di grande potenza e di grande rendimento. 

SI parlava tanto di De Wilde e di altri che 
avevano vinto a ripetizione in questo scprcio di 
stagione, ma sono i traguardi come la Milano 
Sanremo che contano e Fignon si e ripetuto 
Fignon che non era andato più in la di un sue 
cesso in circuito beve nel calice di un tnon'o 
importante. 

E gli italiani? Come volevasi dimostrare E 
cioè una gara di attesa e un foglio d'arrivo in 
cui dobbiamo accontentarci della terza mone 
t i 41 Balli, del sesto posto di Gioia e della nona 
posizione di Calcatela. Visto come si erano 
messe le cose, visto che é slata nupvamen e 
una Sanremo concentrata nel finale, si sperava 
in Fondriest e magari anche in Argentin, en 
Irtmbl scattisti, entrambi capaci di distinguersi 
In salila, ma il Fondriest di ieri non era sufli 
esentemente pimpante per alzare la cresta e 
Argentin era già in riserva, già sconfino prima 
dj «ssere coinvolto nella caduta del Poggio;' ' 

Lungo era il viaggio dalla metropoli lombar 
da alla citta dei fiori. Trecento chilometri sono 
tanti, sono 7 ore di sella e quando apro II tac
cuino è già un fruscio di ruote che accarezza 
l'asfalto. Il cielo gocciola e 307 concorrenti 
chiedono strada in un mattino completamente 
gnglo. Partenza sostenuta e un ragazzo di pri
mo pelo (l'esordiente Fontanelll) sovente e in 
avanscoperta, ma sono fuochi di paglia, è un 
salire ternamente verso il Turchino, con la noti
l a del rovinoso capitombolo di Stephen*, ileo-

wiagh^màpitmimi&u, .-• »•-
li Turchino disegnato da una folla che afida 

il malteWpòrc'epOcò oW<t*iere< Soltanto una 
fila guidata da Gatteschi che fora la nebbia, cir
ca'quattro ore di corsa senza fremili. E meno 
male che dopo la picchiala su Voltrì qualcuno 
si muove. SI traila di. Pagnin, Delti, Cassani e 
Chlappucci, un quartetto accreditato di TSO" a 
Vafigotti dove il gruppo sonnecchia. C'è una 
schiarita nel panorama ligure e Pagnin guada
gna anche gli applausi di Albenga e di Alassio, 
tnft dietro liutaho il pericolo e via via la tuga 

secondo classificato 
sul traguardo 
di Sanremo. 

a sinistra, per 
Laurent Fignon 

un prestigioso bis 
nella classicissima 

di primavera 

Beffato da Moser nell'84, Fignon non ama molto il nostro paese. E lo dice 

Un conto sospeso col Giro 
DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO C I C C A M L L I 

evapora Ecco I tre Capi che una volta faceva
no storia e adesso fanno il solletico II Capo 
Mele, il Capo Cervo e il Capo Berta dove molla
no Liciti e Cassani, ad tmpena la resa di Pa
gnin e Chiappucci con i complimenU dovuti a 
quattro elementi che hanno osato, 

E I campioni? La Sanremo dei campioni co
mincia sulla apressa, un dislivelta che mostra 
Atala é Rooks impegnati a fondo per una se
lezione che dovrebbe favonre capitan Kelly 
S'affaccia anche Fondriest, in cima conduce 

•Rooks, però è la discesa a scremare la fila. E 
giuriti in pianura, a quindici chilometri dalla 
conclusione, allunga Maassen, presto aggan
cialo da Fignon. È l'azione che castiga gli at
tendisti, Invano Nulens e Martinetto cercano di 
portarsi sui due fuggitivi Infine il Poggio, con 
Fignon che risolve il dilemma a mille metri dal
la vetta Fignon che si libera di Maassen e che 
grida al mondo la sua gioia 

Ordina d'arrivo 
1) .Laurent Fignon (Systeme U) che copre i 
294 km. In 7oreS"19", alla mediadi41,184. 
2) Maassen (Superconfex) a 7". 
3) Baffi (Ceramiche Anostea) a 30". 
4 ) Pensee (Peugeot) s.1 
5) Kelly (Pdm). 
6) Gioia (Atala) 
7) Dhaenen's (Pdm). 
8) Rue (System LI). 
9) Calcatemi (Alala), 
10) De Wilde (Sigma) 
11 ) Theunisse (Pdm) 
12) Bauer (Helvetia). 
13) Pedersen (Pdm). 
14) Rooks (Pdm), 
15) Goessen (Domex) 

••SANREMO Strane cose accadono nella vita 
degli uomini e anche dei corridori. Preridete 
Laurent Fignon, ieri vincitore per la seconda 
voi,a consecutiva della Milano-Sanremo. Per 
anni, dopo aver vinto due Tour de France('83 
e H4), non era pia riuscito a combinare nulla 
di buono. Colpa di un'operazione al tendini 
delle gambe(si diceva) e del troppi ormoni di 
LUI si era imbottitoci pensava). Poi, improvvi
samente,-l'anno scorso lasciava tutu di stucco 
vincendo la Sanremo dopo un testa a testa con 
Fondnest, Fignon risorto? Macché- per tutto li 
restp della stagione non vinceva più uno strac
cio di corsa Sembrava ormai un reperto ar
cheologico del mondo del pedate/Proprio alla 
recente Pangi-Nizza, Fignon toglieva il disturbo 
dopo un paio di tappe Problemi intestinali, la 
motivazione ufficiale Perché è scoppiato si 
pcraava lutti E invece E invece^ Laurent Fi
gnon, con i suol occhiali da professorino e il 
codino demodé, ci ha fregato tutti per la se
conda volta Dal tunnel buio della disperazio
ne al passo doppio nella leggenda della Sanre
mo e del ciclismo tutto 

Faceva uno strano effetto, dopo l'arrivo, 

ascoltare e guardare Laurent Fignon. C'è infatti 
qualcosa di poco «ciclistico» in luì. Come tutu 
aveva il viso impastato di polvere e fango, co
me tutti era stremato e sudato fradicio nono
stante ciò. confrontato coi suoi colleglli, sem
brava venire da un altro mondo. «Sembra un 
attore», diceva una ragazza che dei ciclisti co
nosce gli hobby più nascosti. Aveva una gran 
voglia di parlare, Fignon -Sono felice, ancora 
più felice dell'anno scorso. Questa volta, infatti, 
sono arrivato da' solo, e c'è una bella differen
za. Quando Maassen è partito, anche se erava
mo a 15 km. dal traguardo, gli sono andato 
dietro perché ho notato che alle nostre spalle 
gli altn viaggiavano con una marcia in meno. 
Poi, sul falsopiano del Foggio, ho provato uno 
scatto. Massens ha accusalo e allora ci ho ri
provato lasciandolo indietro. Dopo ho rallenta
to perché, ormai, ero sicuro di vincere» Fi
gnon, che compira 29 anni II prossimo 12 ago
sto, si lascia andare ad un sorriso. Domanda 
un cronista- finora ti eri nascosto per vincere di 
nuovo la Sanremo? -No. nessuna pretatica - ri
batte Fignon non convincendo nessuno - : là 
sono stato proprio male, ma lo sapevo che qui 
sarei andato bene. Quest'anno vado molto più 

L'intervista della domenica 

Mike D'Antoni 
.roteo POfumAm 

• H MILANO. «Lei mangia cinese7» «SI, non mi 
dispiace». «Allora l'aspetto domani sera a casa 
mia alle 9». 

Mi accorgerò ben presto che, conte prelimi
nari d'un incontro, questi si dimostreranno 
quanto meno paradossali nel loro svolgimento 
successivo M'aspettavo, che so, un signore 
con l'hobby della cucina, speravo di'portarmi 
a casa una ricetta esclusiva da divulgare, alme' 
no un pretesto per entrare domesticamente in 
argomento, nei discorsî  eventualmente pia se
ri. Invece no, appena tento un approccio culi
nario, mi risolve la questione per sempre A me 
% Cibo serve solo per nutrirmi, non sono go(o 
-ao; possono darmi per dieci "giorni lo stesso 
*platto, che lo lo mangio senza accorgermene 
Non fono„come molti italiani che sembra viva
no per mangiare. Io mangio per vivere». 

Non è che l'opposizione ideologico-mandu-
catoria di Mike D'Antoni sia nuova di zecca, è 
persino un po' logora, però ha un suo valore 
introduttivo elementare dunque, scartiamo il 
tema, gastronomico, Pazienza, poteva essere 
divertente, proverò con qualcun altro. 

La cuoca è lei - lei è la bellissima moglie, 
che viene da Seattle, estremo nord degli Usa, 
sulla strada per l'Alaska, ma conosciuta a Mila
no dove faceva la mannequin, «Ha imparato 
poco alla volta, perchè le piace imparare, e 
adesso è brava Comunque io, che non amo 
mangiare, mi trovo in una situazione curiosa: i 
mici guadagni li ho impiegati aprendo un paio 
di ristoranti a Mirile Beach, la città in Carolina 
dove mi sono traslento dal West Virginia- Cosi 
quando d'estate tomo a casa mi tocca aiutare 
mia sorella nel lavoro» 

•Molli clienti?-. 
•SI. specialmente d'estate, sembra un po' 

come Riminl. e pieno di gente che viene a lare 
le vacanze. Ma anche negli altn mesi non va 
male. Ho anche un cliente famoso, che vive 
proprio a Mirile Beach. Si chiama Marc Spilla* 
ne, l'ha mai sentito nominare7-. 

•Per Dio che si, è uno dei più grandi maestri 
del "giallo", ma è parecchio che non leggo più 
nulla di suo» 

«Non pubblicava per via delle tasse, non gli 
conveniva Adesso è uscito un nuovo libro È 

a un personaggio molto chiuso, tutto il contrario 
' dèlia moglie, che parla parta Uh, che don

na » 
A questo punto di notizie ne sono piovute 

nel cesto dove sta, cosa fa, cosa gli piace lo, 
-intanto, non so dove concentrare la mia atten
zione, nel senso che lo guardo spostando il 
mio interesse dai baffi agli occhi, senza saper
mi decidere Dov è la spia nvelaince deH'*am-
ma» di D'Antoni9 Qua. è il pertugio attraverso il 
quale passare7 Quel sorriso imprendibile, che 
si distende su tutto il suo racconto, un misto di 
innocenza e arguzia, tra infantile e scettico, gli 
viene dagli occhi o dai baffi9 Perché quello e il 
«segno particolare». Il segno di riconoscimento 
di Mike D'Antoni, un sorriso tra occhi e baffi 

È ovvio, con quel nome che sia oriundo ita
liano 

«SI, mio nonno arrivò in America come mi
natore nel West Virginia Arrivava da Norcia, in 
Umbria L'anno scorso sono stato a Norcia mi 
sembrava, un dovere (chissà cosa avrebbe det
to, lui, a sentirmi parlare in italiano lo sa, mio 

' nonno non diceva una parola in inglese, men
tre mio padre e i miei fratelli non sanno una 
parola d'italiano) Ebbene, è stata una sorpre
sa Io pensavo di vedere un paesaggio comple
tamente diverso Invece è uguale a quello del 
mio paese Si vede che mio nonno si è fermato 
II perché era come stare a Norcia* 

È cattolico? 
No, sono presbiteriano. Il prete cattolico era 
sempre ubriaco, cosi mi raccontano, e allora il 
nonno si è convertito, ha cambiato. 

Democratico o repubblicano? 
Alle ultime elezioni ho votato per Dukakis. I re
pubblicani sono più conservatori, "fanno gli in
teressi delle grandi famiglie, non hanno preoc

cupazioni sociali Ha visto chi ha scelto Bush 
per suo vicepresidente' Un cretino Spenamo 
che Bush stia bene per i suoi quattro anni, altri
menti con quel sostituto stiamo freschi 

Un mio amico che nwosce bene l'America 
•ottiene chea! mondo d « n o due potenze 
governate da, un putito unico:.l'Urta e gli 
Ut*. 

Sembra un paradosso ma è vero In fondo tra 
repubblicani e democratici le differente non 
sono come in Europa tra i partiti di sinistra di 
centro e di destra Forse questa è la ragione 
che da noi una legge passa con maggior rapidi
tà mentre qui si discute si discute si discute e 
non succedrniente 

Estremizza o semplifica un po' troppo, ma il 
succo del suo discorso quel concetto vuol 
espnmere che in America la società si muove 
pragmaticamente, laddove in Europa ama filo
sofeggiare Che è anche la sua prima risposta, 
immediata e spontanea alla mia domanda co
me vede, un americano medio, l'Europa7 Poi 
c'è il «resto». 

«L'Europa è la mamma O il papà lo sono -
frastornato ancora adesso da certe cose Per 
esempio, per anni, per andarmi ad allenare 
prendevo II metrò, mi fermavo in piazza del 
Duomo e stavo 1] a guardarlo incantato Quan
do in Virginia o in Carolina porto qualche fore
stiero a visitare un palazzo, come una cosa an
tica della nostra storia, m> sento dire è come 
la casa dove abito io Lo Messo vale per Roma e 
pure per Norcia, per I Europa intera Ma a New 
York, che è tutta nuova, si sente che II si fa la 
stona Ceno che per un americano I Europa è 
un luogo lontanissimo, non nesce a capirla Un 
altro esempio quando abbiamo bombardato 
Tnpoli e Oneddafi, io dissi che eravamo degli 
incoscienti e che facevamo correre dei; rischi 
gravi Mi rispondevano ma è lontano. Come 
lontano? E come bombardare il paese qui vici
no a| nostro Quella è la distanza Ve lo imma
ginate7 No, non se lo immaginano*. 

Se non avesse «celto d'estere un campione di 

b«*4etcouavrebfjedesUentofaRT 
, gnl aveva da figurino? 

Di fare quello che ho fatto Sono uno appagato. 
Sono cresciuto in questo ambiente, sono un fi
glio d arte, mio padre fa l'allenatore, mio fratel
lo è bravissimo 

E dopo? 
Ormai ho 38 anni Ci sono delle volte che mi 
guardo, alla mia età ancora in calzoncini, mi 
vien voglia di smettere, non ha senso, «sei ridi
colo* mi dico Poi penso allo stipendio e vado 
avanti Anzi, spero di andare avanti fino a 50 
anni D'altra parte in Italia non ci sono campio
ni a sufficienza per riempire tante squadre, per 
"cui se uno è bravo lo spremono fino in fondo 
Dopo' Vorrei fare I allenatore, come mio pa
dre. prima in Italia e quindi in America 

Nessuna alternativa allo sport, allora? 
Se è possibile, no Comunque io sono laureato 
in stona Se non fossi riuscito nel basket mia 
madre avrebbe voluto che diventassi medico 
Mio fratello è laureato in lingue e io in stona 
Studiàvo'e mi allenavo Quattro-cinque ore di 
scuola al giorno altrettante di studio, tre ore di 
allenamento (e vien fuon il linguaggio libero 
dello studente, ndr) mi sono fatto un e . cosi 
per quattro anni La camera 6 incominciata do
po la laurea, a Kansas City 

Quindi ha itudlalo bene la noria d'Ameri
ca... 

Ho capito cosa vuol dire Vuol parlarmi degli 
indiani e dei negri È una vergogna nazionale 
Siamo stali degli imbeccilli (lo dice proprio 
con due e, ndr) e quel peso ce lo portiamo per 
sempre sulle spalle, lo, oltretutto, vengo dal 
Sud, quello di Via col vento Ho diviso la mia 
camera al) Università con un negro per quattro 
anni, eravamo molto amici. Ma al Sud il razzi
smo non è finito, anzi Ce una dose di ignoran
za da noi c'è gente che non ha mai sentito 
parlare un'altra lingua, non sanno dov è e co
m'è il mondo Non è Chicago o New York E 

LA SCHEDA 

Mike-D'Antoni è nato a Mullens, nel 
West Virginia, l'8 maggio 1951. È alto 1 
metro e. 90, pesa 83 kg e gioca play
maker nella Philips. Dopo qualche sta
gione .non troppo brillante nell'Nba, ar
riva in Italia nel campionato 1977-78 
acquistato dall'Olimpia Milano, allora 
sponsorizzata Cinzano. È giunto alla. 
sua 12» stagione con la maglia bianco; 
rossa con la quale ha conquistato 4 
scudetti, 2 Coppe dei Campioni, 1 Cop
pa Korac e 1 Coppa Intercontinentale. 
Naturalizzato come italiano dalla socie-" 
là milanese, potrebbe debuttare nella 
nazionale azzurra ai prossimi Campio
nati europei di Zagabna 

nemmeno Milano, dove io vivo ormai da dodici 
anni 

E immilanesato lo è un poco, non foss'attro 
per l'abitazione scelta I suoi colleglli calciaton 
vanno a sistemarsi in ville sontuose sui laghi o 
almeno vi,aspirano contrattualmente, «buon 
peso- sull'ingaggio D'Antoni, al contrario, vìve 
in una borghesissimacasa milanese sull'ultima 
e più esterna circonvallazione della città, come 
un professore di stona, unjoperaio specializza
to, un ragioniere Sulla strada per l'aeroporto, e 
vero, benché dichian di voler nmanere quag
giù Gli dico che ha fama di essere soprattutto 
un giocatore intelligente, un cervello., rarissi
mo 

Non le sembra sprecato usare l'InteUlgenu 
per un gioco? Le piacciono le •ttrvtta, come 
dire, Intellettuali? Come i l conditalo con lo 

forte dell'anno scorso». 
La vita agonistica di Fignon e piena d! buchi 

neri. Uno di questi riguarda proprio II suo rap
porto con l'Italia. A lui, e lo dice senta proble
mi, il nostro paese proprio non piace. Una vec
chia storia in sospeso, che risale al Giro del 
1984, quando Moser nell'ultima tappa acrono-
metrò.gli portò via la maglia 'tosa. W f f c n b n 
quello fu un Giro burla, costruito per far vince
re Moser. Qualcosa di vero, nonostante la afk-
za per la sconfitta, c'era: e da quella volta*)-
gnon non e più tornato al Giro, .Forse vano 
Tanno prossimo, ma prima voglio delle l a r u -
zie» conclude con un sorriso stlracchlaióTtM-
tUalmente Laurent, guadagnado 500 milioni a 
stagione, corre con la. Alterne LI. d| CyjUi 
Guirnard, il direttore sportivo che ebbe fiducie 
in lui lanciandolo ai tempi in cui correva « t o 
rà Hinault Fignon, che é anche a d o n l M M i 
Sistèma U, ha voluto ringraziare la sua s q U ' 
dra -SI, nonostante la mia crisi, lutti ballilo 
sempre avuto fiducia in me. Sono contenutili 
aver potuto ripagare i mie) compagni cori « W 
vittoria» Senta, Fignon, non fari mica coti» 
l'anno scorso? Una vittona e poi il buio? «No, 
adesso sto bene Adesso ho svolto anche une 
preparazione particolare, Quale? Preferisco 
non dirlo, é un segreto». - ' 

Maurizio Fondriest é triste, deluso. QvsaHe-
tea a parlare Poi racconta: «Non era giornel*. 
Ho provalo a inseguirti con Kelly, ma ara atto 
'una speranzaperché le gambe non II»listi» 
Inoltre, di fianco a me, fio sempre soìq-ySp 
degli stranieri», 11'camptone del'mondo,'iluSK-
te la fuga dei quattro italiani, era stato unole t 
pia accaniti Dell'organizzare l'IriMulmonto: 
Risponde -Perché con me gli italiani di latito 
come si comportano? L'anno scono al tota-
bardia mi é venula dietro proprio la squadrajlj 
Bugno Lasciamo perdere». Infine la p i c c o l i * 
ventura di Jangcrd Theunisse. L'olandese é 3 » 
duto sul Poggio fratturandosi un braceio.'fjbi 
nostante il dolore si é nalzato corKludendb 
ugualmente la corsa v' 

»--»r» 

«SlretcNng» sul pannisi per M*e D'Antoni, rito 
del volti più noti del basket Banano 

sport? 
Sono una' persona normale che fa delle cole 
normali. Leggo molto, specie libri di storia, per
ché .anno pane del mio bagaglio. Ma anche 
romanzi Solo in inglese. Mi disturba non capi
re sempre lutto, lasciare dei vuoti, quando I te
sti sono importanti. È quel che mi succede col 
cinema, lo andrei tutti i giorni al cinema, però 
voglio veramente capire tutto. Meno «naie c h i 
a Milano si possono vedere Mm in inglese. Va
do un po' meno a ballare, dispiace a mia mo
glie, ma il ballo lo risento poi nelle gambe. Ho 
anche studiato pianoforte per tre anni, proprio 
qui Che disastro, sono slonatissimo. 

I t o m l l m r i i p n a w a a J ^ H i t i i a , , , , . 
D'accordo, ma credo che bisogna.mwtittun 
po' d'ordine In molte questioni. » s o t w r i w K 
to che il rapporto con lo sport cosicoWitMn-
cepilo in Italia sia profondamente sbetMsKlJr-
faltl qui si è sicuri che lo sport e lo i l fiìln'ÉiJiilii 
inconciliabili. O l'uno o l'altro. Al eonRwajo 
penso che bisognerebbe pKntendeK, 'd»Me 
delle società, il dovere allo studio del auòmjfJe-
li. Come in America. Non é vero c t e n e n si 
possono fare le due cose e ghel'ho dimostrata 
Perciò accade che i nostn giocatori smettano di 
studiare a 16-17 anni, nmanendo derAlméia. 
tun perpetui, che hanno sempre bisogni dilla 
mamma, di una mamma, I miei compagni ani 
fanno rìdere quando II vedo stanchi dooòSn 
allenamento, che se ne stanno sdraiati corvU 
«mamma» che II coccola. Mi creda, per «tarati-
re -intelligenti- bisogna faticare, faticare sufS-
bri, maturare e cercare di vivere dentro il min-
'do. capirlo, mica slame luori, non sapetacopae 
e fatto Pensi all'eccezione Manorati.., \ t 

E un discorso sul quale insiste a lungo é che 
non mi aspettavo, mentre ero sempre intenti a 
inseguire quel suo somso imprendibile Ira Saffi 
e occhi. Dice cose che forse in un'atta m* 
zione, in un alito contesto, sembrerebbe** <tw> 
vie, banali, ma nel mondo eqi ' ivoc^incuwt- ' 
gono espresse, sanno di-rAetuztanariaf k M n . 
ginate di riferirle a certi presidenti, a certi ale-
naton nostrani, e immaginate la toro* laccWla 
loro risposta. Resta il fatto che lui è Mike D e n 
toni, dottore in stona, uno dei maggiori qtjtn-
piom di basket visti sui nostri campfl ln certa) h 
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